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«M tuo voto al PCI perchè il sociali¬ 
smo avanzi in Nella e nel mondo » : 

questa è il teme della grande manifestazio¬ 
ne per il quarantasetteslmo anniversario 
della Rivoluzione d’Ottebre. Parteciperà la 
banda dell'ATAC. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA -ITALIANO 


RISOLUZIONE DELLA 


DIREZIONE DEL P.C.I. 
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Con un impegnativo discorso di fronte alle delegazioni di tutti i paesi socialisti 


Sui colloqui di Mosca 
e sull'andamento della 
campagna elettorale 


JLdA. DIREZIONE del PCI si è riunita per ascoltare la 
relazione dei compagni componenti la delegazione del 
PCI presso il PCLJS e per esaminare l’andamento della 
campagna elettorale. -• 

La delegazione ha assolto al compito che le era stato 
affidato di esporre ai compagni dirigenti del Partilo co¬ 
munista dell’URSS il punto di vista dei comunisti italiani 
sui problemi del movimento comunista internazionale 
sulla base del memoriale di Yalta del compagno Togliatti 
e in rapporto alla sostituzione del compagno Krusciov 
nella direzione del Partito e del Governo sovietico. 

• - Nei colloqui che la delegazione ha avuto a Mosca è 
stata riconfermata in modo netto la volontà del PCUS di 
portare avanti, sulla linea del XX Congresso, la politica ; 
di coesistenza pacifica e Pozione per l’unità di tutte le 
forze antimperialiste nella lotta per la pace, per la libe¬ 
razione nazionale dei popoli, per la democrazia e il so¬ 
cialismo. • 

Dalle informazioni date alla delegazione è risultato che 
1 motivi della sostituzione del compagno Krusciov vanno 
sostanzialmente ricercati nelle critiche rivolte soprattutto : 
all’ultimo periodo della sua attività, e che si riferiscono 
sia ai suoi metodi di direzione sia alle conseguenze nega¬ 
tive che tali metodi hanno provocatospecialmente nella 
organizzazione dell’economia, dell’agricoltura e del Par¬ 
tito. 

Non si disconosce il contributo positivo portato dal 
compagno Kruscioy — il quale rimane membro del Co- ; 
mitato centrale e /del Soviet Supremo dell'URSS — al j 
processo di sviluppo aperto dal XX Congresso nella poli- : 
fica estera e anche nella vita della società sovietica e si ; 
sottolinea come sugli aspetti negativi dell’attività da lui 
svolta nell’ultimo periodo abbia^ potuto influire anche il 
deterioramento delle sue condizioni di salute. 

XjA DIREZIONE del Partito ha preso atto che sulle que¬ 
stioni relative al metodo seguito nella sostituzione del 
compagno Krusciov, come sulle questioni più generali 
dello sviluppo del dibattito politico e della democrazia 
socialista — questioni sulle-quali la delegazione del PCI . ;i 
ha illustrato le critiche e le riservè già espresse dalla Di- : 
rezione — si è constatata 1’esistenza di punti di vista 
diversi. E’ stato al tempo stesso confermato il comune i 
proposito di continuare l’esame e l’approfondimento di : 
tali questioni, nello spirito di fraternità proprio dei rap¬ 
porti fra i due partiti, nel rispetto della reciproca auto¬ 
nomia e senza che questo voglia in nessun modo signifi¬ 
care ingerenza negli affari interni dell’uno o dell’altro 
partito, ma anzi allo scopo di rafforzare la solidarietà 
nella lotta per gli obiettivi comuni. 1 

- - In questo spirito il PCI darà il suo contributo alla di¬ 
scussione ormai aperta nel movimento operaio e comuni¬ 
sta, e della quale il memoriale del compagno Togliatti ha 
rappresentato un momento di grande rilievo: in primo 
luogo portando avanti nella teoria e nell’azione pratica la 
propria elaborazione intorno ai problemi dell’avanzata 
verso il socialismo nella democrazia e nella pace in un 
paese di capitalismo sviluppato e di ricca articolazione 
sociale e politica come l’Italia. ' 

La Direzione del PCI saluta con soddisfazione il fatto 
che in questi giorni appaiano segni di miglioramento nei 
rapporti fra la Cina popolare, l’Unione Sovietica e gli 
altri Paesi socialisti, come testimonia la presenza a Mosca, 
in occasione del 47" anniversario della Rivoluzione d’Ot¬ 
tobre,. di autorevoli delegazioni dei Paesi socialisti. La 
Direzione del Partito, in coerenza con le posizioni già 
assunte dal PCI in merito ai problemi dell’unità del mo¬ 
vimento operaio e comunista, è favorevole a tutto ciò che 

S ossa aiutare il ritorno a rapporti di amicizia e di colla- 
orazione fra tutti gli stati socialisti e possa cosi creare 
condizioni più proficue per il successo della politica di 
pace e per uno sviluppo positivo del dibattito sulle grandi 
questioni strategiche. ■ 

Anche per tali motivi la Direzione del Partito ha - 
riconfermato la validità delle sue riserve circa l’oppor¬ 
tunità della convocazione in questo momento d’una nuova 
conferenza internazionale dei Partiti comunisti. 

. La Direzione del PCI ha approvato l’operato della de¬ 
legazione ed ha confermato la giustezza deH’orientamento 
seguito dalla Segreteria e dalla stampa del Partito nel- 
l’affrontare i problemi del movimento operaio e comu¬ 
nista. Ha deciso la convocazione del Comitato centrale 
nella prima decade di dicembre. 

T A A DIREZIONE del PCI saluta il 47° anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre, che ricorre in questi giorni e che 
deve essere una nuova occasione per ricordare ai lavo¬ 
ratori, ai giovani, a tutti i democratici, come da quella 
vittoria e dal conseguente inizio di trasformazione socia¬ 
lista della società umana, è partito un grandioso processo 
rivoluzionario, che ha cambiato per sempre il rapporto 
di forza fra oppressori e oppressi, fra sfruttatori e sfrut¬ 
tati, ha reso possibile la sconfitta della barbarie fascista, 
ha creato le condizioni per liquidare U colonialismo e per 
assicurare agli uomini la possibilità di scongiurare la 
catastrofe della guerra e di avanzare nella pace verso una 
nuova e più alta civiltà. ■ 

E’ solo nel quadro di questo grandioso processo ri¬ 
voluzionario che possono essere compresi e affron¬ 
tati gli ardui problemi che stanno oggi dinanzi al mon¬ 
do socialista e al movimento comunista e operaio inter¬ 
nazionale, per assicurare al socialismo un più rapido 
sviluppo e una piena esplicazione. 

T t \ DIREZIONE del Partito, nell’esaminare l’andamen¬ 
to della campagna elettorale, ha anzitutto constatato co¬ 
me occorra ancor più energicamente invitare il corpo 
elettorale a smascherare e respingere il tentativo della • 
Democrazia cristiana di trasformare il dibattito sui re¬ 
centi avvenimenti internazionali in una nuova virulenta ; 
campagna anticomunista, sfuggendo ad ogni discussione 
seria sul deterioramento della democrazia nel nostro 
Paese e sulle condizioni per sviluppare in Italia una ef¬ 
fettiva avanzata democratica. Tale campagna scatenata 
dalla DG non mira solo a nascondere il fallimento dei 
governi di centro-sinistra e la loro incapacità a fron¬ 
teggiare la sempre più grave situazione in cui versano 
le masse popolari, ma anche a spingere più a destra 
l’asse della vita politica nazionale.^ * - 

Tale proposito del gruppo ■ dirigente democristiano ' 
di accelerare l’involuzione conservatrice che sì era chia¬ 
ramente espressa nelle conclusioni del recente Congres¬ 
so nazionale della DC, si manifesta del resto altrettanto 
chiaramente nel programma presentato agli elettori e 
nella composizione delle liste di questo Partito. Molle 
i liste della DC sono state composte attraverso un aperto 
connubio con le forze di destra, mentre dalla maggio- 
r.n,a ,li «« sono state 

Marna, 6 novembre 196t. -v f 

(Segue in ultima pagina) 
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Messaggio 
del PCI 
al PCUS 

Il CC del PCI ha In¬ 
viato al Comitato centrale 
del PCUS, a Mosca, Il se¬ 
guente messaggio: 

■ Cari compagni, ‘ nel ; 

giorno In cui celebrate il 
47° anniversario della glo¬ 
riosa Rivoluzione di Otto¬ 
bre, -desideriamo espri- ’• 
mervl l’augurio fraterno 
del nostro Comitato cen-.. 
trale, di tutti i nostri mi¬ 
litanti, di tutti gli Italiani 
che seguono il nostro Par¬ 
tito. • - 

■ Oggi, come sempre In 
ogni fase della loro lotta 
democratica e socialista, 
la classe operala e le mas¬ 
se popolari Italiane trova¬ 
no neM’internazionalismo 
una delle ragioni fonda- 
mentali della loro forza e ; 
del loro slancio combat¬ 
tivo. Esse sono ben consa¬ 
pevoli della decisiva svol¬ 
ta portata nella storia del 
mondo dalla Rivoluzione 
di Ottobre, della rottura . 
che la sua vittoria operd 

. nel sistema dello sfrutta¬ 
mento e dell’oppressione 
del popoli, dell’avvio alla 
trasformazione - socialista 
della società umana. 

- « La vostra lotta, 1 vo- ,v 
atri sacrifici, I vostri, sue- . 
... cessi. sorto stati * decisivi . 
t per sconfiggere la barba- 
'rie fascista, net creare le 
condizioni per liquidare II ' 
colonialismo, nell* aprire 
• agli uomini la possibilità- 
di scongiurare la catastro¬ 
fe della guerra. L’ulterio¬ 
re sviluppo del vostro Sta¬ 
to socialista, delle vostre .! 
conquiste nell’economia, 
-nella scienza e nella te$- • 
nlea, l’ulteriore progresso ■ 
sul terreno della demo¬ 
crazia socialista, sono fat¬ 
tori determinanti perché 
Il mondo avanzi nella pa¬ 
ce, perché II socialismo e 
Il comuniSmo al affermi¬ 
no su scala mondiale. A 
questa causa comune I la- ; 
voratori - Italiani guidati 
dal nostro partito sanno 
di • poter contribuire lot- . 
tando perché l’unità delle . 
masse popolari Imponga 
, una profonda trasforma- 
1 zione delia nostra società 
nazionale per espandere 
la democrazia e la libertà 
In direzione - del socia¬ 
lismo. ... 

• Il nostro Partito e II 
popolo italiano guardano 
con grande slmoatla e 
solidarietà alla funzione 
che l’URSS con la sua 
politica di pace ha nella 

- lotta - contro l’imperiali- : 
amo. Le vostre Iniziative 
diDlomatiche tese a mi- - 
qltorare I rapporti fra gli 
Stati con differenti siste¬ 
mi sociali, la vostra 
azione costante in favore 
del disarmo, la riconfer¬ 
ma della politica di coe¬ 
sistenza pacifica da Darte 
dei dirigenti del PCUS e 
del governo sovietico, 
trovano vivo consenso e 
appoggio * nelle arandi 
masse del nostro Paese. 

« Il processo di rinno¬ 
vamento - aperto con il 
XX Congresso è conside¬ 
rato da noi un contributo 
Irreversibile allo svi¬ 
luppo generale del mo¬ 
vimento comunista e ope¬ 
ralo intemazionale, ■ una 
strada sicura da percor¬ 
rere per conquistare agli 
ideali del socialismo 
nuove forze e simpatie. •. 

« GII ideali del manti- . 
imo e del leninismo si 
affermeranno nel mondo ' 
auanto più risoluta sarà : 
l’opera di tutti i partiti 
comunisti in direzione 
della niena esolicazione • 
dei valori di libertà e di 
democrazia proorl del 
socialismo, per una sem¬ 
pre più profonda ade¬ 
renza alla realtà, alle 
tradizioni, alle caratteri¬ 
stiche di ooni popolo. 

• Nella lotta per l’unità 
del movimento comuni¬ 
sta Internazionale su giu¬ 
ste posizioni di principio 
il nostro Partito è Impe¬ 
gnato a dare, come sem¬ 
pre, il suo contributo re- , 
sponsabile e autonomo, 
nello spirito del mar¬ 
xismo e. del leninismo . 

• deU’IntemazIonalismo 
proletario. 

• Con questo spirito, - 
con il rinnovato Impegno 
di intensifleare la- nostra 
lotta per la pace, la de- ; 
mocrazla. Il socialismo, 
coscienti del valore uni- 
versale dei successi del. 
vostro Partito e del po* ' 
poli sovietici, vi inviamo, 
cari compaqni, le nostre - 
congratulazioni e I nostri . 
auqurl. — IL COMITATO 
CENTRALE DEL PCI -. 

Roma 8 novembre 1984. ' 


Rivoluzione 


a Mosca la 


Importante successo della iniziativa comunista 
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novembre la mozione 
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Piena conferma della 
politica di pace e di coe¬ 
sistenza * Massimo im¬ 
pegno per l’unità del 
movimento comunista 
internazionale - Orien¬ 
tamenti per lo sviluppo 
industriale e agricolo 
dell’URSS e crìtiche al- 
l’improwisaziQhe nella 
; economia ;Colloquio; 
Breznev-Ciu En-lai ; 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6. 

; ' Leonid . Breznev ha pro¬ 
nunciato oggi un impegnati¬ 
vo discorso nella sua quali¬ 
tà di primo segretario • del 
PCUS, davanti al popolo so¬ 
vietico, all’opinione pubblica 
mondiale e ai leaders del 
mondo socialista, convenuti 
a Mosca per la celebrazione 
del 47° anniversario - della 
Rivoluzione d’Ottobre. 

Illustrando per circa 1 una 
ora e mezzo le grandi linee 
della politica interna ed este¬ 
ra sovietica, Breznev ha evi¬ 
tato ogni accenno polemico 
nei confronti della Cina, per 
sottolineare invece la neces¬ 
sità della ricerca prudente e 
paziente («un passo dopo 
l’altro», ha detto) delle vie 
di superamento delle contro¬ 
versie esistenti nel movimen¬ 
to comunista mondiale; ed 
ha ribadito tutti ì punti chia^ 
ve della politica di pace e di 
distensione della Unione So¬ 
vietica. senza attenuazioni. 

Breznev ha pronunciato il 
suo discorso al Palazzo* dei 
Congressi del Cremlino ne! 
corso dell’annuale celebra¬ 
zione dell’anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre, che 
precede di 24 ore la parata 
civile e militare sulla piazza 
Rossa. Alla Presidenza, alla 
destra di Breznev, c’erano 
Mikoian. Walter Ulbricht. il 
primo ministro Kossighin, 
Ciu En-lai, Maurer, Jivkov. 
Alla sua sinistra, Gomulka. 
Suslov, Tsedetìbal, Tarn Van 
Dong. Polianski. Radar; ed 
ancora, in altre file, Gueva- 
ra. Kim Ir, Hendrich, Vlaho- 
vic. e tutti gli altri membri 
del Presidium e della Segre¬ 
teria del PCUS. . .. 

Tra gli r invitati - d’onore 
erano anche presenti il vice 
presidente della Repubblica 
Araba Unita Abdel Haklm 
Amer e il presidente del Par¬ 
lamento algerino Hadj Ben 
Alla. 

Gli occhi dei seimila spet- , 
tatori e soprattutto degli os- j 
servatoli stranieri sono ov- ] 
viamente puntati sul primo ( 
ministro • cinese Ciu En-lai i 
per cogliere dalle sue reazio- : 
ni una qualche indicazione ’ 
sullo spirito che lo ha ac- ] 
compagnato a Mosca. Ma : 
Ciu En-Ial, come sempre, , 
fornirà ben poche indicazio- ■ 
ni in proposito, applaudendo 
col suo caratteristico distao- I 
co e solo nei momenti indi- « 
spensabili. - < 

. Va notato che negli anni 
scorsi la relazione del 6 no- s 
vembre, che è un po’ il bì- ! 
lancio annuale sullo stato ; 
della Unione Sovietica, ve- ( 
niva pronunciata da un mém- i 
bro del Presidium (Koslov I 
nel ’fil. Kossighin . nel *82. « 
Podgomi nel ’63): quest’an- I 
no. Invece, è fi primo se|$re- 1 
tario del PCUS a salire alla j 

. Augusto Pancakli < 

(Segue in ultima pagina )- \ 


Il discorso di Ingrao - Iniziata la discussione sul 
bilancio - Colombo e Pieraccini presentano una 
politica di sostegno dei monopoli 
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MOSCA — Leonid Breznev mentre pronuncia il discorso 
celebrativo. la secondo piano, da sinistra a destra, sono 
riconoscibili il premier romeno ; Maurer, il segretario 
del< PC bulgaro Jivkov'e II primo ministro cinese Ciu 

En-lai. y'■ •• ; .. -V • (Telefoto a «l’Unità») 


Confermata la decisione 


«sciopero 

da domattina 

- . ' * ■ • ✓ 
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La riunione della « Commissione di studio » non 
ha portato elementi nuovi nella vertenza . 


Ha avuto luogo Ieri la pre¬ 
vista riunione della «Commis¬ 
sione di studio* per i proble¬ 
mi delle Ferrovie dello Stato. 
La riunione è stata presieduta 
dalTon. NennL vicepresidente 
del Consiglio: erano anche pre¬ 
senti il ministro del Bilancio 
nn. Pieraccini, il ministro della 
Riforma burocratica on. Preti, i 
sottosegretari Mannironi e Gat¬ 
to, U direttore delle FS Renzet- 
ti, il ragioniere dello Stato Mar- 
zano. 

La delegazione del Sindacato 
ferrovieri italiani (SFI-CGIL) 
era capeggiata dal segretario, 
on. Degli EspostL 

L'oa Nenni si. è soffermato 
sull’argomento della riforma 
dell’azienda ferroviaria. E* se¬ 
guita una discunione che ha 
abbracciato anche 1 problemi 
del personale: 1* riunione, co¬ 
minciata poco dopo le IR. A 
terminata alle 21,30. La discus¬ 
sione è stata quindi molta am¬ 
pia e i rappresentanti del SFI 
hanno esposto le richieste che 
stanno alla base dell'attuale 
vertenza. Al termine, perù, usa 
dichiarazione dell'on. Preti — 
tendente a respingere l’eventua¬ 
lità di qualsiasi onere relativo 


al - riassetto degli stipendi — 
faceva capire che nella posi¬ 
zione governativa non c’erano 
state novità. 

Dopo la riunione si incontra¬ 
vano le segreterie del Sinda¬ 
cato ferrovieri e della CGIL. 
Al termine si conveniva di con¬ 
fermare lo sciopero già procla¬ 
mato e che inizierà domattina 
alle 9 per terminare sabato 14. 
Durante la settimana avranno 
luogo tre fermate giornaliere 
per un totale di 4 ore e mezza 
al giorno.. 

Ma ecco il comunicato SFI- 
CGIL sulla riunione: 

« Le segreterie nazionali del¬ 
la CGIL e del Sindacato fer¬ 
rovieri hanno esaminato con¬ 
giuntamente nella serata del 6 
novembre i risultati della pri¬ 
ma riunione della Commissio¬ 
ne ad alto livello istituita con 
la partecipazione dei sindacati 
del settore per l’esame dei pro¬ 
blemi dell’azienda ferroviaria. 
La segreteria della CGIL, di 
fronte alla posizione negativa 
dei rappresentanti ■ governativi 
che hanno respinto ogni impe¬ 
gno di tempo e di contenuto 

, (Segue in ultima pagina) 


Venerdì 27 novembre : la 
Camera discuterà la mozio¬ 
ne presentata dal gruppo co¬ 
munista con la quale si sug¬ 
gerisce una regolamentazio¬ 
ne della procedura per l’at¬ 
tuazione dell’articolo 86 del¬ 
la Costituzione relativo all’ac¬ 
certamento dell’impedimen¬ 
to del Capo dello Stato con 
tutte le conseguenze che ne 
derivano. ?ta ‘ decisione • è 
giunta nella iarda serata di 
ieri alla fine di una lunga 
seduta. Erano le 20,30 quan¬ 
do il compagno INGRAO ha 
preso la parola per chiedere 
che venisse ; fissata la data 
precisa per • la discussione 
della mozione. • Ingrao ha 
sottolineato nel suo interven¬ 
to la fruizione che spetta al¬ 
la Camera sulla delicata que¬ 
stione. * Il • Presidente • della 
Repubblica — egli ha detto 
— viene investito del suo 
potere dal Parlamento e so¬ 
lo il Parlamento può legitti¬ 
mamente pronunciarsi sulla 
procedura da seguire nel ca¬ 
so di un suo impedimento. E’ 
evidente, ha proseguilo il 
compagno Ingrao. che il mez¬ 
zo principale per definire la 
procedura sarebbe lo stru¬ 
mento legislativo, nella cui 
carenza tuttavia altre vie 
possono essere imboccate a 
condizione però che venga 
tutelato il diritto delle Ca¬ 
mere, a condizione > che le 
Camere non vengano in al¬ 
cun modo spogliate della lo¬ 
ro fondamentale prerogativa. 

Ricordando i vari momen¬ 
ti che hanno accompagnato 
dall’agosto ad oggi le prese 
di posizione del governo e 
dei vari partiti sulla deli¬ 
cata materia, il compagno In- 
giao ha sottolineato il fatto 
che non può essere il gover¬ 
no a dettare la • procedura 
necessaria. Nell’agosto scor¬ 
so, ha ricordato il presiden¬ 
te del gruppo comunista, fu 
un organo a tre (presidente 
del Consiglio, presidente 
della Camera e presidente 
del Senato) a prendere una 
decisione. ■ Questa - procedura 
è stata sbagliata e confusa 
sia perchè l’organo a tre 
non è in alcun modo previ¬ 
sto dalla Costituzione, sia 
perchè sulla formazione, sul 
carattere e sulle responsabi¬ 
lità di questo organo la Ca¬ 
mera non si è mai pronun¬ 
ciata. Di fatto tuttavia'an¬ 
che questo organo a tre è 
stato escluso dall’ultima fase 
della procedura non avendo 
partecipato nell’ottobre nè 
alla formulazione dei quesi¬ 
ti che sono stati rivolti ai me¬ 
dici nè nella valutazione dei 
giudizi che dai medici sono 
stati espressi. i.'. 

Nel frattempo il ' governo 
non ha dato alcuna precisa¬ 
zione sulla procedura da a- 
dottare allo scadere dei quat¬ 
tro mesi, data indicata dai 
medici come quella j nella 
quale potrà darsi un giudi¬ 
zio complessivo sulle possi¬ 
bilità del -Presidente della 
Repubblica di riprendere le 
sue funzioni I quattro mesi 
scadono il 7 dicembre. ’ Il 
compagno Ingrao ha quindi 
insistito con forza che pri¬ 
ma di quella data ci sia un 
intervento del Parlamento 
per definire la procedura da 
adottare per l’attuazione deL 
l’art. 86 della Costituzione. 

Il ’ ministro Reale aveva 
prima indicato la data del 2 
di dicembre come quella In 


cui il governo era disposto 
a discutere la mozione. A 
seguito anche di interventi 
dei rappresentanti degli altri 
gruppi — hanno parlato FER¬ 
RI (psi), ZACCAGNINI (de), 
LA MALFA (pri) — è sta¬ 
ta concordata invece la data 
del 27 di novembre, . ‘ ■ 

Nella seduta della mattina 
i ministri Pieraècini e Colom¬ 
bo avevano illustrato ij bi¬ 
lancio di previsione dello Sta¬ 
to per il 1965. Dati e valuta¬ 
zioni • non sono però nuovi. 
Essi erano infatti contenuti 
già nella « Relazione pro¬ 
grammatica e previsionale » 


che accompagna il bilancio c 
che era stata presentata al 
Parlamento il 30 settembre 
scorso. 

Il bilancio per il 1966 che 
doveva essere il primo bi¬ 
lancio della programmazio¬ 
ne si presenta invece, dopo 
l’accantonamento del « Piano 
Gìolitti». come un bilancio 
che segna la rinuncia ad una 
seria azione di intervento 
nella economia nazionale. ' 

« La previsione di entrate 
del bilancio — ha ripetuto 
ieri il ministro Colombo — 

(Segue in ultima pagina) 


«appunti 
[elettorali 


Le congiure 
del silenzio 


NON SOLO PER W T.V. r 

nominabile e intoccabile.- 
' Anche la grande stampa governativa a 
fllogovernativa ha censurato ieri comple- 
' tamente questo argomento. 

Nasconderà, adesso, che il PRI ha con¬ 
fermato dinanzi al telespettatori la sua 
■. . propensione a un’inchiesta parlamentare? 

LA D.C. NON HA SOLO 

. la responsabilità degli scandali che ai 
succedono. . 

HA SOPRATTUTTO LA COLPA 

di volerli nascondere J 

VOTA CONTRO CHI, 

la democrazia e la giustizia. . 


ABBIAMO PUBBLICAMENTE 

PROVATO c ** e Ia magistratura sta con- 

ducendo un’inchiesta a cà-' 
r rico del : direttore della - Federconsorzi. 

Anche VA vanti!, la Voce repubblicana e '. 

; l’Espresso se ne sono occupati. • ' ' • 

PERCHE'Il GOVERNO E LA D.C. 

continuano a lasciare al suo posto questo 
personaggio e gli altri. funzionari im¬ 
plicati? . . 

Non solo Colombo è intoccabile, non solo 
Bonomi, ma perfino il ragionier Mizzi? 
Paga Ippolito, ma non chi maneggia a 
suo piacere.!.miliardi del feudo bono- 
. miano? 

Saltano il CNEN e la ricerca scientifica, 
ma non la Federconsorzi, che anzi è stata 
« potenziata »? 

Vola il 22 novembre contro I 3 D.C., le 
sue congiure del silenzio e chi le tiene 
bordone. 

Vota per il PCI e l'unità della sinistra, 
unica via per rompere il muro delle 
omertà. 
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Una lettera di Bobbio e la 
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risposta di Amendola, su « Rinascita » 
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Il caso Colombo di nuovo di scena a «Tribuna elettorale» 
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ti significato delle nostre riserve sul metodo 
seguito per sostituire Krusciov • Nessun inde¬ 
bolimento dell'impegno internazionalista del 
PCI • Il nesso inscindibile fra socialismo e li¬ 
bertà - I compiti del movimento operaio dei 
, paesi capitalistici 


Il numero di Rinascita testé 
uscito pubblica, con il titolo II 
socialismo in Occidente, una 
lettera Inviata da Norberto Bob¬ 
bio al compagno Giorgio Amen¬ 
dola e la risposta di quest'ul¬ 
timo- 

Bobbio ha scritto: « Facciamo 
pure 1 conti con voi. Ma ad un 
patto: che voi facciate, one¬ 
stamente. lealmente, definitiva¬ 
mente i conti con noi. cioè con 
le esigenze imprescrittibili, ir¬ 
reversibili, della ■ democrazia 
moderna, cui non possiamo, né 
dobbiamo, rinunciare 

«< Oggi — prosegue Bobbio — 
vi si offre un'occasione unica: 
Krusciov è stato destituito Non 
discuto l'opportunità: personal¬ 
mente l'ammetto. Ma questo 
era il modo ? Avete già lascia¬ 
to trapelare il vostro dissenso: 
rendetelo più esplicito ■ Oggi 
l'Italia è matura per un grande 
partito unico del movimento 
operaio. Noi abbiamo . bisogno 
della vostra forza. Ma voi non 
potete fare a meno dei nostri 
principi ». 

Il compagno Amendola, nel¬ 
la eua risposta, sottolinea pri¬ 
ma di tutto che « il socialismo 
non è soltanto la trasformazio¬ 
ne degli attuali rapporti di pro¬ 
duzione. per assicurare uno svi¬ 
luppo delle forze produttive e. 
quindi, il progresso economico 
e civile della società, ma la 
creazione di un sistema che, 
abolendo lo sfruttamento del¬ 
l'uomo sull’uomo, crei le con¬ 
dizioni per un pieno sviluppo 
della personalità umana, libe¬ 
randola dalla miseria, dall'igno¬ 
ranza e dalla costrizione, e 
quindi per l'attuazione di una 
reale democrazia, col passaggio 
dal regno della necessità al re¬ 
gno delta libertà ». - 

Il P.C.I.. proprio In base a 
questi principi!, ha assunto In 
piena autonomia, di fronte ai 
problemi sollevati dalla sosti¬ 
tuzione di Krusciov (di cui nes¬ 
suno. del resto, può discono¬ 
scere, o dimenticare, il contri¬ 
buto reso alla lotta per il rin¬ 
novamento del movimento co¬ 
munista e per la coesistenza pa¬ 
cifica). una posizione critica 
per 11 'metodo seguito e di 
preoccupazione per le possibili 
conseguenze politiche di questa 
decisione. 

Il nostro Partito — prosegue 
Amendola — pur approvando 
la linea generale del XX Con¬ 
gresso non ha mancato di espri¬ 
mere riserve e critiche circa la 
sua applicazione: basta ricor- 


[lettori 
emigrati: 
scoati 
soltanto 
del 50% 


Il - governo non r concederà 
nessuna ulteriore facilitazione 
di viaggio in occasione delle 
elezioni del 22 novembre. Ciò 
significa che, tanto gli elettori 
che dovranno spostarsi all'in- 
temo del territorio nazionale, 
quanto quelli che dovranno 
rientrare dall’estero, potranno 
usufruire soltanto della ridu¬ 
zione del 50 % sulle tariffe fer¬ 
roviarie vigenti. Questa la ri¬ 
sposta che il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio. 
Salizzoni, dopo diversi giorni 
di tergiversazioni, ha fornito 
ai parlamentari comunisti che 
chiedevano urgenti provvedi¬ 
menti per facilitare il viaggio 
degli elettori emigrati. 

La risposta della Presidenza 
del Consiglio è tanto più grave 
in quanto essa annulla l’im¬ 
pegno assunto non più di una 
settimana fa. dal sottosegre¬ 
tario Mannironi. che aveva 
comunicato alla Commissione 
Trasporti della Camera la de¬ 
cisione del governo di disporre 
con un decreto una riduzione 
del 70 % sulle tariffe ferrovia- 
vie a favore degli elettori co¬ 
stretti a spostarsi dai loro 
centri di residenza per andare 
a votare. 

• Nella mattinata di ieri t 
compagni Miceli. Speciale e 
Pina Re hanno interessato del¬ 
la questione il vicepresidente 
del Consiglio, on. Nonni, ma 
anche il massimo esponente 
della delegazione socialista al 
governo ha dato una risposta 
evasiva. 

Il gruppo comunista alla Ca¬ 
mera chiederà che la questio¬ 
ne sia discussa in aula la pros¬ 
sima settimana. 

Sono Intanto giunte a Roma 
diverse delegazioni di lavora¬ 
tori emigrati all’estero per 
sollecitare l’adozione dei prov¬ 
vedimenti chiesti già da tempo 
dai deputati comunisti. 


Comunicato 
della FGCI 


Tutte le federazioni pro¬ 
vinciali sono invitate a far 
pervenire alla Commissióne 
nazionale di organizzazione 
della FGCI, entro e non ol¬ 
tre lunedi 9 novembre I da- 
ti sul tesseramento e reclu¬ 
tamento 1965 dopo le quat- 
tfe giornate. 


dare l'Intervista di Togliatti a 
Nuovi Argomenti e il - memo¬ 
riale • di Yalta. Sono questi, 
appunto, i momenti più auto¬ 
revoli di una critica avanzata 
dal PCI all'inizio e alla fine 
del periodò di direzione di Kru¬ 
sciov, ma esprimono una linea 
seguita coerentemente in que¬ 
sti otto anni, affermata nelle 
Conferenze del 1957 e del '60. 
e che ha dato al nostro Partito 
una ' particolare ed autonoma 
posizione in seno al movimento 
comunista internazionale. 

Krusciov poteva essere criti- 
cató: anzi, doveva esserlo, per¬ 
ché la politica sovietica si tro¬ 
vava di fronte a difficoltà che 
esigevano, per essere superate, 
uno sforzo critico ed autocri¬ 
tico. Ma queste difficoltà riguar¬ 
davano tutta la direzione del 
PCUS e dello Stato sovietico 
Il » memoriale » del compagno 
Togliatti voleva appunto essere 
uno stimolo per l’intero gruppo 
dirigente sovietico ad affronta¬ 
re con maggiore decisione le 
cause delle lentezze registrate 
nell'applicazione della linea del 
XX. Ma su questi problemi è 
mancata, e sia pure nelle for¬ 
me caute proprie di un partito 
centralizzato, come il PCUS. 
una ricerca critica pubblica, che 
apertamente indicasse ai citta¬ 
dini sovietici le difficoltà in¬ 
contrate e ne sollecitasse un 
contributo per il loro supera¬ 
mento. Di qui la nostra posi¬ 
zione di critica al metodo, che 
non è stata fatta soltanto - tra¬ 
pelare », ma è stata resa espli¬ 
cita e pubblica v * 

Il tempo degli arcana imperli 
deve finire — sottolinea a que¬ 
sto punto il compagno Amen¬ 
dola — in un sistema socialista 
che si contrapponga ad un siste¬ 
ma capitalista, dove costituisco¬ 
no la regola generale (si veda, 
per es„ come il «< rapporto War- 
ren» copra le vere responsabi¬ 
lità dell'assassinio di Kennedy): 
« Noi partiamo — scriveva To¬ 
gliatti nel ’’ memoriale ” di Yalta 

— dall’idea che il socialismo è il 
regime in tui vi è la più ampia 
libertà per i lavoratori e questi 
partecipano di fatto (e non solo 
di diritto), in modo organizzato, 
alla direzione di tutta la vita so¬ 
ciale». 

Cosa dobbiamo fare, noi co¬ 
munisti di un Partito che lotta 
in un paese capitalista, per 
aiutare i compagni dei paesi 
socialisti a risolvere questi pro¬ 
blemi, pur nella consapevolezza 
che la costruzione nel sistema 
socialista di strutture politiche 
adeguate allo sviluppo della ba¬ 
se socialista è. In primo luogo, 
un compito originale che spetta 
ai partiti comunisti e ai popoli 
di quei paesi e che le nostre 
critiche sul modo con cui si è 
andata organizzando la vita de¬ 
mocratica nei paesi socialisti 
non possono assolutamente in¬ 
debolire Il nostro impegno in¬ 
ternazionalista (che è anche un 
carattere peculiare del movi¬ 
mento operaio italiano ed una 
forza rivoluzionaria che non de¬ 
ve essere mai mortificata, se 
non vogliamo colpire una delle 
ragioni della tensione rivoluzio¬ 
naria del nostro popolo)? 

Per affermare il nesso inscin¬ 
dibile fra socialismo e libertà 

— afferma ancora il compagno 
Amendola —- contano sopratut¬ 
to i fatti, l’autorità conquistata 
nelle lotte per il socialismo nel 
nostro paese. Ed ecco il proble¬ 
ma della funzione della classe 
operaia dei paesi capitalisti nel¬ 
la lotta mondiale per la pace e 
il socialismo. Dalla polemica in 
corso fra comunisti sovietici e 
comunisti cinesi affiora, seppu¬ 
re non teorizzata, una posizione 
che sottovaluta (e che è. pur¬ 
troppo. in parte giustificata dai 
fatti) questa funzione. 

La rivoluzione socialista ebbe 
luogo in Russia e la classe ope¬ 
raia occidentale mancò all’ap¬ 
puntamento: la lentezza degli 
sviluppi democratici della Rivo¬ 
luzione d’Ottobre trova la sua 
origine anche nel fallimento 
della rivoluzione europea del 

*20. i 

La nostra lotta si svolge oggi 
in condizioni storiche diverse e 
in condizioni politiche che sono 
anche il frutto della nostra azio¬ 
ne e della nostra iniziativa, del 
posto che abbiamo saputo con¬ 
quistare nella lotta antifascista 
e nella Resistenza. Perciò cer¬ 
chiamo una nostra strada per 
avanzare verso il socialismo. 
Tracciare una strada nuova è, 
certo, sempre difficile: ma an¬ 
diamo avanti e non indietro 
(come si vorrebbe) verso posi¬ 
zioni socialdemocratiche, già di¬ 
mostratesi impotenti ad assicu¬ 
rare la vittoria del socialismo. 

Se il socialismo deve vincere 
nella pace, è necessario che a un 
certo punto la classe operaia dei 
paesi capitalistici sappia riassu¬ 
mere una sua autonoma inizia¬ 
tiva. e dare un contributo alla 
vittoria nel mondo di un socia¬ 
lismo fondato sul patrimonio 
accumulato in un secolo e più 
di battaglie democratiche, in 
una società riccamente articola¬ 
ta attraverso secolari processi 
storici e che esige perciò il plu- 
rinartitismo e strutture politiche 
differenziate che assicurino una 
larga partecipazione dal basso. 
Oggi anche nell’Europa occiden¬ 
tale (dairinghilterra. allo Fran¬ 
cia. alla Spagna, al Portogallo e 
alla Grecia) qualcosa si muove, 
ma c’è ancora un grande - vuo¬ 
to». costituito dal problema te¬ 
desco. dalla Germania di Bonn, 
dove la classe operala sembra 
aver perduto ogni vigore rivo¬ 
luzionario Ma perchè la classe 
operaia dei paesi capitalistici 
riaffermi una sua iniziativa e 
pos«a dare un contributo alla 
vittoria del socialismo, occorre 
che sappia scorgere le origini 
del suo arretramento, cioè l’in¬ 
terna divisione, e ricostruire, 
quindi, la sua unità. 


- “ - - - Tesseramento 1965 


Torino al 437» 
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Oltre 18,000 comunisti fiorentini hanno già rinnovato 
l'adesione al Partito — Il 42% raggiunto a Pesaro 


«Non si devono disconoscere le responsabilità 
’ n politiche » afferma il rappresentante repubblicano 
| rispondendo alla domanda dell« Unità » • Cam* 

| pagna maccartista dei giornali governativi contro 
| le affermazioni di Saragat alla TV * L'appello elet- 
| forale del Partito socialista di unità proletaria j 

|* | * La « velina » 1 Colombo h ha dativa. Va dato loro atto di j 
. ,i funzionato: ieri tutti i gior-avere denunciato fin dalla; 

| nalì di obbedienza governativa esposizione iniziale « alcune 


, Continuano a pervenire, alla Direzione 108,6%, di S. Piero con 15 reclutati, di a. i t an { e dell’Unità a Tribuna centrosinistra e di avere alio-j 

del Partito e al nostro giornale, notizie sul Mauro a Signa con 9 reclutati e di Signa | elettorale di giovedì sera. La so l’attuazione delle regioni j 

1 rapido e sempre più ampio dispiegarsi del- con 26 reclutati. La FGCI, su scala provin- domanda (e la risposta) sulle che sarebbe «imminente».! 

l’attività di tesseramento e proselitismo. ciato, è al 33.8%. avendo tesserato 2.600 resDO nsabilità di Colombo (re- Quando un giornalista (Pal¬ 
io corso in tutto il Paese dal 1 novembre giovani. .... . . ' SD onsabilità politiche inconte- lotta, dell’Ora di Palermo) hai 

10 L no?èmbr°e ne ia d priSatanpa dTiontoollo CATANIA ~ ^ media raggiunta su scala | sfabili). nel «caso» Ippolito, chiesto perchè mai le regioni; 

di questa prima Fase della Campagna, che CAI AMIA . provinciale dal Partito è del è stata infatti relegata in po- non si sono fatte in quindici | 

ha avuto il suo punto centrale nelle >«4 35%; quella della FGCI, del 30%. .. ■ | che righe in coda ai resoconti anni, j repubblicani si sono, 

giornate»; solo per quella data le fede- . . ' I della trasmissione da tutti i trovati a mal partito e hanno 

razioni sono state Impegnate a comunicare là SPEZIA degù iscritti nei giornali di destra e « uffi- finito per fare propri (è sta¬ 
li numero esatto dei compagni che hanno - ~T " " ’Ji “ ato raggiunto • al dosi » ' ■ to un incidente, vogliamo spe- 

risposto per primLall'appello a rinnovare . S^dril’Ansafd^L^^èzio^l Cadtmare è ' . Ieri, essendo di scena a Tri- rare) gli argomenti di Sceiba: 
la tessera Le notizie che continuano ad aU-85 per cinto buna elettorale tre esponenti i comunisti, strumentalizzando 

affluire sui nostro tavolo sono già. tuttavia, per cento. ” 'repubblicani (Salmoni, Cifa- politicamente il problema re¬ 

fi segno del grande slancio che anima le MCADA ~ 3.027 compagni hanno già rin- | re ii; Mammì) il rappresentan- gionale, avrebbero la respon- 
olettoraTEd'ec™ atre notizie s ”i PO " W "° va, ° ■» nella citta . | ha riproposto la labilità di avere impedito la 

^lenificativi successi già ottenuti. . |*m»* relativa al -caso, attuazione dell’istituto. . Per 

‘ . : - al 42,e. con 52 reclutati, mentre la FGCI è colombo. Pintpr ha detto: quanto riguarda i rapporti con 

BARI ~ 11 100% deg,i lscritti del 1964 è 100% è staffi Raggiunto a fi a fond^riaMon | * Mi scuso in anticipo con voi i • socialisti, i repubblicani 

DflKI stato raggiunto dalle sezioni di . . “catini e dalle sezioni di SUifilt! Bri- e con i telespettatori se la hanno sostenuto di « non es- 

Castellana, Turi Locorotondo e Albero- ’ vèdew e Ptoano.Le sezioni- di* Ba’bucce, mia domanda sarà un po’ ge- sere mai diventati marxisti » 

FflivSi ^nìii^ipFnlfVftsi > ril NnM Talacchlo e Rio Salso hanno superato 11 I nerica, visto che in questa tra- ma che anzi è il PSI che è 

(60%), Rutìgliano (85%), Noci (5o%), Noi- 90 per cento> 'emissione si raccomanda la arrivato finalmente su posizio- 

cattaro (30%), Conversano (50-») e Mo- - ' I franchezza ma la sì ostacola ni tradizionali dei repubblica- 

nopoh (40/o). - La sezione « Grimau» di Mes- | quan do non si tratti di nomi- ni. Alcuni battibecchi si sono 

luiMir uAiii _ La Sezione di Faslano còn r , sina ha inviato al compagno nare Krusciov ma altri perso- avuti fra gli esponenti del 

P0RDEN0NC |^ t ^?°è e quS“ “ e S ir-f, “,^'SS,^ 11 STo- nagel della nostra vita politi- PRI e due giornalisti monar- 
ottenùto il risultato più positivo; seguono giLti il 105% S! tVswSmento^sl Impe-- ! ca... ». Zatterin, che fungeva chici che ì contestavano la va- 

Frizanco con l’80%, Spilimbergo (70%).; fna per un’tfiterfore aISSa. P da «moderatore», ha subito lidità della sceltai repubblica- 

Borgomeduna (70%), Torre (66%), Fonta- - v • interrotto per giustificare na dellltalia. Ancora uno 

na Fredda (50%), Meduno (50%). Erto- DAIAfUIi — Per le «4 giornate-nei coni- I l’operato di Granzotto: « C’è scontro con il rappresentante 

Casso (50%). Nella zona la FGCI è al 55% . DWtwUnA •. prensorio della pianura si re- I un impegno preso da tutti i del giornale 'neo-fascista che 

con zo reclutati gistrano i seguenti risultati: a San Giorgio . partiti.alla Commissione di vi- si è fatto trattare in termini 

POTENZA - * “i r fh U a sono^recaM*alle^ezioni 6 per «e* fi I «ffS LÌZ 

raggiunto i'80% degli iscritti Saf *1; la , , Sf. Ne°l coSdi^KeTo ‘in ^*1 | de ® 0C . r ^jf^*i e Z , atterÌn: TcItraUe^ 0 *. popX 

1oo%M, S n ato e p?ù significativo è stafo quSS'wnJTperelStSli I " Proseguendo Pintor ha chie- re » della politica di centro- 

conseguito dal circolo giovanile di Benzi singole frazioni: capoluogo fi 50%. Massum- » sto ai repubblicani se ritene- sinistra, ricordando anche che 

con fi 150%. matico il 90%, Poggetto l’88%. ■- I vano giusto e morale che in i laburisti tanto decantati in 

«Aititi* t »,,, . . ...... Nell’intero comune di Galliera i ritesse- | U no scandalo che investe un questi giorni da esponenti go- 

TORINO città , ,a * ess " a * glà st ?l a • rati sono sal iti al 70%. A San Marino di J organismo pubblico paghi solo vernativi hanno già fatto in 

. rin novata da 7.125 comunisti Bentivoglio l’operazione ritesseramento è | un S dirigente «che non ha la dieci giorni più decise rifor- 

rnn R S? t P 1 ? 00 svolgimento (200 sono i compagni I teS c era de in tasca » mentre me di quante ne abbia fatte 

è del 50% con 6.733 tessere distribuite La già ritesserati) e si concluderà questa se -ì , iessei ? QC * l’attuale covemo in un anno 

Federazione è complessivamente al 43,2% ra col raggiungimento del 100 per cento | non deve rispondere di nulla 1 auuaie governo in un anno. 

con 11856 iscritti e 1.150 reclutati. . --f . % . Ad Argelato i compagni che hanno rtnno- - 1 un ministro de, e il tutto fuori 

_ ' ’ ” vato la tessera presso le sezioni sono 303: | di ogni attiva presenza del jAKAuAI Tuffi ì piomali vi- 

FIRfNZE “ 18-500 comunisti fiorentini , due sono i nuovi tesserati. Nel comune di I Parlamento. Ha risposto Sai- . nr ■ - 8 h , 

(25 ,1% rispetto al 1964) hanno Bentivoglio i ritesserati per il 1965 sono , mon i dicendo che la domanda V*} 1 a a „® 

già rinnovato la tessera* il contributo piu 505. pari al 40% circa degli iscritti del 1964. | , appare rettorica » (pleona- da *° a „° ^ n ^l°,JSi rC K 

decisivo al raggiungimento di questo risul- A Malalbergo, in tre sezioni i ritesserati * nd r) dato che i re- raga ^ alla TV, giovedì, ha det¬ 
tato è venuto dal compagni dell’ASNU sono 625: Malalbergo frazione 304 su 371: ad I haiinn eià esnresso to che in determinate occasio- 

(Azienda Servizio Nettezza Urbana), che è Altedo 273 con oltre 2.000 lire (in media | P U “ DI IKanj nanno gia^esp u n - - vo y comunisti possono es¬ 
si 100%, dalla sezione di Bagnolo, che è al di quote versate). , la ^ TO®®..* 1 3 sere accettati. E’ giunto già a 

I p. aghl . al . ‘ale punto l’anticomunismo - 

; . sabdità politiche ».La facili- che si vogHa definirlo _ dei 

NaIIfi rilininno #!■ lAra da comunque, ha aggiunto S - g 0verna tivi, che perfino certe 

INGIia riunione Cll ieri moni, va. molta in radice e rflB t ftn - vn u „ mm ;coinni «ara- 


108,6%, di S. Piero con 15 reclutati, di S. 
Mauro a Signa con 9 reclutati e di Signa 
con 26 reclutati. La FGCI, su scala provin¬ 


si sono ben guardati dal par* incertezze » di determinati ; 
| lare - dell’incidente sollevato partiti della maggioranza nel- • 
• dalla domanda del rappresen* l’attuazione del programma dii 
| tante dell’Unità a Tribuna centrosinistra e di avere dife- 


j nopoli (40*; 


Dfì&nFNfìNf — Le Sezione di Faslano còn 
rvnvuivni. il 100 %, è quella che ha 

ottenùto fi risultato più positivo; seguono 
Frizanco con l'80%. Spilimbergo (70%), 
Borgomeduna (70%), Torre ( 66 %), Fonta¬ 
na Fredda (50%), Meduno (50%). Erto- 
Casso (50%). Nella zona la FGCI è al 55% 
con 25 reclutati 

POTENZA — La sezione di Benzi ha reclu- 
rviuuH -tato 32 nuovi compagni e ha 
raggiunto l'80% degli iscritti del ‘64; la 
sezione Treccina è al 70%. La FGCI è al 
100 %: fi risultato più significativo è stato 
conseguito dal circolo giovanile di Benzi 
con fi 150%. 

TOPINO — In città la tessera è già stata 
■viunv rinnovata da 7.125 comunisti 
(38.2%); in provincia la media raggiunta 
• è del 50% con 6.733 tessere distribuite. La 
Federazione è complessivamente al 43,2% 
con 12.856 iscritti e 1.150 reclutati. 

FIDEN7F — 18.500 comunisti fiorentini 
■ iiun&fc (25<1% rispetto al 1964) hanno 

già rinnovato la tessera* il contributo più 
decisivo al raggiungimento di questo risul¬ 
tato è venuto dai compagni dell’ASNU 
(Azienda Servizio Nettezza Urbana), che è 
al 100%, dalla sezione di Bagnolo, che è al 


giovani. - • , .: 

CATANIA — L * 3 media raggiunta su scala 
lAIAlllA. provinciale dal Partito è del 
35%; quella della FGCI. del 30%. . 

U CDF7IA — Il ‘ 100% ' degli iscritti del 
jrUIH 1904 è stato raggiunto • al 
Cantiere Terrestre Marittima e da 6 cel¬ 
lule dell’Ansaldo. La sezione Cadimare è 
afi’85 per cento. r • 

pCCAAA — 3.027 compagni hanno già rln- 
• novato la tessera nella città e 
nella provincia; la Federazione è quindi 
al 42%, con 52 reclutati, mentre la FGCI è 
al 35% con 410 iscritti e 20 reclutati. Il 
100% è stato raggiunto alla fonderia Mon¬ 
tecatini e dalle sezioni di Siligate, Bel¬ 
vedere e Pirano. Le sezioni di Babucce, 


LUff |NA — La sezione « Grimau » di Mes- 
FlDJinA s j na inviato al compagno 
Longo un telegramma con il quale annun¬ 
cia di aver raggiunto, nel nome di To¬ 
gliatti, il 105% nel tesseramento e si impe¬ 
gna per un’ulteriore avanzata. . 

BOLOGNA ~ P er le «4 giornate» nei coni- 
DvLWnA prensorio della pianura si re¬ 
gistrano i seguenti risultati: a Sah Giorgio 
di Piano nel corso delle «4 giornate» si 
sono recati alle sezioni per rinnovare le 
tessere 420 compagni: otto sono i nuovi re¬ 
clutati. Nel comune di S. Pietro in Casale i 
ritesserati hanno raggiunto la cifra di 512; 


rati sono saliti ai 70%. A San Marino di 
Bentivoglio l'operazione ritesseramento è 
in pieno svolgimento (200 sono i compagni 
già ritesserati) e si concluderà questa se¬ 
ra col raggiungimento del 100 per cento. 
• Ad Argelato i compagni che hanno rinno¬ 
vato la tessera presso le sezioni sono 303: 
due sono i nuovi tesserati. Nel comune di 
Bentivoglio i ritesserati per il 1965 sono 
505, pari al 40% circa degli iscritti del 1964. 
A Malalbergo, in tre sezioni i ritesserati 
sono 625: Malalbergo frazione 304 su 371; ad 


- V - sabiiità politiche »• L. a fac ^J* che si voglia definirlo — dei 

Nfelln riiminno Hi ÌaH' da comunque, ha aggiunto S - governativi, C h e perfino certe 

INeilCI riunione ai ieri moni, va ^JJa in radice e ragionevoli ammissioni sara- 

- S’V, J gattiane fanno scalpore. Ecco 

■ x ; $ U i n t?T f nn. in alcuni titoli: «Dichiarazioni 

■ il PRI è favorevole a una in «oco chiaro dì Sarapat sul 

i Grave manovra de per7 sSsSssaa 

• - I W (e forse v°i non si»«»le «at^ « ^ragat alla TV non esclude 

mterrotU) sarebbe ta la possibilità di "convergenze 

SmooLUmmA 19 “avariando S^o cha quest. “."s“1 K a, P nó; 

insabbiare I <anti"trost> fa^to;ve^one«^"-r^ ^ e); < 

. ’ verrà sollevata la proposta Saragat vantaggioso per il 

... di una inchiesta parlamentare pei, (Giornale d’Italia). Di 

I democristiani mettono in causa i poteri della Commissione Iità politiche del ministro de de j centrismo che stanno vi- 

■ _ n -j _• | I • • J II • a che vi è preposto, il PRI vo- vendo — in questa piccola rie- 

parlamentare che deve tirare le conclusioni delle inchieste ter ì a dizion , e dì clima ««ccartista a 

r ... ■ anche se Cl ° c o m P orterà la uso elettorale — giorni di glo- 

• • culla FeaarCflIKIirzi fid Entfi Risi ' rottura della maggioranza di ria. II socialdemocratico Paolo 

' 5UI, ° reuercunsura co Kmc RISI governo ». Rossi ha dichiarato: « L’impor- 

Pintor ha quindi denunciato tante è non sollecitare mai vo- 

I parlamentari della Demo- consorzi è ritornata di attualità ta a maggior ragione preclusa. I 3 strumentalizzazione (da de- ti comunisti. Non capisco come 

crazia Cristiana hanno avviato per il nuovo grave scandalo L'aspra discussione subito svi* stra e qualunquistica) del tat- si possa parlare di voti del PCI 

una gravissima manovra dì dell’ammasso dell'uva a Lecce, luppatasi ha visto anche il pre- to che nessun esponente politi- che riparino a.insufficienze di 

sabotaggio dell'attività della Una importante coincidenza sidente on. Orlandi energica- c0 potere paghi mai, da v °ii democratici. Uno schie- 
« Commissione Parlamentare di si veniva, nei frattempo, realiz- mente schierato contro il gros- . *1. ; nniITn p r o. ramento democratico cessereb- 

inchiesta sui monopoli ». zando: la Commissione parla- solano e pesante intervento del- venu a nn *. g* 1 innumere- automaticamente di essere 

Ogni volta che ritornano le mentore -anti-trurt* sta ani- la DC. ,- voli scandali. «Purtroppo le tale non appena accogliesse 

elezioni e riaffiorano gravissime ,\ an p.° . a *tc conclusioni nel de- - Le conclusioni su tale scot- cose sul.. piano del costume. V oti comunisti ». Malagodi 

responsabilità della Federcon- beatissimo e importante settore tante argomento sono state rin- come su quello delle riforme, parlando a Genova ha rincara- 

2 C l n , on Sl i fa aleuno Federconsorzl) 00 * 1 ' dat ® „ ad UI ? a . nuova f duta ha concluso Pintor, non sono to la dose: «Saragat alla TV 

SSSf £ StoltS: °Commissionq. parta- "" cambiata con il centrosinistra; ha dimostrato che 8 ,, centarsi, 

vagliare la Commissione parla- H 1( ; n . tare ’» ?°^?, ^ na negativa impressione è ed è naturale. • perchè senza nis »3 è aperto ai comunisti 

mentare -anti-trust». defi'on. Orlandi (PSDI), sta in- s t a t a destata dalla permanente Iina r n rza ranace di battere la aneor P lu ° l Quanto sia mea- 

Tutti ricordano infattL 1 ara t<?nsam f T nt f ? lavorando da molti amenza dei deputati del PSI da t! al pace di combatterU ». 

vissind eS del febbr^o a,csi ,.* Vel,a Primavera scorsa tuUe queste discussioni. P C * CI , S « femui davanti ai- c - è d di quanto ri - 

S quanSS la K Impor lo f'JSMScrc^- ■ - % rU ‘° *“” da > comnSttidei gior- 

scioglimento di quella Commis- Dopo j a flne de? u i n t e r- senza Ai cuna rrrrzio cabl,e ’* Mangione IPSDI) na jj governativi e degli espo¬ 
stone per tentare di impedire ^,t 0 ri sui due enti agricoli la NE ha interrotto dicendo: « Ma il nenti della destra, che Sara- 

che venisse fatta luce sullo Commissione ha provveduto a r caso ” IPP° m o Io ha solleva- gat può oggi s^rimentare 

scandalo dei mille miliardi Nel- raccogliere una grande quantità j e se d u t e della settimana a to proprio Saragat—»: Pintor: quanto poco basti — in un di¬ 
to ultime settimane la Feder- di materiato su quei due enti partir. da! 9 novembre. «Appunto, e si è fermato ap- di « caccia alle streghe »— 

(relazioni di espertL bilanci. - - 
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circolari, ecc.). 

La proposta di relazione sul¬ 
l’Ente Risi è stata consegnata 
il 24 ottobre dall on. Scarpa 
(PCI); quella sulla Federcor- 
sorzi dovrà essere consegnata 
il 10 novembre dall'on. D’Amato 
(DC). 

Sulla prima relazione si è 
svolta una prima discussione, il 
30 ottobre Una nuova riunion'' 
del sottocomitato enti agricoli 
si è tenuta ieri e subito all’ini¬ 
zio il de on. Dosi ha chiesto dì 
sospendere la discussione per 
convocare l'intera Commissione 
anti-trust in seduta plenaria al 
fine di discutere se tale Com¬ 
missione ha per legge poteri e 
competenze per giudicare to ri¬ 
sultanze sull'Ente RisL 

Va subito - detto che dalia 


(I gruppo del senatori co¬ 
munisti è convocato a Pa¬ 
lazzo Madama glovedi 12 
alle ore 1040 


IL 7 NOVEMBRE 
A VILLA ABAMELEK 



V 




In occasione del 47. anniversario della Rivoluzione di 
Ottobre, l’ambasciatore dell’URSS a Roma, Semen Kozy- 
rev, ha dato Ieri sera a Villa Abamelek un ricevimento a 
personalità della politica e della cultura. Tra la folla di 
invitati sono stati, fra gli altri, notati i compagni Luigi 
Longo, Enrico Berlinguer, Bufallni, C.ossutta, Scoccimar- 
jro. Giuliano Pajetta, Anelito Barontini, il sindaco di Fi¬ 
renze La Pira, il direttore generale della RAI-TV, Ber- 
nabei, il segretario del PSIUP, Vecchietti, il vice presi¬ 
dente della Camera, Pertlni, Gentili e Balzamo del PSI, 
lo scrittore Carlo Levi, Nello Santi, alcuni vescovi parte¬ 
cipanti al Concilio, parlamentari, alti funzionari del mini¬ 
stero degli Esteri e i rappresentanti diplomatici di nu¬ 
merosissimi paesi. Nella foto: il cordiale incontro fra 11 
compagno Longo e l’ambasciatore Kozyrev. 


I comizi 

del P.C.I. 


l’ostacolo del partito "intoc- guarda , cornanti dèi gin- 
cabile ». Mangione (PSDI) na jj governativi e degli espo- 
ha interrotto dicendo: « Ma il nenti della destra, che Sara- 
"caso” Ippolito Io ha solleva- gat può oggi sperimentare 
to proprio Saragat— »: Pintor: quanto poco basti — in un cli- 
« Appunto, e si è fermato ap- ma * caccia alle streghe » — 
pena è diventato il "caso" Co- Passare nelle file dei 
tomhn . - * compagni di strada * del co- 

iomDo - .... munismo. 

La conferenza dei tre espo¬ 
nenti repubblicani non è sta- pc l tip 
Ita, per il resto, molto signifi- r.j.l.U.r. g> stat() res0 not(J 

ieri il testo dell’appello eletto- 

—---- rato elaborato dalla Direzione 

del PSIUP. In esso si cita il 
—^ T m 99 • * successo fin Qui avuto dal par- 

Disposizioni per i compensi ss 

■ ■ ■ presentare liste proprie e can¬ 

didati in tutte le città. Il te- 

ai sanitari ospedalieri SSK 

w m stìre le stesse isUtuzionK». ciò 


competenze per giudicare le ri- è la conseguenza di una poli* | 

^Va^mbito^etto^che dalla In ' merito alla controversa percentuale di tale aumento, do- j* ca che riesce a indebolire i 
oroDosta di r«>lavinno deli rino- questione • della maggiorazione vranno essere corrisposte le lavoratori con la corresponsa- 
rev^e Scarna emeraono re- deì compensi fissi dovuta ai sa- maggiorazioni previste dal se : bilità del PSI ». Da questi ce- 
wlmTn'S. del- diari o .pqd.Ueri.e edmlerpre- condocomn» dellarticolo di cu, dimenU v| „ e .,, mina „ 

donar, dtì MInisteroAarloolìu minL ' ,eri - lie del 2» gennaio ISSI. Per maggior chiarezza si pre- eia di destra . I socialisti e 
ra (come seniore *U ^rof° Al- n ministro della Sanità, Mariot- risa che, al gennaio del 1963, i lavoratori devono sapere che 
hirtarfo . il ti ha inviato ai medici provin- l’aumento del costo della vita cronfievere ouesfa minae- 

HI ciali e ai prefetti una circolare ha comportato una maggiorarlo- sconfiggere questa minac- 

2 LSÌ 2 S® con la quale si precisa che a ne di 10 punti rispetto al geo- eia è necessario un voto che 

n m0 gennaio di ogni anno si dovrà nato del 1961. ragione per cui sconfessi il centro-sinistra e 
no F?i ‘ ^L i s ^iy )r S, r stabilire ia variazione deli’in- rii enti mutualistici per 11 1963, d j_ all’avanzata demo- 

deuótL 3SHS .M.S ,0 «^ f«»AT retai™- eqs.q de,- . n» = , cotaqpqndem umg- 

liSi^X^^ers'uì: dente*, ^ ^ SSST. t’SShta n. 0 b .0 d, sinistra in grado di 

accolte le pregiudiziali esposte. Nel caso in cui tale variazione P* r ospedali di prima e se- aprire un fecondo dialogo con 
egli non avrebbe presentato al- risulti, come fino ad ora è awe- conda categoria, per gli ospedali j lavoratori cattolici ». 

Icuna relazione sulla Federcon- nuto. in aumento ed in misura di terza categoria, e per la ia- 


OGGI 

Roma: Bufallni e G. C. Pa¬ 
jetta. 

Boccheggiano: Galluzzl. 
Parma: Cossutta. 

Cosenza: Napolitano. 
Verona: Natta. * 

Civitavecchia: Novella. 
Vittorio Veneto: Scoccimar- 
ro. 

Iglesias: Terracini. 

Lavagna (Genova): Ada- 
moli. 

Sermide: Aimonl. 
Ventimiglia: Boldrlnl. 
Rosignano Maritt.: Bonlfazi 
La Spezia: Bertoni. 
.Orvieto: Castellina. 
Castelbolognese: Cervellatl. 
Mezzocorona (Trento): De- 
logu. 

Vezzano Ligure: Pasoll. 
Alessandria: Marcellino. 
Bologna: Occhietto. 
Civitanova Marche: Pavo- 
lini. 

3. Mauro (Forlì): Petenti. 
Oonoratlco (Livorno): Pal- 
' lavicini. 

Copertino (Lecce): Parlato. 
Gravina di Puglia: Rodano. 
S. Arcangelo di Romagna: 
Romani. 

Pegognaga (Mantova): Pi¬ 
na Re. 

Rovereto: Scottonl. 

Busto Arsizio: Secchia. 
Faenza: Samaritani. 
Casarano (Lecce): Fosca- 
rlnl. 

DOMANI 

Torino: Longo. • 

Potenza: Alleata. 

Matera: Alleata. 

Palermo: Amendola. 
Veiletrl: Bufallni. 

Piacenza: Cossutta. 
Mantova: Colombi. 
Castiglione Pescaia: Gal¬ 
luzzl. 

Montieri: Galluzzl. 

Livorno: Inarao. 

Reggio Emilia: Lama. 

Asti: Macaiuso. 

Canelli: Macaiuso. 
Crevalcore: Mlana. 

Modena: Mlana e Debbi. 
Belluno: Natta. 

Aprilla: Novella. 

«Reggio Cai.: Napolitano. 
.Brindisi: Relchlin. 

Prato: Scheda. 

Grosseto: Scheda. 

Vicenza: Scoccimarro. 
Cagliari: Terracini. 

Napoli: Alinovi. 

Monopoli (Bari): Amore. 
Trani: Amore. 

Rebocco: Antoni. 

Arezzo: G. Berlinguer. 
Montevarchi: G. Berlinguer 
Savona: Boldrinl, 

, Gavorrano: Bonifazl. 

Massa Marittima: Bonifazl 
Marino: Borrell). 

Follo: Bertone. 
Campobasso: Calamandrei. 
Lariiio: Calamandrei. 
Castellammare di Stabla: 
Caprara. 

Cremona: Caleffi. 

Ronco Serlvia: Ceravolo. 
Fleulle (Temi): Castellina. 
Amelia: Cattellina. 

S. Ferdinando Puglie: Conte 


Torre del Greco: Chiaro» 
monte. 

Roma - Tufello: Curzl. 
Cavallino (Lecce): Calaeeo. 
Ancona: Cappelloni. 
Bologna: Dozza e Fortunati 
Fiumicino: D’Onofrio. , 
Nizza: D’Amico. 

Verbania - Pallanza: Dolchi 
Castelvetro (Modena): Deb» 
bl. 

Rovereto: De Carnerl e De- 
logu. 

Torremaggiore: Baldina DI 
Vittorio. 

Empoli: Fabiani. 

Firenze - Rifredi: Fabiani. 
Borgo S. Lorenzo: Flbbl. , 
Corticella (Bologna): Fanti. 
Levanto: Fasoli. 

Pieve Sinalunga: Fallarlni. 
Chianciano: Fabbrlni. 
Voltana (Ravenna): Già» 
dresco. 

Montalclno: Guerrinl. 

Caneto Sabino: C. Jacchla. 
Oristano: Laconl. 

Avezzano: Ledda. 

Carsoli: Ledda. 

Catania: La Torre. 

Novara: Lajolo. 

Sinalunga: Mencaraglia. 
Colle Val d’Elsa: Malvezzi. 
Lastra a Signa: Marmugi. 
Alba: Marcellino. 
Campomarino (Molise): Ma» 
raffini. 

Acquapendente: Modica. 
Greve in Chianti: Mazzoni. 
Casate Monferr.: Magnani. 
Roccasecca: Onesti. 

Atina (Cassino): Onesti. 
Alessandria: Occhetto. 
Bolzano: G. Pajetta. 

Arco (Trento): G. Pajetta 
e Panza. 

Piombino: Pallavlcini. 

Rieti: Perna. 

Porto S. Elpidio: Pavolini. 
Salerno: Pernotta e Gra¬ 
nati. 

Gambettola (Forlì): Petenti 
Modigliana: Petenti. 

S. Nicandro Garganico: Pi¬ 
stillo. 

Montefiascone: Quattruccl. 
Milano - Gramsci: Querelo!! 
Lecce: Rodano. . 

Taranto: Rodano. 

Crema: Secchia. 

Lugo: Samaritani. 

S. Benedetto Po: Sandrl. 
Quistello: Sandri. 

Boiano (Campobasso): 
Schiapparelli. 

Tolve (Potenza): Spaggiari 
Fabriano; Enzo Santarelli. 
Sassoferrato: Enzo Santa¬ 
relli. 

LUNEDI' 

Napoli: Alleata. 

Partinico: Amendola. 
Genova: Ingrao. 

Milano: Jotti. 

Albenga: Macaiuso. 

Lucca: 8erenl. 

Putignano: Amore. 

Terni: Castellina. 

Oppido (Potenza): Spag¬ 
giari. 

Galatlna (Lecce): Parlato. 

MARTEDÌ' 

Genova: Jottl. 


Federcon-muto, in aumento ed in misura di terza categoria, e per la in-1 


Isorzl dato che essa sarebbe sta-Jsuperiore al 2% per ogni unità 1 fermerie. 
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7 novembre 1917: la prima rivoltinone socialista nel monde 


E' più importante della penicillina 
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scoperto ad Oxford 

Gli scienziati inglesi avrebbero messo a punto 
un farmaco « miracoloso » - La prima scoperta, 
in Sardegna, di un medico italiano 
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Questo fotomontaggio del grande . 
grafico e pittore sovietico E1 Lissitzki 
è rimasto finora inedito. E1 Lissitzki 
lo eseguì nel 1936 e ne aveva proget- 1 
tato l’inserimento nel celebre nume¬ 
ro speciale della rivista «L’URSS in 


costruzione» da lui ideato, realizzato 
e dedicato alla Costituzione sovietica. 
Vladimir Ilic Lenin vi è raffigurato 
tra il bassorilievo alato della « Marsi¬ 
gliese» di Rude e gli operai, i conta¬ 
dini, i soldati dell’Ottobre rosso: pla¬ 


stico simbolo della continuità fra la lo sfruttamento dell’uomo da parte 
Rivoluzione Francese che, abbatten- dell’uomo, ha aperto al mondo intie- 
do l’autocrazia feudale, proclamò i _ , . . „ pmancina7Ìonp tllt 

‘ diritti del cittadino, e la Rivoluzione 10 la via della emancl P azion e da tut- 
Socialista d’Ottobre che, mettendo fi- • te le servitù e della integrale libertà 
ne, per la prima volta nella storia, al- della persona umana. 



Sesto San Giovanni 


Nostro servizio 

LONDRA, 6 

Un nuovo importante 
passo nella lotta contro la 
malattia è stato compiuto 
in Gran Bretagna, con la 
felice conclusione degli 
studi su un antibiotico le 
cui straordinarie proprietà 
vennero individuate, per la 
prima volta, nove anni or 
sono, da uno scienziato 
italiano. E’ la « Ceparin >, 
della quale viene detto che 
« è probabilmente la sco¬ 
perta più importante nel 
campo degli antibiotici da 
quando Fleming scoprì la 
penicillina ». 

Della penicillina, hanno 
detto gli scienziati che in 
una conferenza stampa 
hanno diffuso la notizia, 
la « Ceparin » ha la effi¬ 
cacia; lavora però ancor più 
rapidamente, la sua produ¬ 
zione sarà più conveniente 
sul piano economico e, par¬ 
ticolare molto importante. 


Lanciati da un aereo 

Volantini 
filo-italiani 
e anti-austriaci 
su Innsbruck 

INNSBRUCK. 6. 

Una provocazione è stata 
messa in atto a Innsbruck: un 
aereo monomotore, non iden¬ 
tificato, ha sorvolato per 45 
minuti la capitale del Tirolo 
lasciando cadere volantini in¬ 
neggianti . all’Italia, dal tono 
minaccioso e firmati con la si¬ 
gla dell’organizzazione neo-fa¬ 
scista Asan - Giovane Italia. 

Dopo il lancio dei volantini 
il consolato italiano a Inns- 
bruck è stato tempestato di 
telefonate minatorie. La poli¬ 
zia austriaca sta indagando 
per appurare se si sia trattato 
veramente di una bravata di 
fascisti italiani o se non siano 
stati gli stessi estremisti tiro¬ 
lesi a inscenare la provoca¬ 
zione. 


LA BATTAGLIA DEL VECCHIO PINO 


E' il simbolo degli sforzi della Giunta popolare per dare un volto umano al centro industriale - L'amministrazione dj sinistra ha speso in quattro 
anni un miliardo e cento milioni (il 25% dell'intero bilancio) per le scuole; ora nonostante la popolazione sia raddoppiata, il problema è stato 

completamente risolto - Non potendo essere accusata di non fare, viene accusata di fare troppo 


Dal nostro inviato 

SESTO SAN GIOVANNI, nov. 

DI fronte al monumento ai Ca¬ 
duti della Resistenza sta sorgendo il 
nuovo palazzo del Comune: in dieci 
anni Sesto ha raddoppiato la sua 
popolazione, ha raggiunto gli 83 000 
abitanti e il vecchio palazzo comu¬ 
nale era ormai insufficiente. Co¬ 
munque. più che dai lavori in cor¬ 
so, l'attenzione viene attratta da un 
enorme albero che incombe su un 
edificio nuovissimo; è un grosso pi¬ 
no, a forma di Y, sul quale non si 
può non fermare lo sguardo. Jl com¬ 
pagno Carni, sindaco di Sesto, se ne 
accorge c dice: - sapessi che lotta 
abbiamo dovuto fare perchè non lo 
abbattessero quando costruivano 
quel palazzo! - 

Una frase incidentale, in un col¬ 
loquio che durante tutto un pome¬ 
riggio ha cercato di affrontare l’esa¬ 
me della storia di Sesto in questi 
anni; eppure è proprio la frase che 
offre la chiave per capire tutto il 
discorso precedente. Una lunga lot¬ 
ta per sairare un vecchio pino. ET 
di qua che si può partire per com¬ 
prendere qualche cosa. Per com¬ 
prendere lungo quale strada si sono 
mossi in tutti questi anni gli am¬ 
ministratori di una città nata male 
e che poterà, senza determinate 
scelte, svilupparsi ancora peggio. 
Nata male, intendiamoci, sul piano 
della bellezza urbana. Sesto è il 
tipico centro industriale sorto in¬ 
torno alla fabbrica e per la fabbri¬ 
ca ; una specie di - servizio - annes¬ 
so allo stabilimento allo scopo di 
fornire ai dipendenti un posto in 
cui dormire, in cui mangiare, in 
cui abitare, che fosse sufficiente- 
mente vicino al luogo di lavoro. 
Non dorerà essere nè bello nè. tan¬ 
tomeno, elegante: dorerà solo es¬ 
sere a portata di mano. 

Cosi, negli anni, nei primi decen¬ 
ni del secolo, Sato si è sriluppafa 
caoticamente ai margini dei grossi 
complessi industriali che a loro 
volta erano ai margini di Milano c 
risentivano, quindi, dell’attrazione 
» sul piano economico, culturale, 
sociale -— dell’immenso vicino. Lo 
sviluppo industriate dell’ultimo de¬ 
cennio, poi, convogliando attorno 
iJI* fraudi fabbriche decine di mi¬ 


gliaia di immigrati, rischiava di far 
diventare Sesto una specie di mo¬ 
stro informe. 

ET a questo punto che si compren¬ 
de appieno il significato di quella 
frase: che lotta abbiamo fatto per_ 
salvare quel pino! Che lotta, cioè, 
gli amministratori hanno condotto 
per aiutare lo sviluppo delle indu¬ 
strie che fioriscono attorno a Se¬ 
sto permettendo nello stesso tempo 
a questa di diventare una città 
residenziale, » umana Una lotta 
che poteva conseguire dei risultati 
solo a patto che la si conducesse 
con fermezza, senza i compromes¬ 
si ed i tentennamenti che hanno 
caratterizzato altre amministrazio¬ 
ni. Una lotta, per esempio, che fa¬ 
cesse utilizzare senza timidezza a 
Sesto gli strumenti offerti dalla fa¬ 
mosa legge 167 per l'edilizia popo¬ 
lare, sicché mentre in passato il 70 
per cento dell’edilizia era in mano 
ai privati e solo il 30 per cento in 
mano all’iniziativa pubblica, ora le 
percentuali si rovesceranno; una 
linea d’azione che produca — come 
ha prodotto — un piano regolatore 
che, quando sarà ultimato (quando, 
cioè, avrà fatto sorgere costruzioni 
anche in zone oggi di campagna) 
garantirà ancora oltre diciassette 
metri quadrati di verde per abi¬ 
tante, che non sono moltissimi in 
assoluto, ma sono una cifra astro¬ 
nomica per una città il cui territo¬ 
rio è per metà occupato dagli sta¬ 
bilimenti industriali, c nel resto 
rode aumentare costantemente la 
popolazione con tutte le sue neces¬ 
sità. 

Le sue necessità. Qui si deve 
aprire il discorso più importante, il 
discorso che ha fatto scegliere -- 
in questo panorama dei comuni ita¬ 
liani alla vigilia delle elezioni — 
proprio Sesto come uno dei centri 
in qualche modo esemplari di una 
condizione politica, amministrativa, 
umcna. 

Sesto, abbiamo detto, è una città 
che in dieci anni si è raddoppiata 
ponendo ai suoi amministratori tut¬ 
ta una serie di problemi; i suoi 
amministratori, abbiamo detto an¬ 
cora, non solo hanno tenuto la cit¬ 
tà al passo con lo sviluppo » natu¬ 
rale -, ma l’hanno indirizzata in 
un determinato modo, cercando di 


renderla quanto più umana fosse 
possibile. Dicevamo del valore sim¬ 
bolico del pino secolare; ma una 
città è tanto più umana quanto più 
è alto il livello culturale dei suoi 
abitanti. E a Sesto proprio il pro¬ 
blema della scuola è stato affronta¬ 
to in modo così totale da porre il 
comune all'avanguardia in questo 
campo tra tutti i centri che hanno 
dovuto affrontare lo stesso proble¬ 
ma nelle stesse condizioni, vale a 
dire affrontando un indice di in¬ 
cremento della popolazione — e 
quindi anche della popolazione sco¬ 
lastica — del lOO^c in dieci anni. 

Per risolvere questo problema, gli 
amministratori di Sesto hanno do¬ 
vuto non solo devolvere alla scuola 
un miliardo e cento milioni in quat¬ 
tro anni (il 25 r « di tutte le spese 
del Comune ) ma affrontare anche 
una serie di difficoltà, di ostacoli 
che avrebbero disarmato chiunque 
e dei quali parleremo più oltre. Óra 
quello che interessa dire è che con 
l'inaugurazione, che ha luogo in 
questi giorni, di due nuove scuole 

— la Bixio e la Pelucca — il pro¬ 
blema è risolto, i doppi turni sono 
finiti in tutto il comune, la media 
di alunni per aula è scesa a trenta- 
due. ma nel prossimo quadriennio 

— pure aumentando ancora l'af¬ 
fluenza alle scuole — dovrà scen¬ 
dere al livello, considerato ottimo 
dai pedagogisti, di 25. 

Sarebbe risolto, con quello delle 
elementari, anche il problema delle 
medie se non esistessero quegli 
ostacoli di cui si parlava priva, 
frapposti da autorità tanto solerti 
dei giovani da non aver consentito 
la costruzione di una scuola media 
in via Cavallotti, affermando che 
la zona è rumorosa: come se fosse 
possibile, in una città composta per 
metà di fabbriche, trovare il silen¬ 
zio. ET un veto — si dice — che 
cadrà fra non molto: ma intanto 
la scuola che era in ’ programma 
fin dal 1961 non è stata ancora 
fatta e, quando lo sarà, verrà a 
costare al Comune — per l'aumen¬ 
to dei costi verificatosi nel frat¬ 
tempo — circa il 40 per cento in 
più. 

Ma quando si affermava che, sot¬ 
to questo profilo. Sesto è una città 
esemplare, ti intendeva anche che 


si tratta di una città che può valere 
come termine di paragone: dove è 
toccato ad un’amministrazione di 
sinistra risolvere il problema della 
scuola, questa lo ha risolto; dove 
la soluzione del problema dipende¬ 
va in qualche modo da forze diverse, 
questa soluzione non si è avuta. 
Cosi Sesto ha risolto il problema 
delle elementari, avrebbe già risol¬ 
to quello delle mectie (che peraltro 
ha dimensioni limitate, perche men¬ 
tre la scuota media di via Caval¬ 
lotti attende ancora altre due sono 
quasi pronte), non ha risolto quello 
delle superiori perché non dipende 
da lui. ma dall’amministrazione pro¬ 
vinciale. E qui si ferma tutto: Se¬ 
sto e i comuni adiacenti di Cinisello 
Balsamo e Cotogno hanno comples¬ 
sivamente circa 200000 abitanti, ma 
la scuola superiore non l’hanno c 
questo benché ii Comune di Sesto 
— che pure è affamato di aree — 
abbia offerto gratis alla provincia, 
per la scuola, un’area di 30.000 me¬ 
tri quadrati che vale circa un mi¬ 
liardo. 

Abbiamo detto che tutto si fer¬ 
ma nel punto in cui l’iniziativa ces¬ 
sa di essere delle sinistre unite a 
Sesto e deve essere trasferita al 
centro-sinistra della procincia di 
Milano; in realtà il.-tutto - si fer¬ 
merebbe anche nei più esigui con¬ 
fini di Sesto se gii elettori non 
confermassero l’attuale maggioran¬ 
za. Ai democristiani di Sesto, per 
esempio, non va più in nessun mo¬ 
do che il Comune non si sia ac¬ 
contentato di avere risolto il pro¬ 
blema delle scuole elementari, ma 
cerchi di fare ancora di più per 
i suoi più piccoli abitanti. Non ci 
si riferisce al centro di medicina 
preventiva e di orientamento psico¬ 
tecnico professionale, retto da spe¬ 
cialisti. che nell'ultimo anno scola¬ 
stico ha curato 4 884 bambini r cui 
casi eran segnalati dal medico sco¬ 
lastico: ci si riferisce soprattutto ai 
centri estivi, che .il * Comune ha 
fatto, il provveditore agli studi elo¬ 
giato e autorità e de condannano 
non perché siano negativi o mal 
congegnati, ma perché dovrebbero 
essere istituiti e curati dal patro¬ 
nato scolastico. 

■In fondo, che-un-Comune riesca 


a farsi accusare non di non fare, 
ma di fare troppo, è un caso ab¬ 
bastanza inconsueto, specie sul ter¬ 
reno della cultura. Eppure accade. 
Accade che questi centri estivi dia¬ 
no fastidio: forse proprio perché 
tolgono dalia strada e da altre ini¬ 
ziative i bimbi che d’estate non 
possono andare in villeggiatura o 
che tornano dalle colonie comunali 
dopo i loro turni. Il Comune li 
raccoglie ogni mattina, li riunisce 
sotto la guida di insegnanti specia¬ 
lizzati, li fa insieme giocare, stu¬ 
diare e divertire: curano l’orto, cer¬ 
cano insetti e farfalle, vanno a visi¬ 
tare fabbriche, laboratori artigiani, 
scolpiscono, disegnano, vanno a nuo¬ 
tare e imparano il lavoro di grup¬ 
po. la rifa associata. Poi fanno i 
loro bravi rapporti che a fine di 
anno il Comune pubblica in volu¬ 
me. Un volume anch’esso esempla¬ 
re dal quale si vede come i bam¬ 
bini si divertano, imparino e resti¬ 
no bambini. Uno. della squadra che 
si occupava di ricerche sugli in¬ 
setti, racconta nel suo rapporto di 
aver trovato un millepiedi molto 
brutto - a me — riferisce — non 
fa paura, ma a Petronilla st. E 
peloso e quando c’è molto sole gli 
vengono i nervi e diventa cattivo. 
Vive sotto le pietre, eccetera *. 

Ai de tutto questo non piace; al 
bambini e alle famiglie sì. Cosi co¬ 
me ai giovani piace che il Comune 
abbia istituito scuole serali di mec¬ 
canografia, analisti e preparatori 
chimici, aggiustatori meccanici, di¬ 
segnatori. elettricisti, stenodattilo- 
grafi, paghe e contributi, lingue: 
tutte materie che costituiscono la 
consueta ossatura della scuola se¬ 
rale; ma a Sesto sono andati oltre, 
proprio sulla base di quel criterio 
- umano - di cui si parlava prima, 
cosi i corsi comprendono anche mu¬ 
sica, pittura, recitazione, dizione, 
danza classica. Costano pochissimo, 
per chi vuole frequentarli, e per i 
meritevoli non costano addirittura 
nulla, perché ai promossi anche 
quel poco viene restituito. 1 


L'esperienza e appena all'inizio 
e tuttavia gli allievi sono già quasi 
mille, il che per una città di 80000 
abitanti vuol dire un cittadino ogni 
ottanta; ma vuol dire, più ancora, 
che pii amministratori di Sesto han¬ 
no saputo scegliere con precisione 
la strada lungo la quale muoversi, 
rispondendo alla aspettativa — 
espressa o inconscia — di chi li 
ha eletti e anche di chi non ha 
votato per loro. 

Kino Marzullo 


non ha prodotto reazioni | 
negative in soggetti rive¬ 
latisi allergici alla peni¬ 
cillina. 

La « Ceparin » è stata 
isolata, dopo otto anni di 
ricerche e di esperimenti, 
nei laboratori della socie¬ 
tà « Glaxo ». Ila dichiara¬ 
to il presidente e diretto¬ 
re amministrativo della 
compagnia, dottor F J. 
Wilkins, che il medicamen¬ 
to è stato qui somministra¬ 
to a circa duecento pa¬ 
zienti, con risultati mira¬ 
colosamente rapidi. 

« Si tratta — ha detto lo 
scienziato — di un passo 
innanzi di notevole enti¬ 
tà, di un rimarchevole suc¬ 
cesso per l’industria farma¬ 
ceutica britannica ». Si è 
potuto assodare che l’anti¬ 
biotico è efficacissimo nel 
trattamento delle infezioni 
polmonari, renali, della ve¬ 
scica e delle infezioni pe- 
nieillino-resistenti. 

Un altro importante ele¬ 
mento caratteristico della 
« Ceparin » è dato dal fat¬ 
to che la sostanza non è 
tossica: « Fino ad oggi ». 
ha detto Wilkins. « non si è 
assolutamente osservato al¬ 
cun effetto collaterale ». E 
ancora: < Le prove clini¬ 
che hanno mostrato che ai 
pazienti allergici alla pe¬ 
nicillina si può sommini¬ 
strare la « Ceparin » con 
tutta sicurezza, dato che 
il farmaco non presenta 
caratteristiche di sensibili¬ 
tà incrociata nei confronti 
di alcuna delle penicil¬ 
line ». 

La storia del prodigioso 
•antibiotico risale al 1945, 

, quando lo scienziato ■ ita- ’ 
liano professor Brotzu sco¬ 
prì, nel corso di sue ri¬ 
cerche in Sardegna, un’at¬ 
tività antibiotica nella muf¬ 
fa cephalosporium. Un fun¬ 
zionario dell’Ufficio di Sa¬ 
nità britannico provvide a 
far Inviare la coltura al¬ 
l’istituto di patologia sir 
William Dunn, dell’univer¬ 
sità di Oxford. In questo 
e in altri attrezzati centri 
di ricerca medico-biologica 
del Regno Unito ci si mise 
al lavoro per l’isolamento 
della sostanza attiva. 

Il dottor Wilkins ha fat¬ 
to ai giornalisti qualche 
esempio di casistica Cosi 
ha citato il caso di un uo¬ 
mo di trentaseì anni che 
dopo un intervento chirur¬ 
gico al cervello, eseguito in 
un ospedale di Edimburgo, 
era stato colpito da menin¬ 
gite. Nessun medicamento, 
nemmeno la penicillina, 
era riuscito a combattere 
il progredire della malat¬ 
tia. Si provvide a iniettare 
la < Ceparin », e i risultati 
positivi furono assai rapi¬ 
di: « Entro quarantotto ore, 
— riferisce il dottor Wil¬ 
kins — l’uomo poteva star 
seduto in Ietto e leggere 
il giornale ». 

Il farmaco è stato ap¬ 
provato dal comitato Dun- 
lop. che controlla la di¬ 
stribuzione delle medicine 
in Gran Bretagna, e da 
lunedì sarà a disposizione 
dei medici britannici Sa¬ 
rà prodotto esclusivamente 
nel Regno Unito, e dice il 
dottor Wilkins che ha « un 
formidabile potenziale per 
l’esportazione ». 

Robert Musei 
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DA OGGI NELLE EDICOLE 


Dopo Kennedy (editoriale) 

Il socialismo in Occidente (Giorgio Amendola) 

I leader* socialisti rispondono a Rinascita sul 
tema: lotta di classe e riuni Reazione politica. 
Interviste con Vittorio Foa, Vincenzo Balzamo, 
Tullia Carettoni 

Perchè gli urbanisti hanno bocciato Mancini 
(Nico Di Cagno) . 

II Partito alla prova della campagna elettorale 
(Emanuele Macaiuso) 

Campania: 6.000 licenziamenti (Mariano D'An¬ 
tonio) 

Post-Concilio indiano (Libero Pierantozzi) 

La funzione del PCL T S nella società sovietica 
(Giuseppe BofFa) 

Lezione «Iella vittoria laburista (K. S. Karol) 
Orizzonti nuovi nella storiografìa sovietica (Ro¬ 
sario Villari) 

Critiche letterarie, cinematografiche, artistiche, 
televisive, musicali 


Il 3° Congresso 
di Cancerologia 

Ricerca e 
profilassi 
per battere 
il cancro 

La relazione introduttL 
va del prof. Verga 


La profilassi, la diagnosi pre¬ 
coce che permette l’immediata 
terapìa ed accresce le probabi¬ 
lità di vittoria- questa l’arma 
più sicura, e almeno fino ad og¬ 
gi, l’unica decisiva contro il 
canoro, il « male oscuro del 
ventesimo secolo -. 

Lo ha dichiarato, nel corso 
della relazione introduttiva ni 
- Terzo congresso nazionale del¬ 
la società italiana di cancero¬ 
logia -, il prof. Verga direttore 
deU'Istituto di Anatomia dell’U¬ 
niversità di Napoli. Nel campo 
della profilassi — come in quel¬ 
lo della terapia chirurgica del 
resto — molti passi in avanti 
sono stati fatti in quest’ultimo 
decennio: lo studio delle - abi¬ 
tudini voluttuarie - — sigarette, 
ad esempio — delle sofistica¬ 
zioni alimentari, delle situazioni 
di lavoro e delle attività pro¬ 
fessionali, degli inquinamenti 
atmosferici e, più in generale, 
delle condizioni di ambiente 
hanno aperto più di uno spira¬ 
glio per individuare le cause 
immedinté del fenomeno, inqua¬ 
drandole In una problematica 
sociale. 

Cosi è anche vero che, ogni 
volta che studiosi si radunano 
per trattare il problema del 
cancro — come per questo con¬ 
gresso che vede riuniti, nell’U¬ 
niversità di Roma, decine dei 
più eminenti scienziati italiani 
e stranieri — nel grande pub¬ 
blico rinverdisce la speranza 
che la mente umana abbia esco¬ 
gitato il rimedio risolutivo del 
male, la terapia, la mediciiu. 
definitiva che possa 1 arrestare 
o far scomparire il cancro. 

D’altra parte, non è nemmeno 
esatto che il cancro sia un male 
senza speranza: la diagnosi pre¬ 
coce permette di risolvere fin 
da oggi una percentuale molto 
alta di casi che. altrimenti, di¬ 
verrebbero disperati; mentre la 
ricerca scientifica è la grande 
garanzia per un futuro ormai 
non molto lontano. Ambedue 
però — ha tenuto a sottolineare 
il prof. Verga — trovano in 
Italia dei limiti seri e invali¬ 
cabili nella mancanza di mezzi 
sufficienti ad affrontarli e a ri¬ 
solverli. 

La ricerca scientifica dispone 
di fondi insufficienti e la dia¬ 
gnosi precoce rimane privilegio 
di una stretta minoranza, giac¬ 
ché sono gravemente insuffi¬ 
cienti le attrezzature del centri 
di medicina sociale che dovreb¬ 
bero essere istituiti per farla 
divenire una pratica di massa. 
Gli stanziamenti sia del Mini¬ 
stero della Sanità, sia della Lega 
per la lotta contro i tumori — il 
prof. Verga non ha citato ci¬ 
fre — pongono i ricercatori e 
: medici interessati a questo 
problema in una situazione di 
vera - sofferenza 

Il problema del cancro, tut¬ 
tavia. allo stato attuale, ha so¬ 
pratutto proporzioni internazio¬ 
nali. Perciò il prof. V'erga — pur 
non celandosene le difficoltà di 
attuazione — ha citato come 
lodevole la proposta partita dai 
medici francesi per la costitu¬ 
zione di un centro mondiale di 
ricerche sul cancro: da soste¬ 
nere con fondi prelevati (nella 
misura dello 0.5 per cento) dai 
bilanci militari. -Le forze che 
tendono ad attuare la distru¬ 
zione e lo sterminio — ha det¬ 
to — debbono essere rivolte 
alla distruzione e alla guerra 
d; questo male che oggi devasta 
l'umanità -. Se si comprenderà 
a fondo e si avrà il coraggio 
di_ mettere in pratica questo 
principio etico e sociale si potrà 
disporre di un'arma adeguata 
a far sorgere la speranza dove 
ora è la disperazione. 

Subito dopo la relazione del 
prof. Verga, il congresso ha pro¬ 
seguito i suoi lavori con una 
serie di relazioni su temi stret¬ 
tamente tecnici. Il primo argo¬ 
mento trattato è stato quello 
degli - Aspetti della canceroge- 
nesi ormonale »: hanno svolto e 
presentato le relazioni su que¬ 
sto tema t professori Squartini. 
Biancifiori. Ribacchi. Barbieri- 
Olivi, Severi di Perugia. Si 
sono quindi affrontati i - Pro¬ 
blemi psicologici J del paziente 
affetto da tumore maligno -: re¬ 
latori i professori Trentini, 
Spaltro e Cesa-Bianchl dt Mi¬ 
lano: Cardini e Canestrari di 
Bologna. Il tema all’ordine del 
giorno di oggi tratta dei -Tu¬ 
mori della tiroide -. La giornata 
di domani — ultima del con¬ 
gresso — sarà interamente de¬ 
dicata alla discussione. 
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SUI «CHIODI 


Il discorso di Signorello 


« * ■ " ' ■ , . * 

Le nostre denunce hanno trovato piena conferma. I cónti iperbolici pagati dal 

Comune per modestissimi lavori di riparazione o di riadattamento saranno pas¬ 
sati al vaglio di un'indagine (che c'è da augurarsi non si arresti alla superficie o 

“ * * » * * »’ * • 

non si limiti a far volare i soliti stracci). Occorre che una cosa risulti molto chiara 
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I ’ La nuova operazione di « silenzioso - (ma non troppo) 

I spostamento a destra da parte della HC, ha avuto ieri 
pomeriggio all'Eliseo piena conferma nel discorso del 
I presidente della Provincia Sipnorello. Era questa la prima 
I uscita pubblica dello • scudo crociato », ed era.(/insto gunr- 

■ darvi come all’occasione scelta dai di ripetiti della DC j>cr 
I dare un'impronta a tutta la campagna elettorale. Ebbene, 

' ' ne — dopo la pubblicazione delle liste del Lazio — sussi- 
I stesse ancora un minimo dubbio suoli indirizzi oppi donii- 
| nauti nel partito de. ecco l'occasione per metterlo defim- 

- ti vomente da parte: le parole (e i silenzi) di Sipnorello 
I hanno confermato infatti che la DC romana partecipa in 

• prima fila a quella complessa operazione politica (fidila 

■ del tentativo di dare un certo sbocco alla crisi del ccniru- 
I siuivt ra) che domenica scorsa accanilo sintetica me n'c nu-s- 

suntu nella frase « Torna Andrcottl -■ 

| E: il ritorno, certo, non all’Andreotti prima maniera, 

I a quello dell'accordo aperto con i missini in Campidoglio 
e dell’abbraccio al maresciallo Oraziani, ma all Andreotli 
I della seconda edizione, approdato solidamente alla 
’ tranquilhr sponda i dorotea Sintomatica, a questo propo- 
I sito, l’estrema pooertd delTnruomentazione politica del 
| discorso di Spinarello. E’ mancata un'analisi della breve 
parabola del centro-sinistra alla Provincia (due unni sul- 
I tanto, e non quattro come e stato scritto nelle pubblica- 
I zioni elettorali democristiane: durante i pruni due unni, 
infatti. a Palazzo Vulentmi la DC ha preferito governare 
I con una Giunta centrista), un qualsiasi riferimento alte 
' vicende politiche nazionali o locali, un sia pur .sommino 

■ esame della situazione attualmente esistente e delle pru- 
I spettine che si aprono ver la Provincia. 

’ Sipnorello ha occupato buona parte (lei suo discorso a 
| reclamizzare i •> successi - della sua ammin'st razione. messi 
| in forse defili - impudenti - comunisti, senza tuttavia nep¬ 
pure accennare al loro invito a un dibattito pubblico. Ila 
I parlato di strade (senza fare una parola pero sui pochi 

• passi in avanti fatti dal piano di provincializzazione delle 
I strade comunali preparato dalla precedente ammmistra- 
1 zione di sinistra), di assistenza (tacendo sul fatto che la 
I propettata costruzione d{ ospedali decent rati e stata para - 
| lizzata proprio dalla sua Giunta, che oppi si presenta con un 

nuovo, stranissimo piano di compromesso), di pareggio del' 

I bilancio (non facendo parola deiìa paralisi dei lavori pub- 
I blici e del fatto che 3.'t miliardi sono rimasti - corniciati - 

■ perchè la sua amministrazione è stata incapace ili ufi- 

I lizzarli). ... 

1 L'unico arpomcnto di carattere politico e stato rtscr- 
i V ato alla fine del discorso. Dopo avere accennato alla 
| parola d'ordine della nuova nuwpioranza lanciata dai comu¬ 
nisti, Sipnorello ha detto che -qualunque cosa succeda. 

I mai accetteremo la collaborazione eoi PCI ... Non si credo 
I ingenuamente di trovarsi dinanzi alla solita, rituale riaf- 

■ fermazione della «■delimitazione della maggioranza l’ora- 
| torc ha Iacinto sulle destre: noti una parola sui liberali e 

sui missini. 

s Ma non basta. L'ambivalenza della DC e confermata 
I anche dal • disimpepno - con il quale essa pnardo ai- 
centro-sinistra. In tutto il discorso. Sipnorello ha rammen- 
I tato la formula su cui pure si fondu tu sua attuale Giunta 
» soltanto unii volta o due, e non per confermarne la vuli- 
I dità o per impcqnursi. anche per l'avvenire, ad ispirarsi 
I ad essa.’ Sintomatico riserbo. 

1 Anche le « realizzazioni - della Provincia sono state 
1 presentate con un forte accento di partito, quasi come cosa 
I « privata « della DC. E il violento attacco — apparente¬ 
mente solo anticomunista. — alle precedenti nmministra- 
I zioni mostrava in* trasparenza una carica polemica nei 
1 confronti dei socialisti, e in particolare del compapno 
I Bruno, presidente dell'ultima Giunta di sinistra a Pa - 
I lazzo Valentini. . ... 

L’accento integralista di tutto il discorso, la chiusura 
I -„a tutti i costi - a sinistra e il benevolo silenzio nei cou- 
I fronti della destra, tratteggiano l'inequivocabile impronta 
neo-andreotlianu (o dorotea che dir si voglia) della cam- 
I pugna elettorale de. Come accoglie ranno questo discorso i 
1 partiti di centro-sinistra? Quali conclusioni ne trarranno ? 

■ ■ Non è forse chiaro fin da oggi che, oltre a tutto il 
I resto, una impostazione anticomunista della campagna 

elettorale da parte del PSl ha favorito lo spostamento a 
I destra della DC ed ha permesso discorsi del tipo di 
I quello di ieri? £ f 

I__— 


tour 


sulle manutenzioni? 

Penosa ammissioni anche per il meccanografico messo al servizio 
della D.C. romana - Gigliotti rileva l'illegalità della decisione 

La Giunta ha rotto il silenzio. Per l’affare dei «chiodi tutti d’oro», ha deciso di aprire una indagine 
‘ e lo ha comunicato ufficialmente al Consiglio comunale, impegnandosi a riferire alle commissioni com¬ 
petenti l’esito dell’inchiesta. Per l’illecita utilizzazione dell’impianto meccanografico degli Uffici della 
Anagrafe da parte della DC romana, ha addossato ogni responsabilità all’assessore de all’anagrafe. che 
lia compiuto in aula una penosa autocritica ti metà. M i la questione è tutt’nltro che chiusa: .sull’operato della 
Amministrazione e in particolare dell’assessore ai servizi anagrafici, dovrà pronunciarsi l’avvocatura capitolina 
e, non è da escludere, anche la magistratura. Due alti funzionari sono stati incaricati di svolgere l’indagine sulle 
gravi iriegolarità verificatesi nella gestione manutenzioni degli edifici di proprietà comunale, che erano stati 
motivo di una chiara e cir-- 


costanziata denuncia da ghie. I risultati saranno co¬ 


ll difetto 


parte del compagno D’Ago- 
.stini. poi ripresa dal nostro 
giornale: si tiatta del diret¬ 
tore della ripartizione pri- . . , . - . . 

ma (personale, dott. Spampi- Precedono seduta...... lo elio e imprese appaltatn- 

nato. e doll’ing. Mngnuda I.a 1,1 Quella seduta. i conipa- ci chiedono, senza che ì tee- 
comunienzione è stati! fatta 8 n * D’Agostini e ' Gigliotti. pici vadano a controllare le 

in Consiglio comunale dal- avevano messo in evidenza riparazioni veramente esegui- 

l’asse.'sore ai lavori pubblici come era possibile che lavori te e stimare la loro enti- 

Tabarehi. dal quale dipendo- per una spesa di 600 lire, ve- th.... *•. A questo punto rasseg¬ 
no gli uffici sotto accusa nissero pagati 60-70 mila lire sore alle scuole, ing. Farina. 

- Sono stato io — ha detto e lavori per nulla eseguiti. già titolare delta ripartizione 

Possessore — a proporre alla venissero egualmente pagati dei lavori pubblici, fece una 

Giunta l’apertura della inda- alle ditte 100, 150 mila lire! dichiarazione che lasciò sba- 


municati appena possibile alle *■ D’Agostini 
commissioni consiliari coni- alla divisi 


aveva detto lorditi: •• Questi fatti erano 
sta all’inizio, noti fin da (piando ero nella 


commissioni consiliari coni- alla divisione manutenzioni. V Ripartizione, tanto è vero 

petenti, come aveva richiesto Si fanno preventivi senza an- elle non potendo fare di me- 

il consigliere Gigliotti nella dare sul posto, si accetta quel- gho organizzai il lavoro ili di¬ 
precedente seduta...lo che le imprese appaltatri- verso modo.. - ( Poi l’asses- 


Oggi scade la concessione del 1865 

, s 

Acqua Marcia : 


decreti fir 
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| Il giorno | 

I Orrì. sabato 7 no- I 
vcmbre (312-54). Olio- I 
mastico; Ernesto. Il 

I sole sorge alle 7,12 e g 
tramonta alte 17.02. • I 

I.una: I. quarto lt 12. 


piccola 

cronaca 


Ordinanza del sindaco - La società resiste? - Voto 

per la concessione della rete elettrica all'ACEA 

I 

Oggi, 7 novembre, scade la concessione secolare alla Società Pia di Ac¬ 
qua Marcia. Da domani tutto il servizio dovrebbe passare al Comune e per 
esso all’Acea. Ieri sono state prese le ultime deliberazioni: i ministri dei 
Lavori Pubblici e delle Finanze hanno firmato una serie di decreti; il sin¬ 
daco. a sua volta, ha emesso una ordinanza con la quale si intima alla società di via 
del Pozzetto di consegnare alla Amministrazione comunale la rete da essa gestita per 
99 lunghi anni. Oggi è previsto, presso l’Ufficio Tecnico Erariale un incontro a tre, 
fra Comune, Acqua Marcia e ACEA per lo scambio delle consegne. Ma si presente¬ 
ranno i rappresentanti del- «---—~ “ ~ , • .. 

la società pontificia? Gli ni- ministro delle Finanze, ha di- denza del (novembre, di 
limi lnrn -itti sembrano di- sposto, in ottemperanza alla quanto la citata sentenza ha 
* .«S li ni sentenza del Tribunale supe- devoluto in proprietà del Co- 

mostrare la \olonta di op r j 0 i e delle acque pubbliche. mune di Roma-, 
porsi, sino __ all ultimo, alla |a j mm i ss j 0 ne dello Stato nel Ieri sera, intanto, in Con- 


Cifre della città 

Ieri sono nati 61 maschi e 46 
femmine. Sono morti 47_maschl 
e 21 femmine, del quali 7 mino¬ 
ri dei sette anni. Sono stali ce¬ 
lebrati 105 matrimoni. Tempe¬ 
rature: massima 20. minima 9. 
Per oggi ì meteorologi prevedo¬ 
no cielo nuvoloso e temperatura 
Stazionaria. 

Socialismo 
e democrazia 

« Socialismo e democrazia » (■ 
il ìcina dell’incontro-dibaUito 

che avrà luogo stasera alle 
21.30. nella sede del circolo cul¬ 
turale San Saba, in viale Giot¬ 
to 16. Interverranno il professor 
Antonini, collaboratore de « H 
Mondo ». il giornalista Andrcam. 
di « Mondo Nuovo » e il profes¬ 
sor Sabarini del PCI. 

u Nights » riaperti 

Riaperti i « nights ». dopo la 
chiusura concordata dalia ca- 
' tegoria in segno di protesta per 
l’aggravio fiscale. La decisione 
è stata presa in considerazione 
del grave disagio in cui si è ve¬ 
nuto a trovare li personale e in 
considerazione delie prospettive 
di un organici» riesame della 
questione da parte dei compe¬ 
tenti uffici. 

Lutto 

E' deceduto l'altro ieri Um¬ 
berto Festucci. vecchio militan¬ 
te del nostro Partito. 1 funerali 
avranno luogo oggi, alle 15. par¬ 
tendo da via Galassia 10- Alia 
moglie, compagna Italia Cte- 
menzia. giungano, in questo mo¬ 
mento di dolore. le affettuose 
condoglianze dei compagni della 
sezione Latino Metronio c del¬ 
l’Unità. 


cessione degli impianti e del- possesso delle sorgenti della siglio comunale è terminata 

D’ *ae»;mnni ' e act . ,uc * nial .S rado s ^ ntoa7 ^' valle dell'Anione, già in con- la discussione sul problema 

Kicerca testimoni decreti e ordinanze. Comun- cejìSIone alla Società Acqua Acca-Enei. E’ stata appro- 

• . •. . . • ritto t\o r nuli t I fl.’i _ .. . . • _i . _ n»_: l J ~i: 


Chiunque avesse assistilo, il 
2 maggio 1959. all’incidente stra¬ 
dale avvenuto in via Casilina al¬ 
l'altezza di via Vaimontone dove 
un pedone fu urlato da una 
moto condotta dal signor Lucia¬ 
no Frezzotti. C pregato di te¬ 
lefonare al 200 876. 

Autoemoteca 

Domani l'auioemotcca della 
CHI sosterà in piazza Rosolino 
Pilo per raccogliere il sangue 
per gli ospedali cittadini. 


ilpartitc^ 

Convocazioni 

GF.NZANO, ore 18. C.D. c 
consiglieri comunali; lunedi alle 
ore 18, In Federazione riunione 
edili comunisti. O.d.g.: « campa¬ 
gna elettorale » con Fehziani: 
lunedi ore 17. in Federazione, 
assemblea generale comunisti 
ATAC con Cantillo: lunedi ore 
1S. In Federazione, assemblea 
comunisti correnti sindacali r 
membri comunisti C.I. con R. 
Tritelli. 


que. per domenica - mattina. Marcia, e delle relative ope- vaia all’unanimità la deli- 

giorno successivo a JJ° re di captazione e adduzione. bera che autorizza l’Ammi- 

della scadenza, t pre\i.to . .j t .i decreto con i! nitrazione capitolina a n- 

che una delegazione dell Ani- qlla]e sono Schiarate estinte chiedere all’Enel la conces- 

2'!'t'f 1 rffinnmu-il* ^cinitoì ì- n(l °£ ni effetto (,i ,e Sge le sione delle attività elettriche 

posta da funziona ‘1 concessioni di derivazione attualmente svolte dalla 

Gruppo di' v£ifi urbani agli «Ielle acque delle sorgenti di azienda municipalizzata e 

„ruppo ui 'igni 1 *■> Fu inietto e Acnuoria e del m futuro, la estensione del 

ordì.,, del comandante gene- viene servizio in tutte le zone del 


Attivo FGC 


Subito dopo il comizio dei 
compagni Paletta c Rufalini e 
consocato presso la sezione Ce¬ 
lio (Via Ostili») l'attico provin¬ 
ciale delia FGC. Relatore Pino 
Santarelli- I segretari di circolo 
e i responsabili di zona sono 
inoltre invitati a portare J dati 
sul ifssrrantrnio drl 19G5 che 
in ogni caso debbono essere in 
Federazione entro le ore 18 di 
lunedi prossimo. 


ral«> Qnc fc hctti si rechi in via decreto con il quale viene af- servizio in lune le zone nei 

de Pozzetto per «rendere «alata al Comune eli Roma e. territorio comunale compre- 

possesso degli uffici.' I/ordi- l*r esso. all’Azienda Conni- sa in via subordinata la 

nanza del sindaco è stata no- naie ACEA. la temporanea 

tincata ieri alla società gestione dell’intero servizio, QH e !j a defia cx . r ° J mana r PÌf, t * 

Di essa tuttavia non si fa in attesa dei definitivi prov- tricita. L ex sindaco Della 

menzione in un comunicato vedimenti previsti dalla leg- Porta ha dichiarato di vo- 

emesso ieri sera dalla Giun- ge. Dal canto suo la Giunta tare favorevolmente per di¬ 
ta ì«i nota del Campidoglio ha come è noto manifestato. sciplina di partito. Con ia so¬ 
si limita ad affermare che attraverso il voto del Consi- la astensione dei consiglieri 

- la Giunta — dopo una rela- glio comunale del 14 ottobre missini è stato approvato an- 

zione dell’assessore al tecno- scorso, la volontà di assume- che un ordine del giorno co¬ 
logico dott. Di Segni — ha re l’intero servizio di addu- munista che. fra l’altro, im¬ 
preso atto con piena soddì- zione e distribuzione dell’ac- pegna l’Amministrazione a 

sfa 7 Ìone del decreto con il qua in Roma neR’interesse riferire tempestivamente al 

quale il ministro dei Lavori della cittadinanza, nonché di Consiglio sulle trattative con 

Pubblici, di concerto con il entrare in possesso, alla sca- l’Enel. 


Dopo lo sciopero per la passerella 

Microbus a Fiumicino 

Confermati gli impegni per i baraccati: il Comune acquisterà le case 
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Per vendicarsi brucia la casa 

Terribile coppia quella composta dai eon.ugi Salvatore .Mieli 
e Naialina Buccctli, rispettivamente di 32 e 28 anni. Lui ha co¬ 
stretto la donna con la quale viveva — dopo aver abbandonato 
moglie e figli — a tentare il suic.d.o Lei ha incend.ato la casa 
delia stessa ragazza per vendicarsi dei maltrattamenti del ma¬ 
rito. Alia fine la Bucretti è stata denunciata per incendio doloso, 
il Mieli per maltrattamenti iad ambedue le donne! e istigazione 
al suicìdio di àvonne Lazaia. la sua giovane amica L'incendio 
appiccato dalla vendicativa moglie ieri pomeriggio ha distrutto 
quasi completamente il s nido » in via Isidoro del Lungo, a 
Montesacro. 

Un'altra vittima del » tranvetto » 

Orribilmente straziata dalle ruote, una giovane donna e morta 
ieri notte, davanti agii occhi del marno, sotto un tram della 
Stcfer. della linea Roma-Ccntocelle- L agghiacciante sciagura è 
avvenuta verso le 22. a poche decine di metri da Ponte Casllino: 
Fioriinda Manotti. 34 anni, via dei Platani 34. stava attraversando 
1 binari per prendere il tram che l'avrebbe eondotta a casa, 
quando 6 stata travolta. « Andava a preparare la cena .. » ha ri¬ 
petuto il marito. Natale Pace. 34 anni, fra i singhiozzi, < Io avevo 
ancora da fare.... ! avrei raggiunta pio tardi ». I primi soccorri¬ 
tori non hanno neppure tentato di portare la donna in ospedale: 
era aiorta sul colpo. . 


Dopo lo sciopero generale 
di ieri a Fiumicino. rÀmmìni- 
strazione comunale si è infine 
mossa, promettendo una ra¬ 
pida sistemazione della passe¬ 
rella pedonale che supera il 
porto canale, e che e stata 
chiusa nei giorni scorsi perché 
pericolante. Secondo l'assesso¬ 
re competente, il ponticello 
può essere sistemato relativa¬ 
mente in poco tempo. - Basta 
— ha detto — alleggerirlo 
togliendo una tubazione del¬ 
l’acqua, che ormai non serve 
a nulla -, In attesa che il traf¬ 
fico venga ripristinato, comun¬ 
que. la Giunta ha stabilito 
ohe i cittadini abitanti nella 
località possano usufruire di 
un servizio gratuito di micro- 
bus che collegllerà — passan¬ 
do per il ponte automobilisti¬ 
co — le due parti di Fiumi¬ 
cino. 

La chiusura della passerella 


— costruita, è bene notare, 
ben quindici anni fa come so¬ 
luzione provvisoria, destinata 
a durare non più di cinque 
anni — ha provocato note¬ 
voli disagi per tutta la citta¬ 
dinanza. La gente era infatti 
costretta io lo sarà finché non 
funzionerà il servizio di bus) 
a percorrere ben due chilo¬ 
metri a piedi per - aggirare - 
la passerella alzata, e andare 
a fare la spesa, ad accompa¬ 
gnare ì bimbi a scuola, o alla 
condotta medica. Lo sciopero 
di ieri era stato indetto pro¬ 
prio per richiamare l'atten¬ 
zione del Comune sulla neces¬ 
sità di risolvere il problema 
al piu presto. 

Nel corso della giornata di 
sciopero, organizzata dal Co¬ 
mitato per lo sviluppo di Fiu¬ 
micino. che raccoglie rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti, si 
è svolta un'affollata assem¬ 


blea di ciltadini. nella quale 
hanno parlato il compagno 
Carfani por il nostro partito 
e il socialista compagno 
Del Fa. 

Anche il problema dei ba¬ 
raccati. ai quali è stato inti¬ 
mato lo sfratto dai proprie¬ 
tari dei terreni della zona 
Salaria e Nomentana. si avvia 
a soluzione. Nella seduta del 
Consiglio comunale di ieri, in¬ 
fatti. la Giunta ha confermato 
l’impegno di acquistare al più 
presto appartamenti di tipo 
economico popolare, ove po¬ 
tranno trovare una sistema¬ 
zione civile le famiglie attual¬ 
mente alloggiate in alberghi 
a spese del Comune, e quelle 
che dovranno abbandonare 
prossimativamente le fati¬ 
scenti ’ abitazioni. In questo 
quadro verrà anche sollecitato 
l’intervento degli Enti prepo¬ 
sti all'edilizia per i lavoratori. 


verso modo .. - ( Poi l’asses¬ 

sore Farina venne spostato). 

C’è da chiedersi cosa ha 
fatto, in questi mesi, l’asses¬ 
sore Tabacchi per eliminare 
gli inconvenienti (chiamiamo¬ 
li cosi) notati dal suo pre¬ 
decessore. 

Tabacchi ha preso impegno 
di informare dell'esito della 
indagine al più presto: >• Fin 
che il ferro è caldo... >•. Sta¬ 
remo a vedere. 

Passiamo all’altro «affare-: 
il servizio meccanografico 
dell’anagrafe messo al servi¬ 
zio della DC. Dopo le notizie 
apparse su •• l'Unità ieri il 
compagno Gigliotti e altri, 
avevano presentato una in¬ 
terrogazione urgentissima. La 
Giunta ha risposto subito. 
Penosa, ripetiamo, è stata la 
relazione dell’asse.ssore Ber¬ 
tucci. Sbalorditivo il modo 
come egli lia cercato di cam¬ 
biare le carte in tavola po¬ 
nendo sullo stesso piano l'ac¬ 
quisto delle liste elettorali da 
parte dei vari gruppi politici, 
con la cessione, per venticin¬ 
que notti consecutive del 
meccanografico comunale alla 
DC. 

Bertucci lui iniziato la sua 
relazione affermando che il 
segretario del comitato della 
DC romana, Ettore Ponti, 
aveva presentato in data 12 
settembre una domanda per 
ottenere i nominativi dei 
capi-famiglia (chiese i nomi¬ 
nativi dei capi famiglia, non 
il servizio meccanografico a 
disposizione). Andiamo avan¬ 
ti. La richiesta, per Bertucci, 
sarebbe stata legittima, per¬ 
chè prevista dal regolamento 
comunale, ma non venne ac¬ 
colta perchè il personale del- 
lnnagrafe era troppo impe¬ 
gnato nel lavoro ordinario e 
straordinario. « Data la sue¬ 
sposta difficoltà — na conti¬ 
nuato Bertucci — sono inter¬ 
corse delle intese a seguito 
delle quali il richiedente si 
è impegnato a corrispondere 
un compenso al personale ad¬ 
detto al lavoro da effettuarsi 
in ore diverse da quelle or¬ 
dinarie e straordinarie. Il la¬ 
voro è stato così eseguito La 
DC avrebbe speso 2 milioni 
e mezzo per il pagamento del 
personale e 200 mila lire per 
un compenso a •• forfait ■ al 
Comune per l'uso del mate¬ 
riale e il consumo dell’energia 
elettrica 

E' noto che al personale del 
Comune è fatto divieto di 
svolgere un lavoro extra uf¬ 
ficio. cioè di ricevere un com¬ 
penso da altri. In questo ca«o. 
non soltanto si e permesso la 
violazione di questa norma, 
ma lo si è fatto negli uffici 
del Comune, con la utilizza¬ 
zione degli impianti pubblici. 

L’assessore all'Anagrafe ha 
poi cercato di mettere sullo 
stesso piano l'uso del mecca¬ 
nografico da parte della DC. 
con la vendita ai partiti del¬ 
le liste degli elettori. Le liste 
degli elettori sono una copia 
di quelle che vengono distri¬ 
buite agli addetti ai seggi, 
per lo svolgimento delle ope¬ 
razioni di voto Una copia, 
quindi, di una documentazio¬ 
ne ufficiale, cui tutti ì partiti 
hanno diritto per svolgere a 
loro volta un controllo sulle 
votazioni Alla D.C. invece, 
è stato mes«o a sua esclusiva 
dispo.-izione un impianto co¬ 
munale. non per avere una 
copia di un atto ufficiale, ma 
per avere in esclusiva delle 
faccette di carta, con sopra 
stampigliati i nomi di tutti i 
capifamiglia romani, ai quali 
inviare domani la propaganda 
elettorale. Si tratta di un epi¬ 
sodio che non ha precedenti 

Bertucci ha conduco con 
una confessione. Dopo avere 
sostenuto la legittimità del¬ 
l’atto. ha dichiarato che - -ia 
per la prestazione in questio¬ 
ne che por quella relativa 
alle liste elettorali, la Giunta 
si ri-erva di adottare gli atti 
necessari a disciplinare com¬ 
piutamente la materia . - Un 
modo come un altro por am¬ 
mettere. infine, che è stato 
commecso un abuso. 

«Stupefacente !a risposta 
deH’assessore — ha dichia¬ 
rato il compagno Gigliotti —. 
Voi avete messo un ufficio 
pubblico al servizio della DC. 
avete instaurato un nuovo 
rapporto, non più fra dipen¬ 
denti e Comune, ma fra Co¬ 
mune e un privato, anzi un 
partito. Qui ci sono delle re¬ 
sponsabilità politiche e anche 
di altro ordine. Chiedo che 
il problema sia sottoposto 
all'esame dell'avvocatuni 


Sembrava che fosse scoppiata la guerra, 
ieri mattina in via Trionfale. Uno dopo l’altro 
sette tombini elle si aprono sulla galleria dei 
servizi pubblici sono saltati, sconvolgendo la 
strada come se fossero mine. Tre operai che 
lavoravano nel cunicolo sotterraneo sono ri¬ 
masti leggermente ustionati, un passante, 
scaraventato a terra, è stato ferito abbastanza 
seriamente. Tutto, a (pianto pare, per un 
fiammifero o un mozzicone di isigaretta 
che. cadendo attraverso le grate di ini chiu¬ 
sino. ha fatto du esca al gas di fogna che 
stagna spesso nel sottosuolo. L’importante 
strada è rimasta completamente bloccata per 
ore, poi il traffico è stato riattivato su una 
sola metà della carreggiata con le conse¬ 
guenze. per gli abitanti della zona, che si 
possono facilmente immaginare. Tra via dei 
Monfortani e via Giuseppe Allievo, sono ora 
in corso lavori, che si sperano celeri, per 
riparare i danni subiti da circa 700 metri 
di strada. - • 

Erano circa le olio, quando tre operai del¬ 
la ditta SI ETTE, appaltatrice della Romana 
gas. si erano calati nel tombino davanti al 
numero 850!) della strada, quasi all'angolo 
con via Allievo. Avevano appena comincia¬ 
to a riparare un bocchettone, della tubazione 
del gas. quando una fiammata improvvisa 
li ha investiti: poi una serie di violentissimi 


* 








scoppi In pochi secondi la strada è stata 
sconvolta, proprio in un’ora nella quale il 
traffico è intensissimo. 1 primi tre tombini, 
partendo dall'inizio della esplosione a ca¬ 
tena, sono saltati verso l’alto, spìnti dalla 
forza del gas infiammato che deflagrava. 

I danni maggiori si sono però verificati 
più avanti dove i chiusini della galleria han¬ 
no resistito all’urto, forse perchè incastrati 
nell’asfalto: qui. infatti, è saltata la strada 
per un tratto, ogni .volta, di venti metri per 
sei o sette. • . 

- Il traffico naturalmente si è bloccato alla 
prima esplosione. Poi qualcuno ha avvertito 
vigili del fuoco, polizia, carabinieri. Dal pri¬ 
mo tombino sono usciti i tre operai con i 
capelli bruciacchiati, ma. per fortuna, senza 
altri danni. Più serie, invece, le condizioni 
di Umberto Devena, un impiegato di 43 anni 
che si è trovato davanti ad un tombino al 
momento dello scoppio. E’ stalo giudicato 
guaribile in 10 giorni. 

I tecnici della Romana gas e della SIETTE 
hanno effettuato un sopralluogo. Secondo 
loro non si è trattato di una fuga di gas dal- 
. le condutture, ma, più semplicemente, di 

• un’infiltrazione proveniente dalle sottoslan- 

• ti fogne. Nella foto: I tecnici sql posto dalle 
esplosioni.,- 


Grave decisione dell'Alitalia 

Non voteranno 

le hostesses 

La compagnia aerea sta cercando in ogni modo 
di violare il contratto e intimidire il personale 

I dirigenti dell’Alitalia ricorrono di nuovo a sistemi antidemocratici per 
annullare le conquiste contrattuali delle hostesses e degli stewards. Dopo 
la lunga lotta di qualche mese fa. i dirigenti della compagnia aerea stanno 
attuando una serie di gravi provvedimenti per intimidire i lavoratori, vio¬ 
lare il contratto entrato in vigore a luglio, «sfoltire» il personale già ridotto al¬ 
l'osso: hanno inoltre rivelato in pieno la loro mentalità reazionaria negando ad *1- 
cuni assistenti di volo il permesso di recarsi il 22 novembre nei luoghi di r#*i- 
den/a per votare, per esercitare cioè quello che è insieme un diritto e un dovere. 
La tenace lotta di hostess e -- 


stewards sorprese l'opinio¬ 
ne pubblica poco abituata 
a veder sfilare in corteo (e 
si è trattato in effetti di 
una novità) i lavoratori di 
una categoria di cui s'igno¬ 


ravano le reali condizioni 
di vita e di lavoro. La estre¬ 
ma combattività trovava la 
sua spiegazione negli orari di 
volo e di servizio massacran¬ 
ti. nel disconoscimento delle 
gravi e frequenti malattie 


Sciopero 
alle Officine 
ortopediche 

I lavoratori della SAOO 
(società anonima officine or¬ 
topediche) da molti giorni 
stanno effettuando scioperi 
articolati per ottenere mi¬ 
glioramenti economici e. in 
particolare, un forte aumento 
dei premi di rendimento e 
annuali 

II prolungarsi della lotta 
rischia di avere gravi riper¬ 
cussioni perche c’e il peri¬ 
colo che la ridotta produzio¬ 
ne non potrà soddisfare, tra 
poco, l'alta richiesta di stru¬ 
menti ortopedici proveniente 
dagli ospedali e dalle cli¬ 
niche. 


Voxon: 
prosegue 
la lotta 

Nuovo sciopero di due oie 
ieri alla Voxson. I lavoratori 
sono in agitazione da alcuni 
giorni perche la direzione 
aziendale ha trasferito per 
rappresaglia un membro 
della commissione interna e 
rifiuta di trattare sui cot¬ 
timi 

Ieri la percentuale dei la¬ 
voratori che hanno aderito 
allo sciopero è ulteriormen¬ 
te aumentata rispetto ai 
giorni scorsi, malgrado le 
pesanti intimidazioni delia 
direzione e il grave atteggia¬ 
mento disfattistico della 
Cisl. 


I^^iiche. CtsI. | 

Inseguimento alla Cattarella 

Sparano i carabinieri: 
giovane in fuga ferito 

Raffiche di mitra dei carabinieri, la scorsa notte, contro ladri 
in fuga. Uno dei fuggitivi è stato colpito da un proiettile al piede 
Io hanno ricoveralo al San Giovanni e giudicato guaribile in 
25 giorni. Si tratta di Eligio Giovannaz 20 . di 35 anni. Con ire 
amici l'uomo si era recato in una grotta della Caffarella. dove 
erano stale abbandonate, alcuni giorni fa. due auto rubate. I 
carabinieri, però, sorvegliavano da tempo ia zona ed hanno ac¬ 
cerchiato gli improvvisati meccanici mentre cominciavano il loro 
lavoro I quattro giovani hanno cercato di fuggire con una loro 
vettura - i carabinieri hanno sparato in aria. Poi. a quanto sembra, 
uno dei fuggitivi ha esploso un colpo di rivoltella contro i mili¬ 
tari. che hanno risposto mirando alle gomme. Hanho cosi bloc¬ 
cato l'auto in fuga, ma ferito anche ii Giovannazzo. Gli altri, 
scappati a piedi, sono stati arrestati: sono Serafino Grilli di 27 
anni, Giuseppe Muta di 22 e Eligio Regna di 21 anni. 


professionali, nella perma¬ 
nenza di una struttura con¬ 
trattuale rimasta ferma alla 
epoca in cui non esistevano i 
jet e l’aviazione civile era in 
fasce. 

Il risultato di tanti sciope¬ 
ri e manifestazioni non fu cer¬ 
tamente il migliore anche per¬ 
chè la direzione deH’Alitalia 
si comportò non già come do¬ 
vrebbe comportarsi la dire¬ 
zione di una società control¬ 
lata dallo Stato ma. nè più 
nè meno, come una Borletti o 
una Fiat. Hostesses e stewards 
ottennero tuttavia una serie 
di miglioramenti e, soprattut¬ 
to. una riduzione dell’orario 
mensile di volo. 

Un altro positivo risultato 
della lotta fu l’acquisizione di 
una coscienza sindacale vigile 
c attiva: non per nulla il co¬ 
mitato direttivo del sindacato 
autonomo della categoria di 
recente è stato largamente 
rinnovato con l’elezione di 
quelli che nella lotta erano 
emersi come i reali dirigenti. 

1/Alitai ia sta ora cercando 
di passare alla - riscossa Ha 
cominciato con il minacciare 
di licenziamento due hostes¬ 
ses vittime di un lieve esau¬ 
rimento nervoso (la gravosi¬ 
tà degli orari e il logorio psi¬ 
co-fisiologico provocato dal 
volo sono causa di frequenti 
malattie»: ha poi proseguito 
con alcune gravi violazioni 
del contratto: escludendo, ad 
esempio, il volo Roma-Johan- 
nesburg — la cui durata su¬ 
pera le ore 11.30 — da quelli 
che il contratto definisce « in 
deroga, nel numero di uno al 
mese cercando di confon¬ 
dere le idee al personale uti¬ 
lizzandolo su diversi tipi di 
aerei per i quali sono previ¬ 
ste diverse limitazioni di ora¬ 
rio: ricorrendo alla rappre¬ 
saglia contro tutti i capo-ho- 
stesscs e capo-stewards che 
avevano appoggiato incondi¬ 
zionatamente la lotta. 

L’ultima scandalosa « trova¬ 
ta - è stata, come abbiamo det¬ 
to. quella d’impedire l'eserci¬ 
zio del diritto di voto a deci¬ 
ne di dipendenti. 
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BOLOGNA: Il perito d'ufficio, prof. Niccolini, durante 
la «battaglia del curaro a, (Telefoto) 


forse i difensori dì 
Nigrisoli otterranno 
la superperizia 


Un altro colpo di scenai quattro « testimoni-bomba » richiesti dal P.M. 


Dal nostro inviato 

1 ‘ ‘ ‘ BOLOGNA, 6. 

La preannunciata « battaglia 
del curaro» divampa al prò* 
cesso Nigrisoli, ripreso sta¬ 
mane dopo sette giorni di in¬ 
terruzione; e all’orizzone si 
profila la possibilità di una 
superperizia. L’imputato, co¬ 
me prevedibile, non è com¬ 
parso; e forse ha fatto bene, 
poiché il dibattito, col suo 
crescendo drammatico, non 
gli avrebbe risparmiato emo¬ 
zioni. 

Si comincia con un colpo 
di scena, questa volta da par¬ 


te dell'accusa, che evidente¬ 
mente vuol ricambiare alla 
difesa il tiro mancino della 
siringa di suor Teresina. ■ 
Infatti all'apertura della 
udienza il P.M., dott. Leoni, 
annuncia che il comandante 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria dei CC, maggiore Carpl- 
nacci, gli ha fatto pervenire 
un rapporto che egli trasmet¬ 
te alla Corte, perchè prenda 
le decisioni del caso., 

La difesa insorge, recla¬ 
mando che il contenuto del 
documento le sia preventiva¬ 
mente comunicato; il presi¬ 
dente, dottor De Gaetano, 


accoglie la richiesta e dà 
quindi lettura del rapporto. 
Un carabiniere sarebbe stato 
informato da un fornaio, Nu- 
ma Bonora, delle confidenze 
fatte da due sorelle, Amelia 
e Ines Maccagnanl. Una di 
queste, inserviente alla cli¬ 
nica Nigrisoli, avrebbe detto 
d'aver visto, la fatale notte 
del 14 marzo '63, il cadavere 
di Ombretta: presentava una 
macchia al collo e le lenzuo¬ 
la erano sporche (come è noto 
eventuali evacuazioni, finora 
non accertate, anzi escluse, 
sarebbero una prova dell'av¬ 
velenamento per curaro); da- 


À Brescia e Conegliano 


Dodici morti in due 
incidenti stradali 



Ancora un allucinante bi¬ 
lancio di «angue sulle strade 
italiane: in due Incidenti 
stradali, dodici persone sono 
morte. 

Il primo episodio si è ve¬ 
rificato nei pressi di Cone¬ 
gliano, all'altezza di Pian- 
zano di Godega S. Urbano, 
sulla statale 13 Pontebbana 

Le vittime sono: Luciano 
Coito (26 anni) • Il figlio 
Mauro (1 anno); 1 coniugi 
Luigi e Andreina Righetti 
(27 e 25 anni) e i loro fi¬ 
gli Renato e Giuliano (4 e 
3 anni), che viaggiavano su 
una « 600 >. Sono inoltre ri¬ 


masti uccisi gl) autisti del 
camion contro li quale Putì- 
I ita ri a è andata a cozzare; 
Sandro Franceschini (59 an¬ 
ni) e Giuseppe Mosca (54 
anni). Unica a salvarsi, la 
moglie del Coltro, ricoverata 
all'ospedale. 

La seconda sciagura . i 
avvenuta sulla strada della 
Val Trompia, fra Marcheno 
e Gardone, in provincia di 
Brescia. Su una Opel, di 
proprietà del tedesco Klaus 
Maghun (che si trovava alla 
guida) viaggiavano otto 
persone. Erano tutti operai 
della • fabbrica « B e retta » 


che avevano trascorso la 
notte in un locale di Mar¬ 
cheno. Mentre facevano ri¬ 
torno a casa sull’auto stra¬ 
carica, la vettura ha sban¬ 
dato, rovesciandosi • in un 
fosso. Sono morti in quat¬ 
tro: il Maghun» Carlo Per- 
rucchetti, Fleore Fiocco e 
Nàtale Pedretti. In gravi 
condizioni, sono stati rico¬ 
verati Eugenio Nardi, Ca¬ 
millo Torcoli e llario Nardi. 
Gianfranco Degasperi A 
stato invece medicato e di¬ 
messo. 

(Nella foto: l'incidente di 
Brescia). 


Solenne presentazione di un nuovo documento 

Paolo VI in Concilio 
per lo schema 
sulla Chiesa missionaria 


ha presenza di Paolo VI in 
Concilio, per la presentazione 
ai padri del documento sulla 
attività missionaria della 
Chiesa, ha dato alla congre¬ 
gazione di ieri un carattere 
più trionfale che produttivo. 
E ’ naturale, del resto. -• 
Anche nel dare notizia ai 
giornalisti di ciò che era 
avvenuto durante la matti¬ 
nata parecchio tempo e spa¬ 
zio sono stati riservati ai mi¬ 
nimi dettagli della visita pa¬ 
pale nel l’aula di San Pietro. 
Si è appreso così che il Pon¬ 
tefice è entrato a piedi dalla 
porta principale, qualche mi¬ 
nuto prima delle 9, accom¬ 
pagnato dai mons.ri Nasal - 
li Rocca, Callori di Vignale, 
Capovilla e dal proprio se¬ 
gretario. Avendo ai lati i car¬ 
dinali Tisserant e Marella, 
Paolo VI ha quindi percorso 
la navata centrate rivolgen¬ 
do un cenno ai presuli plau¬ 
denti e assiepati nelle due 
tribune maggiori. Infine ha 
preso posto in una poltrona 
collocata dinanzi all’altarino 
dove ogni giorno viene intro¬ 
nizzato il Vangelo. 

ha consueta celebrazione 
della messa, che ha avuto 
luogo in rito etiopico con re¬ 
lativo e suggestixx> accompa¬ 
gnamento di tam-tam, è du¬ 
rata a lungo, oltre un’ora 
Al termine della cerimonia 
il Papa si è spostato al tavo¬ 
lo del consiglio di presiden¬ 
za sedendosi su un’altra pol¬ 
trona posta proprio al centro 
per l’occasione. Di lì ha par¬ 
lato brevemente — per lodare 
il nuovo schema, per sotto¬ 
linearne Vimportanza. per 
caldeggiarne Vapprovazione 
— ed ha ascoltato l’indirizzo 
H omaggio, definito « com¬ 
mosso •, rivoltogli dal cordi-1 


naie Agagianian. Questi, co¬ 
me presidente della commis¬ 
sione conciliare per le mis¬ 
sioni, è direttamente interes¬ 
sato al' temi del documento. 

Dopo la relazione introdut¬ 
tiva, svolta dallo stesso Aga¬ 
gianian, Paolo VI se ne è an¬ 
dato fra gli applausi salutan¬ 
do (e qui le informazioni 
tornano ad essere minuziosis¬ 
sime) tutti i membri del con¬ 
siglio di presidenza, i mode¬ 
ratori, i prelati appartenenti 
all’ufficio di segreteria, gli 
osservatori, gli uditori, i pa¬ 
triarchi e i cardinali. 

Solo ad ora tarda, perciò, 
ha avuto inizio il normale 
lavoro del Concilio, contenu¬ 
to poi in un breve scorcio 
della riunione. E" stato an¬ 
nunciato innanzitutto che an¬ 
che il secondo capitolo dello 
schema sui compiti pastorali 
dei vescovi deve tornare in 
commissione, ha votazione 
relativa ha dato - in/atti 
il seguente risultato: suffragi 
2192. sì 1219. no 19. sì « iuxta 
modum > 889 In questo caso, 
a (fuanto si dice, le riserve 
che obbligano al rimaneggia¬ 
mento non riguardano i prin¬ 
cipi, ma una serie di dettagli 
pratici sgraditi a molti vesco¬ 
vi sia conservatori che inno¬ 
vatori. 

Nella discussione rulVatti- 
vità missionaria della Chiesa 
hanno avuto tempo di inter¬ 
venire solo cinque padri, 
quattro dei guati cardinali: il 
canadese Léger, il giapponese 
Tatsuo Doi. l’africano Ru- 
gambtva. e il presidente del 
Segretariato per l’unione dei 
cristiani. Bea. a nome di tutti 
i vescovi dell’Africa e di 
rr}'' iti dell’Asia. 

Rugambxca ha detto che il 
testo deve diffondersi sulla 
necessità delle forme di adat¬ 


tamento nella missione. Tale 
necessità non proviene da ra¬ 
gioni tattiche, ma risulta da 
tutta la storia delle missioni 
stesse, ha Chiesa ha posto ra¬ 
dici profonde nei popoli, ma 
è rimasta impantanata quan¬ 
do, per esempio, ha mostrato 
un volto troppo occidentale 
e quando si è supposto che 
essa avesse legami con il do¬ 
minio colonialista, h’adatta- 
mento corrisponde al piano 
di Dio, il quale ha creato gli 
uomini diversi, e comporta 
l’osservanza dei costumi che 
non sono da condannare. Le 
ricchezze culturali dei popoli 
si esprimono esteriormente 
persino negli oggetti usuali: 
il sacerdote deve servirsene. 
Questi poi, nei paesi poveri, 
deve astenersi da ogni agio 
superfluo che risulta di scan¬ 
dalo: edifici, automobili, im¬ 
barcazioni ■ appaiono come 
strumenti del lavoro comune, 
al servizio di tutti, e siano 
perciò affidati al popolo e 
amministrati da laici. Vanno 
altresì osservate scrupolosa¬ 
mente e volentieri le leggi di 
ciascun paese che assicurano 
il progresso di esso. Infine, 
i valori morali e religiosi del 
popolo meritano di essere ri¬ 
conosciuti. 

Per realizzare l’adattamen¬ 
to — ha concluso il cardina¬ 
le — £ indispensabile un cuo¬ 
re veramente cattolico, il 
quale non potrà essere con¬ 
quistato senza attento stu¬ 
dio e sforzo costante. 

Contrariamente al solito e 
per recuperare in parte il 
tempo della recente va¬ 
canza, il Concilio terrà una 
congregazione generale an¬ 
che oggi. 

9- 9- 


vanti alla salma, Carlo Ni¬ 
grisoli e un altro medico ‘si 
guardavano in silenzio. Sarà 
vero? Non sarà vero? La 
Corte taglia corto, deciden¬ 
do, dopo una breve sosta in 
camera di consiglio, di sen¬ 
tire gli imprevisti testimoni. 
Il presidente legge -quindi 
un’angosciata missiva dì Ni- 
grisoll-padre, il quale rettifi¬ 
ca la sua deposizione: nel 
lavabo del bagno del figlio, 
la notte del 14 marzo, non 
vide una siringa grossa (da 
curaro, per intederci), ma 
una piccola. 

Ed ecco linalmente salire 
sulla pedana il prof., Pietro 
Niccolini, direttore dell’Isti- 
tuto di farmacologia di Fi¬ 
renze e autore della perizia 
tossicologica d’ufficio che 
concluse per la presenza del 
veleno. Alle sue spalle, in at¬ 
tesa di venire a loro volta 
sentiti, si schierano ben set 
altri esperti: i due periti me¬ 
dico-legali d’ufficio che ri¬ 
badirono l’avvelenamento, 1 
due consulenti tecnici della 
difesa e i due della parte ci¬ 
vile. • 

E la battaglia ha inizio; 
è una battàglia navale, nella 
nebbia, almeno per i profani. 
Si comincia infatti con for¬ 
mule vagamente algebriche 
Poi parte la bordata, altret¬ 
tanto incomprensibile: « ...ba¬ 
si ammoniche quaternarie... 
jodometilsparteina... analetti¬ 
ci... ortocuraro... gomma di 
siliconi... precipitati... terra di 
polloni... prova frenico-dia- 
frammatica... 2“. La salve sa¬ 
rà arrivata a segno? Chi lo 
sa? 

Comunque, cercando di su¬ 
perare il fenomenale com¬ 
plesso di imbecillità che ci 
infligge la disputa fra i sa¬ 
pienti, vediamo di fissare 
qualche punto. Il prof. Nic- 
colini in sostanza esclude cne 
il «micoren» (ricordiamo, il 
cardiotonico che Carlo Ni¬ 
grisoli sostiene d’aver iniet¬ 
tato alla moglie invece, del 
veleno) possa dare le stesse 
reazioni « biologiche » della 
sincurarina (come afferma in¬ 
vece il consulente tecnico 
della difesa prof. Trabucchi); 
dichiara di non aver compiu¬ 
to la ricerca dello jodio nelle 
urine (propugnata dallo stes¬ 
so prof. Trabucchi) perchè 
gli sembrava superflua, pur 
, ammettendo che l’eventuale 
assenza di tale sostanza a- 
vrebbe significato anche l’as¬ 
senza del veleno; conferma 
di non aver trovato curaro 
nè nel sangue della povera 
Ombretta nè in quello di un 
cane cui aveva iniettato il 
veleno per esperimento, ma 
solo perchè ciò era impossi¬ 
bile col sistema da lui se¬ 
guito (se il prof. Trabucchi 
l’ha invece rilevato in un al¬ 
tro cane, è perchè ha usato 
una tecnica diversa); infine 
riconosce di non aver fatto 
ricorso alla gascromatrogra- 
fia (invocata dalla difesa) 
poiché la ritiene « un sistema 
buonissimo ma non ancora 
maturo per la ricerca della 
sincurarina ». 

Il presidente interrompe: * 
— Ma tale prova si può fare 
ancora oggi, a 19 mesi di 
distanza-dalla morte? 

NICCOLINI — Sì, ma i 
suoi risultati non potrebbero 
considerarsi sicuri, dato il 
processo di putrefazione; oc¬ 
correrebbero inoltre control¬ 
li biologici e cromatografici... 

Per prevenire gli attacchi 
della difesa, si alza il pro¬ 
fessor Alfredo De Marsico, 
della P.C.: — Scusi, profes¬ 
sore, i consulenti di parte 
avversa sostengono che lei 
aveva promesso di compiere 
la ricerca dello jodio e che 
invece poi non la fece; e 
che non mantenne un ana¬ 
logo impegno relativo al¬ 
la prova gascromatografica. 
Che cosa può dirci in pro¬ 
posito? « 

NICCOLINI — Dopo gli 
esperimenti compiuti con il 
prof. Trabucchi restava trop¬ 
po poca orina per la ricerca 
dello jodio... 

Insorge il difensore prof. 
Deiitala: — Ma se in quegli 
esperimenti ne venne usata 
pochissima! • ■ 

NICCOLINI — Già. ma io 
compivo anche altri esperi¬ 
menti, di cui alcuni andati 
a male, debitamente regi¬ 
strati in quest'albo... 

DELITALA — Che noi non 
abbiamo mai visto! E il pro¬ 
fessor Trabucchi non fu mai 
avvertito di questi esperi¬ 
menti segreti! Chiedo quindi 
che l’albo venga messo a 
nostra disposizione! E per 
la gascromatografia. profes¬ 
sore, che può dirci? 

NICCOLINI — Avevo pre¬ 
so accordi col prof. Trabuc¬ 
chi. Disgraziatamente - non 
riuscimmo ad incontrarci... 

Nel pomeriggio, con la de¬ 
posizione del prof. Emilio 
Trabucchi, l’atmosfera si fa 
tesa, a tratti esplode, rag¬ 
giunge l’incandescenza. B 
fatto è che non assistiamo 
a una deposizione, ma alla 
carica di un elefante. Qual¬ 
cosa di elefantino, del resto, 
il prof. Trabucchi, direttore 
dellTstituto di farmacologia 
dell'Università di Milano, ce 
l’ha anche nel fisico: grande, 
massiccio, la testa che ras¬ 
somiglia vagamente a quel¬ 
la di Fellini. sorvolata da 
una nuvola di capelli radi 
e leggeri color pepe-sale. 

Il tutto condito da commen¬ 
ti del genere: Si resta sba¬ 

lorditi di fronte agli esperi¬ 
menti del prof. Niccolini. Non 
si capisce perchè abbia cer¬ 


cato la sicurarina dove non 
.poteva esserci... Se c'era tanto 
Curaro, come dice, perchè non 
l’ha cercato anche nel sangue? 
Dichiara di aver consumato 
l’orina in esperimenti falliti: 
ma li considera falliti perchè 
non ha trovato la sincura¬ 
rina?!... Certo noi non aveva¬ 
mo le orine di Ombretta Ga- 
leffi perchè non ce le han 
mai volute dare... Io ho una 
grande venerazione per il pro¬ 
fessor Niccolini... Ma insom¬ 
ma, quando andavo a trovarlo 
nel suo istituto, soffrivo, come 
soffrivano i suoi assistenti, nel 
vedere che gli esperimenti per 
confermare la presenza del 
curaro non riuscivano come 
lui li aveva annunciati.. », 

A questo punto il P.M., che 
da un po' si agita sul suo 
banco, sbotta: «La prego di 
non parlare di sofferenze! Si 
limiti a dare il suo parere! 
Anche l’affermazione che vi 
sono state rifiutate le orine 
non risponde a verità! ». 

Al che la difesa perde a sua 
volta la pazienza. Il prof. De¬ 
iitala scatta dal banco come 
un folletto dalla scatola: «Nos¬ 
signore, questa è invece la sa¬ 
crosanta verità! Avevamo 
chiesto un centimetro cubo di 
orine e il giudice istruttore 
ce lo rifiutò, mentre oggi ap¬ 
prendiamo che il perito ne 
sprecava ben sei per esperi¬ 
menti risultati inutili!». 

Lo scontro non commuove 
certo il prof. Trabucchi, che 
con t i n u a imperturbabile: 
«Debbo fare un altro rilievo 
molto grave. Non è ammissi¬ 
bile che si proceda a prove 
biologiche senza eseguire pri¬ 
ma prove in bianco... Se qual¬ 
cuno agisse cosi nel mio 
istituto, lo pregherei... (sforzo 
di autocontrollo) di parlare 
d’altro! ». 

Il presidente placa le acque, 
poi pone al teste una do¬ 
manda sintomatica: «Profes¬ 
sore, quapto tempo .sarebbe 
necessario per compiere la ri¬ 
cerca dello jodio e la prova 
gascromatograflca? ». 

TRABUCCHI: « Oh, per far¬ 
le ci vjiqi poco, due o tre 
giorni «1 massimo. E* per pro¬ 
palarle che ci vorrà ttn bel 
po’ di tempo»:». . « , « 

Il. P.M. tenta, un’ultima « 
infelice sortita: «Professore, 
lei ha indicato come possibi¬ 
le causa della morte di Om¬ 
bretta Gaietti la puntura di 
’’ micoren ” che l’imputato so¬ 
stiene d’aver fatto alla mo¬ 
glie. Ora io ho qui un volume 
composto di ben 8 studi: in 
nessuno di questi si parla di 
decessi provocati dal cardio- 
tonico. Come io spiega?». 

Il prof. Trabucchi si fa 
consegnare il volume, poi re¬ 
plica sorridendo: «Egregio 
pubblico ministero, lei ba una 
concezione un po' ingenua 
della materia-. Questo volu¬ 
me è pubblicato da una casa 
produttrice di "micoren”; e 
lei può star tranquillo che 
nessuna ditta elencherà mai 
i casi di morte cagionati dai 
suoi farmaci—*. 

Pierluigi Gandini 
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LONDRA — Bionde, brune, rosse: trenlasel in tutto, per l'elezione di «miss Mondo». La candidata Italiana è 
Mirka Sartori, la prima a destra nella seconda fila. Assente la candidata dello Stato d'Israele; Margallt Ophtra 
— infatti — è sotto le armi e le autorità militari non le hanno concesso la «licenza» per il concorso londinese. 

' (Telefoto) 


Dal 15 novembre sospesi i voli per l'aeroporto napoletano 

Capodichino dichiarato 


«non sicuro» 
dai piloti 

Un comunicato della Federazione internazionale 

, * 

delle associazioni dei piloti civili - La presa di 
posizione dell'Importante organizzazione sollecn 
: tata .dall'associazione italiana 


Nel VII centenario 
della nascita di Dante 

La «Commedia» in 
quaranta lingue 


e fuori 
strado 


I CAPE KENNEDY, 6 I 

• La sonda spaziale « Ma- i 
| riner III » non arriverà in | 

vista di Marte. Gli scien- 
| ziati di Cape Kennedy | 

■ hanno perso i contatti ra- 1 
| dio poche ore dopo il lan- I 

ciò e hanno dichiarato che ■ 
I l’importante esperimento i 
1 è fallito. Una nuova son- I 
I da potrii essere lanciata . 
I prima della fine del mese, | 

■ altrimenti sarà necessario 

| attendere il 1966 | 

. « Mariner III » era sta- *1 

| to lanciato da Cape Ken- Il 
nedy - alle • 14,22 locali I 
I (20,22 italiane) di ieri. Il ■ 

• secondo stadio del vettore | 

■ si era inserito regolarmen- 

I te in un’orbita terrestre a | 

• un’altezza di 115 chilome. *1 
| tri e aveva impiegato 26 |! 

minuti per raggiungere il I 
| punto previsto sulla ver- I 
1 ticale dell’Oceano India- I 
I no. A questo punto il se- ■ 
I condo vettore ha acceso i | 

■ suoi motori per aumenta- . 
| re la velocità da 27.800 a | 

41.065 chilometri l’ora. * 
| Lo scarto a disposizione I 
1 del « Mariner III » era di * 
I soli 48 chilometri in me- i 

• no rispetto alla velocità | 

■ massima Sembra che i . 
I reattori del secondo vet- | 

• tore abbiano funzionato 

| per 4 secondi in meno ri- | 
spetto al necessario, non * 
| permettendo così - il rag- I 

• giungimento dei minimi I 
I di velocità necessari per g 
I inserire la sonda nell'or- | 
j bita di Marte. ,• , j 


! - NAPOLI, 6 

I nodi vengono al pettine 
anche per l'aeroporto di Ca¬ 
podichino: la Federazione inter¬ 
nazionale delle associazioni dei 
piloti d’aviazione civile ha di¬ 
chiarato l’aeroporto «non sicu¬ 
ro» e ha comunicato che, a 
partire dal 15 novembre, i pi¬ 
loti associati non prenderanno 
parte a voli per Napoli finché 
non vengano prese le necessa¬ 
rie misure per rendere sicuri 
gli atterraggi. 

I « piloti associati » sono pra¬ 
ticamente quelli di tutte le 
maggiori linee internazionali. 
La Federazione che ha dira¬ 
mato il comunicato (appoggiato 
dall'organizzazione italiana, la 
Anpac) è molto influente e sa 
di poter contare nella solidarie¬ 
tà di almeno due compagnie di 
navigazione aeree internaziona- 
nali, la Bea e la Sabena, che 
nei mesi scorsi avevano più vol¬ 
te protestato con i dirigenti di 
Capodichino per le condizioni 
in cui erano costretti ad atter¬ 
rare i velivoli. 

E’ noto che gli impianti del¬ 
l’aeroporto napoletano sono de] 
tutto inadeguati: tempo addie¬ 
tro si verificarono persino, sul¬ 
le piste, profondi avvallamenti. 
Fu necessario sospendere o di¬ 
rottare i voli per consentire 
una riparazione che alle mag¬ 
giori compagnie aeree apparve 
superficiale e insufficiente. 

Ma l’aspetto più grave sta 
nell’assoluta mancanza di ade¬ 
guati impianti di assistenza per 
l’atterraggio; rimpianto radar 
per l'atterraggio cieco, cioè il 
pilotamento automatico fino alla 
pista, è concesso solo su richie¬ 
sta. e utilizzando, siccome nel¬ 
l'aeroporto civile non ce n’è uno, 
il radar dell'aeroporto militare. 

Per questa ragione, se so¬ 
pravvenissero difficoltà improv¬ 
vise o il pilota non facesse a 
tempo a chiedere il pilotamento 
radar, l’aereo che si trovasse 
sopra a Napoli sarebbe pratica- 
mente abbandonato a se stesso. 

L'Anpac, dando pubblicità al¬ 
le decisioni della Federazione 
intemazionale a cui aderisce, ha 
sottolineato di rendersi perfet- 
Lamente conto che le misure 
decise nei confronti di Capodi¬ 
chino comportano sene conse¬ 
guenze per l'economia naziona¬ 
le e per quella napoletana in 
particolare, ma ha altresi reso 
noto che essa stessa ha sofie-j 
citato una presa di posizione 
da parte dell'organizzazione in¬ 
temazionale. 

II ministero dei Trasporti ita¬ 
liano — afferma il comunicato 
— non ha infatti preso in con¬ 
siderazione le raccomandazioni 
della Commissione d'inchiesta 
per il sinistro del 28 marzo 
scorsa In quella data, per la 
caduta di un Viscount. moriro¬ 
no 40 passeggeri e i 5 membri 
dell'equipaggio. 

Per ora i piloti hanno an¬ 
nunciato un « ultimatum » va¬ 
lido per sei mesi: essi non 
scenderanno su Capodichino, 
dal 15 prossimo fino al 15 mag¬ 
gio del '65, 6e non saranno ri¬ 
spettate 1- seguenti condizioni: 
visibilità orizzontale di tremi¬ 
la metri e verticale di ottocen- 
tocinquanta; dopo il 15 maggio 
*65 le condizioni di visibilità 
dovranno essere elevate a 1600 
metri per la verticale e 8000 
per l'orizzontale. 

Per essere revocata all’aero¬ 
porto la qualifica « non sicuro » 
dovranno essere prese, dalle 
autorità competenti, le seguen¬ 
ti misure: installazione di un 
radio-faro, di un radar d'aria. 


adeguamento del' personale alle 
esigenze del traffico aereo, mo¬ 
difiche alla struttura della te¬ 
stata della piata, e altri prov¬ 
vedimenti. minori. 

L'organizzazione dei piloti — 
rileva il comunicato — è stata 
comunicata dafi’Anpac al mi¬ 
nistero dei trasporti fin dal 31 
ottobre. Il ministero dovrà quin¬ 
di essere ritenuto responsabile 
di tutti gli inconvenienti che 
si dovessero verificare in assen¬ 
za delle misure richieste. 


. Numerosi morti 
nel crollo 

. T 

di un palazzo . 
in Brasile 

PIRACICABA (Brasile). 6. 

Quindici morti sono stati e- 
stratti. finora, dalle macerie di 
un palazzo di 25 piani crolla¬ 
to oggi pomeriggio. Venti per¬ 
sone sono rimaste ferite. Il bi¬ 
lancio della sciagura potrebbe 
aumentare considerevolmente: 
nefi'edificio, ai momento del 
crollo, si trovavano numerosi 
operai: le macerie, inoltre, 
hanno investito una sala cine¬ 
matografica e alcuni negozi. 


Massacrata a 
colpi di pietra 
un'anziana 
affittacamere 
milanese 


MILANO, « 

Linda Bosellini (74 anni) è 
stata uccisa a colpi di pietra 
nella pensione di cui era pro¬ 
prietaria, in via Anfossi 10. Un 
biglietto trovato accanto ai 
corpo, con su scrito « Ricevo li¬ 
re 2.000 da_» ha fatto pensare 
ai poliziotti che a uccidere l’an¬ 
ziana signorina possa esser sta¬ 
to qualcuno dei clienti. Costoro 
— sei giovani camerieri e un 
macellaio — sono stati interro¬ 
gati a lungo; ma sembra che 
nulla di obiettivo sia ancora 
emerso a loro carico. 

D’altra parte la Boschini ave¬ 
va numerosi crediti tra gli ex¬ 
clienti, e quindi le «duemila li¬ 
re » potrebbe averle ricevute 
da uno di essi 

Il delitto è stato scoperto po¬ 
co prima delle 17 da Giovanna 
Carelli (49 anni), cobi quiiina 
della Boschini, che abita al pia¬ 
no superiore e che era stata 
con la vecchia amica fin verso 
le 14,30. Il delitto quindi è sta¬ 
to commesso in un lasso di tem¬ 
po di due ore e mezza. La por¬ 
tinaia tuttavia sostiene che dal¬ 
le 14,30 alle 17 non è entrato 
nè uscito nessuno dal portomi 
del palazzo. 


Roma. Firenze, Verona e Ra¬ 
venna: da questo ideale » qua¬ 
drilatero » si irradieranno il 
prossimo anno innumerevoli 
iniziative culturali tese ad un 
unico scopo: celebrare l’opera 
e la figura di Dante Alighieri 
in occasione del settimo cente¬ 
nario della sua nascita. 

Il via è stato dato ieri dal 
Comitato nazionale dantesco, 
riunito nella grande sala della 
Casa di Dante a Roma dove 
è stato illustrato e delineato 
il programma delle celebrazio¬ 
ni che vedranno impegnati per 
un intero anno i più insigni 
studiosi italiani e stranieri di 
letteratura italiana, di storia, 
medievale, di filologia e di filo¬ 
sofia. 

Per dare un’idea della riso¬ 
nanza che all’estero avrà l’av¬ 
venimento basti pensare che 
durante il 1965 vedrà la luce 
il più gran numero di edizio¬ 
ni della Divina Commedia; si 
parla di 40 traduzioni in diver¬ 
si paesi: in Francia, nell’URSS 
in Inghilterra, in Persia, ne¬ 
gli USA. in Cecoslovacchia a 
Malta, in Canada, in Danimar¬ 
ca. in Svezia, in Jugoslavia. ' 

Ma veniamo al programma 
nazionale: Vanno dantesco si 
aprirà a Roma all’inizio della 
prossima primavera con una 
solenne cerimonia che sarà tra¬ 
smessa per TV e che vedrà la 
partecipazione di tutti i rap¬ 
presentanti del Parlamento. 

Nella seconda metà di aprile 


La Sanità 

* i 

alla Corte 
costituzionale 
chiederanno 
i difensori 


Gli atti del processo dell» 
Sanità saranno Inviati alla Cor¬ 
te Costituzionale? Sì. se venisse 
accolla una delle eccezioni che 
oggi, alla ripresa del (Indizio, 
saranno proposte dalla difesa, 
I* 4*»Ie — come era stato an¬ 
nunciato — non ha altana In¬ 
tenzione di abbandonare la 
battaglia procederai*, nonestan¬ 
te che II Tribunale abbia già 
dimostrato di essere propenso 
a respingere ogni richiesta. 

Sarà l’avvocato Raffaele Orfa¬ 
ni, difensore del cassiere con¬ 
tabile Adolfo Rossi a chiedere 
I'invie degli atti alla Corte Co- 
smattonale, la quale dovrà dire 
se l'Istruttoria condotta dalla 
Procara cenerate della Corte 
d’*PP«IIo contro Domenico Ma- 
f»tt» e gli altri nove Imputati 
è contrarla alle norme della Co- 
stltazlone 

DI questa eccezione, che fn 
sollevata (e respinta) anche al¬ 
l'Inizio del caso Ippolito si è 
già parlato a tango: basti ricor¬ 
dare che néi corso della lunga 
Istruttoria per lo • scandalo del¬ 
la Sanità », nessun difensore ha 
potate prendere visione di nn 
sole atto del processo o Inter¬ 
venire In qualsiasi maniera. 

■' stato reso note, frettante. 
Il calendario delle prossime 
udienze. Per queste mese vi 
sarà precesso nel (terni: 7, I, 
II. 14. li, 18, lt. 80. 26 e 28. 


avrà inizio il grand* congres¬ 
so intemazionale di studi dan¬ 
teschi, un congresso viaggiante 
che. partendo da Firenze e ri¬ 
percorrendo le peregrinazioni 
di Dante proseguirà i suoi la¬ 
vori a Verona per concluder¬ 
si a Ravenna: le sedute, i con¬ 
vegni accademici del congres¬ 
so sono previsti anche a Roma, 
a Padova, a Bologna, a Pisa, 
a Caserta, a Palermo. In ogni 
luogo verranno trattati quegli 
aspetti che nell’opera di Dan¬ 
te hanno rapporto geografico 
o ideale con le singole città. . 

Contemporaneamente a Fi¬ 
renze, Verona e Ravenna si 
apriranno mostre ed esposizio¬ 
ni atte ad interessare un largo 
pubblico e a documentarlo ta¬ 
gli aspetti sociali e storici delle 
tre città ai tempi di Dante: a 
Firenze, ad esempio, sarà alle¬ 
stita una mostra dei codici dan¬ 
teschi, di manoscritti critici 
sulla sua opera e di edizioni 
stampa le più preziose e le più 
antiche. Radio, televisione e 
cinema saranno impegnati a va¬ 
ri livèlli per divulgare ogni 
aspetto dell'opera di Dante. 

La realizzazione di una gran¬ 
de -Enciclopedia dantesca » e 
l’edizione nazionale popolare 
della Divina Commedia cauri» 
tulranno le iniziative editoria¬ 
li più importanti dell'annata,* 
termine della quale, nella pri¬ 
mavera del ’66 è prevista ras¬ 
segnazione di premi alle ope¬ 
re, ai traduttori, ai giornalisti 
che si saranno distinti nel cor¬ 
so delle celebrazioni. 

E* un programma vasto, im¬ 
pegnativo, come ha sottolineato 
ieri il ministro della Pubblica 
Istruzione nel corso della pre¬ 
sentazione: la sua realizzatone 
è nelle mani del Comitato na¬ 
zionale costituitosi appunto in 
occasione del centenario. Del 
Comitato fanno parte persona¬ 
lità della cultura che hanno 
dedicato l’intera vita allo stu¬ 
dio di Dante: tutti i docenti ét 
letteratura e di storia delle uni¬ 
versità italiane i sindaci delle 
città interessate e gli studiosi 
stranieri più insigni in questo 
campo: il sovietico Kutuzov, 
gli spagnoli Alonso e Fidai, 
i francesi Gilson e Pezard, il 
polacco Brahmer, ringlese Eliot, 
gli americani Singleton e WR- 
kins, l’ungherese Kardoe a M 
tedesco Rheinfelder. 


Mastre! la 
denuncia 
il socio 

per appropriazione 
indebita 

TERNI, «. 

Cesare Mastrdla, l’ex doga¬ 
niere condannato dalla Corte di 
Appello di Perugia a 25 anni di 
reclusione per avere rubato un 
miliardo allo Stato, ha denun¬ 
ciato dal carcere di Perugia, 
dove attualmente è • rinchiuso, 
l'ex socio Alberto Tattini già 
direttore di vendite delle bou¬ 
tique di Aletta Artidi — mo¬ 
glie di Mastrella — per appro¬ 
priazione indebita. Secondo Ma¬ 
strella, il Tattini nei giorni che 
seguirono l'arresto dell’ex do¬ 
ganiere si sarebbe appropriato 
I di una macchina fotografino, un 
j proiettore, alcuni Mbrl né ma 
‘cinepresa. 
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investimenti dal Comune per l'incremento 
del patrimonio artistico cittadino sono tra i più forti d'Italia 
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IENAT0 GUTTUSO: «Il 
wnizlo (omaggio a Giu- 
eppe Di Vittorio) » 



* . \ 




i dei musei 
e moderna 



ROBERTO S. MATTA: 
«L’Etre ouvert ou l’Etro 
est veri», 1962 


Presso Possessore Zangheri lavora una commissione consultiva 
di studiosi e critici d’arte — Recenti acquisti alla Biennale di 
Venezia — Progetti per là nuova sede delle Gallerie comunali 


Nelle sale d’esposizione 
del * Museo, civico di Bolo- 
gna si è inaugurata il 31 
ottobre . u.s. • ■ la « Mostra , 
delle nuove acquisizioni al¬ 
le raccòlte comunali d’ar¬ 
te » comprendente dipinti 
e sculture d’arte antica e 
moderna acquistate negli 
ultimi anni. Per quanto ri¬ 
guarda l’arte contempora¬ 
nea, . le ■ opere presentate 
vengono ad arricchire il pa¬ 
trimonio della Galleria co¬ 
munale, patrimonio che 
negli ultimi anni si era già 
notevolmente accresciuto. 
Dal 1925. data della sua co¬ 
stituzione. e per tutto il pe¬ 
riodo fascista, la Galleria 
comunale d’arte moderna 
ha avuto, un incremento 
incostante, lento e fatico¬ 
so. Influenze - particolari 
dell’ambiente, - e condizio¬ 
namenti tipici della situa- . 
rione bolognese di quegli 
anni, chiusa ad ogni forma ' 
di rinnovamento, la conce¬ 
zione dell’arte come fatto 
« subalterno > e trascurabi¬ 
le della vita pubblica, e non. 
larghi orizzonti di cultura, 
hanno impedito all’istituto 
durante il ventennio di re¬ 
gistrare i fatti più _ impor¬ 
tanti della nostra storia del- 
Parte, anche di quella bo¬ 
lognese. Valga per tutti lo 
esempio di Morandi, del 
quale, fino a pochi anni fa, 
non esisteva in Galleria 
una sola opera Vi fu, è 
vero, una documentazione 
abbastanza convincente per 
gli artisti. bolognesi che 
operarono nel senso di un 
rihnovamento artìstico nei 
orimi anni del secolo, da 
fHzzìràni a Romagnoli, da, 
Protti a Garzia Fioresi, o 
nelle strette di una sorta di r 
. « strapaese * come < Coraz¬ 
za e Bertocchi. fino a Saet¬ 
ti e Guidi, ma la situazio¬ 
ne che il Comune di Bo¬ 
logna si trovò ad affronta¬ 
re non poteva certo dirsi 
brillante 

.Le Amministrazioni de- 
f mocratiche aumentarhno 
< gli stanziamenti e fu prov- 
veduto alla nomina per In¬ 
di un direttore nel* 


• la persona di Francesco 
; Arcangeli, il quale ha in- 

: tèso colmare le lacune di . 

: documentazione, alméno le 
< più Vistose. •>.*.; \;H 

Cinque anni 
di lavoro 

Con la costituzione, nel 
1959, dell’Assessorato alle 
Istituzioni culturali, si è 
giunti ad una prima siste- 

■ inazione delle raccolte e si 
è posto chiaramente il pro¬ 
blema di un’ampia dota¬ 
zione alla Galleria. La 
creazione di una Commis- 

. sione consultiva (ne fanno 
’ parte tra gli altri i profes- ■ 
sori Bottari, Laurenzi. Gnu- 
; di. Arcangeli. Cavalli, i cri- 
tiri - Giuseppe Raimondi, • 
; Mario De Micheli. Antonel- 

• lo Trqmbadori, i pittori Ro- i 
-.magnoli e Corsini) incari- 

catn dì formulare proposte 

• in merito alle iniziative da 
; prendersi daH’Amministra- 
: zione comunale nel setto¬ 
re delle arti, composta da 

: critici e studiosi non solo 

• bolognesi, ha permesso di 
. impostare In modo corret- 

- to i problemi museo grafi ci ■ 
, e un programma di attivi^ ', 
tà condotto secondo il prin¬ 
cipio. affermato in con- . : 
creto. dell’autogoverno de-. 
gii intellettuali. Negli uiti- 
t mi anni la Galleria di Vil- 
’ la delle Rose sì è così ar- 
; riechita di opere di note- 
; vole ■ interesse, acquistate 
\ secondo 1 princìpi infonna- 
. tori anche recentemente ri- . ' 

. baditi dall’Arcangeli; - la 
documentazione dell’ arte 

■ locale, senza trascurare « 
; ; gli Svòlgimene ' dell’arte 

; nazionale e un’apertura sul ' ■ 
vasto ambito intemaziona- 1 ' 
le Sono state acquisite, tra 
le altre, ooere di Maurice 
Denis, Wols. Fautrier. Mo¬ 
randi, Sironi, Licinì, Gut- 
tuso. Corsi. Tapies. Canta¬ 
tore. Vesoignani. Zigaina, 
Sughi. Brunori. Romiti. 
Vacchi. Bozzati, Longane¬ 
si, Leoni, De Vita, Ftìz 
Winter, ■ Francese, Rugge- 


ri, Chighine, Morlotti, Man- 
delli, Moreni, Pancaldi, 
Ciangottini, Tavernari, Pe¬ 
rez. Ghermandi, Fabbri, 
Minguzzi. Nè alla campa¬ 
gna degli acquisti si è limi¬ 
tata l’attività della Galle¬ 
ria, che, secondo il princi¬ 
pio del < museo vivo », è in¬ 
tervenuta direttamente nel¬ 
la realtà culturale cittadi¬ 
na ed italiana con la pro¬ 
mozione di conferenze, di¬ 
battiti, mostre ad alto li¬ 
vello. Ricordiamo per tut¬ 
te quella dedicata, nel 1963, 
ad una antologia della pro¬ 
duzione di Roberto S. Mat¬ 
ta, che suscitò interesse in 
Italia e all’estero. 

La raccolta oggi presen¬ 
tata al Museo civico costi¬ 
tuisce un ulteriore passo 
nella vita dell'istituto. Fra 
le opere esposte è «fi Co¬ 
mizio, omaggio a Giuseppe 
Di Vittorio» di Renato Gut- 
tuso, uno dei dipinti più 
complessi del maestro ita¬ 
liano, « L’Etre ouvert ou 
l’Etre est vert » di Matta, 
ampia composizione ove la 
realtà psicologica si fonde 
con quella , oggettiva. Di 
Hans Arp è esposto un pic¬ 
colo « collage », Papicrs dé- 
chirés . accanto a un super¬ 
bo « guazzo » di Graham 
Sutheriand. Sette dipinti 
. del pittore bolognese Athos 
Oasarini, attivo nei primi 
anni dei secolo negli Stati 
Uniti, costituiscono una 
compiuta sintesi dell'opera - 
to dell’artista che fu fra ì 
' « realisti della città » ame¬ 
ricani e quindi, con Stella, 
il primo futurista d’Ameri¬ 
ca. « Testa di morto » di 
Jean Ipousteguy, un bron- 
zetto di alta suggestione 
plastica e particolarmente 
rappresentativo della cupa 
inquietudine dello scultore 
francese, un Bendini inso¬ 
litamente squillante nei to¬ 
ni e controllato nel gioco 
degli spazi, una delicata 
€Fantasìa di paese » di Gio¬ 
vanni Ciangottini. un « Nu¬ 
do * fortemente impostato 
di llario Rossi, « Catafalco 
■ secondo », tipico documen¬ 
to dell’ultima produzione di 


Sergio Vacchi, « Gli scom¬ 
partimenti » di Leonardo 
Cremonini, carico di una 
sorta di amarezza traspa¬ 
rente nel gioco «liberty», e 
un «Torso di Cristo » di Vit¬ 
torio Tavernari, documen¬ 
tano gli acquisti alla re¬ 
cente Biennale veneziana. 

Per quanto riguarda l’ar¬ 
te antica, Gian Carlo Caval¬ 
li, direttore delle collezioni 
comunali d’arte, ha presen¬ 
tato un significativo dipinto 
di Guido Cagnacci « Morte 
di Cleopatra »; un < Erco¬ 
le » la cui attribuzione ai 
Carracci è certa, sebbene 
sussistano dubbi se si trat¬ 
ti di Agostino o di Anniba¬ 
ie, il bozzetto per il « Ri¬ 
tratto del Cardinal Lamber- 
tini » di G.M. Crespi, tenu¬ 
to a modello per il ritratto 
a grandezza naturale ese¬ 
guito dall’artista nel 1739 
(ora alla Pinacoteca vatica¬ 
na), oltre ad un limpido 
disegno di Guido Reni. 

Le dotazioni 
per acquisti 

Le importanti acquisizio¬ 
ni d’arte antica e moderna 
sono ' state rese possibili 
dallo sforzo dell’Ammini¬ 
strazione comunale che ha 
aumentato progressivamen¬ 
te le dotazioni per acquisti 
dì opere d’arte, portandole 
dai 10.000.000 di lire del 
quadriennio 1957-1960 ai 
54.000.000 di lire del qua¬ 
driennio 1961-1984. Ciò ha 
consentito al comitato per 
gli acquisti, formato da 
Cesare Gnudi, Mario De 
Micheli, Antonello Trom- 
badori e dai direttori delle 
gallerie Francesco Arcan¬ 
geli e Gian Carlo Cavalli, 
di rendere più ampiamen¬ 
te rappresentativo il patri¬ 
monio artistico comunale 
che verrà ospitato, in un 
prossimo futuro, in sedi ra¬ 
zionali e moderne iT cui 
progetto è già in corso di 
• elaborazione. - 

Franco Solmi 
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e la natura 




emiliana 


A distanza di pochi giorni dall'apertu¬ 
ra della grande mostra della « Natura 
morta italiana » al Palazzo Reale di Na¬ 
poli, ecco una seconda splendida mostra 

pure dedicata alla « natura morta », Si tratta della 
« Mostra di Cristoforo Munari e della natura morta 
emiliana» che verrà inaugurata domani a Parma, 
alle ore 18 , e che è stata suggestivamente allestita 
nel salone delle Scude¬ 
rie in Pilotta. In questo 
stesso ambiente, si ricor¬ 
derà, si tenne Vanno 
scorso con grande successo 
la mostra di Renato Gut - 
fuso. 

La ' mostra del Munari ■ 
ripropone il significato e il 
valore 'di una delle 'più 
'vi,ve e fertili < scuole » del¬ 
la colatura morta », Quella .. 
emiliana, e ne tràccia un , 
panorama ' appassionante 
che è anche uno spettacolo 
retto da una regìa tanto 
moderna quanto esatta. Ol¬ 
tre cento sono le opere 
provenienti dalle città- 
chiave per la storia di 
questo € genere »: Berga¬ 
mo, Bologna, Firenze, Na¬ 
poli, Genova, Venezia e 
Milano; sono state prestate 
dalle maggiori Gallerie 
Nazionali e da importanti 
collezioni pubbliche e pri¬ 
vate. 

La mostra, studiata dalla 
Sovrintendenza alle Galle-. » 
rie di Parma e di Modena 
col concorso del comune di • 

Reggio Emilia e della se¬ 
zione parmense di « Italia 
Nostra », è accompagnata 
da un ampio catalogo cri¬ 
tico redatto da Augusta 
Ghidiglia Quintavalle. 

Al centro della mostra è 
la singolare personalità di 
Cristoforo Munari, un pit- ' 
tore fino a venti anni fa 
del tutto ignorato e le cui 
opere pregevoli e plastica¬ 
mente assai caratterizzate 
pure passavano, senza quie- ' 
te, da un’attribuzione al¬ 
l’altra, principalmente ad . 
autori fiamminghi ■ come 
Villem Meda o Cristian Be- 
rentz o anche all’emiliano 
Andrea Benedetti operoso 
in Fiandra oltre che a 
Roma. . - 

Il ritrovamento di alcune 
importanti opere firmate 
« Cristoforo Munari da Reg¬ 
gio » ha permesso di riuni¬ 
re molti dipinti sotto que¬ 
sto nome e la ricostruzione 
della vita e dell’attività in¬ 
tensa, attraverso documenti 
e notizie bibliografiche del 
tempo, ha dato sicura con¬ 
sistenza alla misteriosa fi¬ 
gura dell’artista. 

Nato a Reggio Emilia nel 
1667 e morto a Pisa nel 
1720, il Munari operò oltre 
che nella città natale, nella 
capitale del Ducato Esten¬ 
se , a Roma, a Firenze e a 
Pisa. I suoi motivi prefe¬ 
riti, sempre variati con 
un’invenzione schietta * e 
sicura, sono gli accostamen¬ 
ti nello spazio, veri e pro¬ 
pri montaggi di oggetti, di 
vasellami, porcellane, cri¬ 
stalli, strumenti e carte mu¬ 
sicali, libri, tappeti. Cristo- 
foro Munari dipinse « natu¬ 
re morte » essenzialmente 
su due registri (e lo stacco 
fra i due registri ha contri¬ 
buito a lungo ad accentua¬ 
re il mistero della persona¬ 
lità del pittore): le « Natu¬ 
re morte da salotto » co¬ 
struite preziosamente con 
oggetti raffinati e decorati¬ 
vi, porcellane, strumenti 
musicali, conchi glie, frutta, 
vasi, tappeti; e le « Nature 
morte rustiche » di caratte¬ 
re emiliano e popolare col . 
focolare acceso, i quarti di 
« grana », i rami lucidati, le 
terrecotte a mezza invetria¬ 
tura, le verdure e i tagli 
di carne pronti ad essere 
cucinati. Fu anche speri¬ 
colato pittore di etrompe- 
l’oetl » che gli guadagnaro¬ 
no la protezione del duca 
estense e del Granduca di 
Toscana. • 

Dall’insieme delle opere 
il Munari risulta una fi¬ 
gura artistica decisamente 
in opposizione alla cultura 
classicista e scenografica 
dei Boulanger, Colonna. 

Mitelli, Bibiena, ecc., una fi¬ 
gura anche complessa per 
la mediazione operata fra 
il realismo lombardo-emi¬ 
liano e la raffinata elegan¬ 
za decorativa dei flammln- 


CR1STOFORO munari: 

■ Autoritratto » (part.) 

ghi. Una sessantina sono le 
« nature morte » autografe 
del Munari; ad esse sono 
state opportunamente avvi¬ 
cinate pitture di altri au¬ 
tori italiani e stranieri coi 
quali esistono precisi nessi 
stilistici: dal Berentz al 
Benedetti, dal « Fratello 
del Guerrino » al Crespi, 
dal Baschenis al Cittadini, 
dallo Spadino al Resani, 
dal Boselli al Boulanger, 
dal Magini al Cioci. Una 
interessante rivelazione è 
quella dell’ignoto pittore 
che firma con la sigla « G. 
D. V. » che parla anch’egli 
un linguaggio emiliano con 
riflessi fiamminghi e si av ■ 
vicina alte < Nature morte 
di cucina » del Munari. 

Un aspetto affascinante 
della mostra è l‘ambienta¬ 
zione che è stata tentata, 
con bella efficacia, dei qua¬ 
dri. Mobili del tardo sei¬ 
cento e del primo settecen¬ 
to, vasi di cristallo tede¬ 
schi, vetri di Murano, ce¬ 
ramiche italiane, francesi 
e fiamminghe, strumenti 
musicali, rami, alambicchi 
e storte delle cucine e del¬ 
le spezierie settecentesche, 
orci e fiaschi, albarelli e 
bottiglie, tutto un mondo 
di oggetti è stato liberato 
dalla polvere e dai pre- 
. concetti del museo e por¬ 
tato qui per dare al visi¬ 
tatore la. dimensione della 
realtà che il Munari e gli 
altri emiliani portarono 
nei quadri con sentimento 
forte e dolce della vita di 
tutti i giorni, ancora do¬ 
po decenni e decenni se¬ 
guendo il pensiero domi¬ 
nante dell’imitar bene le 
, cose naturali che fu l’atto 
primo, umile e grandioso, 
e popolare del Caravaggio. 
Questa mostra suggestiva, 
di cui riparleremo diffu¬ 
samente, si inserisce non 
soltanto sulla linea degli 
studi e delle mostre aperte 
dal Longhi ma anche nel 
. rinnovato interesse poetico 
e critico per una pittura 
della realtà che oggi tor¬ 
na a manifestarsi, un po’ 
ovunque, nelle esperienze 
contemporanee. Non &i 
dubbio che il grande capi¬ 
tolo della « natura morta » 
e della pittura della vita 
quotidiana, in Italia e in 
Europa, va sfogliato flui¬ 
damente e attentamente, 
anche da quanti sono im¬ 
pegnati nell’arte di oggi, 

■ perché molte delle radici 
più tenaci e profonde del 
ricercare realistico attuale 
affondano in questi anni e 
in questi dipinti « lontani * 

da. mi 



le mostre 



DAVID BURLJUK: ■ Il muratore», 1912 


MILANO 


L’avanguardia russa di nuovo «a fuoco» 

I N QUESTI ultimi tempi, l'interesse intor¬ 
no-al fenomeno artistico dell'avanguardia 
russa, racchiusa • tra le due date v 1905-1925, 
è andato notevolmente crescendo. In Italia 
s'è Incominciato con la mostra delle opere di 
Malevic, organizzata presso la Galleria' d’Ar- 
te Moderna di Roma, e si è continuato con 
le esposizioni di Larlonov e della Gonciaro- 
va. Ora, su questa linea, ma amplificandone 
a visione, la Galleria del Levante, in Via 
Sant’Andrea 23. già bertemerita per altre ini¬ 
ziative di sicuro livello culturale, ha ordi¬ 
nato una rassegna abbastanza larga e nutrita 
dei pittori e degli scultori che furono gli 
animatori più attivi dell’avanguardia russa. 

Per chi sa quanto sia difficile mettere In¬ 
sieme un simile materiale, capirà anche l’ec¬ 
cezionaiità di questa manifestazione. E* un 
fatto che ancora oggi una pagina per al¬ 
cuni aspetti decisiva dell’arte contemporanea, 
com’è appunto la pagina dell’arte russa di 
avanguardia, non è stato ancora possibile scri¬ 
verla. poiché non è stato ancora possibile 
studiare sia in estensione che in profondità 
le opere e i documenti che giacciono nei mu¬ 
sei sovietici o nelle collezioni private di 

Mosca e di Leningrado. Solo adesso s’incomincia a farlo, ma ancora troppo lentamente e con 
difficoltà. Uno degli studi più completi, sino ad oggi, è il volume dell’inglese Camilla Gray, 
l pionieri dell’arte in Russia, pubblicato in Italia qualche mese fa nelle edizioni del Saggia¬ 
tore. Sì tratta di un volume ricco di illustrazioni e di notizie, che abbraccia un periodo più 
lungo di quello che ha visto l’avventura specifica delle avanguardie. Il libro infatti parte dal 
18£3 e prende in considerazione tutto l’arco dell’arte moderna russa, anche se poi concentra la 
sua attenzione soprattutto suU’uitimo periodo. Quest'opera quindi costituisce una preziosa in¬ 
troduzione all'argomento e ha il pregio di farci capire come una serie di ulteriori studi sulle 
poetiche e sulle singole personalità non dovrebbe ormai più tardare. 

La Galleria del Levante ha voluto però fare anche qualcosa di più. Non si è acconten¬ 
tata cioè di presentare la schiera degli artisti che hanno operato in Russia e in Unione So¬ 
vietica nel periodo dell'avanguardia, ma ha inteso raggruppare anche quegli artisti russi che 
il loro contributo all’arte contemporanea l'hanno dato direttamente in Occidente, artisti come 
Soutine, Zadkine, Delauney. Segali Lipchitz, Arcjpenko, ed altri ancora. Il panorama che ne vien 
fuori acquista cosi un particolare valore e rivela la profonda vivacità creativa della prima 
generazione russa del *900. 

Nella mostra mancano solo due nomi di rilievo, quello di Malevic e quello di Tatlin. Ma¬ 
levic fu il fondatore e il teorico deU’astrattismo russo detto «■ suprematismo ■». antecedente di¬ 
retto, con almeno una precedenza di cinque an ni, del « neo-plasticismo » di Mondrian. Tatlin 
fu.invece il fondatore del «costruttivismo», il movimento più originale dell’avanguardia russa, 
a cui inizialmente appartennero anche i fratelli Gabo e Pevsner: il «costruttivismo» favo¬ 
riva rincontro dell’arte còn la tecnica, avviando quel discorso che avrà il suo esito più frut¬ 
tuoso nel.disegno industriale. 

In compenso però, nella mostra, vi soqo vari esempi dei ' due creatori dei « raggismo». 
Larlonov e la Goncìarova, nonché dei due fratelli Burljuk, David e Vladimir. David fu 'fi 
grande amico di Majakovski. col quale diede vita al movimento futurista in poesia. 

Gli altri artisti presenti alla mostra sono Kandlnsky, Chagall. Lissitzklj, Bakst, Benois, 
Rosanova. Werefkin. Di tutti questi artisti e di altri ancora, sono state scelte opere, salvo 
qualche raro caso, appartenenti al periodo In questione. 

Sino al '25, in Untone Sovietica, tali ricerche e esperienze furono possibili. Ancora a 
un anno dalla morte di Lenin, lo spirito leninista era vivo e presente nelle deliberazioni 
ufficiali sull'attività culturale, come si può vedere da questo documento «Sulla politica di 
partito nel campo della letteratura », dove tra l’altro si dice: « n Partito deve pronunciarsi 
per una libera emulazione tra i differenti gruppi e tendenze. Non si può ammettere che un 
decreto del Partito accordi un monopolio legale a un gruppo o a un’organizzazione letteraria 
qualsiasi. Sostenendo materialmente e moralmente la letteratura proletaria e contadina, aiu¬ 
tando i compagni di strada, ecc., il Partito non deve dare il monopolio a nessun gruppo, 
fosse anche 11 più proletario ideologicamente: ciò significherebbe, prima d'ogni altra cosa, 
la distruzione della stessa letteratura proletaria». 

E’ stato 11 mutamento di questa linea leninista che ha impedito un naturale svolgimento 
delle avanguardie in senso malakoschiano o nel senso che avrebbe voluto un Eisenstein. Di 
qui l'abbandono dell'Unione Sovietica di tutti quegli artisti che pure avevano accolto la 
Rivoluzione d’Ottobre come un’autentica liberazione. - - 

Cosi la storia dell’arte sovietica ebbe un altro svolgimento. Ma oggi è venuto il momento 
di studiare meno approssimativamente le ragioni di tale storia, di tale complessa vicenda. Ecco 
perchè le mostre come questa della Galleria del Levante sono di grande interesse e attualità, 
indispensabili per una prima presa di contatto con l’argomento. 

Gli allegri feticci di Caminati 


A LLA GALLERIA «Milano», in via Spi¬ 
ga 46, Aurelio Caminati espone una ric¬ 
ca serie di personaggi in ceramica: protagoni¬ 
sti dei voli spaziali, divi cinematografici, san¬ 
toni surrealisti, mercanti d’arte e pittori. La 
scoperta della ceramica, avvenuta due anni fa, 
fu per Caminati come la scoperta di un nuovo 
continente. Ad un tratto s’accorse che poteva 
( fare tutto ciò che voleva e che lo affascinava: 

.' macchine da corsa coi tubi di scappamento 
dilatati come trombe di fonografo, televisori 
esorbitanti come occhi di Ciclope, frigoriferi 
> panciuti come Budda di porcellana, insomma 
tutta la selva di totem e di feticci apparte¬ 
nenti alla nuova mitologia industriale del no- 
■ stro tempo. Ma non solo questo. Caminati 
possiede un senso allegro e spregiudicato 
, della vita, si muove con disinvoltura, è aller- 
' gico a qualsiasi genere di metafisica, ama le 
cose nella loro verità immediata. Cosi egli è 
immerso nella cronaca, nei - fatti del gior¬ 
no», segue i processi, i delitti d’onore, s’in¬ 
teressa agli intrighi della mafia, ai colpi spet- 
; tacolari dei gangsters, alle vicende della 
Callas o della Liz Taylor, va a vedere i films 
: dell’orrore e i mammut in tecnicolor delia 
Metro. 

Tutto ciò avviene in lui spontaneamente e 
tutto si mescola dentro di lui in una sorta di 
fantastico vitalismo. In tal modo, ben presto, 
accanto al prodigi tecnici degli elettrodome- 
• stici e dei motori, presero forma i suoi rac¬ 
conti plastici urbani: le risse di quartiere, le 
rapine alle banche, le sparatorie tra bande 
rivali. 

Nel fervore di questi racconti plastici. la 
natura di Caminati ebbe occasione di rive¬ 
larsi con pienezza una natura estroversa, 
mimetica, abbondante. Ed è sulla spinta di 
questa natura che egli ha sviluppato U suo 
lavoro sino ad oggL La dote fondamentale 
di Caminati è questo amore malizioso e in¬ 
nocente per tutto ciò che lo circonda. Egli 
possiede una straordinaria perspicacia per 


cogliere il senso di una situazione, U carat¬ 
tere, le manie e le debolezze degli uomini, 
ma al tempo stesso investe questa sua qua- 
■ lità intuitiva con una fresca vena di lirismo 
1 estemporaneo che risolve l’ironia in brillante 
»' definizione espressiva. 

E* attraverso questa lente ch’egli vede 1 
suoi personaggi. Cosi Picasso diventa un busto 
da imperatore romano-iberico. De j Chirico 
‘ una specie di fachiro centenario, Chagall un 
amabile uccello grinzoso. Carré un nonno al¬ 
l’antica e Fontana appare in divisa d’amianto 
.. opportunamente bucherellata. 

Caminati non è certo un artista « aristo¬ 
cratico ». non sceglie i suoi argomenti in 
punta di forchetta. Lo commuovono le no¬ 
tizie che commuovono tutto il mondo e alla 
sera si diverte col films che divertono mi¬ 
lioni di persone. Il suo Gagarin o il suo Gleen, 
, il suo Gary Cooper o il suo Frankestein ap¬ 
partengono senz’altro all’epica popolare, col 
loro gusto di televisione al bar dell'angolo 
e di cinema periferico: sono fasciati di inge¬ 
nua leggenda e di meraviglia, sono i nuovi 
angeli, i nuovi santi, i nuovi diavoli. 

Pop art. dunque? Nel senso che si dà oggi 
a questa parola direi di no. Nel senso invece 
di qualcosa che rompe un linguaggio chiuso, 
specialistico, arroccato dentro le proprie con¬ 
quiste formali, per ritrovare i termini di 
una comunicazione più larga e persuasiva, 
allora è meglio parlare addirittura di arte 
popolare. 

I,a freschezza, l’arguzia, l'argento-vivo che 
anima l'ispirazione di Caminati non devono 
d’altra parte confondersi con la poetica del 
- candore » prima di tutto perchè in Caminati 
c’è una precisa coscienza dei suoi modi e del 
suol mezzi, e quindi in particolare, perchè 
la sua visione è capace di acutezze epigram- 
. matiche e critiche che solo un artista di 
maturate convinzioni può concepire. 

Mario De Micheli 


ROMA 


Verrusio al 
«Terzo Mondo» 

P RESSO la Libreria Terzo Mondo (Roma 
Via XXIV Maggio 47) è in funzione 
dal 1962 una interessante attività di mostre 
! d’arte curate da Giorgio Di Genova. Si è 
trattato finora di rassegne dedicate all'opera 
grafica di giovani e giovanissimi artisti ita¬ 
liani e stranieri impegnati nel filone de] mo¬ 
derno realismo. Alcuni, come l’argentino Pe- ' 
reyra e Io spagnolo Brinkman. sono stati 
presentati per la prima volta in Italia. Hanno 
esposto presso U Terzo • Mondo, Calabria. 

' Guccione. QuattruccL Reggiani, CapotondL 
Checchi, Gaetaniella Crociani. Landini, Ma¬ 
ria Luisa Eustachio. Borrelli, Romagnoni. Re- 
calcati, Ferroni, Benedetto, Carrol. La mo¬ 
stra inaugurale della presente stagione è 
dedicata a tredici tempere di Pasquale Ver¬ 
rusio. Verrusio ha ventinove anni, vive e 
lavora a Roma dove è nato e si è formato 
come pittore, appoggiandosi prevalentemente 
all'esperienza Vespignani-Attardi. I lavori 
esposti al Terzo Mondo sono frutto d'un re¬ 
cente soggiorno parigino dell’artista ma an¬ 
che dell’interesse che tànta parte dei giovani 
artisti italiani ha portato a quel particolare 
tipo di analisi delle contraddizioni del mondo 
moderno che trova 0 suo epicentro nell’ope¬ 
ra di Francis Bacon. Quel che tuttavia col¬ 
pisce nella ricerca di Verrusio è il modo 
tutt'altro che scolastico di fare 1 conti con 
questi problemi. Vi è In queste tempere un 
forte accento autobiografico, un richiamo 
alla realtà che tende a rompere lo schema 
del gusto corrente, un tentativo, insomma, 
di prendere le mosse più da un’idea poetica 
che da un problema di linguaggio. 

a.t. 



Alla galleria - Il fante di spada • di Roma 
(via Margutta, 54) è aperta un’Importante 
mostra del pittore Inglese Graham Swther» 
land. Nella foto: « La miniera », 
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SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA* 

A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


ALCUNI ANNI OR SONO IL CENTRO¬ 
SINISTRA, il governo dei democri¬ 
stiani coi socialisti, si ' è presentato 
con un volto sorridente e moderno; 
era l’ultima scoperta del XX secolo, 
una miracolosa ricetta per la demo¬ 
crazia e il benessere. La stessa pro¬ 
paganda che accompagnò il sorgere 
di quella politica ricordava molto da 
vicino certe campagne pubblicitarie 
con cui si vuole lanciare un nuovo 
energetico: « operazione fiducia », 

« guarda i fatti e vota de », < il be¬ 
nessere è dietro l’angolo ». e infine 
l’allettante richiamo ai ventanni del¬ 
la de. L’ambizione di questa propa¬ 
ganda era quella di rivolgersi soprat¬ 
tutto ai giovani, dando prova di di¬ 
namismo, di modernità, il senso me- 
-raviglioso e incantato del corso inar- 
! restabile dell a storia e del progresso. 


E ORA GUARDIAMO Al FATTI. LO STATO APPARE ANCORA LON- 

Il governo ha cercato sopra ogni al- TANO, OSTILE, sepaiat0 , op « s io 

V . sottomesso 

mnza » e del € nroeresso » si è nas- del g ru PP> monopolistici, per nulla 

sàti agli anni dSlla* crisi economica, incline a raccogliere o sostenere le 

della compressione dei salari, dello • rivendicazioni de a ■ 

aumento dei ore 7 zi e dei licenzia- conflitti del lavoro lo Stato e con i 

menu Dopo le P elezioni del 28 aprile, P ad t roni >, 

non c’er dìù *e al suo nosto si è rata, lo Stato interviene brutalmente 

stituUol’imperioso invito essere contro di loro; quando si tratta di 

più LusteJr P e à Tare de? sacrifici sostituire il prefetto di Milano re- 

P u austeri, e a lare aei sacritici. sponsabile della morte di Giovanni 

Ardizzone sfracellato da una jeep 

DA OGGI OGNUNO E’PIU’LIBERO della p° lizia ' 10 st ?!° ?°?‘ lene 11 

prefetto e ì responsabili dell assassi- 
\ ha dichiarato pomposamente VAvari- nio; invece di condannare i poliziotti 

ti! annunciando la formazione ' del che a Reggio Emilia hanno ucciso 

nuovo governo. Nessuno se n’è ac- dei giovani che difendevano la de¬ 
corto; se si escludono coloro che si mocrazia e la Costituzione italiana, 

sono trovati improvvisamente liberi lo Stato prima li premia, poi li giu- 

dal posto di lavoro. Nulla, assoluta- '■ dica e infine li lascia in libertà, 

■mente nulla, è cambiato nei rapporti " . Lo Stato compie atti che ripugna¬ 
la Stato e cittadini. , no alla coscienza di milioni di citta- 
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INFINE E’ CADUTA LA MASCHERA 

dal voto della de, e dietro è apparso 
il vero volto del governo e la reale 
volontà della destra democristiana, la 
volontà di dividere il movimento ope¬ 
raio e di accrescere il dominio dei 
gruppi monopolistici su tutta la so¬ 
cietà nazionale. 

E i socialisti che pur volevano 
equilibrare, risolvere, metter mano... 
perchè non hanno ottenuto? 


E’ TUTTA COLPA DELLA STANZA 

DEI BOTTONI. Menni fa la lezione 

a Mosca e dice che il problema della 
democrazia è quello della partecipa¬ 


zione diretta dei lavoratori alle scelte 
che si pongono a livello della fabbri¬ 
ca e dello Stato — e su questo anche 
noi siamo d’accordo — ma a Roma, 
se la dimentica, e sostiene che tutto 
il problema si riduce alla su a en¬ 
trata nella stanza dei bottoni di co¬ 
mando, cioè là dove si decide e si 
comanda. Ebbene, l’hanno fatto en¬ 
trare nella stanza dei bottoni, l’hanno 
fatto accomodare, gli hanno mostrato 
i bottoni, forse gli hanno persino 
detto a cosa servono; m a non appena 
■ si è provato ad alzare la sua mano 
per toccare uno di quei bottoni, si è 
incaricato Saragat, con una bacchetta, 
a fargliela tirare indietro. E Colom¬ 
bo, dirigente della destra de. uomo 


avido e pieno di pretese, pretende 
persino che Nenni utilizzi quelle leve 
di comando contro i lavoratori. Ecco 
cosa succede quando si dimentica 
che, senza l’azione rinnovatrice delle 
masse non è possibile cambiare i 
rapporti di forza a favore dei lavo¬ 
ratori. . 

INTANTO LE LEVE DI COMANDO 
RIMANGONO NELLE MANI DEL- 

LA D.C. c he con la « politica dei red¬ 
diti », in concreto con la decisione 
dall’alto di quanto spetta al salario 
e di quanto spetta al profitto, vuole 
colpire i sindacati e la libera dina¬ 


mica salariale e vuole colpire a mor¬ 
te la sostanza stessa delle, democra¬ 
zia. Questo disegno non è riuscito 
appieno perchè in Italia siamo, in due, 
ci sono due poteri: il potere dei pa¬ 
droni, dei profittatori, degli specula¬ 
tori che è la loro ricchezza, e il potere 
delle masse lavoratrici che è la loro 
lotta, che sono i loro sindacati, i loro 
comuni, la loro tradizione di lotta 
per la costruzione democratica dello 
stato italiano,. Per questo i comunisti 
non sono fuòri dal gioco, ma sono 
parte fondamentale, costitutiva della 
t Repubblica Italiana. - - - - 

Di fronte a questo scontro è neces¬ 
saria 1 una azione chiara, capace di 
respingere il ricatto delle forze con¬ 
servatrici. 


Ogni voto a sinistra è decisivo 


♦ ' 


MA L’ITALIA HA UN GOVERNO 

DEBOLE, . minato dalle contraddizio¬ 
ni e dai contrasti interni, incapace 
ad affrontare i gravi problemi del 
paese e che lascia alla sommità della 
' vita pubblica una sorta di vuoto di 
potere di cui approfittano i detentori 
della ricchezza nazionale. 

' ' In questo quadro il padronato por¬ 
ta avanti la sua azione offensiva, con 
l’attacco ai salari, i licenziamenti, 
le sospensioni, il blocco delle assicu¬ 
razioni. - 

Ovunque si esprime la tendenza a 
far pagare •* alla ' classe operaia il 
prezzo delle difficoltà economiche e 
dell’assestamento e della riorganizza¬ 
zione delle grandi aziende capitali- 
ste; mentre si sviluppa una colos¬ 
sale concentrazione della ricchezza e 
del potere che si erge contro gli ope¬ 
rai e i piccoli imprenditori. Muta¬ 
mento del capitalismo? Capitalismo 
popolare? Capitalismo nuovo? 

E’ il capitalismo classico che tende 
ad uscire dalla crisi economica svi¬ 
luppando la concentrazione indu¬ 
striale e finanziaria, comprimendo le 
masse popolari con l’aumento dell’in- ‘ 
tensità dello sfruttamento, il taglio 
dei tempi, l’acceleramento dei ritmi. 
Si spremono gli operai, i tecnici, con 


un lavoro disumano, senza prospet¬ 
tive, senza sicurezza nell’avvenire. E 
ciò mentre . i padroni dicono: state 
buoni, oggi vi facciamo lavorare di 
più, vi paghiamo di meno, vi licen¬ 
ziamo, ma domani, siatene sicuri, ci 
sarà il miracolo economico. Si, per 
i padroni. Questo ponte della spe¬ 
ranza verso - il miracolo economico 
poggia su fondamenta fradicie. Se si. 
rafforza il padrone, si indeboliscono 
gli operai, si aggravano tutti gli squi¬ 
libri della società italiana, e non ci 
sarà miracolo. 

Gli operai nel chiuso dell’officina, 
nell'isolamento del reparto sentono 
che è necessario capovolgere una ten¬ 
denza, che non riguardi solo la loro 
fabbrica, ma abbracci più fabbriche, 
coinvolga le . campagne; sentono che 
è necessario contrapporre alla linea 
di tendenza dell’economia capitalista, 
un’altra linèa di sviluppo dell’econo¬ 
mia nazionale. 

Non solo è necessario contestare la 
linea del padronato nel vivo della lotta 
di fabbrica, è necessario unire gli op 
pressi, gli sfruttati, gli operai, i tec¬ 
nici, i disoccupati, gli emigranti; è ne 
cessano dar vita alle assemblee alle 
Conferenze unitarie d’officina che col¬ 
leghino le rivendicazioni immediate 
alla prospettiva di una programma¬ 
zione economica per i lavoratori. Non 


solo è necessario tutto questo. 

E’ necessario anche uno schiera¬ 
mento unitario, una nuova unità di 
tutte le forze della sinistra italiana, 
laiche e cattoliche. 

UN RICHIAMO ALLA RESPONSA¬ 
BILITÀ’ DELLA SINISTRA: ccco ,. ap . 

pello che noi lanciamo in questa cam¬ 
pagna elettorale. Il momento è in¬ 
quieto, si possono sviluppare Io scet¬ 
ticismo e il qualunquismo, mai come 
in questo momento si è sentita la ne¬ 
cessità di opporre al potere dei capi¬ 
talisti un nuovo potere, l’unità della 
sinistra come unica salvezza dal peri¬ 
colo autoritario. 

E’ l’ora dei socialisti — diceva 
Nenni, alcuni anni fa. 

E’. l’ora dell’unità della sini- 
. stra — rispondiamo noi, oggi. 

E’ l’ora di finirla con una po¬ 
litica che apre la strada alla rea¬ 
zione. ‘ 

E’ l’ora del coraggio, delle 
grandi cose che scuotono gli ani¬ 
mi, che aprono la strada alla spe¬ 
ranza di uno sviluppo democra¬ 
tico della società italiana. 

Ed ecco la critica che noi rivolgiamo 
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dini che hanno votato per ' j partiti 
che sono al governo. Perchè Io Stato 
continua ad essere lo strumento dei • 
gruppi di pressione, delle grandi con¬ 
centrazioni economiche, dei potenti 
deU’industria, del commercio e della 
terra. E' uno Stato al servizio dei 
padroni. Infatti solo j padroni, nelle 
fabbriche, sono più liberi di fare 
quello che vogliono. 

Sappiamo che nel centro-sinistra 
si sono impegnate forze in buona fe¬ 
de, che credevano nella possibilità di . 
servirsi del potere dello Stato in fa¬ 
vore dei lavoratori e sappiamo che 
soprattutto tra i giovani socialisti e 
cattolici era viva la speranza in una 
nuova frontiera democratica. 

Ma ogni attesa è stata vana. I so¬ 
cialisti non sono riusciti a aumentare 
il potere della collettività contro gli 
interessi dei privati, dei grandi ricchi. 

Ogni illusione democratica è ormai .. 
crollata. 
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Lo Stato compie atti che ripugnano alla coscienza di milioni 
di cittadini che hanno votato per i partiti che sono al governo. 
Perchè lo Stato continua ad essere lo strumento dei gruppi 
di pressione. Nella foto:-Colombo. 


al PSI; non è una critica mossa da 
calcoli meschini, da rivalità e gelosie 
di partito. Noi diciamo loro: la pre¬ 
senza al governo di un partito operaio 
. che non ottiene successi e risultati 
avvertibili dalle grandi masse popolari, 
facilita le critiche di destra, favorisce 
la degenerazione delle istituzioni e il 
qualunquismo e apre la strada alla rea¬ 
zione. La storia insegna. Per questo 
rinnoviamo il nostro appello alla re¬ 
sponsabilità della sinistra. Noi non 
chiediamo ai socialisti di rinunciare 
alla loro funzione e a tutto ciò che 
ci divide, chiediamo una discussione 
aperta, e chiediamo di non rinunciare 
all’unità dei lavoratori. Noi non chie¬ 
diamo ai cattolici di rinunciare alla 
propria fede e alla giusta volontà di 
intervenire, come cattolici, nella poli¬ 
tica italiana, chiediamo loro di non 
rinunciare a costruire una società mi¬ 
gliore. Una unità articolata perché la 
volontà rinnovatrice delle masse possa ■ 
avere espressioni diverse tra di loro, 
si possa cioè esprimere attraverso di¬ 
versi partiti, e sia garanzia della demo¬ 
crazia di oggi e di domani. 

Ma per che cosa deve svilupparsi 
questa unità? 

Per un piano economico generale 
che si contrapponga alla programma¬ 
zione capitalista. 
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Le leve di comando rimangono nelle mani della DC che 
con la « politica dei redditi », in concreto con la decisione 
dall'alto di quanto spetta al salario e di quanto spetta al 
profitto, vuole colpire i sindacati e la libera dinamica sala 
riale e vuole colpire a morte la sostanza stessa della demo 
crazia. Nella foto: Moro. ’ 


CHE COST LA PROGRAMMA¬ 
ZIONE? Esiste una programmazione 
capitalista - secondo cui l'intervento 
dello Stato nell'economia è volto a 
favorire gli interessi dei gruppi mono¬ 
polistici e a coordinarne le scelte e le 
iniziative. Una programmazione che 
difende il profitto del capitalista ed è 
pronta a comprimere il salario del¬ 
l’operaio. . .. 

Per noi invece programmazione vuol 
‘ dire affermare il principio deU’inter- 
vento dello Stato nell’economia per 
colpire l'anarchia capitalista per cui 
le ricchezze della nazione sono al ser¬ 
vizio dei privati e non della collettività. 

Infatti nella società capitalista se è 
—cessano costruire un ospedale per* 


che non esistono sufficienti posti Ietto, 
e se non c'è nessun capitalista che ha 
interesse a costruirlo, allora si prefe¬ 
risce lasciare morire gli ammalati per 
la strada come cani. 

E questo perchè la proprietà 
privata dei mezzi di produzione, 
delle macchine, delle industrie, 
delia terra, delle miniere, signi¬ 
fica proprietà da parte di pochi 
di enormi strumenti di potere e 
di ricchezza utilizzati per sfrut- 
tare ed escludere da ogni pro¬ 
prietà la grande maggioranza de¬ 
gli uomini. 

Perciò i comunisti si battono per un 
piano economico che colpisca le grandi 
concentrazioni della ricchezza, perché 


quegli enormi strumenti che sono il 
frutto del lavoro ■ e dell'intelligenza 
umana siano al servizio di uno svi¬ 
luppo armonico di tutta la società. 

Ciò non vuol dire nazionalizzare 
tutto, ma soltanto alcuni settori fon¬ 
damentali, di interesse sociale. E ' ciò 
vuole anche dire che noi riconosciamo 
la presenza di un vasto settore del- 
l’econoniia in cui esiste ancora la pro¬ 
prietà privata 

COSI’ SI RISOLVONO I PROBLEMI 
DELLA DEMOCRAZIA. InfaU1 oggi , 

grandi gruppi monopolistici hanno la 
possibilità di decidere, senza nessun 
controllo delle masse popolari, le sorti 
di migliaia di uomini, possono decidere 
della politica interna e della, politica 


estera di un intero paese. L’intervento 
dello Stato nell'economia deve essere 
accompagnalo da ■ un arricchimento 
della democrazia, da una nuova e de¬ 
mocratica struttura dello Stato e del 
potere politico, sia attraverso un au¬ 
mento dei poteri del parlamento e 
delle assemblee eleitive, sia attraverso 
nuove forine di partecipazione e di 
controllo della classe operaia e delle 
masse popolari. 

Questo i il programma del 
PCI; un programma per i lavo¬ 
ratori. 




Il 22 novembre il voto dei fio* 
vani rafforzi questi obiettivi, 
rafforzi l’unità della sinistra, sia 
un voto comunista. 


a Da oggi ognuno è più libero » ha dichiarato pomposa¬ 
mente rAvanti ! annunciando la formazione del nuovo go¬ 
verno. Nessuno se n'è accorto; se si escludono coloro che 
si sono trovati improvvisamente liberi dal posto di lavoro. 
Nella foto: Nenni. 
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La DC aveva detto prima del 28 aprile 
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GR ami felici 


Anche con 
il centro-sinistra 
sono sfruttati 


TECNICI 
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Per i padroni... 



Senza dubbio, durante ii centro-sini¬ 
stra sono continuati gli anni felici, ma 
per i padroni. In favore dei capitalisti, 
sono stati presi provvedimenti per evi- 
, tare che su di loro ricadessero le conse¬ 
guenze di una politica economica falli¬ 
mentare che essi stessi avevano negli anni 
passati voluto cosi, per permettere la 
: tranquilla continuaiione. della specula¬ 
zione, degli illeciti guadagni, dello sfrut¬ 
tamento dei lavoratori. 

Non solo tutto è continuato come pri¬ 
ma, -ma anzi, per superare le difficoltà 
della « congiuntura », il governo e i so¬ 
cialisti hanno creduto necessario andare 
incontro alle richieste del grandi gruppi 
monopolistici, « aiutarli » in - questo mo¬ 
mento difficile, quasi per scusarsi che le 
lotte degli anni passati avessero ridotto 
i margini di sfruttamento e quindi di 
profitto. 

Sono così venuti alcuni provvedimen¬ 


ti, die sotto il freddo tecnicismo delle 
definizioni, nascondono una realtà che 
è 1 ancora quella dell’asservimento dello 
Stato e dei Governi alla volontà e alle 
esigenze della borghesia. E’ il caso della 
« fiscalizzazione degli oneri sociali »; che 
significa In pratica che quanto il padro¬ 
ne deve per legge pagare allo Stato, per¬ 
chè questo possa essere in gradi di ga¬ 
rantire a ciascun operaio le varie forme 
di assistenza sociale, viene oggi messo in 
conto e detratto dal complesso delle tas¬ 
se che lo stesso padrone deve pagare. In 
qual modo sono miliardi e miliardi che 
lo Stato si accolla a vantaggi di chi fi 
sfrutta; per la precisione sono 90 miliar¬ 
di nel secondo semestre del 1964, che si 
prevede diventeranno circa 200 per l’anno 
prossimo. 

E intanto tu devi affrontare quotidia¬ 
namente i drammatici problemi della ca¬ 
sa, della assistenza sanitaria, dei trasporti. 












non per i lavoratori 


Non. sono stati invece felici per te 
questi anni. 

Ti hanno detto che far contenti i pa¬ 
droni era l’unico modo per salvare il tuo 
posto di lavoro o per trovarne final¬ 
mente uno. Te lo hanno detto anche i 
socialisti, identificando quindi anch’essi 
la produzione con il capitale, dimenti¬ 
cando che proprio questa è la logica che 
la classe operaia deve spezzare, che tu 
devi spezzare: la logica disumana che 
ti fa lavoratore solo a condizione che 
tu accetti di essere sfruttato. 

Hanno fatto di tutto per far contenti 
i padroni, ma tu • il posto non lo hai 
ugualmente trovato, lo hai ugualmente 
perduto. 

E se non ti è toccata questa triste 
storia, se hai avuto .la « fortuna > - di 
non essere licenziato, ti spiegano che i 
tempi sono difficili, loro che il 28 aprile 
chiedevano il tuo voto dicendoti: « gli 
anni felici continueranno ». 

Il padrone spiega che c’è la crisi, che 
bisogna salvare i profitti suoi per sal¬ 
vare il lavoro tuo; ma tu sai che è il 
tuo lavoro a garantire il suo profitto, e 
non viceversa. Ti riduce l’orario arbitra¬ 
riamente, ti taglia molta parte del sala¬ 
rio, scarica una gran parte delle spese 
che dovrebbe pagare per te sulla collet¬ 
tività attraverso le casse di integrazione. 
E poi ti aumenta i ritmi, riesce, pagan¬ 
doti meno, a farti produrre come prima, 
ti sfrutta di più; cambia solo il ritmo, 
ma la musica è la stessa. E’ come quando, 
negli anni passati in cui non c’era la 
crisi, prolungava oltre ogni limite la tua 


giornata lavorativa pagandoti in misura 
irrisoria. 


Il padrone ti vuole così; capace di 
lavorare all'infinito, di rinunciare a tutto, 
di accettare con remissività il salario de¬ 
ciso da lui. Molte ore, pochi soldi: que¬ 
sto è il suo ideale. 


E il governo di centro-sinistra, i so¬ 
cialisti che ne fanno parte non muovono 
dito a tuo vantaggio. Anzi, vorrebbero 
decidere il tempo del tuo lavoro, l’en¬ 
tità del tuo salario senza neanche far¬ 
telo sapere, in modo che tu non possa 
ribellarti, non - possa combattere, non 
possa affermare con la lotta i tuoi diritti; 
è questa la' semplice realtà che sta dietro 
una formula complicata: la cosiddetta 
politica dei redditi ; è questo il provve¬ 
dimento che il centro-sinistra ha inten¬ 
zione di mettere a punto < a tuo van¬ 
taggio ». 

Non c’è ancora riuscito perché tu ti 
sei opposto alle riduzioni di orario, ai 
licenziamenti, ai bassi salari, ti sei bat¬ 
tuto per la libertà sindacale e per il 
diritto di sciopero. Ma, attenzione, se 
questo governo non. cambia il pericolo 
è sempre incombente. 
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Non più anni felici per 
i padroni 

VOTA COMUNISTA 


I 


I 
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Quando, finiti gli studi, i giovani 
vengono assunti da uria grande 
industria come tecnici, hanno di 
fronte una immagine suggestiva 
della professione e della carriera, 
una immagine che a volte è stata 
decisiva per la scelta. Radio, tv, ci¬ 
nema, rotocalchi, opinione pubbli¬ 
ca parlano del tecnico dell’indu¬ 
stria come del principale protago¬ 
nista della vita produttiva e socia¬ 
le. Offrono ai giovani la visione 
di una vita dove accanto al presti¬ 
gio dell’autonomia intellettuale, 
della vita dedicata alla ricerca e 
alla applicazione delle novità scien¬ 
tifiche e al prestigio di essere di¬ 
rigenti, di partecipare del potere 
delle classi dominanti, non manca¬ 
no più concrete e materiali pro¬ 
messe di benessere in tutte le sue 
forme. 

Ma basta poco per rendersi con¬ 
to che tutto quello che hanno fat¬ 
to credere è un mito, uno dei tan¬ 
ti dietro cui le classi dominanti na¬ 
scondono la realtà. Gli hanno fat¬ 
to credere che sarebbero divenuti 
ricercatori, parte di un gruppo di 
giovani come loro intenti ad appli¬ 
care e a realizzare concretamente 
le scoperte della scienza moderna 
o in ogni caso di avere una loro 
autonomia e responsabilità nel la¬ 
voro. Si sono visti invece ridotti 
a mansioni puramente esecutive, 
senza nessuna responsabilità, di¬ 
sponibili a tutte le esigenze della 
produzione, legati irrimediabilmen¬ 
te ad un andamento produttivo le 
cui ragioni sono per essi ignote. 
Ogni aspirazione all’autonomia è 
frustrata da una complicata gerar¬ 


chia aziendale, ogni loro atto an¬ 
che insignificante deve ricevere 
approvazioni, essere sottoposto a 
controlli innumerevoli e spesso ir¬ 
razionali. Gli hanno detto (e lo di¬ 
cono ancora) che l’azienda è di tut¬ 
ti, che i padroni non esistono più; 
gli promettono la partecipazione 
al potere, che diverranno dirigenti. 

Non è così: del potere ne parte¬ 
ciperanno solo per funzioni che 
non avrebbero mai immaginato di 
eseguire, per essere, spesso contro 
la loro stessa volontà, i guardiani 
dei compagni di lavoro, di quelli 
che dovrebbero essere i collabora¬ 
tori, che invece vengono presen¬ 
tati come subordinati, perché alme¬ 
no le apparenze della funzione di 
dirigenti siano salve. Credevano 
che sarebbero entrati a far parte 
dello * stato maggiore », si ritro¬ 
vano invece ad essere « caporali > 
e lo stato maggiore c'è, ma lonta¬ 
no inaccessibile aperto solo a po¬ 
chi. ■■ . v. ' : •... v 

Gli avevano promesso stipendi 
favolosi,, una < posizione sociale » 
prestigiosa, una carriera rapida e 
brillante . Hanno visto che il sala¬ 
rio che ricevono in più degli ope¬ 
rai ricompensa non tanto le capa¬ 
cità maggiori o le conoscenze mag¬ 
giori che possono avere ma proprio 
il fatto che rendono un servizio 
ai padroni. 

La loro carriera rapida e bril¬ 
lante si è invece arenata sulle sec¬ 
che della burocrazia di fabbrica. Si 
accorgono infine di non essere al¬ 
tro che uno strumento nelle mani 
del padrone. ■■ > 


Ma in fabbrica hanno scoperto 
anche una realtà diversa, i compa¬ 
gni di lavoro, giovani e insofferen¬ 
ti come loro della disciplina assur¬ 
da della fabbrica c dello sfrutta¬ 
mento, o non più giovani, provati 
da duri anni di lotte e di ribellio¬ 
ne allo sfruttamento. Hanno sco¬ 
perto che anche loro, gli operai dai 
quali i padroni li vorrebbero ren¬ 
dere diversi, hanno gli stessi pro¬ 
blemi. Tecnici e operai null’altro 
sono che merce pagata sempre me¬ 
no di quanto vaie e che il padrone 
utilizza a suo piacimento. 

Riscattarsi da questa condizione 
è per loro una necessità, come lo è 
per gli operai. 

Tecnici e operai possono oggi 
vincere uniti i padroni, che hanno 
. conservato il loro dominio anche 
perché sono riusciti. a tenerli di¬ 
visi. 

Questa unità deve e può, infine, 
avere anche un più largo signifi¬ 
cato politico. Il centrosinistra, nel¬ 
la sua versione lamalfiana e tec¬ 
nocratica ha puntato molto sull’as¬ 
sorbimento e l’integrazione degli, 
strati di tecnici e operai più avan¬ 
zati; ma è fallito anche da questo 
punto di vista perché è mancato 
nella indicazione di una nuova or¬ 
ganizzazione del potere e di una 
NUOVA FUNZIONE ideale e socia¬ 
le dei lavoratori. La lotta per la li¬ 
bertà e per il potere dei tecnici, si 
fonde con la più generale lotta di 
tutta la classe operaia e passa at¬ 
traverso la costruzione di una al¬ 
ternativa nella fabbrica e nella vi¬ 
ta politica al potere dei padroni « 
all’equilibrio del centri-sinistra. 


L« 


j 


n 


Il 28 aprile la DC propose agli italiani 


Anche con 
il centro-sinistra 
sono sfruttati 


GLI EDILI 


Avanti con la D. C. 


Sono centinaia di mi¬ 
gliaia i lavoratori edili in 
Italia. La loro condizione 
di lavoro e di vita è una 
delle più disumane, avvi¬ 
lenti e precarie che si co¬ 
nosca. La condizione del - 
l’ambiente in cui lavora - . 
no è a tutti nota: sotto la 
pioggia e al freddo d’in¬ 
verno, sotto il sole cocen¬ 
te d’estate; altrettanto no¬ 
ta è la sicurezza del loro 
lavoro: ■ in bilico *u tra- ; 
ballanti ‘ impalcature, ap¬ 
pesi ai cornicioni, sorretti 
da deboli e instabili ta¬ 
vole di legno; le migliaia 
di morti e di infortunati 
sono li a testimoniare 
questa € sicurezza nel la¬ 
voro » e le forme di * pre¬ 
venzione » che si adotta¬ 
no; il loro salario è tra 
i più miseri; se lavorano 
ore straordinarie non ven¬ 
gono retribuiti adeguata¬ 
mente e se il lavoro scar¬ 
seggia e la congiuntura è 
« sfavore% r ole » sono i pri¬ 
mi a perdere il posto o 
ad essere periodicamente 
sospesi. . -, . * 

In compenso però sono ‘ 
I più « ben . visti » dalla 
polizia e dall’autorità 
giudiziaria. Se decidono 
infatti di scendere in scio¬ 
pero e magari di prote¬ 
stare pubblicamente, ■ a 
Roma, come a Bari, a Mi¬ 
lano, come a Palermo, la 
polizia se ne accorge su¬ 
bito, si scaglia su di lo¬ 
ro, bestialmente li aggre¬ 
disce, fa sfoggio dei più 
moderni ed efficaci stru¬ 
menti repressivi e subito 
è seguita in auesta azio¬ 
ne punitiva dalla Magi¬ 
stratura, la quale rincara 
la dose con arresti, denun- 
cie, condanne, galera. Tut¬ 
ti ricordano lo sciopero e 
la protesta degli edili ro¬ 
mani dell’ottobre '63 e le 
condanne di decine di ope¬ 
rai che seguirono a quegli 
scioperi 

Ancor oggi, parte di es¬ 
si si trovano in carcere, 
a scontare la pena per 
aver chiesto la fine del 
bestiale sfruttamento a 
cui sono sottoposti dal 
grande padronato, per 
avere rivendicato una più 
umana e dignitosa condi¬ 
zione di vita e di lavoro. 

' Ma loro sono i « rivol¬ 


tosi », gli e insoddisfatti* 
e la legge e la classe di¬ 
rigente crede bene punirli 
in maniera esemplare 
perchè con la * sicurez¬ 
za * dello . stato non si 
scherza. 

< Noi però crediamo in 
un altro stato, in uno sta¬ 
to che non assume a sua 
immagine e ; somiglianza 
i moderni - capitalisti e 
che con essi si identifica 
e si fonda. 

Non vogliamo uno sta- 
' to che mantiene ferme e 
rafforza le barriere del¬ 
la divisione di classe, che 
$1 mette contro il popolo, 
contro i lavoratori e con¬ 
tro le loro civili aspirazio¬ 
ni per difendere il privi¬ 


legio di pochi; non vo¬ 
gliamo uno stato che per 
« salvaguardarsi * ha bi¬ 
sogno di un apparato re¬ 
pressivo e della violenza 
armata. 

E se ciò è vero, allora 
pensiamo agli operai edi¬ 
ti e diciamo che essi so¬ 
no la testimonianza più 
illuminante e inconfuta¬ 
bile delle contraddizioni 
profonde in cui versa il 
nostro paese, la nostra 
classe dirigente, sosteni¬ 
trice da un lato delle li¬ 
bertà formali, del diritto 
. al lavoro e alla tranquil¬ 
lità economica, per tutti, 
e negatrice dall’altro di 
questi, pur insufficienti e 
deboli obiettivi. 




Infatti, nella presente 
situazione di sfruttamen¬ 
to, nelle condizioni ma¬ 
teriali della esistenza de¬ 
gli operai dei cantieri 
edili, si riassume tutta la 
• violenza storica dello svi¬ 
luppo capitalistico (di cui 
■ la classe dirìgente ne por¬ 
ta gli incancellabili segni 
della responsabilità) così 
come essa si è manifesta¬ 
ta e si manifesta dalla 
espropriazione violenta 
della popolazione rurale 
e dalla sua espulsione 
dalle terre, alla creazione 
- di un esercito salariale di 
riserva che preme al li¬ 
miti delle grandi città e 
ai cancelli delle officine. 
Sono i costruttori nelle 
grandi città, ma ■ loro 
ne vivono ai margini, 
la loro casa è nella 
città-tugurio, nelle bidon- 
villes, nella scomoda pe¬ 
riferìa. Non costruiscono 
per se stessi, ma per i pa¬ 
droni, quei padroni che 
poi strozzeranno con affitti 
esosi i bilanci famigliari. 

E’ per questo che nella 
lotta degli operai edili, 
contro i licenziamenti, 
contro le serrate dei pa¬ 
droni, per salari decenti, 
per la difesa del posto di 
lavoro, contro la prepo¬ 
tenza dei « baroni » della 
edilizia e la violenza del¬ 
la polizia vediamo riassu¬ 
mersi tutti i motivi della 
ribellione operaia al si¬ 
stema di sfruttamento, è 
per questo che nella loro 
vittoria vediamo l’inevi- 
tabilità della trasforma¬ 
zione dei rapporti di pro¬ 
prietà, di una società li¬ 
bera e fatta a misura de¬ 
gli uomini. ' . 

Ed è per questo che di¬ 
ciamo agli operai edili, 
cosi come a tutti i lavo¬ 
ratori, che questa vittoria 
si consegue con i comu¬ 
nisti, lottando uniti ad es¬ 
si, dando ad essi la forza 
necessaria perchè i - loro 
programmi di trasforma¬ 
zione dello Stato, delle sue 
istituzioni locali. Comuni 
e Provincie, divengano 
realtà operante, dando ad 
essi la forza del voto, il 
voto del popolo lavora¬ 
tore, ’ • 


Dove? 


I A rafforzare i monopoli... 


Certo, la risposta più facile, tanto da 
sembrare quasi ovvia, allo slogan con il 
quale i democristiani hanno tentato (sen¬ 
za riuscirci) di conquistare la fiducia del 
popolo italiano 11 28 aprile del 1963, è che 
non si c andati avanti, ma si è rimasti 
fermi, e in molti casi si è andati addirit¬ 
tura indietro. 


Ma c una risposta appunto troppo fa- 

- cile, e anche troppo indulgente 

In realtà in questi anni di centro-si- 
. nistra si è andati avanti, nella stessa di- 
, rezione seguita dalla classe dirigente de¬ 
mocristiana da quando fu rotta l’unità 
popolare sorta e affermatasi nel corso 
della Resistenza e della lotta di libera- 
. zione; sì è andati avanti sulla via della 
restanrazione del capitalismo, sulla via 
dei rafforzamento dei grandi gruppi mo- 
» nopoiistici; nella stessa direzione che gli 

- elettori italiani hanno duramente condan¬ 
nato proprio con il voto del 28 aprile. . 

Basta pensare ad alcune delle inizia- 
■ live più caratteristiche e rilevanti fra 
quelle (poche, per la verità) prese dal- 
Fattuale governo. • 

Fra i provvedimenti anticongiunturali 


trovano posto le facilitazioni fiscali pre¬ 
viste in caso di concentrazione e di fu¬ 
sione fra diverse società; così, invece di 
colpire i grandi gruppi, li si rafforza, e 
anzi se ne favorisce la costituzione di 
nuovi a svantaggio dei lavoratori e delle 
piccole e medie industrie. ' 

Ancora in questa direzione si muove 
la decisione del Governo di rinviare la 
applicazione delia legge sui massimali. 

I padroni oggi pagano i contributi 
sulla base di tabelle salariali, il cui mas¬ 
simo è di molto inferiore a quello reale, 
specialmente nelle grandi Industrie. Esi¬ 
ste una legge che abolisce questi massimi 
e decreta ii pagamento dei contributi sui 
salari effettivi. . 


Ebbene, il governo ha deciso di rin¬ 
viare l'applicazione di questa legge; ciò 
significa che solo per il prossimo anno 
saranno 220 i miliardi in più che andran¬ 
no nelle casse dei capitalisti, sottratti al¬ 
le tasche dei lavoratori ! Questa è la stra¬ 
da che la DC ama percorrere, questa è la 
strada lungo la quale vuol continuare ad 
andare avanti, questa è la strada che si 
deve sbarrare. 



contro le aspirazioni degli operai 


Ma chi si muove e va avanti 
sulla via indicata e voluta dai 
padroni, non può pretendere di 
essere seguito anche dagli ope¬ 
rai; ogni passo che fa, anzi, lo 
allontana da quello che la clas¬ 
se operaia, che tu giovane lavo¬ 
ratore vuoi. 

Guarda la tua condizione di 
apprendista. 

C’è una legge, che prevede che 
tu debba fare quattro anni di 
apprendistato per raggiungere 
un buon livello di qualificazione. 
In questo periodo dovresti lavo¬ 
rare meno degli altri, avere po- 
' che ore pagate da dedicare allo 
studio, naturalmente pagando 
tutto questo con un salario che 
non raggiunge nemmeno la meta 
di quello di un manovale specia¬ 
lizza to. FT una legge fatta appo¬ 
sta perchè i padroni non la ri¬ 
spettino: essa è generica ed 
astratta e non modifica la realtà 
sociale. 

La vera realtà è che in Italia 
: non esistono scuole professione- 


li; non esiste, nella fabbrica, nes¬ 
suna possibilità per farti una ef¬ 
ficace formazione professionale 
perchè il padrone non ti concede 
di spostarti, di osservare, di stu¬ 
diare, perchè tu servi solo per 
lavorare; in fabbrica poi gli ope¬ 
rai sono per anni legati alla stes¬ 
sa macchina o alla stessa man¬ 
sione come gli apprendisti. 

Questa è la realtà dell’appren- 

• distato, di un rapporto di lavoro 
che si basa su un presupposto as¬ 
surdo, affidando cioè al padrone 
il compito di darti una istruzione 
professionale e una qualificazio¬ 
ne. Ma da quando il padrone è 
diventato depositario e garante 
dei diritti dei lavoratori? Tu sai 
bene che le fabbriche hanno 
aperto le porte ai giovani perchè 
cosi i padroni possono pagarli di 
meno, perchè tu « rendi di più » 

* e secondo la loro logica puoi es¬ 
sere « addestrato * più facilmen¬ 
te secondo le varie esigenze del¬ 
la produzione. Il padrone cerca 
di sfruttare «1 massimo la tua 


inesperienza nelle lotte sinda¬ 
cali. - 

-- In questi anni, quindi, anche 
per gii apprendisti la De ha cer¬ 
cato in tutti i modi di lasciare 
immutate le cose per non di¬ 
sturbare i padroni. Ma i tuoi ob¬ 
biettivi sono ancora validi: è più ; 
che mai necessaria l’abolizione ■ 
del rapporto di apprendistato 
perchè esso crea una barriera tra 
studio e lavoro aggravando fi 
problema dell'istruzione profes¬ 
sionale, perchè pone la qualifi¬ 
cazione sotto il diretto controllo 
del padrone, perchè esclude il gio¬ 
vane lavoratore dalla scuola. Con 
questo sistema i giovani che lavo¬ 
rano vengono divisi da quelli che 
studiano accentuando sempre piu 
la politica della classe dominante 
che fa dell’istruzione scolastica un 
privilegio di pochi. 

Questi obiettivi per ì quali tu 
hai lottato sono anche i nostri 
obiettivi. Noi infatti proponiamo 
l’abolizione dell’apprendistato nel 
quadro di una riforma generale 


dell'istruzione ' che garantisca a' 
tutti i giovani una preparaziooa 
culturale di vasto respiro e una 
preparazione professionale cha, 
sulla base di una vasta formaziona 
culturale, sia un mezzo concreto 
di valorizzazione del lavoro. 

Anche per questo il 28 aprile il 
popolo italiano ha negato la fidu¬ 
cia alla DC, si è rifiutato di andare 
avanti sulla strada voluta dai pa¬ 
droni. Anche il tuo primo voto sia 
un voto per andare avanti in una 
altra direzione. 


Con la D.C. i lavo¬ 
ratori vanti** in¬ 
dietro 


VOTA COMUNISTA 
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la nuova generazione 


Quando andarono al governo I socialisti scrissero 
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Da oggi ognuno è più 


ì 




Per sfruttare... 


o per essere sfruttato? 


Quando l’« Avanti!», quo¬ 
tidiano del Partito Sociali¬ 
sta Italiano scrisse, all'atto 
della costituzione del pri- 
( mo governo a parteciparlo, 
ne socialista, che da quel 
i momento ognuno sarebbe 
(stato più libero, anche noi 
! credemmo che ci si volesse 
riferire a quanti, nella lun¬ 
ga storia d’Italia, non han- 
| no mai goduto df piena e 
reale libertà, che non è so¬ 
lo libertà di espressione 
politica, culturale, religiosa, 
ma. è anche e soprattutto 
libertà dallo sfruttamento 
e dal bisogno. Credevamo 
che cl si volesse' riferire 
: agli operai, ai contadini, 
[agli intellettuali, ai giova- 
| ni, alle donne, che più di 
ogni altro hanno bisogno di 
[libertà, e ne hanno diritto. 

Ma con il passare del 
[tempo, e con il manifestar- 
I ai delle reali volontà del 
Governo, abbiamo * capito 
che erano altri ad essere 
più liberi, quei pochi che 
liberi sono sempre stati, a 
[ preno della mancato liber¬ 
tà dei tanti. •' 

Hanno affermato tutte le 
libertà di cui rivendicano il 
diritto ancora loro, 1 padro¬ 
ni; la libertà di licensiare 


e di ridurre gli orari, la li¬ 
bertà di inipedire 1 diritti 
sindacali, la - libertà di 
esportare i capitali allo 
estero. 

Ma soprattutto, è stata 
garantita e rafforzata la li¬ 
bertà che è a loro piu ca¬ 
ra: la libertà di sfruttare. 
Per ~ 1 padroni libertà si- ‘ 
gnifica profitto; e 1 profitti 
- In quest'ultimo anno sono 
aumentati. Ogni operaio ha 
reso al suo padrone un mi¬ 
lione in più rispetto al pas¬ 
sato. 

; E quando il Governo ha 
tentato, sia pure timida¬ 
mente, di fare qualcosa che 
limitasse la libertà di co¬ 
storo, di fronte alla violen- 
, ta reazione, si è affrettato 
t a fare macchina indietro. 

E’ H caso della legge per 
la istituzione della imposta 
cedolare, che doveva sol-. 
: tanto servire a ! verificare 
parzialmente i profitti dei 
grandi capitalisti, e che è 
stata prontamente affossata 
quando gli interessati han¬ 
no detto al Governo che 
non intendevano rinuncia¬ 
re neanche a questa piccola 
parte di quello che chiama¬ 
no libertà, ma che in effetti 
è solo arbitrio. 


Quando hai letto < da oggi ognuno 
è più libero » anche tu, giovane operaio, 
hai probabilmente creduto che ci si rife¬ 
risse a te, che di libertà ne hai conosciuta 
assai poca. Ma con te il governo di cen¬ 
tro-sinistra si è comportato in maniera 
assai differente da quella che ha riser¬ 
vato per i padroni. 

Ma ti sei subito accorto che in fab¬ 
brica tutto proseguiva come prima, che 
il padrone era sempre lo stesso, anzi ave¬ 
va assunto un tono ricattatorio. Poi sono 


unita. Ed è questa la grande forza che . 
rimane. In fabbrica, quindi, oggi non | 
c’è libertà, c’è solo la libertà di essere 
licenziato, di vedersi tagliato il salano 1 
da un momento all'altro. ’ 

Nelle moderne aziende capitalistiche I 
sei costretto a vivere una vita decisa * 
dagli altri, sei costretto a fare cose che I 
tu non hai mai deciso perchè c'è sem- I 
pre qualcuno che decide per te e con- i 
tro di te. - | 

Le tue condizioni sono il risultato di 
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venuti gli scioperi, le agitazioni, le bat- una complessa realtà che spesso non rie- I 

taglie sindacali e ti sei trovato in prima sc i a vedere: per vederla e compren- 
fila con i tuoi amici per difendere il derla è necessaria la costituzione di or- I 

posto di lavoro contro le minacce di ganismi che sivluppino forme di demo¬ 

crazia operaia a tutti i livelli. Le assem- I 
blee unitarie permanenti, i consigli della 1 
gioventù sono strumenti che contribuì- I 
scono a rafforzare l’unità tra i lavoratori. 1 
L'unica libertà reale che tu puoi con- I 
quistare in fabbrica è l’organizzazione 1 
della classe operaia. I 

Nega al governo la libertà di deci- 1 
dere senza interpellarti, nega ai padroni I 
la libertà di sfruttarti. Sta a te difen- 1 
derti: inizia col voto comunista il 22 no- I 
vembre e prosegui la tua battaglia nelle 
file della Federazione Giovanile Comu- I 
nista. 8 


licenziamento, per difendere il salario. 
La tua è stata una lotta democratica, 
quella dei padroni e del governo no. 

Il governo di centro-sinistra non ha 
rispettato nessuno degli impegni che si 
era assunto nei tuoi confronti; dicendo 
« da oggi ognuno è più libero » in realtà 
ha reso liberi i padroni di fare e dire 
.tutto quello che volevano‘da anni, ha 
' fatto crescere notevolmente il loro po- 
! tere, li ha sostenuti ed aiutati con una 
. politica asservita completamente ai vo¬ 
leri del grande capitale monopolistico. 

’ Ti hanno detto che, finalmente, i la¬ 
voratori erano : giunti alla guida dello 
stato dopo 70 anni di lotte. Ed invece 
le lotte sono proseguite, anzi si sono ac- 
; centuate ed hanno assunto toni e conte¬ 
nuti più avanzati. 

I lavoratori sono così rimasti esclusi 
dalla « direzione > dello stato e l’obbiet- 
tivo degli ideologi del centro-sinistra ha 
; raggiunto gli effetti sperati: la scissione 
del Psi. Ma la classe operaia è rimasta 


Per essere veramente] 
libero, non sfruttato | 

VOTA COMUNISTA I 


Anche con 
il centro-sinistra 
sono sfruttate 


Le ragazze, specie quel¬ 
le che lavorano, sono un 
< fenomeno nuovo » spes¬ 
so sconcertante, prodotto 
tipico di quest'Italia che 
in pochi anni si è così tra¬ 
sformata. 

Dopo secoli e secoli in 
cui le donne non aveva¬ 
no fatto sentire se non 
isolatamente la propria 
voce, le ventenni degli 
anni ’60 sono scese nelle 
piazze a fianco degli uo¬ 
mini a rivendicare i loro 
diritti nelle scuole , nelle 
fabbriche, nelle campa¬ 
gne, nei grandi magazzi¬ 
ni. • I benpensanti sono 
scandalizzati di fronte al - 
l’indipendenza di pensie¬ 
ro alla spregiudicatezza 
degli atteggiamenti delle 
ragazze d’oggi. , 

L’interesse degli studio¬ 
si. del polìtici si è risve¬ 
gliato, i grandi quotidiani 
. dedicano loro settimanal- 
.mente una pagina, per 
proporre sotto nuove spo- 
glic, vecchi modelli di vi¬ 
ta in base al quali com¬ 
portarsi, per ricordare lo¬ 
ro che se la società ha 
generosamente concesso di 
entrare nel mondo del la¬ 
voro, tuttavia il posto 
della donna non è qui. 
ma nella casa, nella fa¬ 
miglia. 

Eppure le ragazze san¬ 
no bene che nulla è sta¬ 
to loro generosamente 
concesso, che tutto ciò 
che hanno ottenuto è sta¬ 
to invece conquistato a 
caro prezzo. Hanno dovu¬ 
to precocemente abban¬ 
donare i loro studi, per¬ 
chè gravavano troppo sul 
bilancio familiare. 

Sfidando il pregiudizio 
di chi le voleva relegate 
fra le mura domestiche, 
con entusiasmo e corag¬ 
gio hanno affrontato il 
primo . lavoro nella spe¬ 
ranza di contare di più 
nella famiglia e nella vi¬ 
ta. Vedevano nel lavoro 
il segno dei tempi nuovi. 
. il mezzo per affermare il 
riscatto della loro autono¬ 
ma personalità. / . 

: Vi trovavano invece 
. sotto nuove forme Vanti- 
co inganno di una società 
1 che ha sempre considera¬ 
to la donna un essere in- 
/ feriore e che di questo 


LE RAGAZZE 



pregiudizio si serve per 
rcegarle nelle attività 
vieno qualificate, per non 
riconoscere il valore del •- 
loro lavoro. 

Il segretario della DC, 
on. Rumor, al congresso 
dell’EUR, così dichiarò: 

* La crescita' della so¬ 
cietà democratica passa 
anche attraverso la pro¬ 
mozione civile e morale 
della donna, alla' quale 
occorre garantire il libe¬ 
ro esercizio del suo pri¬ 
mario diritto - dovere di 
madre e di tutrice dei va¬ 
lori familiari». 

Dopo vent’anni di po¬ 
tere democristiano prima 
di votare le ragazze de¬ 
vono domandare alla De: 

< come è stata garanti¬ 
ta la promozione civile e 
culturale della donna in 
questi anni? Impedendole 
l’accesso al tipo di scuola 
che volevano? * Impeden¬ 
dole la possibilità di ot¬ 
tenere un lavoro stabile 
e qualificato? Limitando 
di fatto a poche minoran¬ 
ze di donne la partecipa¬ 
zione alla vita culturale. 


politica, ricreativa? La¬ 
sciando che nella nostra 
legislazione la donna con¬ 
tinuasse a essere ricono¬ 
sciuta cittadina di secon¬ 
da categoria rispetto al¬ 
l’uomo nella famiglia, nel-.' 
la società? 

Come intende ■ garanti¬ 
re il diritto-dovere di es¬ 
sere madre l’attuale go¬ 
verno? Bloccando la spe¬ 
sa pubblica e impedendo 
così una adeguata rete di 
servizi che trasferiscano 
alla sfera sociale tutta 
quella serie di problemi 
pratico-organizzativi che 
oggi ' ricadono tutti sulla 
donna? Costringendo an¬ 
cora • le ragazze a rinun¬ 
ciare al diritto al lavoro 
per ottenere il diritto al¬ 
la maternità? Facendo ri¬ 
cadere ancora domani sul- 
. le donne tutta la respon¬ 
sabilità dei doveri fami¬ 
liari? • v 

Le ragazze italiane vi¬ 
vono in un’epoca in cut 
il progresso tecnico » e 
scientifico ha compiuto e- 
normi passi in avanti: vi- 
vonoj nell'era dell’automa¬ 
zione e delle imprese spa¬ 
ziali. Eppure se riflettono 


sulla loro esperienza e ta 
realtà che le circonda si 
accorgono che . ben poco . 
di quel progresso si è tra- . 
sformato in progresso di 
■tutta la società, ben po¬ 
chi vantaggi ne hanno ri¬ 
cavati come donne. Si ac- 
’ corgono che quanto più , 
. l’automazione va avanti, 
tanto più aumenta lo 
sfruttamento, in partico¬ 
lare quelle che non han¬ 
no avuto modo di quali¬ 
ficarsi professionalmente • 
vedono ristrette le possi¬ 
bilità di un inserimento 
stabile nel lavoro e nel¬ 
la società. 

La società borghese ha 
sempre considerato il la¬ 
voro femminile come ac¬ 
cessorio a quello dell’uo¬ 
mo, mal come fattore di 
dignità per lo sviluppo 
della personalità della 
donna. \ 

Per questo l’emancìpa- 
. zione ' della donna non 
può avvenire nella socie¬ 
tà borghese, per questo 
■' le ragazze moderne che 
vogliono il libero svilup¬ 
po della loro personalità 
sono comuniste, votano 
comuniste^ 


I socialisti al governo hanno detto ai lavoratori 


Anche con 
il centro-sinistra^ 
sono sfruttati 


LI chiamano i profughi 
del benessere: sono gli e- 
migranti. Un esercito in¬ 
terminabile di uomini. 
Una sola cifra, agghiac¬ 
ciante: dal 1946 al 1959 
: vi sono stati 4 milioni e 
18 mila lavoratori italiani >• - 
costretti ad espatriare al¬ 
l’estero. Cacciati dalle lo¬ 
ro terre, dalle loro città, - 
dalle loro case, questi uo¬ 
mini hanno invaso l’Eu¬ 
ropa intera. Il loro oblet- 
; tino: soprauaiuere, procu¬ 
randosi un qualsiasi lavo- 1 
. ro; quel lavoro che nel 
loro paese, l’Italia, è stato 
loro negato. Oggi, questi 
uomini, non hanno nem- 
- meno più la sicurezza di 
questa prospettiva, se mal 
di una sicura prospettiva ' 

. ri è trattato. Le crisi con¬ 
giunturali, Vabbassamen- 
to dei Uveiti di occupa- « 
’ rione, i licenziamenti, li 
respingono numerosi dal¬ 
le città straniere e italla- - 
ne del nord , li ricacciano 
inevitabilmente ai loro ; 
luoghi di origine. 

E così quei treni, che 
per alcuni anni si erano 
mossi per trasbordare da 
innumerevoli paesi e città 
della nostra penisola una 
moltitudine di uomini, 
donne, bambini verso il 
favoloso nord, quei treni 
tornano indietro, carichi 
ancora una volta di que¬ 
gli uomini, di quelle don¬ 
ne, di quei bambini, o al¬ 
meno di una buona par¬ 
te di essi, perchè anche a 
Milano, come a Ginevra, 
a Torino, come a Monaco 
o in altre cento città, quel 
« qualsiasi * lavoro non è \ 
più garantito; il miracolo 
è finito da un bel pezzo 
e ad essere licenziati, so¬ 
no per primi loro, gli ano¬ 
nimi manovali, l’anonima 
forza lavoro del sud. 

Non tutti, certo, ritor- ■ 
nano a casa: molti ancora 
rimangono, resistono, ma 
in quali condizioni si tro¬ 
vano coloro che lo fanno? 

• E’ una resistenza dispera¬ 
ta contro la minaccia del 
licenziamento, soprattutto 
per chi lavora al nord 
d’Italia, nelle fabbriche di 
Milano. Torino. • Genova, 
contro la morsa del caro¬ 
vita, che assottiglia sem- 



Col PSI alla guida dello Stato. 



pre di più i margini di 
sopravvivenza rappresen¬ 
tati dal salario. 

E chi torna, chi è co¬ 
stretto a farlo, che pro¬ 
spettiva trova ad atten¬ 
derlo? L’agricoltura è an¬ 
cora più in crisi; nel sud 
e più in generale in tutto 
il paese si aprono ancora 
meno prospetti re di ieri. 
Che fare? Il drammatico 
interrogativo del meridio¬ 
nale, del disoccupato ano¬ 
nimo è ancora una rolfa 
lo stesso, con tutto il suo 
terribile peso. 

Nella terra la vita è 
sempre uguale a forse si 
è aggravata. I vecchi, le 
donne rimaste a lavorar¬ 
la, i giovani non ancora 
fuggiti da essa, conduco¬ 
no una vita di stenti, di 
miseria. Uno sfruttamen¬ 
to disumano, bestiale, per 
un reddito insufficiente, 
di fame. E questo quando 
c’è lavoro, quando non si 
i costretti a mendicare 


una giornata di lavoro per 
guadagnare mille lire. Il 
' lavoro nella fabbrica vi¬ 
cina è più un miràggio 
che una realtà. Solo una 
minoranza vi trova occu¬ 
pazione. Nei cosidetti * po¬ 
li di sviluppo » non c’è 
lavoro per tutti, proprio 
perchè sono soltanto dei 
poli. 

E allora quell’uomo, 
quel giovane emigrato 
che è dovuto tornare o 
coiui che voleva andarse¬ 
ne e non può più farlo, 
questa moltitudine dì uo¬ 
mini si domanda: cosa 
fare? 

E una risposta difficile 
da darsi, perchè è una ri¬ 
sposta alla miseria, alla 
disperazione, alla propria 
e alia altrui degradazione 
economica e civile. E nel¬ 
la disperazione tornano 
alla mente tante respon¬ 
sabilità, le responsabilità 
di coloro, padroni e go¬ 
vernanti, che per anni. 


per decenni hanno tradi¬ 
to e ingannato il popolo, 
hanno promesso e non 
hanno mantenuto, e tor- 
• nano alla k mente tante 
lotte, le lotte per la ter¬ 
ra, passate e recenti, per 
la riforma agraria, le lot¬ 
te di oggi per una pro¬ 
grammazione democrati¬ 
ca, per una svolta reale 
nella direzione politica ed 
economica del paese. So¬ 
no le lotte dei comunisti, 
al cui fianco ci sono sem¬ 
pre le masse diseredate 
dei contadini, dei ■ mano¬ 
vali. dei disoccupati. 

Quelle lotte, ancora una 
volta, sono le lotte di og¬ 
gi, sono le lotte per un 
avvenire migliore, che'i 
comunisti propongono a 
tutti, propongono al gio¬ 
vane meridionale, perché 
non debba più fuggire 
dalla sua terra, perchè 
possa vivere, degnamen¬ 
te e civilmente, nella sua 
terra, nella sua città. 


1 Promesse... 

| Quando si è cominciato a parlare di centro- 

I sinistra tatti sembravano anfanati deUe migliori 
intenzioni, volevano fare tatto qaeUo che si 
sarebbe dovuto fare e non era stato fatto nei 

I quindici anni precedenti, perchè i governi erano 
stati dominati dalla Democrazia Cristiana, il 

I partito che vuole e fa quello che vogliono i 
padroni. 

Poi si è capito tatto; promettevano molto 
perchè erano costretti, dalla protesta e dalla 
volontà popolare, dalle esigenze dì rinnova¬ 
mento che emergevano dalla classe operaia ed 
erano sostenute da lotte vigorose. 

I La spinta era forte e le promesse furono 
molte. Si promise che sarebbe stata attuata la 

I regione, per allargare la democrazia e snellire 
il funzionamento dello Stato, che sarebbe stata 
varata nna nuova disciplina dell’urbanistica che 

I eliminasse la rendita e la speculazione; che si 
sarebbe riformata democraticamente la scuola; 

I che si sarebbe raggiunto al più presto un regime 
di piena occupazione; che si sarebbero garantiti 

I i diritti dei lavoratori in fabbrica attraverso un 
apposito Statato; che si sarebbe messo mano 
ad una programmazione dell’economia volta ad 

I affermare l'interesse collettivo sulle scelte dei 
privati. 

I Ma, tutte queste cose erano destinate a rima¬ 
nere sulla carta, perchè al governo, mentre 
/ * non entravano i lavoratori, rimanevano ben 
J saldi I padroni. : 


e realtà 


I padroni dentro e fuori il governo hanno 
detto no. Il governo ai è subito allineato, e i 
socialisti, anche volendo, non hanno potuto far - 
niente, proprio perchè hanno chiesto alla classe 
operaia non di proseguire la lotta, ma di stare 
calma e di avere pazienza, perchè ci avrebbero * 
pensato loro che adesso stavano nella stanza 
dei bottoni. 

Le regioni non si sono fatte e non si faranno, 
la legge urbanistica è ridotta ad una pura for¬ 
malità che non tocca neppure marginalmente gli 
interessi dei pirati dell'edilizia; la scuola langue 
in condizioni sempre peggiori e solo adesso si 
presenta un piano che non è nè di riforma, nè di 
democratizzazione, nè di sviluppo; la piena oc¬ 
cupazione è un obiettivo svanito e appare come 
una beffa agli operai licenziati. 

A quello che tu, giovane operaio paghi in 
fabbrica al maggior potere dei monopoli, si 
aggiunge un altro pedaggio fuori della fabbrica, 

’ che tutti i cittadini devono pagare al profitto. 
Fuori della fabbrica, dove non arriva diretta- 
mente il padrone, ci pensano lo Stato e il 
governo di centro-sinistra. 

Quello che hanno fatto forse non lo sai per 
averlo Ietto sui giornali, ma te ne accorgi quoti¬ 
dianamente, ad ogni passo che fai. Hanno au¬ 
mentato l’imposta generale sull’entrata, per 
farti pagare di più ogni cosa che compri, dai 
cerini, tu cinema, alla motoretta; il Parlamento 


ha bocciato questo aumento, ma il Governo non 
solo non si è dimesso, ma lo ha riproposto. 

Hanno aumentato i trasporti urbani ed extra¬ 
urbani, cosicché oltre a passare lunghe ore 
per recarti al lavoro, che ti vede sfruttato con 
più intensità di prima, oggi devi pagare, in 
misura maggiore che nel passato. 

Hanno detto che bisogna contenere i consumi, 
che per non fare comprare troppe cose dai la¬ 
voratori bisogna tenere bassi i loro salari e i 
loro stipendi; ti hanno fatto dire dalla televi¬ 
sione che devi anche mangiare meno carne, 
perchè la FIAT possa continuare a vendere le 
sua automobili e lo Stalo possa fare le auto¬ 
strade. 

• Hanno ridotto le spese pubbliche, i bilanci 
statali e locali per avere più soldi da mettere a 
disposizione dei grandi gruppi monopolistici. 
Certo, il PSI è andato al governo, magari anche 
con qualche buona intenzione, ma certo nè tu 
nè i tuoi compagni avete visto mutarq a vostro 
favore la direzione dello Stato; nè tu nè i tuoi 
compagni avete oggi, con il centro-sinistra, mag¬ 
gior potere. 

Se vuoi un potere reale 
nella società e nello Stato 
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7 NOVEMBRE 1917 1 si «f- 
ferma in Russia la rivolu* 
sione socialista. La lucida 
analisi e la previsione scientifica 
che Marx aveva messo a punto 70 
anni prima, studiando la nascita 
e lo sviluppo del capitalismo e le 
condizioni della classe operaia nel* 
l’Europa occidentale e particola» 
mente in Inghilterra, diviene per 
la prima volta carne e sangue del¬ 
la storia 

1 lavoratori russi prendono il 
potere per affermare il loro dirit* 
to alla yita contro la guerra, il 
loro diritto alla liberta contro l’op¬ 
pressione zarista, la loro volontà 


di emancipazione contro lo sfrut* 
lamento. 

Con il loro atto essi annuncia¬ 
no l’ingresso sulla scena mondiale 
di una forza nuova : il proletariato. 
Liberandosi dallo / sfruttamento 
borghese sanciscono per la prima 
volta la possibilità di eliminare le 
contraddizioni del capitalismo, di 
superarne le ingiustizie e gli erro¬ 
ri; portando alla vittoria la loro 
rivoluzione, danno agU oppressi di 
tutto il mondo la coscienza della 
propria forza e del propri diritti, 
indicano la via da seguire per or¬ 
ganizzarsi e per trionfare. 

La vittoria della rivoluzione so¬ 


cialista in Russia segna l’inizio del¬ 
la costruzione di una società che 
conoscerà nel suo sviluppo anche 
incertezze ed esitazioni, che sarà 
offuscata da ombre anche pesanti, 
ma che non farà mai spegnere la 
luce potente di una civiltà nuova, 
senza sfruttati e senza sfruttatori. 

Da quella vittoria parti, per tut¬ 
ti i proletari e tutti 1 popoli un 
messaggio di speranza, di eman¬ 
cipazione, di libertà, di pace che 
risuonò in tutti gli angoli del mon¬ 
do e che, lungi dal disperdersi con 
il passare del tempo, diventava 
sempre più forte e convincente. 
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1917: in Russia si afferma la Rivoluzione socialista 
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Q UEL MESSAGGIO fu raccolto 
dai popoli oppressi dal gio- 
, go coloniale. Nel 1949 sei* 
cento milioni di cinesi si liberano, 
dopo una lunga lotta, dalla dop- 
pia, secolare schiavitù del feudale¬ 
simo e dell’imperialismo. 

Nel 1959 la luce del socialismo 
si accende in un’isola del Mar dei 
Caraibi, a poche miglia dalle coste 
degli Stati Uniti; Cuba diventa il 
primo territorio libero d’America. 

Nel 1962, dopo sette anni di do¬ 
lori e di eroismi, l’Algeria, rompe 
la morsa del colonialismo france¬ 
se e apre, per tutti i popoli del¬ 
l’Africa, ima esaltante prospettiva 
di pace e di progresso. 

Gli ideali dell’ottobre russo di¬ 
vengono così più forti, il campo 
socialista si allarga, muta anche 
la condizione dell’URSS che non 
è più sola contro il mondo ostile 
del capitalismo; i popoli che si so¬ 


no affrancati hanno ormai un peso 
così rilevante sulla,scena politica 
mondiale, che riescono ad evitare 

10 scoppio di nuove terribili defla¬ 
grazioni belliche generali. 

In Cina, a Cuba, in Algeria, do¬ 
po la rivoluzione si inizia un pro¬ 
cesso senza precedenti nella storia: 

11 popolo, libero, costruisce una 
società moderna e civile, che por¬ 
ta milioni di uomini dalla miseria 
dei contadini senza terra, alla ci¬ 
viltà di un regime socialista e di 
una . economia altamente 1 svilup¬ 
pata. 

, E’ un processo che per essere 
avviato richiede la decisa rottura 
con l’imperialismo e la sua scon¬ 
fitta; lo hanno compreso i popoli 
del Vietnam del Sud, dell’Angola, 
del Sud Africa, del Congo, del Ve¬ 
nezuela, che ancora oggi lottano c 
muoiono per essere liberi, per aee* 
gliere, per incamminarsi sulla ria 
del socialismo. 


1949: seicento milioni di cinesi si liberano dal feudalesimo e dall'imperialismo 




L ’ECO DELL’OTTOBRE russo 
giunse anche in Europa. 
In quella occasione il prole¬ 
tariato dei paesi capitalistici svi¬ 
luppati ruppe con gli indugi, le in¬ 
certezze, i compromessi delle di¬ 
rezioni socialdemocratiche e si or¬ 
ganizzò in avanguardia rivoluzio¬ 
naria; anche in Italia nacque il 
Partito Comunista. 

La società nazionale e tutta la 
Europa imperialista erano già mi¬ 
nate dai germi del fascismo; una 
dura prospettiva di lotta e di sacri¬ 
fici si apriva per riaffermare il 
diritto dei lavoratori anche alle più 
elementari forme di libertà, per 
difendere la dignità dell’uomo, 
compromessa e violentata dalla 
barbarie del nazismo e del razzi¬ 
smo. 

* In nome degli ideali che aveva¬ 
no animato il proletariato russo, 
si sopporta la galeria e la tortura, 
si muore davanti ai plotoni d’ese¬ 


cuzione e sul fronte della Spagna 
libera, si uccide infine la bestia 
immonda e si riconquista la liber¬ 
tà e l’indipendenza nazionale. 

Oggi, un compito esaltante sta 
di fronte ai lavoratori, ai giovani 
italiani e di tutto l’occidente ca¬ 
pitalistico; sconfiggere e superare 
una borghesia che è giunta al cul¬ 
mine del suo sviluppo storico, 
sradicare dalle radici la piante del¬ 
lo sfruttamento e del profitto pri¬ 
vato, colpire al cuore l’imperiali¬ 
smo, per edificare una società in 
cui la più ampia affermazione del¬ 
le libertà individuali e collettive e 
U più alto sviluppo delle energie e 
del genio delPnomo non più sfrut¬ 
tato si integrino e si potenzino a 
vicenda. 

E* un obiettivo questo, che si 
riallaccia idealmente alla svolta 
dell’ottobre del 1917, che da quel¬ 
la svolta è reso concretamente rea¬ 
lizzabile; ma è anche un obiettivo 


che non ha precedenti, che si ri¬ 
porta alle condizioni più proprie 
dalle quali Marx trasse la indica¬ 
zione della possibilità e della ne¬ 
cessità del socialismo, che delle 
sue teorie costituisce la verifica più 
esauriente e definitiva, che chiu¬ 
de l’arco del periodo storico du¬ 
rante il quale tutti gli uomini lot- 
tano per emanciparsi, e apre irre¬ 
versibilmente una prospettiva di 
libertà, di pace, di progress o . E’ 
un obiettivo che tutte le rivoluzio¬ 
ni che si sono fino ad oggi affer¬ 
mate concorrono ad indicare e a 
rendere possibile, e che, se perse¬ 
guito e raggiunto, consoliderà e 
completerà tutte le rivoluzioni. 

Un obiettivo esaltante per tutti 
coloro che credono nell’uomo e- 
nel futuro, valido per l’individuo e 
per i popoli- Un obiettivo, i] solo 
obiettivo, per cui vale la pena spe¬ 
rare e lottare con la certezza della 
vittoria. 



Oggi un compito esaltante sta di fronte ai lavoratori italiani: 1 sconfiggere e superare la borghesia che è 
giunta al culmine del suo sviluppo storico 
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Barrault (54 

inni) :< Addio 

ad Amleto ». 

Vilar e Piscator « diffidati » a mettere in 
scena « li processo Oppenheimer» 
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[ Jean-Louis Barrault dice addio ad Amleto. A 54 anni, l’at- 
[re francese sente che il ruolo del principe di Danimarca 
pn gli si addice più e lo abbandona, sia pure con rammarico. 

[ successo una sera, alle 7. Mi è venuta una tale ango- 
ha ed ho pensato: sono malato! E poi: è finita, se non si 
[felici non si può interpretare Amleto! Amleto è la più 
ande pièce di tutti i tempi ma, per noi, è ancora di più. 
con Amleto che è nata la nostra compagnia, nel' 1946 ». 

Il tempo passa anche per Barrault. Ed eccolo ora annun- 
are ché non vestirà più 1 neri panni di Amleto. «Amleto 
un Uomo giovane — ha detto ai giornalisti — e io Io sono- 

r po’ meno». . • . 

•■=■•*** 

Grane in vista per Jean Vilar il quale si appresta a met- , 
ire,in scena una novità che gl annuncia ^Ii estremo interesse: 
tratta del Processo Oppenheimer, nel quale l’autore, Heinan 
ilpparet,' un tedesco di 40 anni, ha reso in veste dramma- 
a l’apparizione del grande scienziato atomico dinanzi alla 
mmissione per le atttìvità antiamericane. 

Oppenheimer ha avvertito l’autore che la sua rappresen- 
done dei fatti è arbitraria. Knipparet non ha fatto altro 
inviare una fotocopia della ietterà sia a Vilar. sin a 
/In Piscator, il quale curerà la regia del dramma a Ber- 
o. Jean Vilar ha tuttavia affermato di non avere ricevuto 
està lettera e di non esserne comunque preoccupato. Le 
■ove del dramma, infatti, continuano al Teatro Ateneo, lo 
isso dove è stato lungamente rappresentato II Vicario. 
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n'ora con 
lehn Miller 

Preziosa novità è quella m«* 
l in circolazione dalla RCA 
LPM 10141) e che reca una 
tòlogia 1 millenaria raccolta 
ttò 11 titolo Un’ora con Glenn‘ 
Uler, Si tratta di vanti brani, 
latrati negli anni 1939-42. al¬ 
zici quali, ae pur noti, ven- 
> oggi riproposti all’ascolto 
una edizione di ottima qua- 

h. ■ Si- tratta, comunque, di 
m ; aplentica antologia 

la quale la personalità ‘ di 
lenii -Miller e la qualità .della 
la orchestra balzano in primo- 
iano.. Appare evidente, arithe. 

i, aonie Miller sapesse fon-’ 
re jlbeat e il gusto musicale. 

ouà orchestrazione sempre 
acevole e spesso di-forte re¬ 
ire. Di Glenn Miller si è det- 
fin troppo male e (in troppo 
ié, à seconda di ehi lo ha- 
■dicalo. A noi.pare (ci piace, 
questa occasione, aerennar- 
b reve mente) che la conta- 
inazione portata al jazz dalla 
ring era non si sia mai In¬ 
olia fn realtà, almeno per 
to riguarda Glenn Miller, 
una manifestazione di est- 
re gusto. Tutt’altro. 

I brani sono l’uno più inte¬ 
le dell’altro. Dalla Po¬ 
di Gonld a laguna ad¬ 
eritala; dal «aemprever- 
Bln Skies di Berlin all In¬ 
etto di Prevost a Sun i'al- 
jmmp, Solitude (Ellington), 
dio s. fi valzer delle candele 
'fornir Boy), Rapsodia in 
Ime di Gershwin, Umehonse 
s, Going Home (dalla Sin- 
\a del iworo mondo di 
orak), Ifv blue heaven. So- 
liticateli Lady (Ellington). 
iger Rag, One o’dock jump, 
iìia (dalla Vedova allegrai, 
eri. Body and Soal, (ino al 
erto n. 1 per pianoforte di 
aieovski. Una antologìa di 
o respiro, dalla quale * fi¬ 
la fin troppo evidente come 
buon Miller avesse già allora 
•rimontato e adattato in ver- 
ne ritmica brani che in se¬ 
llo (è cosa di questi ultimi 
i) sono stati cucinati nelle 
giori salse. Si pensi all'uso 
lai nauseante che sì è fatto 
1 brano dì Ciaicovski. Insorti¬ 
mi disco importante, rìca- 
o in parte da vecchie mairi- 
di alcune delle celebri tra¬ 
odi di Miller. Peccato «he 
sempre sia nota la forma- 
one orchestralo. 
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Canti popolari' 
del Piemonte 

♦ f _ 

Abbiamo parlato, tempo ad- 
dielt-o, della sempre più cospi¬ 
cua presenza della musica po- . 
polare nei cataloghi discografi-. 
ci. Ecco, per esempio, la Voce 
del Padrone . proporci alcuni 
canti popolari del vecchio Piè- 
'monte. armonizzati e diretti da 
A. Agazzani ed eseguiti dal co¬ 
ro La Grancìa <H Torino. Si 
tratta «li una interessante an¬ 
tologia di vecchi canti la cui 
collocazione storica ed etno¬ 
logica è resa più comprensibile, 
da nna piccola guida la quale 
rappresenta finalmente un aiu¬ 
to e un corredo indispensabili 
per dischi del genere ^la lezio¬ 
ne di a Italia canta * e del 
« Nuovo canzonière », insom¬ 
ma. è stata accolta). Il disco 
comprende Hamn Litron,- la 
storia' del barone di Leutrum 
il quale, in pui(to ,,di morte, 
rifiutò 1’invito del Re di di¬ 
ventare cattolico; ' Verdolin, 
verdolineto, tipica canzonetta 
d’amore: La I.ionota. canto di 
mietitura (ma non di lavoro); 
Tre comare da la Tor (della 
quale si conoscono altre tre 
versioni, una valdostana, una 
savoiarda e una pirenaica); 
Cecilia, storia che ha molti 
punti di contatto con «juella 
«iella Tosca e di cui^ è nota 
anche ima versione siciliana; 
O Tondolina bela, canto di sa¬ 
pore trov adorico; La blonde, 
che si sostiene risalga ai moti 
rivoluzionari francesi del 1798; 
Il testamento del marchese di 
Saluzzo, ‘ canzone contro la 
guerra che sarebbe stata poi 
ripresa e diventata nota nel 
’15-’18 come II testamento del 
capuano; ] e (emetta, ancora 
legata al tema della guerra 
(dalla quale toma il giovane 
soldato, ma la bella Jeannetta 
è già fidanzata a un altro); 
La promessa, un altro canto 
d’amore; La dare ’d cola mon¬ 
tagne, storia di una ragazza 
che sì innamora di un pri¬ 
gioniero e, infine. ,4n vai Don- 
dona, motivo raccolto dagli 
stessi coristi della Grandi e 
che narra di una ragazza, la 
più bella del paese, fuggita 
con . un bell'alpino. Ottima 
l’esecuzione (Voce del Padro¬ 
ne QELP 8094). 

\* Mt. 


Felicissimo esordio di Rachel Roberts in 
un « genere » del tutto insolito per lei 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 6. 

Una storia d’amore nei docks di Liverpool, con 
richiami politico-sindacali d’attualità e un conflitto 
sentimentale vecchio quanto il mondo. Questa è la 
stoffa su cui è tagliato Maggie May, l’ultimo musical 

che Lionel Bart ha aggiunto -- 

alla lunga catena dei suoi Lionel Bart è l'autore per 
successi londinesi. Il canovac- eccellenza del musical inglese, 
ciò è logoro ma il prodotto f ua . e f ; “ r j y .Vi”i e 

finito - secondo la migliore <* ,0 p n *-™" 
tradizione dell’eclettismo tea- ricatto), che è 

lutanti. Maggie May domto “j 

sul paesaggio portuale e sugli l °o t { hev° used t°b e F ^ Getterai- 

potLà o slang .indine»: 

ie°"ln « X$: S Z°a SZfft 

T mole SUO ano SC scmmV tr S!M° scritta “<1^ ™i‘“a"erato^ 
l amore , sono serripre esistiti. ' ‘ ‘ r 

L’uomo per il quale essa è pron- tn sctna da Joan Lut,e_ 

ta ad abbandonare ogni consi- , T . . 

derazione cinicamente commer- ^1°] Ln^Lrii* 

ciale j viene dal mare 9 Paddu /t^onto t stesti sacri» della tradì - 

Case’y ha fatto parte degli e- 

quipaggi della flotta di Sua s ^. a P 1 ckens e, con la rtdu- 

Maèstà ma, per disciplina, ha \? P n^ S ]?mnn»hnin h nnn 

dovuto abbandonare la carde- A 

ra e trasformarsi in portuale, Q m % n1 A h—VHE!* 6 ntl* 

{Èra c6 a neóS"nUn"%&Hf ™i « Bali va nncorn'in S ce L : 

.- Nel suo nuovo lavoro, scopre milr^—^un'eooPeà 

ben presto altri motivi di con- 

flitto fra dovere e coscienza ° 

quando si accorge che sta aio- I^ rrt U ” fT 

tondo a stivare un carico di ^ 

armi dirette in Sud America J 

(lo spettatore è invitato a que- Y™°}„™ bIÌ 
sto punto a correggere la ge- » , n è 

nericità di questo richiamo geo- * ff'U n7n 

grafico col più esatto riferì - * ar ì ^ . n ?f° f^ en “ 

Meli PnddT« riffii di“co1' atmllla’mtmtcl d. 

itili Ilio ve razione per 'moti- «vogalari U .grandecaare. 

ni militici p morali sii da le di- ceti umili, tl coraggio nel • 

reSiìè uffìcSu dei £o siJa- Vav ™ r ? tà , 1 anno ^ ** 

cato, si mette a..capo: di uno LtZln in 

sciopero «non autorizzato » e cessivamente < egli doveva im¬ 
bolata la spedizióne delle ar- Lff: 

rhi. Un dirigente sindacale, a- Te J n stile f successo teatrali, 
bile ecorrotto, • spenta il. suo : Lavorando su dati realistici, 
piano offrendo una paga, più prendendo - a prestito motivi 
alta agli scioperanti »non.u//ì- alla,moda, e plasmando il.tutto 
ciali»: Paddtf Casey fa saltare con una certa dose di nostàl- 
tn'aria’la nave e muore Mag- già, Lionel Bart ha creato con 
gie May, che avepd ritrovato Maggie May (il migliore dei 
il suo uomo iomato dal mare, suoi lavori — -dicono i critici 
l’aveva momentaneamente ..per- inglesi) una ■ sua leggenda di 
duto durante lo sciopero e si era Liverpool — una città che sta 
riconciliata con lui rtcohoscen- alVlnghilterra come certi porti 
done l'onestà dell’azione, rima- mediterranei (Marsiglia o Li¬ 
ne-alla fine sola, come all'ini- vorno) stanno in rapporto colo- 
zio, ma sconfitta e' senza più ristia) coi rispettivi paesi. 
Speranza. . ■ * Naturalmente, al successo tea- 

A questa trama così conven- troie di Maggie ,.ha dato un cori- 
zionalniente tradizionale (ricor- tributo decisivo la bravissima 
da la Molty Fionderà séttecen- Rachel Roberts nei panni della 
tesca esiliata a Botany Bay per popolana di Liverpool. Alla sua 
aver derubato i suoi clienti), prima prova col musical, la Ro- 
Lionel Bart ha prestato, la per- berta ha saputo fare col canto 
suasione musicale del suoi fa- che fino ad. oggi aveva 

dii motivi e Alun Owen le fra- creato col dialogo: un perso¬ 
si aspre e sanguigne del dia- 

lofio di T Aver nòni II risultato è cflfcjo, urnonitu. Bart tiojì 

Si specie di^^ra fdSoriJ- dispiacerebbe dire Mjfafe «rie 

co-co do lare che sfrutta obli - ambizioni * alla Brecht » tn que- 
co-popotare cne^ sjruua aou gfg ^ Maggie May) di aver 

mente certi elementi del o trovato j a Lotte Lenia. 

realismo inglese. ■Liverpool e la . (Neìla foto del titolo: Rachel 

»- — <™- 

mi anni (al pari delle regioni 51 c ‘ % . 

centro-settentrionali dell’Inghil- > ■ ■ ' L60 VCStfl 


centro-settentrionali dell’Inghil¬ 
terra) un paradigma di vigo¬ 
re proletario, immedlatézzù 
umana, dignità del lavoro e — 
in certi casi — esempio di ».ul¬ 
ta violenta ». In un panorama 
sociologico semplificato, a forti 
contrasti, il Nord è simbolo po¬ 
sitivo contro la raffinatezza e 
la mollezza della lingua, dei 
costumi e dell'attività nel Sud 
inglese. I limiti di tale contrap¬ 
posizione sono troppo noti per 
doverli qui ripetere: i films 
dell’ultima leca (Sabato sera e 
domenica mattina. Sapore di 
miele. Il prezzo di un uomo. 
ecc.) hanno ampiamente dimo¬ 
strato il carattere di tale feno¬ 
meno culturale. La » moda » 
del Nord ha origine letteraria: 
è stato il romanzo a darle vita 
per primo. Poi se n’è impadro- 


, LONDRA, 6 

La possibilità, a suo tempo 
annunciata, che i Beatles pos¬ 
sano partecipare al prossimo Fe¬ 
stival della Canzone italiana di 
Sanremo pare quasi definitiva¬ 
mente tramontata. Il che non 
sorprende: i più grossi calibri 
della musica leggera straniera 
hanno finora rifiutato di scende¬ 
re in lizza nella città dei fiori, 
per battersi in una competizio¬ 
ne che nulla può aggiungere al 
loro prestipio. 

Nonostante la fortissima con¬ 
correnza degli innumerevoli 
complessinl zazzeruti che pullu¬ 
lano in Inghilterra, a comincia¬ 
re dai battaglieri » Animali - 
(che dovrebbe compiere una 
tournée in URSS), i quattro 
Beatles continuano a viaggiare 
a gonfie vele, riscuotendo per¬ 
sino i consensi e la stima di 
autorevoli critici musicali. Lo 
americano Martin Williams, uno 
dei più seri e preparati critici 
di jazz, ha recenemente scritto 
sul Down Beat di Chicago un 
lusinghiero commento sui Beat¬ 
les, di cui i quattro piovani 
vanno particolarmente fieri, an¬ 
che perchè francamente non se 
l’aspettavano. 

• Non è da sottovalutare il 
fatto — scrive Williams — che 
quattro ragazzi di Liverpool ab¬ 
biano saputo dedicarsi con tan¬ 
ta passione al ■ più genuino 
rjiythm and blues negro-omeri - 
ricatto, rompendo con i clichés 
del deteriore rock’n roll o del 
twist **. 

Di questo immenso successo, 
di 85 milioni di dischi venduti. 
i Beatles sono consapevoli fino 
ad un certo punto. Almeno co¬ 
si si esprime il gioviale Paul 
McCartney, a sostenere convin¬ 
centemente di non essere un 
Beatle, quando per la strada 
qualcuno gli s’avvicina chieden¬ 
do un autografo. 

» Penso che non siamo mai 
stati — nè lo saremo almeno 
per lungo tempo — cavaci di af¬ 
ferrare il senso della nostra 
’celebrità”• racconta McCartney 

* Certamente, abbiamo perso 

la nostra intimità: ogni lavoro 
ben remunerato ha infatti i 
suoi svantaggi. Tuttavia — ag¬ 
giunge Paul — noi riusciamo a 
muoverci per Londra con una 
certa disinvoltura, ricorrendo a 
qualche trucco: ad esempio, 
quando ci rechiamo in un cine¬ 
ma. evitiamo di metterci nei 
punti più colpiti dalle luci, e 
ce ne stiamo buoni buoni dove 
c’è - un pò’'di penombra.- D’al¬ 
tronde, un giorno l’interesse del 
pubblico nei nostri riguardi sa¬ 
rà sfumato, e ciascuno di noi 
quattro potrà ritrovare la pro¬ 
pria intimità ». .• 

- Paul McCartney sa ezzere sin¬ 
cèro, quando afferma con fran¬ 
chezza: "C’è della gente che di¬ 
ce che noi non lavoriamo per i 
soldi. Questa è una pura follia. 
Ma è anche un lavoro difficile: 
un po’ come insegnare, c come 
fare il pastore. Non ci si ferma 
mai. Soltanto che, invece di te¬ 
nere sermoni, noi scriviamo can¬ 
zoni e le cantiamo. Sia chiaro: 
noi amiamo questo lavoro. Ri¬ 
cordo che nei primi tempi della 
nostra attività non avremmo 
neppure sognato di far tanti 
quattrini come stiamo facendo. 
• » Suppongo — prosepue il 
cantante — che per questo suc¬ 
cesso noi dobbiamo ringraziare 
móltissimo la fortuna. Infatti, 
esistono centinaia di ottimi com¬ 
plessi che avrebbero potuto fa¬ 
re : quello-che noi abbiamo fat¬ 
to. A noi è soltanto successo di 
arrivare nel punto giusto al mo¬ 
mento giusto. Per il 75 per cen¬ 
to, occorre l’aiuto della fortuna ». 


' Raffaella Corrà , 
fa stradò 
ò Hollywood 

HOLLYWOOD, 6 
] La 20th Century Fox . ba 
scritturato * -1 ’ attrite > italiana 
Raffaella Càrrà per un con¬ 
tratto esclusivo a . lungo ter¬ 
mine. 

Il primo • film interpretato 
dall'attrice per la Fox è stato 
Von Ryan’s Express, nel quale 
Raffaella Carrà. al suo debut¬ 
to hollywoodiano, lavora. a 
fianco di Frank Sinatra. 


Mina: 

<Oscar» 
del disco 






. .. ^MILANO. 6. • 

- ' Mina, Òrneila VànonC''Ehzo 
Jannacci, Sergio Endrigo han¬ 
no ricévuto stasera, al Circolo 
della . Stampa r di Milano, un 
Oscar a testa: sono essi, infatti, 
i vincitori per la musica legge¬ 
ra del premio discografico che 
annualmente un gruppo di re¬ 
censori assegna alla produzione 
discografica. Gli anni scorsi, i 
premi andavano in parti uguali 
alle sole case che. pagando 50 
mila lire di iscrizione e invian¬ 
do una messe di microsolchi 
(pare infatti che i suddetti re¬ 
censori o critici discografici 
avessero bisogno di ascoltare, 
almeno il giorno della premia¬ 
zione. dischi che evidentemen¬ 
te, nonostante la loro.veste di 
critici-recensori, non conosce¬ 
vano), finanziando il premio 
stesso, autopremiandosi. Que¬ 
st’anno. visto che non era molto 
ortodossa la formula di non 
premiare dischi eccellenti solo 
perchè-la casa non aveva finan¬ 
ziato il premio, i critici recen¬ 
sori si sono fatti finanziare 
dall’AFI. cioè l’associazione 
fonografici italiani, cioè ancora 
l’associazione degli industriali 
ilei disco. Hanno beccato cosi 
il premio anche due case, co¬ 
me la Voce dei Padrone e la 
RCA. 

Liberi nella loro scelta, que¬ 
sti critici-recensori (che si so¬ 
no scelti fra di loro, e fra i 
quali di autentici critici ce n’è 
meno delle dita di una mano) 
non sono andati più in là di 
una Mina «per un microsolco 
piuttosto standard), scoprendo 
in ritardo Jannacci ed Endri¬ 
go: probabilmente Milly non 
l’hanno ancora ascoltata! Nè 
meglio vanno le cose nel cam¬ 
po jazzistico, dove uno dei 
premi è andato a Seven steps 
to heaven di Miles Davis. 


■contro 
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canale 

'.Gli illegittimi 

Molte . le notizie da Mo¬ 
sca, ieri sera: forse per 
questo l’attivissimo . Pier¬ 
giorgio Branzi ha creduto 
bene di scegliere il silen¬ 
zio e di farsi sostituire dal¬ 
la redazione del Telegior¬ 
nale. Del resto, sappiamo 
oramai per esperienza che 
questo corrispondente pre¬ 
ferisce sempre il commen¬ 
to all’informazione: e ieri 
sera gli sarebbe stato dif¬ 
ficile commentare il discor¬ 
so di Breznev nella chiave 
apocalittica che ha caratte¬ 
rizzato i suoi ultimi pezzi. 

Sul secondo canale è an¬ 
data in onda la prima pun¬ 
tata dell’inchiesta ' I figli 
della società sul problema 
degli « illegittimi >. Lo 
. stesso problema era stato 
affrontato, oltre un anno 
fa, da un servizio a punta¬ 
te di TV-7, autore; Giulio 
Morelli: un servizio bru¬ 
scamente concluso, non 
certo per volontà di Morel¬ 
li, con un pietistico appel¬ 
lo al pubblico che strideva 
con ■ il tono fortemente 
drammatico e polemico di 
tutte le precedenti imma¬ 
gini. Ieri sera, la TV è tor¬ 
nata sull’argomento affi¬ 
dandosi a Giuseppe Fina, 
il giovane e bravo autore 
di un film assai interessan¬ 
te: Pelle viva. E Fina è en¬ 
trato nel cuore del discorso 
fin dalle prime inquadra¬ 
ture, con le efficacissime 
immagini dcll’aeeettazionc 
di un neonato in un bre¬ 
fotrofio (sconvolgente la 
cerimonia delle impronte 
< digitali >). continuando 
poi. lungo tutta la puntata, 
ad alternare, con ritmo so¬ 
stenuto, interviste e im¬ 
magini documentarie, lii- 
cordiamo,:in particolare, le 
interviste alla ragazza-ma¬ 
dre dinanzi alla foto del 
suo bambino e al ’giovaìù: 
in cerea di lavoro (un vol¬ 
to dall’espressione terribil¬ 
mente desolata), e la se¬ 
quenza della giornata in 
brefotrofio, • conclusu ma¬ 
gistralmente con una nin- 
,'na-nanna ispirata alle note 
del f silenzio »' militare: • • 

Malgrado la complessità 
. dell’argomento (e i limiti 
di tempo: perché, non si è 
osato‘concedere più. di tfe 
■puntate a una-inchiesta- di 
questa portata?), Fina è, 
.riuscito a insistere su al¬ 
cuni temi: sùo'mèrito ci è 
['parso, in'particolare, quel¬ 
lo di aver ricercato le cau¬ 
se sociali, economiche e di 
costume, che stanno dietro 
al mancato riconoscimen¬ 
to dei figli da parte delle 
madri e, non di rado, lo 
determinano addirittura. 
Per questo, ci ha poi delu¬ 
so la breve sequenza fina¬ 
le centrata su un ennesimo 
appello ai genitori degli 
€ illegittimi >. 

Il limite più grave di 
questa prima puntata ci è 
sembrato però quello delle 
dichiarazioni degli « esper¬ 
ti », • scelti ••generalmente 
all’interno di un preciso 
orientamento ideale: an¬ 
cora una volta, i soliti 
« esperti » che siamo ora¬ 
mai abituati a vedere sul 
video. E’ questa ristrettez¬ 
za di orizzonte che ha por¬ 
tato Fina a trascurare ■ la 
esperienza dell’ Ammini¬ 
strazione di Bologna, che 
sul problema degli < ille¬ 
gittimi * ha mobilitato una 
intera città oltre a un nu¬ 
trito gruppo di studiosi. Ed 
è questa una lacuna che 
non riusciamo davvero a 
giustificare. ■■ 

g. c. 
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programmi 
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> 

primo 

17,30 La TV dei ragazzi 

■ a) Il mistero della cintura 
. di Berpente (3): b) Po- 
’ poli e paesi: * Il vulcani 
dell'Alaska ». .... 

19,00 Telegiornale . 

della aera (i> edizione) 

■ estrazione del Lotto 

19,20 Tempo libero 

, Trasmissione per i lavo» 
rntori 

19,45 Quindici minuti 

con Caro) Danell e Peter 
Tevias 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni de) tempo 

20,30 Telegiornale 

' della sera (seconda ed.) 

21,00 Sveglia ragazzi! 

Spettacolo umoristico di 
Marchesi. Chiosso, Bettel- 
tlnl, con Lina volonghi, 

-, Antonella Sten!. Elio Ran. 
dolfl e Catherine Spaak. 
Presenta Marcello Mar¬ 
chesi. Orchestra Kramor 

22,05 II Boiscioi 

per la serie « Cronache 
del XX Secolo ». A cura 
di Luigi Villa 

22.50 Piihrira 




23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale ora 

21,15 Tragedia nella S? g cl?i e .EnS 

città provvisoria Giacomo Colli 


22,45 I pronipoti 


e segnale orarlo 

Originale di Reglnald Ro¬ 
se. Con Enzo Taraselo. 
Tino Bianchi. Regia di 
Giacomo Colli 

Avventure di una fami¬ 
glia spaziale: « Invito a 
pranzo» 




-, v 
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Catherine Spaak partecipa a «Sveglia ragazzi! 
mo, ore 21) 


Radiò - nazionale 


■■■•-. Giornale radio: .7, .8, 13, 15, 
17, 20. 23; 6.25: Corso di lin- 
i. gua tedesca; 8.30:. Il nostro 
buongiórno; 10,30: 1 Ribalta 
' internazionale; 11: Pdsseg- 
' glatq .nel tempo; 1135: Aria 
. di casa nostra; 11,30: Modé- 
sto Petrovich. Mussorgsky; 
11,45: Musica per archi; 12: 
; Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,15: Carillon; 
13.25: Motivi di sempre; 
13.55-14: Giorno per giorno; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15,15: La ronda delle 


. arti; 15.30: Le manifestazio- , 
ni sportive di domani; 15,50: 
dorella radio; 16,30: Corriere 
del disco: musica lirica;, 

; 17,25: Estrazioni del Lotto; 

: 17,30: 1 Concerto sinfonico; 

. 18,30: Musica da ballo; 19,Ì0: 
Il settimanale dell’industria; . 
19,30: Motivi - in giostra; 
19,53: Una canzone al giorno; ' 
20.20: Applausi a...; 20.25: Il 
mantello alato, di Giulio Pa- 
cuvio; 21.05: Canzoni e me¬ 
lodie italiane; 22: Una storia 
tira l’altra; 22,30: Musica da 
ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14.30. 15,30, 

16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 20,30, 

21.30, 22.30; 7,30: Musiche del 
mattino; 8,40: Canta Lucia 
Altieri; 8.50: L’orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Cosi fan tutti: 10.35: Le 
nuove canzoni Italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Dico bene?; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Orchestre 
alla ribalta 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccuino 


di Napoli contro tutti; 14,06; 
Voci aila ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale; 15: Momento 
musicale; 15,15: Recentissime 
in microsolco; 15,35: Concer¬ 
to in miniatura; 16: Rapsodia; : 
16,35: Ribalta di successi; 
16J50: Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Rassegna degli spettacoli; 
17.55: Musica da ballo; 18.35: 

I vostri preferiti; 19,50: Zig- , 
Zag; 20: Tredici personaggi 
in cerca di Rossella; 21: Can¬ 
zoni alla sbarra; 21,40; Il ' 
giornale delle scienze; 22: 
Musica da ballo. 


Radio - ferzo 


18.30; La Rassegna - Cul¬ 
tura russa; 18,45: Gerolamo 
Frescobaldi; 19: Orientamen¬ 
ti critici; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Johannes Brahms, 
Anton Dvorak, Paul Dukas; 
20.30: Rivista delle riviste; 


20,40: Antonio Vivaldi; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20; 
Piccola antologia poetica; 
21.30: Concerto diretto da 
Carlo Franci: Musiche di 
Sergej Prokoflev. 


BRACCIO DI FERRO di Bud SagendorV 


le prime 
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deUulttma leca (Babaio sera e «. 

domenica mattina. Sapore di i-inCRIO 

miele. Il prezzo di un uomo. . 

ecc.) hanno ampiamente dima- Prima della 

strato U carattere di tate feno¬ 
meno culturale. La - moda - . _• 

del Nord ha origine letteraria: nVOlUZIOIie 

è stato il romanzo a darle vita _ 

per primo. Poi se n’è impadro- I momenti più intensi del- 
nito il teatro. Ora, grazie alFon- resistenza di un uomo sono 
nipresente Bart, è arrivato il quelli che precedono, prima dei- 
musical a coronarla col ritmo, l’impegno decisivo nella vita. 
Alun Oicen, che ha composto «prima della rivoluzione», il 
il libretto di Maggie May, è crollo dei suoi ideali e delle 
uno scrittore di teatro di una sue più alte speranze ». così può 
certa potenza, la sua fanui dram- intendersi il significato dell’as¬ 
matica è legata in maniera par- sunto del film di Bernardo Ber- 
ticoiare a Liverpool e questa tolucci. Presentata a Cannes 
sua nuova utilizzazione come ne u 0 scorso maggio (colse in 
» librettista * ha saldato l t3 j e occasione due premi) l’ope- 

fra il play realista e ti mu- cinematocrafica. dritta e di 
sical di nuovo genere. cmematogranca. scniia e ai. 

Bart ha saputo dunque co- retta dal giovane regista, raf- 
gliere ancora una volta l'orien- figura la parabola dei principi 
tomento generale della - mo- morali di un rampollo della bor¬ 
da » culturale più avanzata e ghesia. I richiami ad alcuni ele- 
trasfonderlo in musica. Per la menti narrativi della Certosa di 
verità, Bart è sfato aiutato an- Parma di Stendhal sono evi- 
che da un orecchio assai atten- denti: Fabrizio (Francesco Ba- 
to alle note che Liverpool (pa- riili> è il nome del protagonista 
I tria dei Beatles e di un altro amato da ■ una giovane zia 
centinaio di gruppi strumentali (Adriana Asti) come il perso- 
- pop - meno noti ma altrcttan- naggio stendhaliano lo fu dalla 
to rumorosi dei fortunatissimi Sanseverina; Parma è teatro 
idoli dei • teenaqers • di cinque delle vicende. Al pari del rio¬ 
continenti) aveva già prodotto vine signore del Dongo, il Fa- 
per suo conto. In Maggie May brizio di Bertolucci evade dal¬ 
la » lezione Beatles » è eviden- l’ambito familiare, rompe i pon¬ 
te e « tentativo è quello 'dì ti con il suo mondo scinto dalla 
arrivare a toccare te radici di volontà di un vivere morale, 
una epopea locale di maniera. Di qui la tua adesione al ao- 


cialismo, adesione, però, messa 
in crisi in un breve volgere 
di tempo: per causa del trauma 
psicologico provocato dall’amo¬ 
re infelice ed - illegittimo » nu¬ 
trito per la parente? Per l’in¬ 
sorgenza di una sfiducia nelle 
cose umane? Perchè un figlio 
della borghesia è inesorabilmen¬ 
te prigioniero dell'ambiente in 
«mi si è maturato? L’involuzione 
del personaggio risulta ambigua 
o perlomeno non è motivata 
sufficientemente. Il rientro nel 
sistema borghese, la rottura del¬ 
la relazione con la zia, il ma¬ 
trimonio con una giovane del 
suo ceto, desolatamente conclu¬ 
de. comunque, il travaglio di 
Fabrizio. . 

Che in questa ardua ed ambi¬ 
ziosa opera di Bertolucci riveli 
singolari qualità è evidente. La 
malinconia ed il dramma di un 
mondo in sfacelo rappresentati 
tramite le immagini dei dispe¬ 
rati incontri dei due amanti; 
del crollo di altri personaggi; 
di una Parma sotto un perenne 
cielo grigio; di boschi che si af¬ 
facciano su lividi corsi d’acqua; 
di alti alberi sfumati dalla neb¬ 
bia; di cupi e vecchi casolari, 
rilevante contesto lirico all’azio¬ 
ne, colpi3ce e lascia traccia nel¬ 
la memoria dello spettatore. Pur 
il film è vulnerabilissimo in più 
parti per il disorganico • lacu¬ 
noso svolgersi del tuo motivo 


ideologico, per l'incompiutezza 
psicologica dei personaggi, per 
certa fantasia intellettualistica 
che non propone altro che ele¬ 
menti esteriori: per la disugua¬ 
glianza del tenore dei dialoghi 
ora espressi in uno stile lette- 
raio ora in un dire, per contro, 
troppo dimesso o addirittura 
di futili proposizioni. 

vice 


n II silenzio » 
grosso successo 
o Vienna 

VIENNA, 6 

Il film n silenzio di Ingmar 
Bergman viene proiettato inin¬ 
terrottamente da ventotto set¬ 
timane in un cinematografo 
viennese, dove sono attuiti si- 
nora più di 200.000 spettatori. 

Notevole successo è stato ri¬ 
portato dal film italiano . Ieri 
oggi domani con Sopbia Lo- 
ren • Marcello Mastroianani. 
che è sfato proiettato ininter¬ 
rottamente per 11 settimane a 
Vienna. 
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Opinioni 

sul mutamenti * 
noIKURSS 

* Proseguiamo la pubblicazione 
dei brani essenziali delle lettere 
pervenuteci a proposito della so¬ 
stituzione di Krusciov. 

• * * *- 

I mutamenti nel governo sovie¬ 
tico a mio parere segnano una 
evoluzione del comuniSmo nel- 
l’URSS. Essi sono anche la prova 
della liberalità praticata da Kru¬ 
sciov nello svolgimento del suo im- 

S i rtante ufficio durato nove anni. 

rttsciov in testa e gli altri In fila 
hanno creato un clima nuovo a 
vantaggio dei partiti comunisti di 
tutto il mondo. Tutto quello che 
è avvenuto a mio avviso segna un 
grado di evoluzione civile: al so¬ 
cialismo ci si va formandosi nel 
fuoco della discussione e non im¬ 
pregnati di fanatismo. 

La coesistenza, { patti collaterali 
con, il blocco borghese-capitalista, 
la sospensione delle esplosioni nu¬ 
cleari e tante altre cose, hanno 
contribuito non poco a mantenere 
la pace e a dare tempo al tempo. 
Per la questione cinese occorre 
trovare la t>ia per una buona inte¬ 
sa comune. (Rocco De Marco, Na¬ 
poli). 

• * * , 

Per motivi e ragioni che noi non 
possiamo sempre pretendere di co¬ 
noscere, il Comitato centrale del 
PCUS e il Presidium hanno cre¬ 
duto di vedere nella politica inter¬ 
na ed estera svolta da Krusciov 
qualcosa di discutibile e forse di 
nocivo. La decisione è stata quella 
di provvedere alla sua sostituzio¬ 
ne e a quella di suol diretti col- 
laboratori. ■ Che c’è di strano in 
questo? Krusciov non era stato 
eletto dal due organismi, all"incir¬ 
ca come si fa da noi con Camera 
e Senato? Perchè dunque la stam¬ 
pa borghese, e anche quella socia¬ 
lista, fanno tanto baccano? Per 
compiere quell’atto, nel rispetto 
delle istituzioni che vìgono in 
URSS, dovevano forse chiedere la 
opinione e il permesso delle na¬ 
zioni cosiddette democratiche, come 
l’Italia ad esempio, dove un go¬ 
verno messo in minoranza non se 
n’è voluto andare? (L. R., Genova). 

* * * 

* Che Krusciov abbia sbagliato 
all’interno? E’ difficile per noi 
dirlo. Certo è che la sua < apertura 
a occidente > era stata seguita da 
un indebolimento notevole dei rap¬ 
porti con molti partiti comunisti 
del mondo, senza poi parlare di ciò 
che era avvenuto conja Cina. Una ' 
crisi senza i presupposti della crisi, 
perchè il programma del marxi¬ 
smo-leninismo non è mutato: lotta 
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lettere a11’Unità 


al capitale privato e. abolizione 
dello sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo. Possiamo dare giudizi Isul 
metodo? Sì, possiamo darli noi co¬ 
munisti, ma non i nostri avversari 
che sono al governo o che lo fian¬ 
cheggiano, dopo che hanno dimo¬ 
strato più volte anche con il me¬ 
todo, qudli sono effettivamente i 
loro sentimenti democratici. 

Concludo-ricordando che nessu¬ 
no intende deteriorare * i grandi 
temi della coesistenza e della pace. 
La pace è insita nella nostra idea: 
nel paesi socialisti non ci sono in¬ 
dustriali privati i quali centupli¬ 
cano le loro fortune con le forni¬ 
ture belliche. (Lettera firmata, 
Novara). _ 

*** - i 

Domenica 25 ottobre, nel Tele¬ 
giornale delle ore 20,30, il signor 
Granzotto ha fatto una lunga espo¬ 
sizione degli avvenimenti in URSS. 
Ha voluto ' insomma ancora una 
volta € informarci » di tutta la sto¬ 
ria di quel paese. Ci ha parlato di 
Stalin, del popolo russo il quale 
sarebbe tenuto all’oscuro di tutto; 
ci ha parlato di Krusciov, facendo 
un bilancio disastroso della poli¬ 
tica russa. ' 

Diciamo al signor Granzotto, che 
tante lacrime versa per il popolo 
russo (e quasi certamente a torto), 
che ne versi (e le necessarie) an¬ 
che per il popolo italiano, dan¬ 
doci un ampio resoconto a cornili- 
' dare dal governo De Gasperi, Scei¬ 
ba, ecc., infine per terminare con 
quello attuale.* parli dei fatti di 
Melissa, di quelli di Modena, del¬ 
l’eccidio di Reggio > Emilia, del¬ 
l’emigrazione, della disoccupazio¬ 
ne crescente. Ma alle lacrime con¬ 
tenute in 20 anni di storia del po¬ 
polo italiano Granzotto evidente¬ 
mente non crede perchè a lui piace 
essere tenuto all’oscuro dai suoi 
. padroni. (G. L., La Spezia). 

Su argomenti analoghi (e cioè 
in polemica con la violenta cam¬ 
pagna anticomunista scatenata da¬ 
gli organi d’informazione e dai 
partiti del centro-sinistra hanno 
scritto: Giulio Nannoni (Arezzo): 
A. L. (Siena); S. Armellini (Tre¬ 
viso); N. Manca (Sanremo): A. S. 
(Strizzerà); Mario Marchegiani (Ro¬ 
ma); Banile (Lucera-Foggia). 

.Miliardi e deficit 

Cara Unità, 

consentimi di porre una doman¬ 
da ai governanti di « centro-sini¬ 
stra » e, di conseguenza, al suo ono - 


v revole ministro degli Interni che sta 
< studiando * il metodo per < sana- 
* re » » bilanci fallimentari degli En • 
. ti Lpcali, deficitari di oltre 4000 mi- 
- liardi. 

Perché non si fanno prestare que¬ 
sta somma dal prof. Giordano del¬ 
l’Amore, Presidente delle Casse di 
Risparmio il quale (nella « festa » 
del risparmio svoltasi il 31 ottobre) 
ha dichiarato che i depositi ammon¬ 
tano a 4200 miliardi e che li mette 
a disposizióne di chi ha bisogno? 

DOMENICO CECCHINI 
(L’Aquila) 

Una notizia 
da mettere in rilievo 
nei comizi 

e a « Tribuna elettorale» 

Cara Unità, 

leggo sull’Unità del giorno 30 ot¬ 
tobre scorso « In materia di tasse 
obblighi a senso unico >. 

Ho motivo di ritenere che detta 
, ' notizia poco rilievo avrà sugli altri 
quotidiani cosiddetti d'informazio¬ 
ne. 

Dato che la notizia provocherà 
non poco scontento ed , esaspera¬ 
zione tra la massa degli impiegati 
(in genere piccolo ceto medio) ed 
altri per i motivi esposti nel secon¬ 
do capoverso del corsivo, potrebbe 
essere opportuno metterla in rilie¬ 
vo sia in Tribuna elettorale sia du¬ 
rante i comizi elettorali. 

LUIGI NOVELLI 
(Napoli) 

I « persuasori 
occulti » 

e la carne di porco 

Cara Unità, 

La sera del 28 un < moderato¬ 
re », nel corso del telegiornale ha 
dato una notizia confortante: di¬ 
ceva che quest’anno si è speso 
meno e che la lira v a stabilizzan¬ 
dosi ecc. Va bene. Ma che cosa 
significa ciò? Che si è mangiato 
di meno? Che si sono comprate 
meno cose? 

Una riduzione del tutto involon¬ 
taria, debbono averla fatta quelle 
famiglie di lavoratori le quali, a 
causa della politica di « austerità » 
tanto predicata, hanno visto il ca¬ 
pofamiglia perdere il posto di la¬ 
voro o una parte / del salario a 
causa delle diminuite ore lavora¬ 
tive. Un’altra riduzione forzosa si 
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è avuta a causa 'degli alti prezzi 
(e in continuo aumento) dei vi- , 
veri. - . - • j. 

Il maiale, la carne-di maiale alla 
quale si è fatta tanta propaganda < 
nel recente passato per dissuadere 
i cittadini a mangiare la carne bo¬ 
vina, quest’anno costa la bella som¬ 
ma di 1.500 lire al chilo (il magro 
s’intende). s 

Mi domando se, tra tanti « per¬ 
suasori », € tecnici », politici • ecc., ' 
succedutisi alla radio per elogiare 
la carne di porco, non vi sia stato 
qualcuno cointeressato a qualche 
allevamento di suini in grande che. 
con l’aumentata richiesta del sul- ' 
no, ha fatto buoni affari elevan- . 
done anche il prezzo: ah, questi 1 
« persuasori occulti »! Cavano oro 
persino dalla modesta carne di ’ 
porco tanto felicemente inserita 
nel « momento congiunturale». 

ANTONIO V. 

.Pianura (Napoli) 

i 1 

Per migliaia di sordomuti 
è più pesante 

il silenzio della società 

Cara Unità, 

ti prego di darmi un poco di 
ospitalità per poter dire qualcosa 
a proposito dell’Ente Nazionale per 
la Protezione e l’Assistenza dei 
Sordomuti. Una categoria questa di 
cui seguo con vivo interesse i pro¬ 
blemi attendendo di veder miglio¬ 
rare le loro condizioni di vita ma 
purtroppo inutilmente, perché que¬ 
sti minorati continuano la loro tri¬ 
ste esistenza senza che vengano 
presi, nei loro riguardi, concreti 
provvedimenti. 

Su 75.000 sordomuti iscritti allo 
E.N.S., quasi tutti estremamente po¬ 
veri, solo 5.000 di essi percepiscono 
un sussidio alimentare di 6.000 lire 
mensili. 

La disoccupazione è pressoché to¬ 
tale ed i sordomuti si trovano nella 
miseria, circondati dal silenzio, ai 
margini della vita civile. Si è data 
la patente di guida ai sordomuti ma 
non si dò loro il lavoro, si fa loro 
sperare in un domani migliore, ma 
si illudono inutilmente. 

Sovente penso alla legge 13 marzo 
1958 n. 308: che ci sta a fare? In essa 
si dice che l’assunzione al lavoro 
dei sordomuti è obbligatoria, ma per 
t trasgressori, essa non prevede nes¬ 
suna sanzione!! E’ questa insomma 
una legge con la classica via di usci¬ 
ta ed i grandi industriali, i capita¬ 
listi, sanno bene come percorrerla. 
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E ora di finirla con questa sto¬ 
ria! I sordomuti debbono essere av¬ 
viati ad un lavoro profìcuo affinché 
possano reinserirsi nella vita soda¬ 
te. Sarebbe più decoroso per l’ENS 
se esso, come tutore dei sordomuti 
italiani, facesse meno politica, meno 
frivolezze, meno elogi, e lottasse, 
lottasse per dare ad essi lavoro e 
cultura; rendersi interprete magari 
anche attraverso il proprio settima¬ 
nale La settimana del sordomuto 
degli innumerevoli problemi della 
categoria e non fare, come in una 
recente edizione, che è uscita an¬ 
nunciando la condanna di Paolo VI, 
alle « teorie ingannevoli >. - Nello 
stesso articolo il Papa dice: < ... la 
chiesa non ha mai cessato e non ces¬ 
serà mai di sostenute ì diritti dei 
più deboli, di proteggere gli oppres¬ 
si e gli sfruttati, di predicare lo 
amore sincero basato sul reciproco 
rispetto dei mutui diritti e doveri ». 

Allora perché tl clero non si ser¬ 
ve della potente arma spirituale 
per la tutela dei diritti dei sordo¬ 
muti che sono i più deboli e sovente 
i più oppressi e i più sfruttati, in¬ 
vece di adoperarla per combattere i 
diritti di altri lavoratori? Perché lo 
ENS non si batte con la massima 
energia? 

Non sarebbe meglio che sulla Set¬ 
timana del sordomuto, anziché in¬ 
segnare come dobbiamo difender¬ 
ci dalle « teorie ingannevoli », « dal¬ 
l’assurdo di Sartre », «dalla priva¬ 
zione della libertà individuale », si 
insegnasse come difenderci dagli in¬ 
numerevoli scandali che allo stato 
italiano portano via miliardt e mi¬ 
liardi? Forse una piccola parte di 
questi soldi potrebbe essere desti¬ 
nata anche ad aumentare l’esiguo 
contributo all’ENS. 

Adesso e sovente, quando il con¬ 
siglio di una qualsiasi sezione pro¬ 
vinciale, delibera di concedere l’as¬ 
sistenza continuativa (lire seimila 
mensili), o solo un sussidio straor¬ 
dinario ad un socio riconosciuto al¬ 
l’unanimità in condizioni di miseria, 
la Direzione generale non approva 
tale delibera, e questo, è ovvio, per 
mancanza di fondi'! - 

Ma i sordomuti non chiedono, né 
all’ENS, né allo Stato una elemosi¬ 
na; non vogliono « implorare col 
pianto e con la mano, la carità del¬ 
la gente », ma vogliono riconosciu¬ 
ti i loro diritti al lavoro, sanciti da 
una nuova legge perfetta, giusta e 
umana! 

LETTERA FIRMATA 
(Livorno) 
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Ecco quali sono 
le finalità 

della legge 218 (1954) 

Cara Unità, 

sono un assiduo lettore sin dalla 
tua fondazione. Vorrei sapere con 
esattezza gli scopi e le finalità che 
si prefigge la legge del 10-4-1954 
n. 218. 

ALDO CALLEGARI 
(La Spezia) 

1 v 

La legge □. 218 del 10 aprile 1954 
riguarda l'assistenza e la cura dei 
bambini dispinetici poveri. Più preci¬ 
samente, essa estende le disposizioni 
della legge n. 932 del 1940 per l’assi¬ 
stenza e la cura degli Infermi poveri 
recuperabili affetti da postumi di polio¬ 
mielite anteriore acuta, anche agli in¬ 
fermi recuperabili affetti da paralisi 
spastiche infantili e ai lussati congeniti 
'deH’anca, limitatamente, questi ultimi, 
ai bambini della prima e seconda in¬ 
fanzia 

Nella legge è previsto 11 contributo 
dello Stato per i centri e reparti appo¬ 
siti. ivi compresi sussidi e contributi 
per rimpianto di tali centri e reparti, 
per il migli iramento delle attrezzature, 
eccetera. 

La somma prevista nel bilancio del 
Ministero della Sanità a tale scopo per 
l’esercizio finanziario del 1965 è di 
1 miliardo e 565 milioni. 

Piacevolmente sorpreso 
dall'intervento 
di mons. Guerra 

Cara Unità, 

mi ha molto piacevolmente sor¬ 
preso l’intervento, al Concilio Va¬ 
ticano II, del vescovo ausiliare di 
Madrid Giuseppe Guerra, relativo 
al cristianesimo e al marxismo. Si 
direbbe che questo vescovo abbia 
capito (o quasi capito) come la 
pretesa inconciliabilità fra religio¬ 
ne e ideologia marxista si basi, per 
la massima parte, su un vecchis¬ 
simo equivoco che viene tuttora 
artatamente e rabbiosamente man¬ 
tenuto da coloro i quali hanno 
tutto l’interesse a fomentare sem¬ 
pre la discordia e la divisione fra 
i lavoratori. 

Nondimeno, mons. Guerra so¬ 
stiene ancora che « l’ateismo è in¬ 
dispensabile per la progettata so¬ 
cietà comunista * e questo non è 
affatto vero per i seguenti motivi: 
1) innanzi tutto, bisogna inten¬ 
derci sul significato delle parole 
« ateo * « ateismo » e simili, ricor¬ 


dandoci che perfino certe varianti 
di un’antica setta cristiana, gli gno¬ 
stici, erano fondamentalmente atee 
e non si dicevano meno cristiane 
per questo; di come fondamental¬ 
mente atea fu l’antica ' filosofia 
greca, anche se molti filosofi accet¬ 
tarono gli dei come creazioni arti¬ 
sticamente • belle della fantasia 
umana. 2) Per essere comunisti 
non è indispensabile condividere 
ariche la forma d’ateismo di Marx 
o di Lenin. 3) Oggi non è assolu¬ 
tamente possibile prevedere nel 
dettaglio certi aspetti caratteristici 
di una società nientemeno che 
< comunista », quindi largamente 
futura. 

Se, come > giustamente ha detto 
mons. Guerra, - « il cristianesimo 
non è un sistema ideologico astrat¬ 
to », si può ricordare come Cristo 
non chiedesse, a chi voleva seguir¬ 
lo, se non la messa in comune dei 
beni e l’ottemperanza ai più pra¬ 
tici Comandamenti (Matteo, XIV, 
16-21; ATTI, IV, 32-35; V, 1-4). Da 
questi passi non posso dedurre 
altro se non che Gesù era un co¬ 
munista' dei suol tempi e il più 
antico aspetto del cristianesimo 
niente altro che una forma di co¬ 
muniSmo. ’ - • ‘ i 

Ma Gesù Cristo non chiedeva 
affatto se il nuovo seguace ado- ] 
rava Jahwe, o Zeus, o Jupìter; o | 
ben anche Baal Melqart o Baal 
Moleq; non chiedeva neppure se 
non adorava nessun dio. 

Bisogna, comunque, riconoscere 
che l’onesto e coraggioso Inter¬ 
vento di mons. Guerra costituisce 
un notevolissimo passo in avanti 
del quale non possiamo che ral¬ 
legrarci. 

RANIERI VERGARI 
(Roma) 

Nelle « ore buone » 
soltanto anticomunismo 

Signor direttore, 

ancora una volta la RAI-TV, 
invece di favorirci ci chiede un tn- 
crificio, facendoci aspettare fino 
alle ore 23 per ascoltare tutta kt 
trasmissione di < Tribuna eletto¬ 
rale ». 

Per noi operai (molti si alzano 
alle 5 del mattino) è un sacrificio 
assistere alla trasmissione. 

I sordomuti non chiedono , né 
smissione di interesse sociale e po¬ 
litico, e direttamente legata alle 
prossime lezioni amministrative, 
sia stata collocata così male nei 
programmi RAI-TV. Ma è compren¬ 
sibile: le € ore buone » quando tut¬ 
ti aprono il video, sono state riser¬ 
vate all’anticomunismo e a tra¬ 
smissioni spesso prive di ogni inte¬ 
resse. 

MICHELE FALCONE 
Gelico (Cosenza) 


CONCERTI 

AULA MAGNA 

Oggi alle ore 17,30 in abbona¬ 
mento n. 3 concerto del violi¬ 
nista Yehudi Memìhin al pia¬ 
noforte Hephzlbah Menuhln. 
Musiche di Brahma, Bach, Bee¬ 
thoven. . . 

AUDITORIO 

Domani alle 17,30 per la stagi o- 
,-ne d'abbonamento dell'Accade¬ 
mia di S- Cecilia concerto di¬ 
retto da Hans Schmidt Isser- 
stedt con la partecipazione del 
pianista Vladimir Askenazy. 
Musiche di Wagner, Henze, 
Strawinski. BraHms. 




BORGO 8. SPIRITO 

Domani alle 16,30 la Comp. 
D'Origlla-Palml presenta: « Un 
santo all’Isola di Cuba • (Anto¬ 
nio Miaria Claret il grande per¬ 
seguitato). 2 atti in 14 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi fami¬ 
liari. Ultima replica. 

DELLA COMETA 
Alle 21.30 il T.d.N. di Maner 
Litoidi presenta: « La parigina » 
di Beni; Becque con Lilla Bri- 
gnone. Aldo Giuli rè. Giuseppe 
Fertile. Regia Gianni Santuccio. 
DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 882948) 

Alle 31.30 CJa di prosa Poli- 
Monti in: a II candelaio * «li G. 


Bruno con Paolo Poli, Maria 
Monti. Claudia Lawrence. Do- 

, nato Castellando- Musiche di 
Gino Negri Scene e costumi di 
B Guglielmitletti. Regia Pania 
Poli. Domani alle 17 ultima re¬ 
cita. 

DE» 8ERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chlgì - telefo¬ 
no 674.711) 

Alle 21.15 la Stabile di prosa 
diretta da Franco Ambroglinl 
con P. Martelli, A. Barchi. MA. 
Gerlinl. M. Novella. P. Bazzl- 
cheill, G. Santarinl, S. Sardone. 
presenta : « li diario di Anna 
Frank > di Goodrich e Hackett. 
Regia F. Ambroglinl. Domani 
alle 17.15 ultima recita. 

ELI8EO 

Alle 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova: « Dopo la caduta » di Mll- 

FOLK 8TUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristlca. lazz. blues. spiritual# 
con Archie Savage. Alberico Di 
Meo e teatro sperimentale del 
burattini. 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Alle 21,30: « I tromboni di Dio » 
(The History of Nigro Spiri- 
tuals) con un cast di negri di 
New York Regia Le* Monson. 
Domani unico alle 21,30. 

PANTHEON (Vìa B. Angeli¬ 
co • Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Oggi e domani alle ore 16,30 : 
« Le marionette di Maria Ac¬ 
ce t teli a » presentano « Cappue- 


Circo DAP1X TOGN! 


P. Mancini (Ponte Duca Aosta) 
2 spettacoli ore 16,30 e 21,15 
Telefono 390.971 

Ultimo giorno a Roma t nov. 


«etto rosso » di I. Aceettella e 
Ste. 

PARIOLI 

Prossimamente : « La manfri¬ 
na ». Regia di Franco Enriquez. 
QUIRINO 

Questa sera alle 21,30 De Lullo. 
Falk, Valli. Albani in: «Il con¬ 
fidente » di Diego Fabbri. 
ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti presenta: « N’appar- 
tamento » di E Liberti. Regia 
dell'autore. Domani alle 17,15. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 Spettacoli gialli : 
« Delitto ai "Night" » di Giu¬ 
seppe Zito con Giulio Platone, 
Franco Sabani, Nando Di Clau¬ 
dio, Delia D’AlberU, Rita Di 
Lemia. Delizia Peppinga. 
SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21,15 Compagnia di prosa 
Renzo Glovampletro. Andrea 
Bosic, Marisa Belli con Mariella 
Furgiuele presenta: « Agamen¬ 
none * di V Alfieri Regia R. 
Glovampletro Scene e costumi 
Polidori. Musiche Mann. Doma¬ 
ni alle 17.30. 


schermi 

e ribalte 


VI SONO MOLTI MODI PER RAGGIUNGERE UNO SCOPO 



ma è solo 
quello giusto 
che conta 


AGRUMI di SICILIA 

• «I mattino • ! al bar • a tavola • sempre • ovunque • 

ecco il modo "naturale,, per avere 

UNA CARICA DI SALUTE.. UNA CARICA DI ENERGIA 


8I8TINA 

Alle 21.15 Garinei e Giovannlni 
presentano Renato Rascel e De¬ 
lla Scala in: « Il giorno deUa 
tartaruga » musiche di Rascel 
Scene e costumi di Coltellacci 
Coreografie Buddy Schwab. ( 

Am AZIONI 

MU3EO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al- 

INTERNATIONAL U PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spett, ore 16^0 e 21.15. Pre¬ 
notazioni tei. 390 971- Visita allo 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia e rivista Trottolino 

C ♦ 

ESPCRO (TeL 893.906) 

Sfida al re di Costigli*, con M 
Damon e rivista Becco Giallo 

A -4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Ercole contro Roma e rivista 
Velsi Bertolini SM ♦ 

VOLTURNO iVia Volturno) 
Duello nell’ Atlantico, con R. 
Mitchum e rivista De Vico 

dr a 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Il treno, con B Lancaster (alle 
15-17.40-20.10-22^0 > DR 4 

ALHAM8RA (TeL 783.792) 

Le lunghe navi, con R. Wid- 
mark A 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (alle 15.40-18.25-20,35- 

22.50) G ♦ 

AMERICA (TeL 586.168) 

D treno, con B. Lancaster (alle 
15-17.40-20,10-22^0) DR 4 

ANTARES (TeL 890.947) 

Il gattopardo, con B. Lanca*tei 
(alle 15-18^0-22) DR -4444 
APPIO (TeL 779.638) 

Le veci bianche, con S. Milo 

(VM 18 ) SA 44 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Toe World of Henry Orient (al¬ 
le 16-13-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I due sedettori. con M. Brando 
(alle 15 - 16 . 50 - 18 . 40 - 20 . 30 - 22 . 50 ) 

SA 44 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Scesa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15.30-17.55- 

20.30-23) SA 44 

ASTORIA (TeL 870.245) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson G 4 

AVENTI NO (TeL 572.137) 

Le eoe! Manche, con S Milo 
(alle 1JL30-1S. 15-20^0-22,45) 

(VM 18 ) SA 44 
BALDUINA (Tel 347.592) 
Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassla C 4 

BARBERINI (Tel 471.107) 

La signora e I tuoi mariti, con 
S Me Laine (alle 16-18.10-2025- 
23) SA 44 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

. I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-lngramia • C 4 


Le aigte eh» appaiano al¬ 
eute al tue il dei film 
eorriapendene eli* se¬ 
guente elaeslflcaslone per 
generi: 

A - Avventuroso 

C — Comico 

DA «e Disegno animato 

DO « Documentario 

DB ■* Drammatico 

G — Giallo 

M m Musicalo 

S m Sentimentale 

SA — Satiri eo 

SM «■ Storico-mitologico 

Il anatre gladi aie sei film 
viene eisreaas nel aedo 


•♦♦44 — eccezionale 
4444 m ottimo 
444 — buono 
44 » discreta 
• — medio cr e 

VM M «■ vietato al m 


noti di 16 anni 


CAPRANICA (Tel. 672 465) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia (ap 15.30. ult 
22.45) C 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

La settima alba, con W. Holden 
(ap. 15,30, ult. 22,45) DR 4 

COLA DI RIENZO (350.S84) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 15-16,45-18,30-20,35-22,50) 

(VM 18) SA 44 
CORSO (TeL 671.691) 

Prima della Rivoluzione (alle 
16-18-20,20-22,45) L. 1200 
EDEN (TeL 3 800 188) 

La vita privata di Henry Orient 
con P Sellerà SA 4 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle 16- 
19.30-22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

Le schiave esistono ancora (al¬ 
le 16,15-13,10-20^5-22^0) 

(VM 18) DO 4 
EUROPA (Tel 865.736) 

Le schiave esistono ancora (alle 
16,10-18,15-20,20-22,50) 

(VM 18) DO 4 
FIAMMA (Tel 471.100) 

Il deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15.45-13-20.20-22^0) 

(VM 14) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Good Neighbor Sani (alle 16.30- 

19.15- 22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

GAROEN (TeL 562.384) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

I due evasi di Sing Slng, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrazia (alle 16.15 - 

18.15- 20.15-22.50) C 4 

MAJESTIC (Tei 674 908) 

L’Idea fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA 44 
MAZZINI (TeL 351 942) 

GII evasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Assassinio a bordo (alle 20 - 
22.45) G 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
. La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18^0-30,40-23) 3A 44 


MIGNON (TeL 669.493) 

Strano incontro, con N. Wood 
(alle 15,40-17.55-20,10-22,50) 

8 ^4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640 445) 

Sala A: Crisantemi per un de¬ 
litto, con A. Delon G 44 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460 285) 
Concerto per un assassino, con 
R Hossein DR 4 

MODERNO SALETTA 
La settima alba, con W Holden 

DR 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 

• Le voci bianche, con S. Milo 
(ap. 15.30) (VM 18) SA 44 
NEW YORK (Tel 780.271) 

II treno, con B Lancaster (alle 
15-17,40-20,10-2Z50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
OLIMPICO (Tel. 303.639) 

I due evasi di Slng Sing, con 

Franchi e Ingrassia C 4 

PARIS (Tel. 754.366) 
n circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne (alle 15 - 

17.30- 20-22,50) DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

Strano incontro, con N. Wood 
(alle 15 30-17.40-20-22,50) S 44 
QUATTRO FONTANE (Te|p. 
fono 470.265) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22,50) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16.15- 
là.40-20.50-22,45) C 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Un giorno di terrore, con O. De 
Havilland (alle 16,30-18.20-20,25- 

22.50) DR 444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Crisantemi per no delitto, con 
A. Delon Calle 15- 16.55 - 18.50- 

20.50- 22.50) G 44 

REALE (Tel. 58023) 

II circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J Wayne (alle 15- 

17.30- 20-22.50) DR 4 

REX «Tel 864 165) 

La sita privata di Henrj Orient 
con P Sellerà SA 4 

RITZ «Tel 337 481) 

L'idea fissa, con S. Koscina 

(VM 13) SA 44 
RIVOLI (Tel 460 883) 

. Un giorno di terrore, con O De 
Havilland (alle 16^0-18 20-20.25- 

22.50) DR 444 
ROXY (Tel 870.504) * • 

062 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia (alle 16-18.45* 

20.50- 22,50) C 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15^0-18.45-22.25) 
L 1300 SM 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Chi lavora t 
perduto con S Rebbot 

SA 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

L inafferrabile primula nera e 

Cartone animato 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Per on pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 16-18.15-20.25-23) 

A 4» 

TREVI (TeL 689 619) 

Mamle. con T Hedren (alle 
15JO-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 3'Pi 
Le voci bianche, con S. Milo 
«alle 16-13-20 20-22 45) 

_ (VM J3) 9\ 44 

.Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380 718) 

Le tre spade di Zorro, con G. 
Millanti A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Freud passioni segrete, con M 
Clift (VM 18) DR 444 


ALASKA 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia IVI 4 

ALBA (Tel. 570 855) 

La guerra del mondi A 44 
ALCE (Tel 632.648) 

Al di là del fiume, con Audie 
Murphy A 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

ALFIERI ’ 

Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson G 4 

ARALDO 

Il marmittone, con J. Lewis ' 

C ♦♦ 

ARGO (TeL 434.050) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

ARIEL (TeL 530.521) 

Stanilo e Olilo in vacanza 

C 44 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia > C 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 
Spionaggio a Casablanca, con S 
Montici A 4 

ATLANTIC (TeL 7.610 656) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 

I.a conquista del West, con G 
Peck DR 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

La conquista del West, con G. 

‘ Peck DR 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Sfida sotto il sole, con U. Ari¬ 
ci ress DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Pierino la peste sa 444 
BELSITO (TeL 340 887) 

Schiavo d’amore, con K. Novak 

DR 44 

BOITO (TeL 8.310.198) 

Srotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

L’uomo di Laramle, con James 
Stewart A 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

La conquista del West, con G 
Pcck DR 4 

CALIFORNIA «Tel 215 266) 

Il castello In Svezia, con J. L 
Trintignant (VM 18) SA 44 
CINESTAR (Tei 789 242) 
Srdotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CLODIO (TeL 355 657) 

La conquista del West, con G 
Peck (ult. 22,15) DR 4 

COLORADO (Tel 6.274 287) 
Carosello di notte 

(VM 18) DO 4 
CORALLO (Tel. 2.577.207) 

Gii invincibili, con G. Cooper 

A 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
DELLE TERRAZZE 
L'implacabile Lemmy Jackson, 
con E Costanti ne G 4 

DEL VASCELLO «Tel 588 4541 
- OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangell A 4 

DIAMANTE «Tel 295 250) 
Agguato sui grande fiume A 4 
DIANA (Tel 780.146) 

, OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Agente federale Lemmy Cau- 
tion, con E Costantine G 4 
ESPERIA (Tel. 582.884) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

FOGLIANO (TeL 8 319 541) 

Quella nostra estate, con M. 
O'Hara S 4 

GIULIO CESARE (353 3601 

I sette del Texas, con G. Milland 

A 4 

HARLEM 
Carosello di notte 

(VM 18 ) DO 4 
HOLLYWOOD «Tel 290 851) 
L'uomo che non \oteva ucci¬ 
dere, con D Murray A 44 
IMPERO (Tel 290 851) 

La valanga gialla, con A Louise 

DR 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

II silenzio, con I. Thulln 

(VM 13) DR 444 
ITALIA (Tel 846 030) 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

JOLLY 

Fammi posto tesoro, con D Day 

S 4 

JONIO (Tel 880 203) 

Valanga gialla, con A. Louise 

DR 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

I tre soldati, con D Niven A 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Ieri oggi domani, con S. Lom 

•A 444 


NEVADA (ex Boston) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

NUOVO 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

NUOVO OLIMPIA (t! A 67069^ 
Cinema selezione: I cugini, con 
G. Blain DR 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (VM 18) DR 444 
PALLADIUM (TeL 555.131) 

Il castello in Svezia, con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA 44 
PARIOLI 

La vendetta della signora, con 

I. Bergman DR 4 

PRENESTE 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

S 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

I due evasi di Sing Sing, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

1 II Granduca e Mr. Pimm, con 
C Boyer SA 44 

STADIUM (TeL 393.280) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TeL 6.270.352) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

Intrigo a Taormina, con Ugo 
Tognazzi S 4 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

Sfida alI’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

ULISSE (TeL 433.744) 

La battaglia di Alano, con J. 
Wayne A 44 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

oss 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangell A 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Zulù, con S. Baker A 44 
VITTORIA (TeL 573.736) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson G 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Ore rubate, con S Hayward 

« 4 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

La guerra del bottoni SA 444 
ANIENE 

lai noia, con C. Spaak | 

(VM 18) DR 44 

APOLLO 

D segreto dello sparviero nero, 
con L Baxter A 4 

AQUILA 

Cattouche, con J P Beimondo 
(VM 16) A 44 

ARIZONA 

La valle del lunghi coltelli, con 
L~ Barker A 4 

ARS 

Notti calde d’Oriente A 4 
AURELIO 

I due volti della vendetta, con 
M Brando (VM 16) A 4 

AURORA (TeL 393 269) 

Agente federale Lemmy Cautton 
con E. Costantine G 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
L'ultimo gladiatore SM 4 . 
CENTRALE (Via Celsa 6) 
Sexy nudo (VM 18) DO .4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrei li SA 444 

DEI PICCOLI 

Pippo, Fiuto e Paperino allegri 
masnadieri DA 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassia 
La pattuglia delle giubbe rosse 

DELLE RONDINI * 

I fuorirrge della vaile solitaria, 
con R. Basehart A 4 

DORI A (Tel 317.400) 
n Irone di 9. Marco, con G M. 
Canale SM 4 

EOELWEIS (Tel 334.905) 
Agguato sul grande fiume A 4 
ELDORADO 

I quattro tassisti, con A. Fa- 
brizi (VM 18) C 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Ga««man 

(VM 18) SA 44 

FARO (Te! 520 7901 
Alle frontiere del Texas A 4 

IRIS «Tel 885 5361 
Amore primitivo (VM 18) DO 4 
MARCONI (Tei 740 796) 

V tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne . SA 4 

NASCE' 

I due meOeM, eoa Franctd -In- 

ffrmu C • 


NOVOCINE (TeL 586.235) 
Assedio delle sette frecce, con 
W. Holden A >4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I masnadieri A 4 

ORIENTE 

Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

PERLA 

Tartan e l’uomo scimmia SM 4 
PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Gli imbroglioni, con W. Chiari 

c 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 

A 077 dalla Francia senxa amo¬ 
re, con S. Connery A 4 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

PRIMAVERA 

I due capitani, con C. Heston 
REGILLA 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RENO (già LEO) 

La donna di paglia, con O. Lol- 
lobrlgida DB 4 

ROMA 

I quattro cavalieri dell’Apoea- 
lisse, con G. Ford DR 44 

RUBINO 

L’uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
TRIANON (TeL 780.302) 

GII avvoltoi, con R. Scott DR 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

II piccolo colonnello, con Joee- 

lito A 4 

AVI LA 

Perseo l'invincibile, eoa Re* 
Harrison A 4 

BELLARMINO 
Il pirata del diavola A 4 

BELLE ARTI 

Una faccia piena di pugni, aan 

A. Quinn DR 444 

COLOMBO 

Attacco alla base spaziale A 4 
COLUMBUS 

Giulio Cesare, conquistata re 
delle Galile SM 4 

CRISOGONO 

I sette gladiatori SM 4 

DELLE PROVINCE 
Golia e 11 cavaliere mascherata 

•M ♦ 

DEGLI SCIPIONI 
I due capitani, con C. Bota 

A 4 

DON BOSCO 

I pirati delia ceeta, eoa L. Bae- 
ker A 4 

DUE MACELLI 
Ponzio Filata, con J. Mante 

■M 4 

FARNESINA 

Rocaxnbole, con C. Poiloek 

A 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
, I fuorilegge della valle satitmOa 

con H- Basehart A -4 

LIVORNO 

I tre della Croce del Sud, eoa 
J. Wayne «A 4 

MONTE OPPIO 
fi principe studente, con M. 

Purdom M 4 

NOMENTANO 

I tre spietati, eon D. Nlran 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

L’ultimo ribelle, eon C- Thomp¬ 
son A 4 

ORIONE 

- Due contro tutti, eon W. Ciliari 

C 4 

PAX 

, I figli del capitana Orane, eon 

M Chcvalier A 4 

QUIRITI 

il giorno più tango, con John 
Wayne DR 444 

RIPOSO 

Pinocchio DA 44 

SALA CLEMSON 
Toto e Poppino divisi a Beffine 

C 4 

SALA ERITREA 

Hauti, con J. Wayne A 4 

SALA PIEMONTE 
L'uomo che vide il sua cada¬ 
vere, con M. Craig O 44 
SALA 8AN SATURNINO 
It buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

SALA TRASPONTINA 

II gigante, con J. Dean DR 44 
VIRTUS 

I tre delia Croce del Snd, con 
J. Wayne SA 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGTS- 
ENAL: Astra, B rancacela, Casale, 
La Penice, Naova Olimpia, Plane¬ 
tario, Plaza, Prima NtR Sala 
Umbella, Tastala. 
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È uscito 
di strada 
per evitare 
un Vi ombra > 


Due protagonisti della polemica vigilia della ottava giornata di campionato: a sinistra: SALVADOHE che è 
con Gori, a destra: MALD1NI che ha dato un nuovo ultimatum sui premi al presidente rossonero Riva. 


fr 


;V 


Archiviata Italla-Flulantlla 
torna II campionato; torna in 
grande stile perchè dopo il 
periodo di avvio volutamente 
in tono minore (Il programma 
era stato studiato In funzione 
della nostra partecipazione al 
torneo di calcio a Tokio), 
finalmente scocca l'ora dei 
grandi appuntamenti. 

Cosi per domani nel label- 
Ione spiccano di viva luce tre 
incontri: gli Incontri di Ueno. 
va (Sampdorla-Milan), di Fi¬ 
renze (Fiorentina-Juventus) e 
di Roma (Roma-Bologna). Si 
aggiunga che sono In pro¬ 
gramma anche altri match in¬ 
teressanti come Torlno-Genoa. 
Ca'anla-Foggia e Messlna-Ca. 
gllarl (questi ultimi sono due 
«derby del Sud) e si vedrà 
come in definitiva si tratti di 
una giornata piuttosto piena, 
un turno di campionato esplo¬ 
sivo come suol dirsi. 

CIO significa che cl sono da 
attendersi grossi rivoluziona¬ 
menti In classifica (se II Mi¬ 
la il non vincerà a Marassi po- 
trà essere affiancato o supe¬ 
rato dallTnter che ha nn fa¬ 
cile compito contro 11 derelitto 
Mantova anche se sarà pri¬ 
va di Corso e Jalr); e c'è da 
sperare In un miglioramento 
del gioco finora restato su li¬ 
velli molto bassi. 

Inoltre potrebbe registrarsi 


un Incremento dell’ afflusso 
delle folle negli stadi: ma su 
questo punto almeno per 
quanto riguarda la giornata 
odierna conviene lasciare un 
grosso punto Interrogativo. 
Perchè non riteniamo che le 
diserzioni massicce registra¬ 
tesi sinora (le statistiche al 
riguardo sono Impressionanti) 
slatto dovute soltanto alla 
mancanza di grossi Incontri In 
programma come sostengono I 
dirigenti calcistici: pensiamo 
Invece che 11 problema sla piu 
complesso, dovendosi ricercare 
le cause essenzialmente nel- 
raumento del prezzo del bi- 

f ;llettl, neH'ahhassamcnto del 
Ivcllo dello spettacolo, nelle 
sempre più sconfortanti no¬ 
tizie provenienti da dietro le 
quinte del calcio. 

Cosi come la notizia per 
esemplo che alla Juve l'altro 
Ieri c'è stata una nuova brut¬ 
ta scenata con Insulti e schiaf¬ 
fi tra Salvadore e Gorl tanto 
che H. II. numero 2 ha dovuto 
espellere ambedue dal campo 
ove si svolgeva l'alicnamento. 

O come la notizia della per¬ 
durante agitazione regnante 
nel clan rossonero per 11 pro¬ 
blema del premi: Ieri a questo 
proposito c’è stato un nuovo 
Incontro tra Maldlnl e Riva 
ma sebbene si dice che le due 
parti si siano avvicinate, an¬ 


cora non è stato raggiunto un 
accordo completo. 

Solo rimuovendo questo 
complesso di cause secondo 
noi si potrà avere II migliora¬ 
mento auspicato: perciò II solo 
ritorno del • big match » non 
dovrebbe bastare a ravvici¬ 
nare le folle agli stadi. Po¬ 
trà essere II primo passo si, 
ma a patto che sia accompa¬ 
gnato dal miglioramento del 
gioco e dalla auspicata mora¬ 
lizzazione. 

In questo quadro che In 
linea generale conserva tutta 
la sua validità e facile che 
domani si registri una eccezlo. 
ne: l’eccezione dell'Olimpico 
ove probabilmente converrà 
la folla delle grandi occasioni 
dato che II successo della 
Roma In coppa Italia ha riac¬ 
ceso gli entusiasmi del tifosi 
glallorossl. Sta però a I.oren- 
zo ed al suoi ragazzi di con¬ 
servare accesa questa fiamma: 
continuando la serie positiva, 
giocando bene, con volontà rd 
entusiasmo come hanno fatto 
finora, dimostrando In una pa¬ 
rola che 11 successo di Torino 
non è stato un fatto pura¬ 
mente occasionale. 

La visita del Bologna ca¬ 
pita dunque a proposito pet 
collaudare questa « nuova » 
Roma; tanto più che sarà il 
Bologna tipo potendo recupe* 


rare anche Fogli. Dal conto 
suo invece Lorenzo ancora non 
ha deciso se far rientrare o 
meno Angellllo: ma la nostra 
Impressione personale è che 
Valentin avrà un altro turno 
di riposo per confermare la 
squadra di Torino veloce, scat. 
tante, pronta a offendere o a 
ripiegare a seconda delle cir¬ 
costanze. E' questa la forma¬ 
zione che può avere maggiori 
probabilità di piegare il Bo¬ 
logna apparso ancora incerto 
nell'ultima domenica contro la 
Lazio aggiudicandosi cosi il 
confronto indiretto che prece¬ 
de Il « derby ». L'imminenza 
dell'Incontro straclttadlno ren¬ 
de poi di palpitante attualità 
anche II confronto di Vicenza 
ove purtroppo la Lazio si pre¬ 
senterà con una formazione 
di ripiego per gli Infortuni e 
le squalifiche. Ricordando co¬ 
me appaiano pressoché dispe¬ 
rati I compiti del Mantova 
(In casa dell'Inter) e del Ge¬ 
noa (in casa del Torino), si 
può concludere con una ulti¬ 
ma considerazione di classifica: 
cioè che al contrario di quan¬ 
to può avvenire in testa. In¬ 
vece in coda dovrebbe regi¬ 
strarsi una conferma della 
situazione attuale. 


ricorso alle « mani » 


totocalcio 


Roberto Frosi 



Atalanla-Varese 

1 

Catania-Foggia 

I 

Fiorentina-Juventus 

1 x 2 

Inter-Mantova 

1 

Lanerossi-Lazio 

1 

Messina-Cagliari 

x 1 

Roma-Bologna 

1 X 

8ampdoria-MHnn 

1 X 2 

Torino-Genoa 

1 

Blellese-Novara 

1 X 

Pisa-Ternana 

X 

Slena-Arezzo 

x 2 

Salernitana-Siracusa 

! 

totip 



I Corsa: 1 

1 X 

X 

2 1 

II Corsa: x 

X 

1 

2 

IH Corsa; I 


2 


IV Corsa; 1 

1 

X 

2 

V Corsa; 1 

X 

X 

I 

VI Corsa: 1 

' 

X 

r ‘ i 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
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♦ 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
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Nella riunione di boxe al Palasport 

. .. . ■ ■ — - 1 'i 

Mazzinghi demolisce Ortega 

« 

che abbandona al T round 

i 

Negli altri incontri: Piazza strappa un pari con Wright, Galli batte Fernandez 

e Ricci vince su Rossi — Parità tra Cipriano e Barrerà 


Tempestato dalle bordate di 
Mazzinghi al corpo. Gaspar 
.. Indian - Ortega ha alzato 
bandiera bianca all’inizio della 
settima ripresa. In precedenza 
— nel quinto tempo ed a metà 
dei sesto — era andato due 
volte K. D. e all'inizio del 
combattimento, centrato di de¬ 
stro alla milza, era rimasto in 
balla del toscano con il fiato 
mozzo e i riflessi paralizzati, 
ma Sandro aveva perduto ba¬ 
nalmente la ’ facile occasione 
per concludere rapidamente lo 
scontro. Il match di ieri sera 
era atteso soprattutto perchè 
costituiva un confronto indi¬ 
retto tra il campione del mon¬ 
do e Nino Benvenuti che un 
anno fa sullo stesso ring del 
Palazzo dello sport si era im¬ 
posto al messicano ai punti: 
ebbene il confronto dei due 
risultati è nettamente favore¬ 
vole a Sandro, ma bisogna di¬ 
re. per amor di verità- che Io 
Ortega di ieri sera era l’om- 
hfra deU’Ortega che dodici me¬ 
si fa aveva affrontato e impe¬ 
gnato Benvenuti- 
li manager del messicano ne- 
Rli spogliatoi ha attribuito la 
sconfitta del suo « pupillo - a 
due ragioni ben precise: ad una 
recente influenza che Io ha la¬ 
nciato debilitato e al disotto 
lei auo peso forma e all'errata 
lattica adottata sul ring. La pri- 
na scusante va accettata con il 
jeneflcio d’inventario (ogni pu¬ 
tite sconfitto ha pronta la sua 
ittenuante da offrire alla stam¬ 
pa) mentre la seconda è ve- 


Gimondi correrà 
per la Salvarani 

PARMA, fi. 

Felice Gimondi. il vincitore del» 
'ultimo « Tour deU'awenire -. 
oneri l'anno prossimo per II 
Tuppo sportivo « Salvarani - 
/accordo tra il ventiduenne di¬ 
ntante bergamasco ed il soda¬ 
telo parmense è stato defimtlva- 
nente raggiunto stamane negH 
ifflci dello stabilimento di Ba¬ 
iamola. presenti I fratelli Sal- 
arani ed il direttore spontvo 
iella squadra Luciano Pezzi Nei- 
occasione Gimondi ha provato 
a nuova maglia sociale — com¬ 
pletamente azzurra con la scritta 
lera — che la « Salvarani * sfog¬ 
arli nelle corse della stagione 
renturm. 


rissima: Ortega ha segnato la 
sua fine nel momento in cui 
ha accettato gli scambi, gioco 
preferito da Mazzinghi. 

Ma perché Ortega anziché 
boxare alla distanza si è invi¬ 
schiato nei logoranti (per lui) 
corpo a corpo « cercati - dal¬ 
l'italiano? La risposta è sem¬ 
plice. Ortega non ha più le... 
gambe. Evidentemente l’età (29 
anni) comincia a pesare assai 
sulle spalle del messicano e la 
sua -abitudine- a disputare 
due. tre combattimenti al mese 
(quest'anno ne ha già sostenu¬ 
ti 32) non lo aiuta davvero a 
conservare forma e riflessi. 

E di Mazzinghi. che dire? 
Ecco, ieri sera Sandro ha di¬ 
sputato indubbiamente un bel 
combattimento, forse il miglio¬ 
re fra quelli sostenuti a Roma, 
soprattutto perchè ha boxato 
«* coperto - e con una certa in¬ 
telligenza tattica, ma anche ieri 
sera in un paio dì occasioni 
almeno, preso dalla sua so.ita 
foga di concludere a o'rn co¬ 
sto, si è - aperto - esponendosi 
rischiosamente ai colpi d'incon¬ 
tro: contro un Ortega che r.on 
ha più la prontezza, l'agilità e 

10 scatto di un tempo gli è an¬ 
data bene, ma non è davvero 
quella la tattica per affrontare 
un pugile scattante sulle brac¬ 
cia. preciso e tempista come è 
Benvenuti, quel Benvenuti per 

11 quale subito dopo il match 
Mazzinghi si è dichiarato a di¬ 
sposizione. 

Che il confronto Mazzinghi- 
Ortega non sarebbe andato alla 
fine si è capito subito Dopo 
un paio di scambi a distanza, 
infatti. Sandro ha accorciato le 
distanze ed ha colpito il mes¬ 
sicano alla milza- Ortega è ri¬ 
masto come paralizzato, ma il 
toscano ha avuto un attimo di 
esitazione nel continuare l’azio¬ 
ne e quell'attimo è bastato a. 
suo rivale per riprendere fiato 
e coprirsi. Nelle riprese suc¬ 
cessive Mazzinghi è tornato al¬ 
l’attacco con decisione ed ha 
-lavorato- duramente il mes¬ 
sicano al corpo Nel quinto tem¬ 
po. al termine di un ennesimo 
scambio alle corde Ortega si è 
inginocchiato coprendosi il fe¬ 
gato l'arbitro lo ha - contato - 
e il gong gli ha permesso di 
ritrovare un po' di energìe per 
continuare la lotta, ma nel tem¬ 
po successivo la scena si è ri¬ 
petuta identica, e questa volta 
il minuto di riposo non gli è 
bastato per riprendersi ea ha 
dovuto abbandonare. 

Nel sottoclou della riunione 


Teddy Wright ha pareggiato 
con Piazza (in un primo tem¬ 
po lo speaker aveva annuncia¬ 
to la sua vittoria, ma poi ha 
rettificato!) al termine di dieci 
strane riprese. All’inizio un de¬ 
stro di Wright ha scosso il fio¬ 
rentino ma proprio mentre si 
apprestava a concludere l'ame¬ 
ricano è stato centrato al men¬ 
to da un destro di Piazza ed 
è rimasto grogj.y per tutta la 
ripresa riuscendo a salvarsi per 
miracolo dal k o 
Nelle quattro riprese succes¬ 
sive Piazza ha continuato a 
marcare un leggero vantaggio. 


Per il » doping » 


poi Teddy ha ripreso il soprav¬ 
vento ed al settimo tempo ha 
messo k.d. l’italiano con un 
secco destro alla punta del men¬ 
to. Da questo momento, però. 
Wright non ha più forzato no¬ 
nostante il fiorentino accusasse 
apertamente stanchezza e man¬ 
canza di energie. Alla fine del 
match Proietti ha dichiarato 
che Wright con il - pari - ci 
ha rimesso duecentomila lire di 
-borsa - ma che non poteva la¬ 
mentarsi del verdetto perchè la¬ 
sciava aperta la porta ad una... 
bella rivincita. Cioè, a nuovo 
lavoro per il suo amministrato 


Parte civile 
il Bologna? 


BOLOGNA. 6 

Il Bologna FC. per voce del 
suo consigliere jw Giorgio Rof- 
feni. ha confermato oggi che non 
ritiene chiuso il caso del - do- 
oing - fino a che non sarà stata 
jfTb’iatmente proclamala la piena 
irnoct-nia dei giocatoti e della 
società 

In proposito, l'aw Rofleni ha 
dichiaralo - .Voi intendiamo che 
la faccenda * doping - sia defini¬ 
tivamente chiarita. Credevamo 
che già lo loti*, ma ci siamo ac¬ 
corti che permangono tuttora dei 
dubbi Stiamo quindi scolpendo 
i passi necessari perché la que¬ 
stione venga messa in chiaro in 
modo inequivocabile o m tede 
giudiziaria, oppure in sede di fe¬ 
derazione o di Lega Put deside¬ 
rando rimanere neiraloeo della 
Federazione. è tuffatila probabi¬ 
le che nei prossimi ptomi et co¬ 
stituiremo parte arile La coso 
era incerta fino a ooco tempo fa, 
ma ora pare che ciò sia possibile. 

- Siamo convinti — ha prose¬ 
guito l'aw RofTeni — che biso- 
gna ancora illuminare l'opinione 
pubblica e gli sportivi in parti¬ 
colare sul caso del • dopinp •. Noi 
Io ritenevamo risolto e non vo¬ 
levamo tornarci sopra, ma ri sia¬ 
mo resi conto che è necessario 
farlo. Vedremo se la magistratura 
dirà una parola definitiva, che 


noi attendiamo con fiducia, riser¬ 
vandoci di costituirci parte ci¬ 
vile: in caro diverso, ci rivolge¬ 
remo alla Federazione, anche se 
ancora non sappiamo esattamente 
con quale procedura Occorre che 
tutti sappiano che le fialette al¬ 
terate sono quelle che hanno dato 
esito positivo: le provette risul¬ 
tate intatte hanno invece dato 
esito negativo Ciò è ormai paci¬ 
fico. perché la perizia lo ha asso¬ 
dato: ma le conclusioni della pe¬ 
rizia non sono state rese pub bi¬ 
che e nessuno le ha ancora co¬ 
municale in termini ufficiali e 
definitivi 


« Nik » vince 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 6 
Nicola Pietrangeli si è qualifi¬ 
cato per la semifinale del singo¬ 
lare maschile al campionati in¬ 
ternazionali di tennis sudameri¬ 
cani battendo lo Jugoslavo Boro 
Jovanovic per 3-6, 10-8. 6-1, fi-l. 
Come è noto l'incontro era stato 
sospeso l'altro Ieri a causa della 
pioggia allorché il punteggio era 
a favore di Jovanovic per 6 - 3 , 0-3. 


per il quale è difficile trovare 
avversari. 

Gli altri incontri non hanno 
offerto alcuna emozione. Nei 
match di apertura il modestis¬ 
simo Ricci si è imposto alla 
fine di sei riprese equilibrate e 
assolutamente spoglie di ogni 
raffinatezza tecnica al trenta- 
novenne Gino Rossi. 

Tommaso Galli contro lo spa¬ 
gnolo Fernandez ha fatto quel 
che ha voluto ha picchiato da 
tutte le posizioni, ma non ha 
mai forzato l'azione perdendo 
cosi l'occasione per cogliere una 
vittoria clamorosa. Tuttavia, il 
romano è giunto alla fine della 
sua - fatica - incassando soltan¬ 
to un paio di colpi e non più, 
e tutto sommato, visto che i pu¬ 
gni fanno male, ha fatto bene 
come ha fatto. 

Il salernitano Cipriano, 
aspirante alla corona di Vi- 
sintin. dovrà fare ancora pa¬ 
recchia anticamera prima di 
arrivare a battersi per il ti¬ 
tolo europeo. Ieri sera, infat¬ 
ti, contro il modesto Barrerà, 
già largamente battuto da Vi- 
sintin, Cipriano ha fatto una 
brutta figura terminando fe¬ 
rito ad un sopracciglio e mal¬ 
concio. I giudici gli hanno 
dato il pan, ma si tratta di 
un verdetto assolutamente in¬ 
giusto per lo spagnolo che ol¬ 
tre ad emergere sul piano 
tecnico e spettacolare aveva 
pure marcato una certa su¬ 
premazia sul piano della effi¬ 
cacia dei colpì. Tutto ciò che 
Cipriano ha saputo dimostra¬ 
re ieri sera è stata la solita 
generosità ed un grande co¬ 
raggio: un po’ poco per aspi¬ 
rare ad una cintura europea. 

Enrico Venturi 


Il dettaglio tecnico 

MEDI JUNIOR: Cipriano di Sa¬ 
lerno (Kg. 76,606) e Barrerà di 
Madrid (Kg. Il) parità la otto 
riprese. 

MEDI JUNIOR: Ricci di Mari¬ 
na di campo (Kg. 71,460) batte 
Rossi di Pordenone (Kg. 74,4*6) 
al pnnti In sei riprese. 

GALLO: Galli di Roma (Kg. 
51,100) batte Fernandez di Madrid 
(Kg. 54.106) al ponti Iti otto ri¬ 
prese. 

MEDI JUNIOR: Piazza di Firen¬ 
ze (Kg. 69.600 e Wright di Detroit 
(Kg. 76,4*6) parità In dieci ri¬ 
prese. 

MEDI JUNIOR: Mazzini*! di 
Pontedera (Kg. 7!) batte Ortega 
di Città del Messico (Kg. 68,9*6) 
per abbandono attintelo della set¬ 
tima ripresa. 


Nostro servizio 

ZURIGO, 6 

Hugo Koblet. uno dei grandi 
del ciclismo internazionale de¬ 
gli anni tra ii ‘50 e il ’CO è morto 
stamattina alPl e tre quarti nel¬ 
la clinica zurighese dov'era sta¬ 
to ricoverato dopo l'incidente 
di lunedì. Aveva 39 anni. I 
funerali dello sfortunato cam¬ 
pione avranno luogo martedì 
prossimo a Zurigo. Sottopo¬ 
sto ad un’aperazìone chirur¬ 
gica nella giornata di martedì, 
le condizioni dell’infermo se¬ 
gnavano un immediato miglio¬ 
ramento aprendo la via alla 
speranza, ma nella stessa not¬ 
tata tornavano ad aggravarsi: 
il popolare corridore entrava 
in coma e alla perdita della 
conoscenza si accompagnavano 
gravi difficoltà nella respira¬ 
zione. Nn neurologo era subi¬ 
to chiamato al capezzale del¬ 
l’infermo. Veniva deciso di 
praticare una tracheotomia, 
ma anche dopo l’intervento le 
condizioni di Koblet non accen¬ 
navano a migliorare. 

Hugo Koblet. vincitore del 
Giro d'Italia e del Tour de Fran- 
ce. era rimasto ferito in un si¬ 
nistro stradale lunedì mattina, 
nei dintorni d’Esslingen a una 
ventina di chilometri da Zu¬ 
rigo. Erano circa le 11 quando 
Koblet al volante della sua 
Alfa Romeo 1600. a causa del¬ 
l’asfalto viscido, coperto di 
foglie fradice, sbandava uscen¬ 
do di strada e andando a 
schiantarsi contro un albero. 
Un automobilista di passaggio 
dava l’allarme. Estratto dalla 
macchina, completamente sfa¬ 
sciata, Hugo Koblet veniva ri¬ 
coverato all'ospedale del di¬ 
stretto dell’Uster e visitato dal 
dottor Richard Kubler il quale 
diagnosticava la frattura di en¬ 
trambi gli arti inferiori, di un 
braccio e del cranio. Si decide¬ 
va d'operare subito. 

A Ulster, lunedi, si precipitava 
anche il medico personale di 
Koblet, il dottor Eugène Rupi 
che, dopo un lungo consulto 
coi medici dell’ospedale rila¬ 
sciava la seguente dichiarazio¬ 
ne: « Il povero Hugo s'è frat¬ 
turato tutto quello che un es¬ 
sere umano può fratturarsi. Tut¬ 
tavia il suo cuore è solido, e io 
spero che riesca a sopravvi¬ 
vere ». • 

Poi la ricaduta e la nuova 
operazione in extremis. Al mo¬ 
mento del trapasso erano al ca¬ 
pezzale la moglie, i familiari e 
alcuni amici. La clinica, in que¬ 
sti giorni è stata ininterrotta¬ 
mente chiamata da telefonate 
interurbane provenienti dalla 
Francia, dallTtalia e dal Bel¬ 
gio, di appassionati, giornali¬ 
sti, corridori e ex corridori che 
volevano notizie di « Hugo ». 

La notizia diramata dal quo¬ 
tidiano Blick, secondo cui Ko¬ 
blet avrebbe lanciato volonta¬ 
riamente la macchina fuori stra¬ 
da, è stata categoricamente 
smentita dalla polizia svizzera 
** II campione — ha dichiarato 
un funzionario di polizia — è 
rimasto senza conoscenza fin 
dopo l’arrivo dell’autoambulan¬ 
za. E’ quindi impossibile che 
egli abbia detto ” lasciatemi mo¬ 
rire” frase attribuitagli dai 
Blick ». E" vero invece che in 
un momento di lucidità, pri¬ 
ma di morire, Koblet ha det¬ 
to di aver scorto sulla strada 
una grossa ombra e di aver 
sterzato violentemente per evi¬ 
tarla: di qui l’uscita dalia stra¬ 
da e il cozzo contro un albero 
ai bordi delia strada stessa. 

Nato il 21 marzo 1925 Koblet 
si rivelò corridore ciclista di 
grandi speranze a 19 anni vin¬ 
cendo. tra i dilettanti, il giro 
dei - Quattro Cantoni Poi si 
dedicò all’inseguimento e di¬ 
venne campione di Svizzera 


nel '45. riscuotendo succes-! 
si nelle «Sei giorni-. Le 
sue qualità di arrampicatore 
e di passista ebbero modo di 
venire in luce nel giro di Ro- 
mandia e nel giro della Svizze¬ 
ra. Ma ecco, a grandi linee, le 
tappe più importanti della car¬ 
riera di questo grande corri¬ 
dore acclamato dalle folle an¬ 
che per la sua gentilezza e sem¬ 
plicità 

1948- Criterium di Losanna 
1.: « Sei giorni di Chicago » 1.. 
- Sei giorni » di New York 1. 
1950: giro di Romandia 2; giro 
d’Italia 1, giro di Svizzera 1.: 
G. P. di Svizzera 1. 1951: giro 
di Svizzera 2.: Tour de France 
1.: campionato del mondo inse¬ 
guimento 2 : G P. delle Nazioni 
1.: G.P. di Svizzera 1, 1952: cam¬ 
pionato di Zurigo 1.: «Sei gior¬ 
ni - di Dortmund 1. 1953: crite¬ 
rium d'Europa e d'America 1.: 
giro di Romandia 1.: giro d'Ita¬ 
lia 2.: giro di Svizzera 1.; - sei 
giorni - di Bruxelles 1. 1954' 
Sassari-Cagliari 1.: « sei giorni » 
di Zurigo 1 : giro d'Italia 2.: 
campionato del mondo d'mse- 
guimento 2.: G.P. Martini 1.: G. 
P. di Svizzera 1. 1955: giro delle 
Fiandre'2.: Parigi-Roubaix 4.; 
giro di Romandia 2.: giro di 
Svizzera 1. « sei giorni » di Dort¬ 
mund 1. 1957: giro di Roman¬ 
dia 1. 1958- criterium di Lo¬ 
camo 1. 


y’ 


Annego 

Kottmonn nel Reno 

ZURIGO, 6. 

Dopo • la morte di Hugo Ko¬ 
blet, un altro lutto ha colpito 
oggi io sport svizzero. Goepf 
Kotimann. medaglia di bronzo nel 
canottaggio alle recenti olimpia¬ 
di di Tokyo, è morto nel corso 
di manovre dell'esercito svizzero. 
Egli è annegato nel Reno durante 
un'esercitazione di uomini rana: 
il suo cadavere non è stato ri¬ 
trovato. Kottmann aveva 32 an¬ 
ni ed era ufficiale della polizia 
di Zurigo, era tornato la setti¬ 
mana scorsa da Tokyo, riceven¬ 
do un'ebtusiastica accoglienza da 
pane dei concittadini per il ter¬ 
zo posto conquistato nella finale 
del < singolo » di canottaggio. 


Motta operato 
al setto nasale ; 

MONZA. 6. 

Il corridore della « Molteni ». 
Gianni Motta, vincitore assieme 
a Fomoni dell ultima edizione del 
« Trofeo Baracchi ». ha subito 
stamane, in una clinica di Monza 
un leggero intervento chirurgico 
al setto nasale, per eliminare un 
difetto che da tempo gii ren¬ 
deva difficoltosa la respirazione. 
L’intervento è riuscito e il cor¬ 
ridore lascerà tra qualche giorno 
la clinica. 


Era un 
caro 
amico 


E poi, arrivò Koblet... 

Allora, tutto ciò che il cicli¬ 
smo aveva di più potente e 
agile, di più efficace e stiliz¬ 
zato, sembrò piccolo, fragile: e 
s’ebbe l’impressione che crol¬ 
lasse. 

Erano gli anni 1950 e 1951. 
Era ancora l’epoca favolosa di 
Coppi, e correvano Kubler, . 
Bartali, Schulte, Bobet, Magni, 
Van Steenbergen. Egli riuscì, 
comunque, ad affermarsi, a 
qualificarsi, ad imporsi. 

Venne in Italia, e per primo 
— lui, straniero — vinse il 
» giro •: 1950. Andò in Fran¬ 
cia, e subito conquistò il 
• tour»: 1951. Koblet era il ti¬ 
po del routier-sprinter. E for¬ 
midabili erano le sue doti di 
scalatore. Spesso, con la sua 
azione facile e leggera , illumi¬ 
nata dai folgoranti, incantevoli 
bagliori d'una classe superiore, 
eccezionale, scavalcò trionfal¬ 
mente le montagne delle piu 
appassionanti ed entusiasmanti 
favole ciclistiche: i Pirenei, le 
Alpi. E vinse pure nelle gare 
con la febbre del tic-tac: a Pa¬ 
rigi. nel 1951, guadagnò il pre¬ 
stigioso » Grand Prix ». 

Aveva tutto, l'atleta: era il 
» pedaleur de charme ». E Cuo- 
mo — alto, bello, simpatico — si 
distingueva per il tratto, il ge¬ 
sto e la parola eleganti. Fosse 
in vantaggio, o nel gruppo, o 
staccato, un po’ prima dell'ar¬ 
rivo, si preoccupava sempre del 
colpo di pettine per i suoi ca¬ 
pelli d'oro E una spugna toglie¬ 
va dal suo viso — magari stan¬ 
co. sofferto — la polvere o il 
fango. Era un idolo delle donne. 

E il suo » fair-play » rimar¬ 
rà famoso. Si rallegrava dei 
successi degli avversari, ed era 
il maggior nemico delle spinte, 
che considerava un affronto al¬ 
la personalità del campione e 
all’onestà dello sport. Ma Q tem¬ 
po felice di Koblet terminò pre¬ 
sto: durò soltanto due stagioni: 
il 1950 e il 1951. appunto. 

Visse, quindi, un dramma. 
terribile. Perchè tornò dal Mes¬ 
sico. con un male misterioso :) 
sulle aite quote, faticava a re-i 
spirare Così, l'abbiamo visto', 
penare nelle più modeste ar¬ 
rampicale. ed un piorno d'esta¬ 
te di una dozzina d'anni fa an-, 
dammo a raccoglierlo in un : 
burrone del Col D'Aubisque. j 
quando di viro pareva che non< 
aresse più che gli occhi lucidi.! 
iniettati di sangue. - J 

Quindi invano. Koblet solle-j 
citò le energie e il coraggio. Or- j 
mai, avanzava con le forze del¬ 
la disperazione E. perciò, /uopi 
lontano, nel Venezuela. Sperò, e. 
inutilmente purtroppo, di rifar- ! 
si. Si diceva che eresse blso-; 
gno, perchè la fortuna che plij 
era passata per le mani lacera- 
distribuita agli altri j 

Generoso nello sforzo e nella 
rita. Koblet non s’è mai con¬ 
tentato: nè con il rischio, nè con 
le avversità, nè con i soldi 

Ed ora, sapete: è morto 

ET con commozione, dolore e 
un'infinita tristezza che diamo 
l’addio a Hugo, un caro amico. I 



HUGO KOBLET (nella foto in alto) che abbraccia la 
madre dopo un arrivo vittorioso. Sotto: il corridore 
svizzero in una delle ultime apparizioni con la maglie 
delia « Guerra >, 


Il cordoglio del mondo sportivo 

Bartali: «Sono 
costernato» 


FIRENZE. «. 

' « Sono davvero costernato — ha detto Gino Bartali, appena 
Informato della tragica notizia della morte del campione 
svizzero — Non so cosa dire. E* stato un corridore e un 
uomo sfortunato. Ilo corso con lui dal 1946 al 1954. Quando 
per lui cominciava ad aprirsi l'orizzonte di una carriera bril¬ 
lante ha dovuto smettere. Ha vinto le grandi corse, ma non 
ha saputo trovare quel ritmo che gli consentisse di Inserirmi 
per lungo tempo nel ruolo di protagonista principale. Ha 
smesso molto presto di correre. Ila bruciato troppe energia 
agli inizi della carriera e quindi non ha potuto esprimer» 
tutto il suo valore in una lunga brillante estate di attività 
anche se nella fugace apparizione che ha fatto nel monda 
del ciclismo è apparso come astro di prima grandezza, s| è 
saputo imporre dall'alto di una classe che oserei dire ara 
superba ». 

Bartall conclude II suo commosso ricordo sottolineando 
che Hngo Koblet poteva essere messo a confronto con n 
grande Fausto Coppi. « La notizia della sua morte mi addolora 
veramente nel più profondo del cuore » — ha aggiunto 11 
secchio campione toscano. , 


Pavesi: troppo 
sfortunato 

MILANO. 6. 

« E* stato uno dei piu gran- 


Cinelli: onorava 
lo sport 

MILANO, 6. 

« La morte di Koblet — lui 


etnico. 

e q 

. «. 1_ 


- di campione del pedale ed uno detto Cinelli. presidente dei¬ 
dei piu sfortunati » — ha det- l'Associazione corridori pro¬ 
to Pavesi, il decano del ci- fessionisti — è un fatto dolo¬ 
riamo italiano. « Come peda- roso per lo sport Intemazio- 
latore era un tipo alla Coppi, naie. A mio avviso è stato uno 
, e. purtroppo, come il ” Cam- dei più grandi campioni del 
• pionissimo " è stato persegui- pedale, Koblet era un ottimo 
tato dalla sfortuna. Come uo- ragazzo: buono, cordiale, ge¬ 
mo 'era fuori dal comune: neroso, gentile, che onorava 
sempre affabile, cortese con Io sport. Lo conoscevo assai 
tutti, dalla persona più :m- bene: veniva spesso a Milano 
portante a quella che umil- per tenersi in contatto con la 
mente gli chiedeva un auto- nostra associazione. Era molto 
grafo Non conosceva la su- amico di Fausto Coppi. A no- 
perbia e la vanità. Un desti- me di tutti noi un rappra- 
no veramente crudele lo ha sentante dell' Associazione ai 
beffato». recherà ai funerali». 

Rodori: un esempio 
per i giovani 

' ' . MILANO. 6 

Adriano Rodoni, presidente della FCI e delI'UCI. ha dichia¬ 
rato- - Il suo nome rimane legato ad uno dei periodi piu fastosi 
del ciclismo mondiale. Hugo Koblet fu infatti uno dei più 
grandi campioni e la sua scomparsa costituisce un lutto per 
il ciclismo di lutto il mondo D'altro canto il grande atleta 
elvetico non si era mai distaccato dal suo sport » o avevamo 
veduto in Italia ai campionati del mondo del 1962 lo avevo 
» iveduto ancora ai recenti campionati del mondo di Sallanchea I 
e a Parigi. Possiamo additarlo alle nuove generazioni come 
un corridore che seppe essere un tipo” anche nei mom enti 
In cui erano alla ribalta agonistica campioni della l evatura / 
di Fausto Coppi. Gino Battali. Luison Bobet. Van Steen bergen 
e quanti costituivano alla sua epoca l'aristocrazia de, drillo»». 1 
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In Italia e all’estero 
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L'« Avanti ! » 
e gli emigranti 


ì m m 

Del far guerra 
alla Svizzera 


L’articolo a Emigrazione e 
, contraddizioni ■ ■ dell* Unità » 
apparso stili’, i vanti! del 4, 
dimostra quanto sia ancora 
valido il vecctiio detto po¬ 
polare secondo il quale non 
vi è più sordo di chi non 
vuol sentire. Avevamo posto 
alcune domande all VI vanti! 
sulla politica migratorio se¬ 
guila dui governi avvicenda* 
tisi finora (compreso ratina¬ 
le «li centro-sinistra) e sul 
modo in cui si era giunti, 
«la parte iluliann, alla stipu¬ 
lazione «lei recente accorilo 
di emigrazione ilalo-elvctico. 
Ma VA vanti! Ita creduto di 
potersi liberare delle nostre 
domande definendole, in 
blocco, « frasi dcmag«igichc ». 
Siamo perdo costretti, per il 
rispetto che dobbiamo all’in¬ 
telligenza dei lettori nostri e 
dell’. A vanti!, a ripeterle. ’• 
Abbiamo chiesto e chiedia¬ 
mo: è vero o non è vero 
che il governo «li centro-sini¬ 
stra -- continuando la vec¬ 
chia pratica centrista — ha 
stipulato il nuovo accordo «li 
emigrazione italo - elvetico 
senza neppure consultare le 
organizzazioni sindacali e ta¬ 
gliando fuori il Parlamento? 
Può , citare un solo fatto 
VAvanti! per dimostrare che 
la partecipazione dei sociali¬ 
sti al governo ha servito - a 
modificare, sia pure in par¬ 
te, la vecchia e tradizionale 
politica migratoria seguita 
dai governi centristi? • 

Restiamo in nllcsu di una 
risposta — se ci sarà data — 
e frattanto lasciamo il giu¬ 
dizio ai lettori sul carattere 
demagogico o meno di que¬ 
ste domande. • • ■ 

Ma l 'Avanti! crede anche 
di scoprire delle contradfli- 
zioni nella posizione che ab¬ 
biamo assunto davanti al rin¬ 
vio dell’accor«lo di emigra¬ 
zione italo-svizzero poicnè, 
da nn lato, abbiamo criticato 
il contenuto - del - nuovo ae- , 
cordo e, dall’altro, abbiamo 
attaccalo il governo per la 
debolezza con la quale si è 
comportato di fronte alla de¬ 
cisione delle autorità elveti¬ 
che di rinviarne l’entrata in . 
vigere. ' t 

In realtà non esiste qui al¬ 
cuna contraddizione. I mi¬ 
glioramenti previsti dal nuo¬ 
ve accordo sono infatti così „ 
limitati, da lasciare i lavora¬ 
tori italiani emigrati in Sviz¬ 
zera in uno stalo di grave 
soggezione nei confronti del 
padronato e delle autorità, e > 
da non poter essere sbandic-, 
rati ; in alcun modo 'come un 
successo della politica migra¬ 
toria governativa, senza ca¬ 
liere — in «{uesto caso si —- 
nella più grossolana demago¬ 
gia. Era cd. è dunque n«j#lro 


dovere porre in rilievo que¬ 
sti limiti, e dimostrare la 
sostanziale incapacità, anche 
del governo attuale, di tute¬ 
lare gli interessi, la dignità 
e i diritti democratici e sin¬ 
dacali dei lavoratori emigra¬ 
ti e delle loro famiglie. Que¬ 
sto non vuol dire che noi si 
sia contrari all'applicazione 
del nuovo acconto, e che si 
preferisca il prolungarsi «li 
una ■ situazione nella quale 
continua ad operare «piello 
vecchio, del 1918. Di «pii, le 
nostre critiche al governo 
per l’estrema debolezza con 
la «piale ha reagito alla vio¬ 
lazione «leH’art. 23 «lei nuo¬ 
vo accordo che ne fissava la 
entrata in vigore a partire 
«lai 1 novembre. 

L’impresa in cui si è cac¬ 
ciato VA vanti! nel tentativo 
di difendere la politica mi¬ 
gratoria governativa c però 
cosi disperata, che ad un cer¬ 
to punto l’organo socialista ci 
chiede: « Che cosa avrebbe 
dovuto fare il governo, forse 
inviare le nostre divisioni al 
confine svizzero»? Si tran- ' 
quillizzino alla redazione del- 
l’ Avanti! Per tutelare gli in¬ 
teressi dei lavoratori italiani 
emigrati in Svizzera, sia nel 
corso delle trattative per la 
stipulazione del nuovo ac¬ 
cordo che ncll’esigeiine il ri¬ 
spetto e l’applicazione, sa¬ 
rebbe stato sufficiente che il 
governo italiano avesse mi¬ 
nacciato di bloccare l’emigra¬ 
zione verso quel • paese o, 
meglio ancora, avesse venti¬ 
lato la possibilità di invitare 
i lavoratori italiani a rien¬ 
trare in patria. Ma il gover¬ 
no di rentro-sinistra domi¬ 
nato dai dorotei, prigioniero 
delle difficoltà economiche 
congiunturali e dei ricatti 

, dei gruppi monopolistici, non 

■ solo non aveva e non ha al¬ 
cuna prospettiva di offrire ai 
lavoratori emigrati all'estero, 
ma aveva ed ha bisogno di 
mantenere aperti tutti gli 
sboccili possibili e immagi¬ 
nabili all’emigrazione (pro¬ 
prio in questi giorni si par¬ 
la di trattative fier una ri¬ 
presa dell’emigrazione italia¬ 
na in Belgio). Di qui la sua 
impotenza nel difendere gli 
interessi degli emigrati e 
delle loro famiglie, e la pre¬ 
occupazione di mantenere a- 
apcrta la a valvola di sicu-. 
rezza » dell'emigrazione. > 

Non si ritrovano «|ui, in 

• sostanza, lutti gli elementi 
ispiratori della politica mi¬ 
gratoria seguita dai gruppi, 
dirigenti democristiani e ca¬ 
pitalìstici fino «lai tempi di 

• De Gasperi?. 

• • a.-f. ! 


nei porti Agricoltura ’64 

per lo sciopero dei batte industria 
marittimi IRI-ENI 


Provocazione del comandante a bordo del «Calabria» - Il tran¬ 
satlantico « Galileo » ritarda la partenza - Oggi verrà a Genova 
bloccata la prima nave dell'ljalsider con un carico di minerale 


Sospeso 
all'ENEL 
lo sciopero 
per le ; pensioni 

Lo sciopero nazionale dei la- 


Produzione in aumento del 4-5%, ricavi del 3%: 
tuttavia i salari e i redditi contadini sono ri¬ 
masti praticamente bloccati — Il governo ha 
aumentato il sostegno diretto dell’azienda 

capitalistica 

Terminati i grandi raccolti, si stanno tirando le somme dell’annata agri - 

n E 1> nr/jpfn 11 >1 minrl va Jwiv» 4..44. 1 L ^ _i • 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, G. ’ 

■ Lo sciopero • unitario dei 
lavoratori del mare, giunto 
al secondo giorno, va esten¬ 
dendosi a macchia d’olio, in¬ 
vestendo sempre nuove unità 
da carico e passeggeri delle 
società armatrici a partecipa¬ 
zione statale. Dai porti italia¬ 
ni e dall’estero gli oltre die¬ 
cimila marittimi imbarcati 
sulle navi della Sidermar, 
dell’Adriatica, del Lloyd 
Triestino, dell’Italia, della 
Tirrenia e dell’ENI comuni¬ 
cano giornalmente, le notizie 
mano a mano che nuove uni¬ 
tà vengono bloccate. 


E’ stato confermato, a tar- anche dal porto belga; i sin- 


voratori elettrici de»’ enel’ c °Ia. E’ presto per avere un quadro ben delineato, ma tutti hanno fretta di 
' lolla TTTnAv.r’r.TT.I j are questo bilancio che viene ritenuto positivo: il governo, per ovvie ragioni, 

P In rifili fnnrimltlirn noi* » rin (Torninro In nnlirlìiA /ìnìVnttnnln 


da notte, che la « Cristoforo 
Colombo», che doveva sal¬ 
pare alle 12 di ieri dal porto 
di New York, è stata blocca¬ 
ta dallo sciopero, mentre un 
telegramma giunto da Anver¬ 
sa ha informato che l’equi¬ 
paggio della « Vallisarco » ha 
ritardato di 12 ore la parten¬ 
za. Dal canto loro i maritti¬ 
mi del mercantile « Giosuè 
Borsi », che già ieri avevano 
effettuato un primo sciopero 
a Rotterdam, appena la nave 
ha attraccato oggi ad Anver¬ 
sa hanno chiesto telegrafica¬ 
mente istruzioni ai sindacati, 
manifestando la propria deci¬ 
sione di ritardare la partenza 


Su iniziativa dell'IRI 


A Roma un Centro 
sperimentale 
per la metallurgia 


Un discorso del professor Pe 
trilli ha concluso ieri sera il 
convegno organizzato dall’IRI 
sul tema della ricerca e dello 
sviluppo nel campo industriale. 
Il presidente dell’IRI ha, tra 
l’altro, ribadito l’impegno del¬ 
l’Istituto a sviluppare e a me¬ 
glio organizzare tutto il set¬ 
tore della ‘ ricerca iiei vari 
campi nei quali TIRI stesso 
opera. 

Ieri ha preso la parola an 
che il ministro per la ricerca 
scientifica, sen. Arnaudi, ' il 
quale ha tra l’altro ricordato 
di aver organizzato per i pri¬ 
mi di dicembre un convegno 
sulla ricerca scientifica e tec¬ 
nologica nellé aziende statali 
e a partecipazione Statale. 

Nel corso della seconda gior¬ 
nata del convegno una interes¬ 
sante relazione è stata presen¬ 
tata dall’ing. Carli, presidente 
del Centro sperimentale me¬ 
tallurgico che sta per sorgere 
a Roma. Il Centro — ha detto 
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l’ing. Carli — si propone di 
svolgere ricerche applicate nel 
campo della siderurgia, delle 
applicazioni dei prodotti side¬ 
rurgici; si occuperà dei ma¬ 
teriali nuovi e dei nuovi pro¬ 
cessi di produzione. La spesa 
della costruzione e dell’attrez 
zatura è prevista in 7 miliardi 
di lire. 

Lo 1 stesso relatore 1 ha par¬ 
ticolarmente insistito sulla ne¬ 
cessità di • un coordinamento 
tra la ricerca che viene per¬ 
seguita direttamente nelle in¬ 
dustrie e quella che tiene oc¬ 
cupate le Università. Occorre 
anche — ha osservato l’ing. 
Carli — un chiarimento sugli 
indirizzi della ricerca al fine 
di evitare dispersioni. Il rela¬ 
tore ha affermato l’esigenza 
di rafforzare le direzioni tecni¬ 
che aziendali, gli uffici studi, 
i centri di sperimentazione. 

Un punto di importante con¬ 
vergenza, emerso nel conve¬ 
gno cui hanno partecipato an¬ 
che, alcuni specialisti ameri¬ 
cani, ci sembra sia stato quel¬ 
lo relativo alla velocità con la 
quale oggi si sviluppano le co¬ 
noscenze scientifiche e le loro 
applicazioni tecnologiche. Sta¬ 
re al passo con lo sviluppo 
significa dare una sterzata a 
come vanno le cose. oggi in 
Italia nel campo della ricerca 
scientifica. Si tratta di supe¬ 
rare non solo le deficienze or¬ 
ganizzative e la mancanza di 
coordinamento (questioni che 
sembrano avere assunto una 
prevalenza nel dibattito orga¬ 
nizzato dallTRI) ma superan¬ 
do impostazioni complessive 
che sono superate e che risen¬ 
tono troppo da una parte dello 
spirito meschino con il quale 
la ricerca c stata trattata dai 
governi e dall’altra — questio¬ 
ne strettamente legata alla 
prima — dalla soggezione che 
anche in questo campo opera 
a favore dei grandi gruppi 
economici privati. Il convegno 
dell’IRI è stato utile soprattut¬ 
to perchè ha sottolineato quale 
ruolo di avanguardia, anche 
nella ricerca, spetti alle azien¬ 
de a partecipazione statale. 

d. I. 


dacati hanno risposto positi¬ 
vamente. 

Nel porto di Napoli sono 
scesi in sciopero gli equipag¬ 
gi dei transatlantici « Victo¬ 
ria » e cVulcania», rispetti¬ 
vamente del Lloyd Triestino 
e dell’Italia; il primo era 
giunto dagli scali dell’Estre¬ 
mo Oriente e doveva salpare 
per Genova, mentre il secon¬ 
do, giunto da New York, do¬ 
veva salpare per Patrasso e 
Trieste. 

Nelle prime ore di sta¬ 
mane, da Genova sono salpa¬ 
te la « Città di Catania » e la 
« Valdarno » i cui equipaggi 
hanno attuato lo sciopero 
previsto; la prima ha levato 
le ancore alle 1,20, la secon¬ 
da, che doveva partire alla 
mezzanotte di ieri alla volta 
dei porti del Nord Europa, ha 
salpato alle 4 di stamane. Da 
Porto Torres, con due ore di 
ritardo sul previsto, è giunto 
stamane ed ha attraccato a 
Ponte Andrea Doria, il poeta¬ 
le « Calabria » a bordo del 
quale si è verificato un epi¬ 
sodio di provocazione; difat¬ 
ti, quando, nel porto sardo 
l’equipaggio ha dichiarato lo 
sciopero, il primo ufficiale ha 
perso il controllo insultando 
i marinai, ch e ripeteranno, 
nel nostro porto, stasera, un 
secondo sciopero di due ore; 
la nave, anziché alle 19, par¬ 
tirà alle 21. 

Stasera, quando il coman¬ 
dante della motonave « San 
Giorgio », dell’Adriatica, or¬ 
meggiata alla radice di Ponte 
dei Mille, ha ordinato allo 
equipaggio di raggiungere i 
posti di manovra, è comincia¬ 
to lo sciopero di quattro ore. 
Parte dei marinai si sono ra¬ 
dunati a poppa, altri, fra cui 
numerosi camerieri, sono sce¬ 
si sul piano di banchina, risa¬ 
lendo poi a bordo. La « San 
Giorgio », con passeggeri e 
merci, è diretta a Istambul; 
salperà alle 21. 

Domani lo sciopero, nel no¬ 
stro porto, interesserà: l’«Ac- 
ciaiere », la prima nave del 
gruppo Italsider investita 
dalla lotta dei marittimi (la 
« Acciaiere » è diretta al por¬ 
to algerino di Bona dove im¬ 
barcherà un carico di mine¬ 
rale): il « Timavo » del Lloyd 
Triestino, diretto agli scali | 
dell’Africa orientale, l’cEspe- 
ria », dell’Adriatica, diretta 
ad Alessandria d’Egitto. 

Negli altri porti sono ri¬ 
maste bloccate — per due o 
quattro ore, a seconda se si 
tratta di navi postali o di na¬ 
vi di linea — le seguenti 
unità: a Venezia il «Berni¬ 
na »; a Livorno il « Celiina »; 
a « Civitavecchia la « Città di 
Nuoro » e l’« Arborea ». Lo 
sciopero continuerà fino a lu¬ 
nedi, secondo le decisioni dei 
sindacati di categoria dei ma¬ 
rittimi. 

Giuseppe Tacconi 


proclamato dalla FIDAE-CGIL 
per il Fondo pensioni, è stato 
sospeso. Ad una lettera ulti¬ 
mativa inviata dalla segreteria 
nazionale della FIDAE, la pre¬ 
sidenza dell’ENEL ha risposto 
con l’invito alla ripresa delle 
trattative por i giorni 12 e 13. 

La FIDAE, al cui appello di 
lotta aveva già risposto com¬ 
patta tutta la categoria, si au¬ 
gura in un comunicato che le 
trattative possano concludersi 
positivamente risparmiando al 
Paese. all’ENEL ed ai lavora¬ 
tori il sacrificio che avrebbe 
inevitabilmente imposto lo scio¬ 
pero nazionale. Come è noto, i 
lavoratori elettrici chiedono 
die. in attuazione della legge 
di nazionalizzazione, si rag¬ 
giunga un accordo da presen¬ 
tare al governo per il coordi¬ 
namento e l'adeguamento del 
Fondo pensioni. 


i cambi 


Dollaro USA 623,57 

Dollaro canadese 578,80 

Franco svizzero 144,69 

Sterlina 1737,25 

Corona danese 90,00 

Corona norvegese 86,95 

Corona svedese ‘ . 120,98 


scente aumento, saranno 
un poco inferiori: forse un 
3% di aumento. I prezzi 
.al produttore, infatti, sono 
ancora in lieve diminuzio¬ 
ne nel loro complesso ben¬ 
ché in aumento per settori 
e tipi di aziende particolari. 

Il significato di questi 
auménti è enorme per la 
grande proprietà terriera e 
l'impresa capitalistica, 
pressoché nullo per i con¬ 
tadini e i braccianti. Il gri¬ 
do di vittoria di alcuni 
giornali economici — « que¬ 
st’anno l’agricoltura meglio 
dell’industria * — ha quin¬ 
di un riferimento preciso: 
i profitti andati ai capitali¬ 
sti. Ma alla base di questi 
profitti, oltre all’aumento 
fìsico di produzione avve¬ 
nuto contemporaneamente 
alla riduzione della massa 
dei salari e per concentra¬ 
zione nelle aziende medio¬ 
grandi, sta un’estesa « azio¬ 
ne di complemento * costi- 


Per applicare la legge 

I mezzadri 
manifestano 
in Emilia 

Richieste ovunque trattative per supe¬ 
rare le resistenze della Confagricoltura 


Sciopero unitario 
alle ferrovie 
« Nord Milano » 

Si è concluso stamani lo scio¬ 
pero di 24 ore del personale del¬ 
ie ~ Ferrovie nord Milano-, pro¬ 
clamato dai sindacati di catego¬ 
ria della CGIL e della CISL. La 
azione è stata provocata dal di¬ 
niego dell'azienda sulle richie¬ 
ste avanzate dai lavoratori per 
una più corrispondente inter¬ 
pretazione degli accordi azien¬ 
dali suii’orario di lavoro. I due- 
sindacati hanno programmato 
altre manifestazioni di protesta 
da lunedi a tutto il 21 novembre. 


Per il contratto 


Preparano lo sciopero 
i 130 mila calzaturieri 

Prosegue intensa fra i 130 mila calzaturieri la preparazione 
del nuovo sciopero contrattuale, previsto per ITI-12. Dopo gli 
scioperi locali già attuati in seguito alla nuova rottura delle 
trattative, altri sono stati indetti dai sindacati a Ravenna (ar¬ 
ticolazione delle 48 ore) ed a Parma; ad Alessandria si scio¬ 
pera il 13-14. 

ABBIGLIAMENTO — Sono iniziate ieri le trattative con¬ 
trattuali per i 180 mila lavoratori delle calze e maglie, e per 
le 300 mila confezioniste, dopo la ripresa di contalti che aveva 
fatto .seguito allo sciopero di 24 ore. I colloqui prose¬ 
guiranno giovedì. 

OLIO — Sono iniziate ieri anche le trattative per il con¬ 
tratto dei 10 mila del settóre olii c grassi: l’agitazione era stata 
sospesa in seguito a contatti fra sindacati e industriali. 

CONCIA — Per i 20 mila lavoratori del settore concia le 
trattative contrattuali riprenderanno, dopo i numerosi scioperi 
già effettuati, nei giorni 16 e 17. - 

FIBRE — Dopo l’accordo separato CISL-UIL sul contratto 
dei 35 mila lavoratori delle fibre tessili artificiali e sintetiche, 
la FILCEP-CGIL ha iniziato una vasta azione informativa fra 
la categoria, ed ha convocato per il 14 a Milano II proprio 
direttivo di settore. > ì .. •. 


I mezzadri dell’Emilia han¬ 
no effettuato ieri una giornata 
di protesta che si è articolata 
in numerose manifestazioni. La 
lotta dei mezzadri è rivolta in 
primo luogo contro l’atteggia¬ 
mento provocatorio della Con¬ 
fagricoltura, la quale, dopo es¬ 
sersi sempre opposta a qual¬ 
siasi miglioramento contrattua¬ 
le e dopo aver fatto fallire 
tutti i tentativi di accordo sin¬ 
dacale, assume oggi una posi¬ 
zione di violazione sistematica 
della legge sui patti agrari. 

' Gli agrari rifiutano l’appli¬ 
cazione delle norme della leg¬ 
ge. Con la minaccia e con il 
ricatto verso i mezzadri, ten¬ 
tano di non corrispondere il 
5^ di aumento della quota 
mezzadrile su tutta la produ¬ 
zione. si oppongono alla di¬ 
visione a metà di tutte le spe¬ 
se, pretendono di non appli¬ 
care l’aumento dei riparti a 
tutti i frutti dell’annata agra¬ 
ria in corso. 

I mezzadri, mentre respin¬ 
gono con la massima decisio¬ 
ne l’attacco padronale e pon¬ 
gono con forza l’apertura di 
trattative sindacali con l’obiet¬ 
tivo di nuovi avanzamenti con¬ 
trattuali. rivendicano contem¬ 
poraneamente l'istituzione di 
mutui quarantennali, collegati 
a misure dì intervento per Io 
esproprio, fissazione del prez¬ 
zo della terra e la program¬ 
mazione degli investimenti in¬ 
sieme alla istituzione degli En¬ 
ti di sviluppo ed a concrete 
misure di riforma agraria 
Chiedono inoltre la riforma 
del sistema previdenziale che 
comporti la parità dei tratta¬ 
menti alle altre categorie di 
lavbratori. l’aumento dei mi¬ 
nimi di pensione, gli assegni 
familiari. 

A Ferrara, in una assemblea 
provinciale di mezzadri, che ha 
visto la partecipazione di dele¬ 
gazioni di tutti i comuni della 
provincia, ha parlato il com¬ 
pagno Mariani, della Segre¬ 
teria. 

A Ravenna, precedute da nu¬ 
merose assemblee comunali e di 
azienda, si sono svolte tre ma¬ 
nifestazioni intercomunali, nel 
capoluogo, a Faenza, a Lugo di 
Romagna. 

A Bologna, a Modena, a Reg¬ 
gio Emilia, a Forlì e nelle al¬ 
tre province deH'Emilia si so¬ 
no tenute assemblee e forti 
delegazioni di mezzadri si so¬ 
no recate presso la prefettura, 
gli ispettorati agrari e presso 
le unioni provinciali degli agri¬ 
coltori per richiedere la trat¬ 
tativa sindacale. 

Nei comuni, delegazioni si 
sono portate presso i sindaci ed 
altre autorità. Tutte queste ini¬ 
ziative preparano lotte mezza¬ 
drili e manifestazioni più va¬ 
ste. tra le quali sono già pre¬ 
viste: il 9 novembre a Mode¬ 
na con la partecipazione del 
compagno Gino Guerra; il 13 
novembre a Bologna, dove in¬ 
terverrà Doro Francisconi, se¬ 
gretario della Federmezzadri. 


r 




la FILP-CGIL 
sulla vertenza 
nei porti 


In merito alla riunione 
interministeriale, svolta¬ 
si giovedì sotto la presi¬ 
denza del ministro Pic¬ 
cioni, in cui £ stata esa¬ 
minata la questione del¬ 
le - autonomie funziona¬ 
li », la segreteria della 
FILP-CGIL ha preso at¬ 
to dell'impegno del mini¬ 
stro Spagnoli! di ripren¬ 
dere gli incontri con i 
sindacati. 

Tuttavia, la FILP-CGIL 
ha rilevato in un comu¬ 
nicato che, in attesa di 
questi nuovi incontri con 
i sindacati, la Commis¬ 
sione tecnica intermini¬ 
steriale, 'dalla quale so¬ 
no escluse le organizza¬ 
zioni dei lavoratori, pro¬ 
segue i suoi lavori sulla 
base di quegli orienta¬ 
menti, espressi in più oc¬ 
casioni dal ministro Spa- I 
gnolli, favorevoli alle | 
« autonomie funzionali » 
ed alla loro generalizza- | 
zione, non tenendo conto ' 
delle posizioni e delle ■ 
proposte dei sindacati e I 
della FILP-CGIL. Natu¬ 
ralmente, una tale linea I 
di generalizzazione delle I 

- autonomie funzionali », , 

non potrà mai essere ac- | 
cettata dai sindacati. Su j 
questo terreno, e con de- » 
cisioni unilaterali, non ■ 
sarà possibile risolvere I 
la ‘ vertenza e trovare 
quell'intesa che la FILP- I 
CGIL ha sempre ricer- | 
cato e favorito con le 
proposte costruttive da 1 
essa ripetutamente avan- • 
zate. | 

In sostanza, la FILP- I 
CGIL ha proposto e chie¬ 
sto che vengano garan- I 
titi gli attuali livelli di I 
occupazione e d’impiego . 
delle maestranze portua- I 
li. messi in pericolo da- * 
gli ultimi provvedimenti ■ 
ministeriali, 'attraverso | 
la soluzione di alcuni ca¬ 
si, come quello di Ge- I 
nova: che venga riesa- I 
minata l’intera questione . 
delie autonomie funzio- I 
nati alla luce della prò- * 
grammazione economica ■ 
e ‘del problemi relativi | 
allo sviluppo ed alla pro¬ 
duttività del settore por- | 
tuale, anche allo scopo I 
di giungere a una reaoia- ■ 
mentazione dei cosiddet- I 
ti casi speciali, previsti ' 
dall’art. 110 de! Codice I 
della 'navigazione, sulla | 
base di criteri di ecce¬ 
zionalità e straordinarie- I 
ti. Solo se si tiene conto I 
di queste serie oropotte • 

— conclude fa FILP — I 
si può sbloccare la ver- 

| tenza. jj 


tuita dalla politica governa¬ 
tiva. Una breve rassegna di 
quanto é avvenuto negli tri¬ 
timi dieci mesi spiegherà 
meglio il significato del 
« bilancio agricolo 1964 ». 

MACCHINE * Al termine dì 

quest'anno, calcolando le 
percentuali d’incremento in 
atto, saranno entrate twl- 
l’agricoltura circa 55 mila 
nuove macelline. Quasi 90 
mila erano entrate nel 1963. 
Il parco trattoristico cresce 
ormai lentamente (8% al¬ 
l'anno) ma taluni tipi di 
macchine (zappatrici, mac¬ 
chine per i raccolti ccc...) 
raddoppiano da un anno al¬ 
l’altro. Anticipando ulterio¬ 
ri * fughe* di manodopera 
e richieste di aumenti sa¬ 
lariali, le aziende capitali¬ 
stiche meccanizzano a rit¬ 
mo frenetico e si orienta¬ 
no su tipi di colture o di 
allevamento che richiedono 
il minimo dì manodopera. 
Non sempre questa scelta 
comporta l’estensivazione o 
il ritorno alla cerealicoltu¬ 
ra: il produttore capitalista 
ha ora davanti a sé un mer¬ 
cato (italiano ed europeo) 
per i prodotti agricoli che 
offre soluzioni alternative. 

Il governo ha spinto la 
meccanizzazione con suc¬ 
cessivi rifinanziamenti del 
Fondo di Rotazione. Gli ef¬ 
fetti, al fine di ridurre i 
costi, non sono sempre mol¬ 
to positivi; ma la macchina, 
agli occhi del capitalista, 
ha il pregio di non. chie¬ 
dere aumenti salariali. 

REDDITI * Proprio mentre 

si facevano i bilanci del¬ 
l’esodo a fine 1963, gli agra¬ 
ri sono stati piacevolmente 
sorpresi dalla forte attenua¬ 
zione delle € fughe » e da 
casi di « ritorno alla terra » 
attorno alle grandi arce in¬ 
dustriali. Ciò ha contribuito 
a bloccare l’aumento dei 
salari agricoli, ma la re¬ 
sponsabilità del blocco — 
che è stato effettivo in ben 
40 province — risale alla 
DC, che ha premuto sulla 
CISL per indurla a trattati¬ 
ve separate senza contro 
. partita, e al governo, che 
. ha svuotato d’incidenza le 
leggi per il mutamento del¬ 
le quote di riparto. La lotta 
sindacale ha imposte un au¬ 
mento del 5% dei riparti, 
previsti per legge in non 
più del 65% dei casi nella 
mezzadria c del 50-60% nel¬ 
la colonia. con differenze 
fra la Sicilia (dove la leg¬ 
ge regionale è divenuta 
operante prima del raccolto 
cerealicolo) e il Mezzo¬ 
giorno continentale, dove 
è arrivata in ritardo. La 
applicazione ■ della legge 
sulla colonia migliorataria, 
che ha implicazioni sia 
fondiarie che di remune¬ 
razione del lavoro, c stata 
praticamente impedita dai 
prefetti in tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

Per tutto il 1964 il go¬ 
verno non ha dato una lira 
in più di « remunerazione 
indiretta » ai contadini, 
fermi i trattamenti mutua¬ 
listici. Ancora rinviati gli 
assegni familiari. Nel set¬ 
tore bracciantile il gover¬ 
no ha impedito qualsiasi 
modifica legislativa che au¬ 
mentasse i contributi delle 
imprese capitalistiche ai 
fondi previdenziali; ha pre¬ 
so invece l’iniziativa di una 
decurtazione dei diritti 
previdenziali dei coloni e 
braccianti meridionali. So¬ 
lo i mezzadri hanno avuto 
. la farmacctitica. in base a 
una legge del 1963. 

Il salario dei braccianti 
è oscillato fra le 1.150 lire 
dell'operain comune e le 
1.700 (massimo) dello spe¬ 
cializzato; quello dei sala¬ 
riati fra le 29.500 lire men¬ 
sili c le 5 9.000 (massimo). 
Sommando retribuzione di¬ 
retta c differita, l’operaio 
agricolo finisce il 1964 con 
un « bilancio » che si aggi¬ 
ra sul 40% rispetto all’òpc- 
raio industriale. 

MERCATO ■ I prezzi questo 

anno hanno teso alla sta¬ 
bilizzazione. Il protezioni¬ 
smo del MEC si sfa rive¬ 
lando, in definitiva, più 
efficace di quello nazio¬ 
nale. La manovra del 
governo — attraverso gli 
ammassi, i contributi di¬ 
retti ecc.~ — sta acquistati- 


V , 


do estensione c continuità 
tali da costituire un siste - 
sterna di garanzie per le 
aziende di media c alta 
produttività. E’ all'interno 
di questo sistema che si 
dissangua l'impresa conta¬ 
dina così coni’è attualmen¬ 
te configurata. Il governo 
di centro-sinistra, in prati¬ 
ca, sta realizzando quello 
elle da anni stavano chie¬ 
dendo Bonami c la Confa¬ 
gricoltura, dando poteri re¬ 
golatori del mercato a 
gruppi di potere (Fcder- 
consorzi, associazioni cor¬ 
porative, Confagricoltura) 
del capitalismo agrario. Il 
riconoscimento dei « comi¬ 
tati professionali » (già co¬ 
stituiti quello latticro-ca - 
scario c quello per i ce¬ 
rcali), la esclusiva all’As¬ 
sociazione allevatori per 
talune funzioni pubbliche, 
i poteri già esercitali da 
sperimentati organismi 
corporativi (UMA, ANB 
ccc...) stanno rafforzando 
un sistema di dominio oli- 
. gopolistico sull'agricoltura 
a cui il governo gradual¬ 
mente delega funzioni pub¬ 
bliche sempre più ampie. 
E all'interno di tale siste¬ 
ma la proprietà terriera si 
comporta con estrema di¬ 
sinvoltura: si è dichiarata 
indifferente, ad esempio, 
ad un aumento di 2000 li¬ 
re al q.lc dei cereali da 
mangime proposto in sede 
MEC (ne importiamo 45 
milioni di q.li. ci coste¬ 
rebbe decine di miliardi, 
colpirebbe i nostri alleva¬ 
menti) perchè dal punto 
di vista del profitto azien¬ 
dale produrre fiori, anzi¬ 
ché carne, non fa diffe¬ 
renza. 

FINANZIAMENTO - io sta ' 

to paga: 1) per integrare i 
prezzi 2) per facilitare ac¬ 
quisti di attrezzature e in¬ 
vestimenti; 3) per realizza¬ 
re programmi d’interesse 
fra più aziende (irrigazio¬ 
ne, bonifica, cooperazione). 
I primi due tipi di investi¬ 
menti, che vanno alla sin¬ 
gola azienda, durante il ’64 
hanno assunto crescente 
preminenza sugli altri. 
Anche i vecchi carrozzoni 
dei consorzi di bonifica so¬ 
no stati trascurati. Gli en¬ 
ti di sviluppo sono stati 
portati sull’orlo della ban¬ 
carotta, lasciati all’attacco 
concentrico della proprietà 
terriera c di Bonomi. / pro¬ 
grammi irrigui della Cassa 
del Mezzogiorno procedono 
con lentezza esasperante, 
sull’arco di « lunghi perio¬ 
di » che logorano fino al¬ 
l’esasperazione la capacità 
di sopravvivenza dell’im¬ 
presa contadina. 

Certo, nell’opera di « al¬ 
icnamento » di nuovi im¬ 
prenditori agricoli, ci sono 
anche i contadini c le loro 
cooperative. Ma, una volta 
esclusi interventi struttu¬ 
rali (anticipi alle coopera¬ 
tive, piani di sviluppo ob¬ 
bligatori, possibilità d’e¬ 
spropriazione per migliora¬ 
mento ccc...) è inevitabile 
che la maggior parte dei 
soldi sia finita anche que¬ 
st’anno alla proprietà ter¬ 
riera. 

Non per nulla, sul finire 
del 1964, Bonomi e la Con¬ 
fagricoltura avanzano due 
richieste pressanti: ridur¬ 
re a niente gli enti di svi¬ 
luppo; fare un altro piano 
verde « corretto ». Il gover¬ 
no non ha ancora rifiutato 
né l’una nc l’altra cosa. A 
tanto ha portato questo 
primo anno di « storica » 
partecipazione del PSI al 
governo c di collaborazio¬ 
ne delle altre forze, più o 
meno collegate a strati po¬ 
polari c democratici delh- 
campagnc, con la DC ri: 
Moro, Colombo e Ferrari 
Aggradi. La lotta dei lavo- 
ratori si è scontrata, pr<- 
ma ancora che con gli apro 
ri, con la linea di fondo 
portata avanti dal porr*-. 
no, presente in ogni . 
to dell’economia 
E’ una lotta aperta, cV 
ha avuto anche qqe«|V,>*. 
no alcuni vW 

può modificare le 
fondo delle tra* 
in atto nrli’iip'hsOi»,»'-* */.> 
tanfo se riunir^ /, 
i « morieml • c»V- 
rii cui 11 evM»v.-»’V»rh , i w, 
«* fatto JX'IlAlvW, 
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pag. 15 / fatti nel mondo 


Si accentua la crisi nell'Europa dei « sei » 


i < 


« Chiacchiere » secondo commenti francesi 


•> o ■ / 

Rapporti sempre più tesi Bonn: «w® 


I nuovi crimini di Verwoerd 


Assassinati 


tra Parigi e Bonn 


con proposte scontate tre sudafricani 


Domani Adenauer nella capitale francese in veste 
di mediatore mentre Hallstein riferisce a Erhard 
che De Gaulle fa sul serio • La Confederazione 
francese dei lavoratori cristiani a congresso: 
proposta una modifica al nome 


Il premier della Zambia 


n.l Rn ,» rn inviato Beare gli statuti e il nome del- 

Ual nostro inviato la nostra organizzazione. In ve- 

PARIGI 6 rità la CFTC è già diventata la 
ti ai rvmvp ri«» CFTD. Io voglio dire che ciò si 

MurvUle 1 ^ U linguaggio«tre- è realizzato attraverso la pre- 

«mente franco I traiate usato fXnSilmaVXcl o aSTÌi 
da Pompidou Ieri sulli avveblre che [a j e , nos | ro un0 schiera- 

S**tjaT n ifl U nnrntn è nnrnra mento democratico di lavoratori. 

?uÌ 1 L^S , ÌZ h ( .«.| Mi Molti tra noi non hanno mai 
una volta al ministro degli este nascosto j e loro convinzioni re- 

rl francese, il quale ha dichiara- jj g j ose . Ia ec0 delle Encicliche 
to a Bruxelles,, nel corso«di una neJ mon( j Q dimostrano il valore 
conferenza, quanto segue._ della dottrina cristiana, ma noi 
situazioneeuropea è n0n pretendiamo di detenere 

mente diffìcile, ed essa potrebbe tutta j a ver jtà Bisogna cercarla 
sfociare nella crisi se non sa- ancora sta a noi di precisare 
ranno trovate soluzioni ai prò- j nostr i obiettivi e di adattarli 
blemi attuali.. La Francia, da al j a SOc j età i n movimento. Lo 
parte sua, desidera ardente- n 5 t,j am0 già fatto nel necessa- 
mente che gli accordi interven- r j 0 r i avv i c i na mento con il gran¬ 
ato * 10 per portare a termine U “j e mon d 0 contadino, così come 
mercato comune agricolo che, ^ nostri sforzi per la decolo¬ 
ri; nji. è un problema essen- nlzzazIone ... 

zla,e "* Descamps aveva precedente- 

Riifacciamo il punto della si- mente trattato dei rapporti con 
tuazlone. Pompidou ha afferma- j e altre centrali sindacali. Egli 
to: 1) che il MEC finirò con una aveva affermato che l'azione co- 
paciflca morte, se Bonn non ri- m une con la CGT può e deve 
spetta i suol impegni sul mer- farsi, « restando inteso che la 
cato verde: 2 ) che ia forza mul- direzione sia egualmente co¬ 
tilaterale non è in nessun caso mune». «Ma per proseguire 
compatibile con il trattato fran- verso l'unità — secondo De- 
co-tedesco, e la Francia si op- scamps — è indispensabile che 
porrà fino a far saltare la NATO la CGT abbandoni la concezio¬ 
ne la RFT e gli USA insiste- ne leninista, secondo la quale 
ranno per adottarla: 3) che al jj sindacato è la cinghia di tra¬ 
tempo stesso la Francia resta smissione del partito. La CGT 
fedele alle grandi linee della & una forza ricca, ma una for- 
nlleanza atlantica, come concet- za "confiscata". Certo tutti i 
to generale di organizzazione su oi militanti non sono comu- 
delle forze dell'occidente, in cui nisti, ma l'evoluzione della CGT 
Parigi vuole occupare però un non può essere che molto len- 
posto chiave predominante. ta e subordinata a quella del 
Il centro del dibattilo adesso Partito comunista*, 
si sposta su Bonn, pomo della All’inizio del rapporto. De¬ 
discordia nel rapporto franco- scamps aveva fatto una analisi 
americano e focolaio di tutte le della società francese, • nella 
contese europee. La visita di quale -l'ampiezza e Io svilup- 
Adenauer, che arriva a Parigi po della scienza e'della tecnica 
dopodomani, potrà dimostrare sconvolgono le attività e i mo- 
quanto le pressioni massicce e di di vita tradizionali, mentre 
le minacce esercitate da De le riconversioni si operano nel- 
Gaulle sull'alleata-nemica han- la tensione, e spesso nel dram- 
no sortito un effetto. Al tempo ma*. 

stesso, Hallstein si è recato a La Confederazione dovrà op- 
Bonn per avvertire i tedeschi porsi « allo sviluppo di gravi 
occidentali di prendere sul se- disparità tra le categorie pro¬ 
rio l'atteggiamento di ParigL fesslonali nuove, e allo sfrut- 
Ma Bonn molto verosimilmen- tamento di un nuovo sottopro- 
te non mollerà di un centimetro letariato ». Al di là delle lotte 
sulla questione agricola. Lo di categoria a livello nazionale 
stesso cancelliere Adenauer non e internazionale, si vuole - ri- 


Kaunda 
a Roma 


Ben Bello: 

Non BONN, 6 . ‘ cker, e dal presidente della Co- 

. Le proposte del governo te- ™nità. HaUstein: riduzione 

m derale ai cinque partners della delle tariffe Interne del 20 per 

IfflltAfDlltA CEE (l'organizzazione del Mer- cento in luogo di quella prevl- 

II UIICI CHIÙ cato comune) per il cosiddetto sta del IO per cento dal gennaio 

- rilancio europeo *, presentate prossimo, e loro definitiva elt- 

• | nella giornata di mercoledì, so- minatone all inizio del 1967 

il DrOarQinniQ no State pubblicate oggi a Bonn Questo ultimo obiettivo, si am- 

II |#l vyiMllllllu ctm moI £ en/asii sebbene non nette tuttavia rimane subor- 

. ■_ contengano alcun elemento ori- dinoto alla adozione di una po- 

CAfilliiCtfl %% ghiaie o comunque nuovo. Se- litica agricola comune dei-sei- 

SOCIUIISTll» condo il comunicato, le propo- Ctò non significa comunque 

Me prevedono » In una prima viene precisato che il gover - 

i . ♦ j . nnrtp una coODCrozion? nfl Borni ài disponga ad ac* 

Dal nostro corn.pondento XÓpo p c 0 °Za eìt",a. del■ ««or. a pretto cw grts : 

ALGERI, 6 la difesa e dell'insegnamento: cereali, cioè ad abbassare 

Volge al termine ad Algeri. n n ?£J£°f e ? lo ^nippo 'ddL mal7a federile dèi 9,5 per con- 

srtffiias-Kx- campi 

hanno reso particolarmente in- , ,, ne che una politica agricola co- 

teressanti e fruttuose le cele- Per la prima parte, relativa mum -f an - a n on comporterebbe 
brazione del 1° novembre. Si alla » unificazione » politica, (e ner essariamenfe un prezzo 
sottolinea qui l’importanza dei proposte sembrano riferirsi ai unìco 

colloqui con le delegazioni dei vari testi elaborati negli anni l’adozione del 

paesi socialisti, in primo luogo scorsi e giacenti negli archivi La tcnta e cneiaaozionaei 

Sovietica e ciba. *, Sof fra l ^U U se- P^-o unico — 

rAtorir“ie„dc1a?Bhe'p'o“"': teaCea/il “eoa««» pilliiite * »™»° (ronrara bello Ceraia- 
hditn di sviiCddo nlrchè essi de “ u ' Europa delle patrie-. Ciò ma federale, eliminando lecon- 
Mnsenfòno nonfoÙaLto eli aiut indica che intenzione del go- dizioni che hanno reso mora 
materialiinbeni di consumo ^rno di Bonn è porre Parigi conveniente l acquisto del gru- 
che il ^eocolonìalismo può an- nella condizione di respingere no USA. Perciò la Questione 
php p„ n offrire nur di conser- CI0 che m passato aveva patro- del prezzo del grano e diven- 
vare certe posizioni 1 paesi so- vinato o si era detta disposta tata il punto nodale di tutti l 
einiistì offrono all'Algeria tre fld accettare problemi controversi del MEC. 

servizi insostituibili: 1) l’acqui- Secondo il documento tedesco, e del Kennedy-Round. cioè dei 
sto dei prodotti che l'Algeria dunque, il primo passo da com- rapporti fra MEC-CEE e Stati 
deve ad ogni costo esportare, piere per l’unificazione politica Uniti. La linea * europeista - so- 
se non vuole sottostare ai ri- sarebbe ora quello relativo alla stenuta dalla Francia tende a 
catti dell’imperialismo L'Unio- istituzionalizzazione degli incon- escludere o ridurre le impor¬ 
ne Sovietica quest'anno com- tri fra i ministri degli esteri fazioni di grano USA. e a por- 
pera diecimila tonnellate di dei - sei-, le decisioni dei qua- re il Kennedy-Round su una 
arance, olio, sughero, 240 miia li, solo in un secondo momen- base analoga a quella propria 
tonnellate di minerali di ferro, to, e con modalità da stabilirsi, a j negoziato fra due potenze 
2) i paesi socialisti accettano di diventerebbero vincolanti per i indipendenti La linea sostenu- 
fornire l’armamento necessario rispettivi governi. Nella prima ta da Bonn è invece quella del- 
all'esercito, mentre gli stati im- fase, il nuovo organo della CEE j a „ interdipendenza - con pii 
perialisti lo rifiutano. E’ un fat- sarebbe solo un « Comitato con- stati Uniti, o (secondo il pia¬ 
to che alla sfilata del 1 <> novem- sultiuo». aizio francese) della subordina¬ 

le l'armamento pesante del Sulle questioni della difesa, zione agli USA, e perciò è in¬ 
naviglio proveniva m massima j e proposte non contengono a tesa a formulare le istituzioni 
parte dalia Unione Sovietica^ e quanto pare un esplicito riferì- comunitarie, e a risolvere il 
il materiale leggero dalla Ce- metl ( 0 a u a jv.4 TO nè alla - /or- Kennedy-Round. in modo da 
coslovacchia: 3) gli stati socia- j. a uiultilaterale -, ma sono /or- lasciare sempre la porta aper- 
!!i U ,i,f 0 r i n na C ™ri Tpnfoi ™ culate in modo da assicurare ta apli americani 

anche 'professori che formano un’ampia apertura in questo S* P Erhard 

i auadri algerini per l'immedia- senso. Nella stessa giornata di oli Aja le proposte di Erhard 

to futura E la formazione dei oppi del resto il ministro della i'Trmez^Nnn TsaràÌTn 
quadri è la migliore garanzia difesa di Bonn, Kai Uwe von e fermezza » Non a sarà Ren¬ 
di una autentica indipendenza Hassel, che martedì si recherà nedy-Rouna se non sarà stata 
economica, di una libera via a Washington per un incontro chiarita la questione del prezzo 
algerina verso il socialismo. con McNamara, ha riaffermato europeo dei cereali - ha dichia- 
Ma la politica algerina, con l'adesione del suo governo alla T uto l’olandese Mansholt, vice 
grande senso di equilibrio, non - multilaterale -. • presidente della Commissione 

perde un'occasione per raffor- Jn moteritt economicaj infinei del MEC A Parigi fonti diplo- 
zare le relazioni politiche ed jj » rilancio - di Bonn non fa matiche hanno definito - inu- 
economiche con tutti ì paesi: c j, e ripetere le proposte di ac - file strepito » le proposte tede- 
in primo luogo con i vicini afri- ce f graziane dei tempi di applt- sche, e - chiacchiere » i proget- 
cani ; . cazione del MEC, già fatte in ti di Erhard. finché Bonn non 

Di questo equilibrio politico febbraio scorso dal ministro fe- acceda al prezzo unitario del 


L'iniziativa di Erhard intesa a sostenere 
la << multilaterale » e il Kennedy-Round 


Condannato a morte il segretario del Co¬ 
mitato olimpico interrazziale del Sud Africa 



’ PRETORIA, 6 

Il regime sudafricano del fa¬ 
scista Verwoerd continua ad as¬ 
sassinare i migliori patrioti ne¬ 
gri. Tre africani condannati il 
16 marzo scorso sotto l'accusa di 
- sabotaggio », e per la salvezza 
dei quali si erano mossi decine 
di capi di Stato e il Segretario 
generale dell’ONU, U Thant. so¬ 
no stati uccisi stamane a Pre¬ 
toria. I nomi dei tre patrioti 
assassinati sono - Veysile Mini. 
Wilson Khayinga e Zinakel 
Okabu. Membri del Congresso 
nazionale africano e valorosi 
combattenti della lotta contro 
l’apartheid, essi erano stati ar¬ 
restati e processati insieme ad 
altri africani, negri, «colorati» 
di origine indiana e bianchi an- 
tirazzisti. Il processo a loro ca¬ 
rico precedette quello più fa¬ 
moso contro il leader Nelson 
Mandela e altri dieci combat¬ 
tenti antirazzisti, fra cui due 
bianchi - processo anch’esso con¬ 
cluso con tre condanne a morte, 
non ancora eseguite 
In occasione della perpetra¬ 
zione dell’ assassinio dì Mini, 
Khayinga e Okabu. a Pretoria 
e nelle città ò stato praticamen¬ 
te messo in atto lo stato di as¬ 
sedio da parte della polizia at¬ 
torno ai quartieri negri, 

All’ONU. la commissione spe¬ 
ciale sulla segregazione razzia¬ 
le ha energicamente denunciato 
<« questo atto brutale e crimi¬ 
nale che costituisce non solo 
una sfida all’opinione pubbli¬ 
ca mondiale ma anche una fla¬ 
grante violazione delle rlsolu- 


pnò appoggiare De Gaulle sul- spanniate alla Francia dell’opu- sonò esnressione le due inte^ 

l'unificazione dei prezzi agrico- lenza di essere al tempo stesso t giunto ieri a Roma il presidente di Zambia, ex Rho- ^«o ppressione le due intervi aerale della economia Schmue- grano. 
li. che schiererebbe in modo au- queUa del tuguri, una società desia del Nord, Kenneth Kaunda. Il «leader» africano mattina da Ben Bella a Le 
tomatico contro il partito de- prospera non è fatalmente una avrà colloqui con i dirigenti politici ed economici del Monde e a Liberation. I rap- 


I ciombisti 
rioccupano 
Kindu 

LEOPOLDVILLE. 6 . 

Secondo un annuncio del pri¬ 
mo ministro Ciombe, reparti 
dell'esercito governativo hanno 
conquistato la città di Kindu, 
400 km. a sud di Stanley ville. 

Una brigata motorizzata go¬ 
vernativa sta ora puntando su 
Stanleyville, roccaforte dei par¬ 
tigiani La situazione di questi 
ultimi è diventata delicata e 
difficile, dato che le forze ciom- 
biste controllano le località di 
Bumba, a nord-ovest Buta, a 
nord. Beni, all'est e Kindu, al 
sud. «Elementi stranieri», cioè 
mercenari bianchi, appoggiano 
i governativi 


zlonl dell'Assemblea generai* • 
del Consiglio di Sicurezza». 

Contemporaneamente all* elo¬ 
cuzione dei tre patrioti si deve 
segnalare ia condanna a morte 
di un altro valoroso combatten¬ 
te antifascista di razza bianca, 
l’insegnante John Harris, famo¬ 
so in tutto 11 mondo per avere 
presieduto prima dell'arresto 11 
Comitato olimpionico sudafri¬ 
cano interrazziale, cioè un’orga¬ 
nizzazione di Indiani negri e 
bianchi che caldeggiava la fine 
di ogni descriminazione razziale 
nello sport 
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mocrlstiano tedesco tutte le società giusta 
masse contadine ne decrete- 
rebbe dunque il crollo eletto- Maria # 
rale. Una visita a Bonn del se¬ 
gretario generale della NATO, 

Broslo, è stata fissata per il 19 — —■*» 
e questa volta sarà di scena la 
forza multilaterale. _ 9 

H nervosismo e l'inquietudi- 
ne dilagano nella capitale della ****** w 

RFT: se i tedeschi tengono duro _ 

sul mercato verde, essi però 
modificano la loro posizione 
sulTintegrarione politica, dando 
in pieno ragione a De Gaulle. 

Le proposte di rilancio della 
unione politica europea, rese 
pubbliche questa mattina a 
Bonn, denotano il tentativo di 
far proprie le concezioni euro¬ 
peista del generale, mentre si 
sbarra fortemente la porta a 
ogni cedimento sui problemi 
agricoli Bonn propone infatti 
una «convenzione tra 1 Sei a 
carattere preliminare*, e in- Il MiiAyj 
tende «impegnare i governi a ■■ ««wwwi 
elaborare in un tempo deter¬ 
minato un trattato sull'unione 
polìtica europea », mentre « in 
attesa della collaborazione in 
seno all’unione politica europea, 
si prevedono consultazioni, tra 
i governi in materia di politica II potere t 


Maria A. Macciocchi 


nostro paese. Ieri egli è stato ricevuto dal Presidente sup- porti con la Francia sono e ri¬ 
piente della Repubblica sen. Merzagora e dal presidente marranno, ancora per molto 
del Consiglio Moro. tempo, i più importanti per 

l'Algeria. L’Algeria non vuol 
rompere con nessuno, anche se 
la Francia aiuta sottomano ia 
opposizione al governo algeri¬ 
no e ha annunciato per l’anno 
prossimo una riduzione degli 
aiuti finanziari, che pure — ha 
osservato Ben Bella — sono 
moralmente la contropartita 
delle distruzioni subite dall’Al- 
■ # || geria. 

MAMRl Ma interessante soprattutto è 

lllDfl I I ■>-. k ; < • I I quanto Ben Bella ha risposto 

— — a l giornalista di Le Monde che 

gli chiedeva se egli, per la 

- preoccupazione di salvaguarda- 

■I W ^| re l'unità e la coesione nazio- 

■ mm Ujav naie, fosse a dare sod- 

^* zionaliste e a frenare alquanto 

il programma socialista: « Io 

. • ■ _ non freno proprio nulla — ha 

Il nuovo presidente-dittatore Barrientos non prende alcun 

• . I ■ « • per quanto ci siano tra di noi 

impegno di indire presto le elezioni dei marxisti, ma noi accettiamo 

■ w ■ l'analisi economica marxista, e 

in questo pratichiamo il socia- 


r ‘W» 


seno all’unione ^litica europea LA PAZ, 6 assunto il potere « allo sco- ricerca della possibilità di !i s ™ * 

fgovera?to°materia di politica II potere della giunta mili- P° d ‘ cooperare al ristabilì- nuove elezioni presidenziali Q uando 5 marxisti vogliono im- 
agricola, militare e culturale», tare capeggiata dal generale mento della tranquillità ne. al piu presto >. Pare pero che porci i loro concetti in questo 

Sono le Identiche proposte già Alfredo Ovando Candia è du- paese ». due partiti tra quelli che più campo, noi non ii accettiamo 

contenute nel piano Fouchet e ra j 0 appena una giornata. Tuttavia la situazione ne. coraggiosamente si sono bat- Ma non accettiamo neppure che 
miranti allo stabilimento di una quello della diarchia (presi- paese non è ancora tranquil- tuti non solo contro la de- gli ambienti tradizionalisti si 
«Europa delle patrie». Anche den -_ ]_ s « es30 Ovando Can- Ja . né già definita Quattro generazione del regime di valgano deU'anticomunismo per 

alla > ?uc^ I di n cnieste^ < in'^poste^a' d * a '® vice Presidente René partiti che furono contro Pa, Estenssoro, ma anche contro riYariMnleres^i^l paese"{tof 
vrebbe -eÌsere ^iatT(o su- Barrientos) è durato sessan- tstenssoro (i social-cristiani, ogni soluzione reazionaria L « on ; aremo m 3 . P delìanti-' 
bordinato) alla cooperazione po- tadue minuti. Da ieri sera è » Iterali i repubblicam-so- del colpo contro Paz — e comuniSmo», 
litica tra gli Stati». Sulla po- presidente-dittatore il gene- cialisti e la falange socialista cioè il Partito comunista bo- j, se g re tario degli affari este- 

litica agricola. Invece, il piano rale di aviazione ed ex vice boliviana) hanno deciso di liviano e il. Partito operaio ^ Fronte di liberazione del 
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sime «Hfficoltà non solo econo- P® » gravi incidenti seguHi via transitoria, 

miche, ma anche politiche, e all annuncio dato da Ovando _ 

questi problemi -domandano che una giunta militare da 
mutua comprensione da parte lui presieduta era succeduta c,.J D|imIa*U 
dei membri della comunità», nell’esercizio del potere al unoaesia 

Bonn si dichiara pronta a far presidente deposto e fuggito, - 

fronte a un impegno nei ter- t, F«t#»n«:< 5 nrn * ■ I 

mini previsti dal trattato di ^sienssoro_~ COIIClUSfl IO 

Roma per il completamento di . C*™ « ia « VWHVIUJU IH 

una politica europea, vale a dire ieri, allorquando Ovando si maMliihmi 

entro U 1970. Tra la data del affacciò alla finestra del pa- 111011101010 

15 dicembre 1964 indicata da lazzo del governo una bor- . ■ . 

De Gaulle e l'anno 1970, come (j a t a di fischi l’accolse. La FOZZIStfl 061 

si vede, il tempo che deve tra- gran f 0 ]y a riunita nella piaz- 

seorrere è ancora assai lunga una parte n no r p|firA||||uil« 

n Congresso della Confede- me d j j ua n Lechin (capo dei leiCIWIUUm 

razione Francie Lavoratori sin dacati dei minatori, che SALI 


_ . .. , / , n v' .l. , , amuavail MVI imuo»ui ■, SALISBURY. 6 °- ---- — -.—..... - .... 

hanno appoggiato la rivolta Gli elettori bianchi della Rho- tulli i quartieri. Sono presi- giornante s% iiuppato 
h^^avsmti a sé una* ìfSS militare), una parte il nome desia del sud hanno risposto diati gli edifici pubblici e| Quanto alle relazic 


ganizzazioni sindacali ope- -E’ dal 25 settembre — egli 
raie e contadine che pure ha detto in sostanza — che il 
hanno avuto gran parte ne 1 - P?P° Ì( > dei Mozambico ha ini- 
„„„ .. ziato la lotta armata contro lo 

1 azione per la cacc.ata di imperialismo portoghese. Il 
Paz Nessuna dichiarazione 6 vre.LI mo (Fronte di libera- 
stata rilasciata dalle centrali rione del Mozambico) si è for- 
sìndacali, né dal leader del- maio fin dal giugno '62. grazie 
la maggiore di esse (quella alla unione dei patrioti delFin- 
dei minatori dello stagno), terno del paese e dell'estero, e 
Juan Lechin a ^ a f usione delie loro forze - 

A La Paz, Faimosfera e Interrogato sulla creazione di 

ancora pesante. La città è ™ «ov^o m e,,l,o Dos S^- 
_ . . . ^. . _ .. 105 ha risposto di non vederne 

relativamente tranquilla, da- j a necessità immediata: esso 
to ancne i eccezionale spie- «orgerà quando corrisponderà 
gamento di forze militari in ad un movimento interno mag- 
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ione, sopprimendo la ultima \ -caso assolutamente medito y paese voglia o meno l’indi- 

Cristianiì e sostituendola con non 50 I 0 in Bolivia, ma in pendenza dairinghilterra. A po- 

I 1 1 1 nrctntlA - . - _ _ _ _ « * *■ . 


Il K.unt L -I — 1 , ^ . 50 del 1962. ha proclamato lai 

Il b.lancio degli incidenti sua adesione alla conferenza dei 


l a .P. 1 <De . mocr ‘ìV ci> ’ tutta l’Àmerica Latina e for- meriggio avanzato, lo spoglio degli ultimi giorni è soltan- nazionalisti angolani (M.PL A >1 

Intò S 1 rfnUatori se nel mobdo — sarebbe sta- delle schede aveva già registra- to approssimativo; si parla e della Guinea detta portoghe- 
m j? della piauaior nrowisoriamente diretta to ®)000 -si», piu della metà di quaranta morti e cento- se <PAIGC> creata nell’apri- 

» £ ll 'Sd J t, , ì da d P ue p«ìd*nÙróvandò P gSiS”":»* cintante ferii,. Qualche «, te del 1961. Abbiente collabo- 

ratta di una questione di ter- Barrientos. Lo dubbi Dei circa quattro ito- «‘«nitore d. Paz e qualche rato con quest, movimenti - 

inologia. B riferimento espli- . Il generale dell’aviazione, i ion i ai i ri che Abitano la del J a milizia civile e Rb ha ded ? . a 

ito alla dottrina religiosa im- per ft, stava evidentemente Rbodesia cel’sud. solo 12 000 ca- che non ha fatto in tempo a anche il Mozambico è en- 
isce, secondo la CFTC, rade- preparando da tempo la sua pi tribù e notabili erano stati riparare all estero o rifugiar- irato in lotta armata. Conside-, 
ione al sindacato di lavoratori L, a ] a t a a ] potere Qualche ora iscritti nelle liste: Ian Smith se si nelle ambasciate dei paesi riamo anche di dover collabo- 

'SpKf'.S: * > ni^ 1 vo?ere V alcuna"c«ic»«TWKSr - * “ SlC '" t&SEFa P^tu'ghi * “«U^SffSlSSE^l: 

che eRii's’senttea «iddHlatto JWJ»!!»'»,” -^ebbero stati uccisi per la «de ■dei ISwazl^d j»tebe te 
ntcnde oggi portare avanti la di avere cooperato decisa- cpn valore n referendum, da strada la notte scorsa. 

la politica, verso li conquista mente alla cacciata di Paz cui in un primo tempo doveva Oggi il governo Venezuela- Portogallo Tra \ erwoerd e Sa- 
i sette milioni di lavoratori Estenssoro Se tuttavia la na- uscire una dichiarazione unila- no ha sospeso i rapporti di- lazar è stato recentemente e- 

raneesi non iscritti ai sinda- z j 0ne avesse avuto bisogno tarale di indipendenza, è stato plomatici e consolari con la spresso un accordo di coopera- 

atL fi: i u , Infatti doDO una svuotato d’ogni senso da un ul- Bolivia in base al principio rione. A questa unione impe- 

-Dopo lunghe rifirssioni - . , " dej rap j militari e timatum lanciato nei giorni del nQn ri conosc i ment o di rtalista è necessario rispondere 

UOSS. ’SJS.WJ SSSSabSi-S.- PS— S d ?^»t. rra sSf.b*’' e d’S C0B popoli - 

ederazlone, Descamps — ci tava alla folla e fra gli ap- compiere un «atto di ribellio- mento di governi costituzio- Lori» Gallica 

indispensabile di modi- plausi annunciava di avere ne» dalle gravi conseguenze, nali. v w * 
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o anche di dover collabo- 
con i nazionalisti deH'Afri- 
el Sud. della Rodesia del 
e del Swaziland perchè la 
:a del sud è alleata del 
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Breznev 



rassegna 

internazionale 


.Saragat e 

I laburisti 

. Il ministro degli èsteri Sa¬ 
ragat b rientrato ieri da Lon¬ 
dra e ai giornalisti che gli 
chiedevano una dichiarazione 
sui risultali dei colloqui con 
Gordon-Walker e con Wilson 
ha risposto in termini assai 
vaghi e generici. Non ce ne 
stupiamo adatto giacché com¬ 
prendiamo che è mollo diffi¬ 
cile per l’on. Saragat, mini¬ 
stro degli Esteri ili un go¬ 
verno ' dominato dalla destra 
dorotea, parlare in modo im¬ 
pegnativo di una visita che, 
ai suoi occhi, avrebbe dovuto 
e poteva assumere una gran¬ 
de importanza per gli orièn- 
lamenti della politica estera 
italiana. Ma questa stessa dif¬ 
ficoltà indica lino a qual pun¬ 
to la partecipazione socialde¬ 
mocratica • socialista ad un 
tale governo rischia di non 
pesare per nulla BuU'azione 
intemazionale dell’Italia. 

Cos’era andato a fare, in 
definitiva, Saragat a Londra? 

II ministro degli ‘ Esteri ha 
giustamente ritenuto • che una 
presa di contatto immediata 
con il governo laburista a- 
vrehlie potuto aiutare l’Italia 
a uscire da almeno Ire vicoli 
ciechi: quello della forza mul¬ 
tilaterale, quello del caos eu¬ 
ropeo e quello relativo all’at¬ 
teggiamento da assumere 'sul¬ 
l’ingresso della Cina all’Onu. 

Non abbiamo alcuna difficol¬ 
tà a riconoscere che sia Sa¬ 
ragat che Nenni hanno su 
questi problemi idee differen¬ 
ti da quelle dei capi della 
destra dorotea. Sulla forza 
multilaterale, essi sarebbero 
contenti se si arrivasse ad una 
soluzione che liquidi il legit¬ 
timo allarme sor ^ sul ruolo 
che in una tale * forza u a- 
vrebbe la Germnil% di Honn; 
sul caos europeo vorrebbero 
una forma di intervento del¬ 
la Gran Bretagna che serva a 
salvare le istituzioni comuni¬ 
tarie dalla offensiva di De 
Gaulle (sebbene nessuno pos¬ 
sa dire, al punto in cui sono 
le cose, quale dovrebbe essere 
questa forma di intervento); 
sulla Cina, infine, vorrebbero 
che altri, e in questo caso la 
Gran Bretagna, si assuma il 
compito di convincere gli Stati 


er si incontrerà 

con Rusk 

tale - 

. USA 


Uniti a mutare posizione in jH 

modo da vincere, così, la re- H 

sistenza della destra dorotea. H 

Non abbiamo nessuna diffì- ™ — — 

colta a riconoscere che Sara- 

gal si è adoperato a Londra | • I* 

per spiegare ai suoi compagni dlIGSTCI I GSDUlSIOVIG GQI TOZZIStl 

laburisti la difficile • posizione 

in cui si trovano i socialdemo- J M | -1 _ i?_ 

oratici e i socialisti al gover- OQl pCHTIfO OemOCIXsf ICO 

no. Ma il punto non è questo. 

Il punto è: che cosa ha olle- _, 

nulo il ministro degli Esteri WASHINGTON, 6 . 

italiano? Se. fosse dipeso da , Fonti autorevoli di Wash- 

lui, da Nenni e da Gordon- Vìet Sud hanno annunciato og- 

Walker, nel comunicato con- I _. ministro degli este- 

clusivo della visita si sarebbe . - f* deda Germania occtden- 

potuto parlare tranquillameli- A G , erllar< ^. Sch r oed er . y l- 

te di alternativa alla forza mul- NUOVe ?' tera,a capita e statumten- 

tilaterale, di . nuovi orienta- flit f CO,lda quindicina 

fS.S-Usa-S manifestazioni 

trn'vtT t' della Cina . ....... dell’amministrazione. P Tema 

allO.NU. Invece, si parla d. (fll DUCldlStl dei colloqui: la crisi della 

« massimo d. interdipendenza NATO. Schtoeder si tratter- 

n,ideare punibile» nell ambi- f||«nliri rà a Washington dal 21 al 24 

lo della alleanza atlantua. die e CdllONCI novembre. Si prevede che 

e una formula die non sigi..- . egli sarà anche bevuto dal 

fica assidutuiiiente nulla: dei SAIGON, 6 . presidente Johnson, se questi 

problemi europei si parla in u regime di Saigon, a solisi troverà nella capitale al¬ 

ternimi genericissimi e della d U e giorni dalla costituzione del l’epoca della visita 
Cina, infine, non si parla af- nuovo -«governo-, sembra tro- q. u .a i 

fatto. Da cosa dipende? Non varsi sull’orlo di una crisi della sa iJL/* «!„,?.* 

certo dall’orientamento Ialiti- stessa natura e delle stesse prò- Cl1 ‘-«matto tcdesco-arm.- 

ceno uaii orientamento am ricana dopo la conferma in 

rista Dipende invece dal fai- f empo t . ostrin ‘ se a gen . Khan a carica dell’attuale ammini- 
to che saragat sa mollo bene r i nunc i a re all’idea di diventure strazione. Il ministro della 
che dati i rapporti di forza al- capo dello stato-. Ieri, infatti, difesa di Bonn, Von Hassel 
l’interno >del governo egli non Nguyen Xunn Chu presidente è atteso qui per martedì* 
può, nella sua qualità di mini- dell’-alto consiglio nazionale-, nfir ^ mi ,i* 

atro degli Esteri, assumere po- l’organo legislativo installato [ilaternle > Lr. nl.i 
sizioni contrarie a lineile del- settimane fa per preparare la “latente», ieri poi, come 
t. dosira .Inroi * -transizione- dal governo mi- s ! ricorderà, e stato annun- 

Ia destra dorotea. Mare a quello civile, si è di- ciato che il sottosegretario di 

Qu. toma.fattualità il prò- meJ>so . - Stato, George Ball, si reehe- 

blema che già altre volle ah- Nella lettera di dimissioni egli rà nella capitale della * Ger¬ 
ivamo avuto modo di porre, dichiara di avere approvato la mania federale e a Berlino 
attirandoci i fulmini del- nomina di Tran Van Huong co- ovest tra il 12 e il là di aue 
VArami!. Il ‘problema, cioè, me primo ministro, ma di do- . n-irteeiivire «1 

che la vittoria laburista ri- ver espr.mere uh giudizic total- ™ se ò annEal^delLAsst 

schia di essere 7 una vittoria 5 ®»ciSe^So-'americ^na. 
sprecata per 1 socialisti e per conto _ ega j ia scr itto —' che un organismo di cui fanno 
i socialdemocratici italiani al i e realtà politiche non sono sta- parte personalità politiche di 
governo. Si ha un bel dire che f e prese in considerazione. Te- primo piano dei due paesi. 
Nenni e Saragat sono d’arcor- mo che un simile governo non probabilmente, Ball rientrerà 
do con la politica dei labari- possa guadagnarsi la fiducia del q U j n( Jj a Washington per ri¬ 
sii. Il fatto è. però che Nenni ^1° giornali di Saigon sono ferire sui contatti avuti pri- 
vice-presidente dei Consiglio compar “| d - aU ra parte ieri e l’al- ma di ripartire alla volta di 
e Saragat ministro degli Esle- tro ieri editoriali di critica nei Parigi. 

ri sono nella impossibilità di confronti del governo appena Ieri si era anche parlato 
far valere la vittoria Inburi* installato, i cui membri vengono di una visita che il vicè-pre- 
sta come un punto d’appoggio definiti rimasugli del regime di sidente eletto Hubert Hum- 
decisivo per far uscire la po- Ngo Din Diem e dell ex-impe- pbrey compirebbe a Parigi, 
litica estera italiana dalle sec- ra ^ a Ba ° a £ queste critiche. 9 ualità di rappresentante 
che in cui si trova incagliata. si sono agg j unt e nuove agita- dl Johnson. Ma Humphrey, 
La visita n Londra di Saragat zion j dei buddisti e degli stu- al termine di un colloquio 
è in questo senso una prova denti, i quali starebbero pre- con il presidente, ha negato 
persuasiva. parando nuove massicce mani- che esista già una decisione 

M • restazioni anti-governative per i n merito. Humphrey, che ha 


nulo il ministro degli Esteri WASHINGTON, 6 . 

italiano? Se. fosse dipeso da , Fonti autorevoli di Wash- 

lui, da Nenni e da Gordon- Vìet Sud ‘"e 1 ?" hanno annunciato og- 

Walker, nel comunicato con- I _. d ministro degli este- 

clusivo della visita si sarebbe . - f* deda Germania occtden- 

potuto parlare tranquilla,nell- Ìf/f;« G 1 erhar ^^ chr ° eder .* t Vl - 

te di alternativa alla forza mul- NUOVC ?' tera,a Ca P ,ta e statuniten- 

tilaterale, di . nuovi orienta- flit f CO,K,a ^mnclicina 

fS.S-Usa-S manifestazioni 

trn'vtT t' della Cina . dell’amministrazione. Tema 

allO.NU. Inveee, si parla d, (fll DUddlSfl dei colloqui: la crisi della 

« massimo di interdipendenza NATO. Scht oeder si tratter- 

nucleare possibile., nellambi- f||«nliri rà a Washington dal 21 al 24 

t» della alleanza atlantica, che Q CdllOHCI novembre. Si prevede che 

e una formula che non signi- . egli sarà anche rk . evuto dal 

fica assolutamente nulla: de. SAIGON, 6. presidente Johnson, se questi 

problemi europei si parla in n reg i, ne di Saigon, a solisi troverà nella capitale al¬ 
ternimi genericissimi e della due giorni dalla costituzione del l’epoca della visita 
Cina, infine, non si parla af- nuovo ««governo-, sembra tro- q. u .a i., 

fatto. Da cosa dipende? Non varsi sull’orlo di una crisi della sa d cont-itto 1 erlU™ « 

certo daH*orientamento Inliu- stessa natura e delle stesse prò- Cl1 L . ont ‘ il , ‘‘-desco-nnu.- 
ceno oaii orieniamento uni ricatta dopo la conferma in 

rista Dipende invece dal fa.- f empo t . ostrin ‘ se a gen . Khan a carica dell’attuale ammini- 
to che saragat sa mollo bene r i nunc i arL . all’idea di diventure strazione. Il ministro della 
etie dati 1 rapporti di forza al- capo dello stato-. Ieri, infatti, difesa di Bonn, Von Hassel 
l’interno.del governo egli non Nguyen Xunn Chu presidente è atteso qui per martedì* 
può, nello sua qualità di mini- dell’**alto consiglio nazionale-, nfir ,. n tlnm,i unito . mil |’ 
atro degli Esteri, assumere po- l’organo legislativo installato [ilaternle > Lr. nl.i 
sizioni contrarie a cmelle del- settimane fa per preparare la “‘attuale», feri poi, come 
il, | , 1 ««transizione- dal governo mi- s ! ricorderà, e stato annun- 

Ia destra dorotea. fi tare a quello civile, si è di- ciato che il sottosegretario di 

Qui toma.fattualità U prò. meJ>so . - Stato, George Ball, si reche- 

blema che già altre volle ah- Nella lettera di dimissioni egli rà nella capitale della * Ger¬ 
ivamo avuto modo di porre, dichiara di avere approvato la mania federale e a Berlino 
attirandoci i fulmini elei- nomina di Tran Van Huong co- ovest tra il 12 e il là di aue 
P Aranti!. Il ‘problema, cioè, me primo ministro, ma di do- . n-.rtpoitvirp «1 

che la vittoria laburista ri- ver espnmere un giudizio total- ^nn^^delpLscv 

schia di essere : una vittoria ciàzTone tedésco !americana. 


governo. Si ha un bel dire che 
Nenni e Saragat sono d’accor¬ 
do con la politica elei laburi¬ 
sti. Il fatto è, però, che Nenni 
vice-presidente del Consiglio 
e Saragat ministro degli Este¬ 
ri sono nella impossibilità di 
far valere la vittoria laburi¬ 
sta come un punto d’appoggio 
decisivo per far uscire la po¬ 
litica estera italiana dalle sec¬ 
che in cui si trova incagliata. 
La visita n Londra di Saragat 
è in questo senso una prova 
persuasiva. 

a. j. 


compito di convincere gli Stati I "• I" Idomani o dopodomani. discusso a lungo problemi di 

politica estera e interna con 

- - ■ -—-—-——-— il presidente, è ora rientrato 

- ' ‘a Washington per consultarsi 

Dopo il ritorno della delegazione Q Parigi Litici americani si conferma 

r ________ che i problemi della NATO 

sono al centro di queste con- 
__ - sultazioni, cosi come saranno 

m M H al centro dei colloqui tra 

Documento del PCFsulle gssss 

In campo interno, la pole- 
_ ‘ mica post-elettorale tra i ca- 

0 0 M# 0 pi repubblicani ha tratto 

— — AAaAaiMHAMJB mMm UM nuovo alimento dal virulento 

sostiwziOuB tu nrusaov 

il governatore di New York, 
Nelson Rockefeller. Nixon ha 

Il rapporto al CC tenuto da Marchais sarà pub- ,S“re r d! er dM- 

Il • sione» — le più gravi respon- 

blicato nella prossima settimana sabuuà perii mancato appog- 

* - gio di gran parte dell’eletto- 

• - • — " rato repubblicano a Goldwa- 

n t . . « » » tive che ai aprono in URSS esaltato il ruolo dell’URSS — ter ed ha sostenuto che, per¬ 
itai nostro IOTI MO adesso: continuare la politica le cui realizzazioni proteggono c j d( Rockefeller non può a- 

PARIGI, B. del Partito e dello Stato che ha le conquiste del socialismo, fa- S pj rare a | ruolo di leader na- 
L« riunione del CC del PCF. riportato importanti successi; editano la lotta dei popoli, con- • j Anche Eisenhower 
tenutasi oggi a Bagnolet. dopo realizzare le decisioni del XX. tribuiscono a mantenimento | I onam_ Ancne tisenno ver 
avere ascoltato una relazione XXI e XXII Congresso per della pace nel mondo — ter- e intervenuto a favore di 
di George Marchais sul viag- creare la base materiale e tee- mina affermando che «il CC Goldwater, negando che la 
do della delegazione comuni- a ica del comuniSmo e lo svi- del PCF\ nello spirito di fe- sua candidatura sta stata cau- 
sta francese in URSS, ha ap- | u ppo della democrazia: rìspet- deità aU’internazionalismo prò- sa della sconfitta. Malgrado 
provato una risoluzione. Men- tare i principi leninisti nella letario e all’interesse nazionale, tali prese di posizione, il pro- 
tre il rapporto sarà pubblicato vita del Partito: attuare la di- si felicita per il fatto che gli b] ema della degoldvvaterizza. 
Minimi cottimana. il testo r»rìnnp collegiale. incontri abbiano confermato la n - P ,:< n rannhhi;. 


Dopo il ritorno della delegazione a Parigi 

Documento del PCF sulle 
sostituzione di Krusdov 

Il rapporto al CC tenuto da Marchais sarà pub¬ 
blicato nella prossima settimana 


la prossima settimana, il testo razione collegiale 
del documento conclusivo è n documento. 

stato reso noto questa sera. Si __ 

esprime in esso soddisfazione * 
per la linea riaffermata dai 

due partiti dl proseguire la fVlOTlO II 

lotta per la pace e la coesisten- - 

za. Si sottolinea che è volontà Prorflal 
del PCUS e del PCF dl pre- rfeSiaQIITe OCI 
parare una nuova conferenza . ’ ■ 

internazionale dei partiti co- £|||| 2 |qI|Q S 6 fD 0 
munisti, sulla base dei prtnet- 
pii delle dichiarazioni del '57 BEL 

e del ’60. per analizzare i cam- u Presidente 
biamenti intervenuti e. - per esecutivo della 5 
difendere l’unità del movimen- dan Penezic è n 
to lottando su due fronti: con- un incidente a 


BELGRADO. 6 - 


meomn aomano comermaio la «„i 

avere volontà del due partiti di raf- 7,one de J. f art J i 

forzare le loro relazioni fra- «ano^ continua a dominare il 

" terne, i loro legami di amicizia dibattito. 

e la loro fiducia e solidarietà Agli sforzi dei repubblica- 
reciproca ». ni < moderati » per riguada- 

Waldeck Rochet dopo il CC gnare il controllo del parti- 

I ha fatto una dichiarazione alla to fa riscontro l’offensiva dei- 

stampa che non contiene eie- l’ala liberale dei democrati- 

menti nuovi rispetto alla riso- c \ CO ntro i sudisti, in rela- 

0 lì° n !egretario generale del z* on e con l'appoggio dato da 

. 6 . PCF ha voluto tuttavia por- Goldwater 

... ... . . . * A ll n m nxn Hai »>nnnracon- 


Goldwater. 


am- n Presidente del Comi gì io tare, come e^ii ha dettò: qual- Alla Camera dei rapprescn- 

per esecutivo della Serbia. Slobo- che -precisazioni importante» tanti, una «epurazione» del- 

ien- aa n Penezic è morto oggi in sulla sostituzione di Krusciov: le file democratiche è stata 

on- un incidente automobilistico - ET in seguito ad una riunione chiesta da John Blatnik. del 


di destra che non ha cessato wi. Averne al presidente Pe- questi, dopo essere intervenuto. 

di manifestarsi nezic ha perduto la vita un al- ha riconosciuto la fondatezza pubblicano. « si sono posu 

A proposito degli scambi di lro dirigente serbo. Svetolik deUe critiche ed ha proposto essi stessi fuori del partito», 
opinioni e delle informazioni Lazarevic. del comitato cen- al CC di liberarlo dalle sue in -testa alla lista dei diser- 
ricevute sulla destituzione di trale della Lega dei comunisti funzioni in una lettera nella tori sono il deputato del Mis- 
Krusciov, la risoluzione del serbi. quale invocava la sua età a van- sjssjppj, John Bell Williams, 

prr pncì «i pcnrimc: «Risulta zata e 1 aggravarsi dello stato A ;i riamitnin a ihort Watcnn 


PCF cosi si esprime: -Risulta 
che il compagno Krusciov ha 
presentato le sue dimissioni da 
Primo Segretario del PCUS e 
da Presidente del Consiglio 
dei Ministri nel corso di una 
riunione del Plenum del PCUS 
tenuta sotto la sua presidenza 
e poi nel corso di una sessio¬ 
ne plenaria del CC alla quale 
egli assisteva. Queste istanze 
hanno accettato la richiesta di 
Krusciov, motivata dall’età e 
dallo stato di salute, e in cui 
egli esprimeva la volontà di 


URSS 


Una macchina 
che progetta 
altre macchine 


MOSCA. 


zata e 1 aggravarsi deHo stato -, ^e putato A i be rt Watson, 
di salute ». - II cambiamento e j ' A,. _ , , 

in primo luogo, ha soggiunto d ^Ba Carolina del sud 

Waldeck Rochet. una faccenda ______ 

interna del PCUS: in tutta in- 

rèl^nsabilità. il CC del P PCUS Smentita tunisi 

ha preso regolarmente la prò- • - 

pria decisione , nessuna oneri 

Non sta ingomma al PCF ne 
approvare nè disapprovare, |hh|i|i(a 

perchè questi non si vuole im- . 

mischiare negli affari del PCUS TUNIS 

e di altri partiti Tuttavia al-1 i/aeenzia tunisina - ' 


Smentita tunisina: 
. nessuna offerta 
a Ippolito 


TUNISI. 6 

«.» - -« —•—« - — ncrrc L’agenzia tunisina - TAP - 

egli esprimeva la volontà di L’agenzia Tass riferisce che cune decisioni che it ri-t» rende noto che gli ambienti uf- 
contlnuare a servire la causa tecnici Sovietici hanno dato prende, o che prenderà qua!- dciaa tunisini smentiscono for- 
del comuniSmo. Esse hanfeo vita a un nuovo genere di siasi altro, partito comunista. ma]mente nnformazione recen- 
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la risoluzione prosegue con so delle ricerche scentifiche e Maria A. MaCCtOCChi Comitato nuclea- 
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prospet -1 tecniche. 


•re tunisino' 


tribuna, quasi a sottolineare 
l’importanza • che il « partito 
vuole dare aU'avvenimento. 
a tre settimane dai muta¬ 
menti decisi dal Comitato 
centrale. 

Quando Breznev prende la 
parola sono da poco passate 
le 17: la prima parte del suo 
discorso è dedicata per intero 
alla situazione economica, al 
riconoscimento dei successi 
ottenuti e all’analisi delle de¬ 
ficienze da superare. Nel set¬ 
tore dei successi Breznev an¬ 
novera lo sviluppo dell’indu¬ 
stria pesante, il fiorire del¬ 
l’industria chimica, il succes¬ 
so ottenuto quest’anno nella 
realizzazione del piano agri¬ 
colo (con una flessione, pe¬ 
rò, nel settore dell’alleva¬ 
mento del bestiame e quindi 
nella produzione della car¬ 
ne), l’aumento del benessere 
popolare, l’espansione della 
industria leggera, produttri¬ 
ce di beni di largo consumo. 

« Il nostro partito tuttavia 
— afferma Breznev — ci in¬ 
segna a non fermarci sulle 
mete raggiunte, a non chiu¬ 
dere gli occhi davanti alle 
insufficienze, a vedere le dif¬ 
ficoltà della vita. Soltanto in 
questo modo si possono af¬ 
frontare i problemi insoluti 
ed è possibile andare avanti. 
Non si può non vedere, an¬ 
che in una situazione gene¬ 
rale di sviluppo, il perma¬ 
nere di problemi la cut so¬ 
luzione ha per noi un’impor¬ 
tanza vitale». 

Si tratta, per esempio, del¬ 
la qualità scadente di molti 
prodotti, del ritardo con cui 
le nuove tecniche vengono in¬ 
trodotte nella produzione cor¬ 
rente. delle insufficienze del¬ 
l’organizzazione agricola. 

« La nostra politica econo¬ 
mica — dice Breznev — deve 
assicurare il più ampio svi¬ 
luppo dell’industria socialista 
e soprattutto dei suoi settori 
d’avanguardia, la completa 
elettrificazione e chimizzazio- 
ne dell’economia, lo sviluppo 
accelerato dell’agricoltura, il 
miglioramento di tutti i ser¬ 
vizi pubblici: e ciò deve esse¬ 
re fatto utilizzando giusta¬ 
mente le leggi economiche 
del socialismo e le scoperte 
della scienza. L’esperienza 
pratica ha già dimostrato più 
di una volta che laddove re¬ 
gnano il soggettivismo e l’im¬ 
provvisazione, là vengono 
commessi errori e si raccol¬ 
gono insuccessi. L’economia 
deve svilupparsi in modo ar¬ 
monico: da una parte rispet¬ 
tando l’esigenza fondamenta¬ 
le dello sviluppo dell’indu¬ 
stria pesante che assicuri la 
espansione di tutta l’econo¬ 
mia e i bisogni della difesa, e 
dall’altra accelerando l’au¬ 
mento della produzione agri¬ 
cola, lo sviluppo dell’indu¬ 
stria leggera e di quella ali¬ 
mentare ». 

Questi accenni critici, co¬ 
me del resto il riconoscimen¬ 
to dei successi raggiunti, so¬ 
no evidentemente diretti alla 
gestione kruscioviana alla 
quale, se non si possono ne¬ 
gare effetti positivi, è stato 
rimproverato appunto uno 
sviluppo disarmonico dell’e¬ 
conomia del Paese, una tra¬ 
scuratezza nel tenere conto 
dei ritmi di ascesa dell’indu¬ 
stria pesante e, più general¬ 
mente, una empirica e casua¬ 
le direzione delio sforzo eco¬ 
nomico preso nel suo insieme. 

In questo settore Breznev 
colloca francamente certi er¬ 
rori commessi nei confronti 
della piccola proprietà con¬ 
tadina. « Negli ultimi anni — 
egli dice — sono state impo¬ 
ste alla piccola proprietà col¬ 
cosiana ingiuste limitazioni 
benché le condizioni economi¬ 
che non permettessero un ta¬ 
le passo. Ora stiamo rimuo¬ 
vendo queste limitazioni ». 

Concludendo questa parte 
del suo discorso, Breznev af¬ 
ferma ancora che lo sviluppo 
della società comunista non 
può non andare di pari passo 
con lo sviluppo della perso¬ 
nalità umana, della democra¬ 
zia socialista. Per questo il 
Partito deve garantire ad 
ogni lavoratore « i più larghi 
diritti e la libertà politica », 
deve contemporaneamente 
lottare contro il burocratismo 
e la demagogia. 

La seconda parte del di¬ 
scorso di Breznev’ tocca i due 
problemi centrali del mo¬ 
mento: i rapporti all’interno 
del campo socialista e del mo¬ 
vimento comunista mondiale 
e la politica estera deH'Unio- 
ne sovietica. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi del campo socialista. 
Breznev dice: « Oggi esisto¬ 
no tutte le condizioni per po¬ 
ter rafforzare la cooperazione 
tra i paesi del campo socia¬ 
lista. I nostri popoli sono uni¬ 
ti da comuni interessi; noi ab¬ 
biamo un tipo unico di econo¬ 
mia fondato sulla proprietà 
sociale dei mezzi di produzio¬ 
ne Abbiamo una sola ideolo¬ 
gia e un uguale interesse ad 
[assicurare la difesa della p«a- 
ce e delle conquiste della ri¬ 
voluzione dalle minacce del- 
Timperialismo. Certo, noi 
dobbiamo fare attenzione al¬ 
le esperienze di ogni pae^e 
nella costruzione del sociali¬ 
smo Ma nello stesso tempo 
noi pensiamo che sarebbe in¬ 
giusto imporre le esperienze 
di un partito o di un paese 
ad un altro partito o ad un 
altro paese. La scelta di que¬ 
sto o quel metodo, di questa 
o quella formula di costru¬ 
zione del socialismo, è diritto 
sovrano di ogni popolo ». 

« Noi pensiamo inoltre — 
dice Breznev — che anche 
battendo vie diverse nella co¬ 
struzione del socialismo, que¬ 
ste differenze non debbano 
incidere negativamente sullo 
sviluppo dei rapporti tra i 
paesi socialisti. La giustezza 
di questo o quel punto di vi¬ 


sta nella costruzione concreta 
della società socialista deve 
essere dimostrata non dalle 
parole, ma dai risultati ef¬ 
fettivi raggiunti da ogni so¬ 
cietà 3 socialista. In queste 
cindizioni permettetemi, com¬ 
pagni, di dirvi che il PCUS e 
il governo sovietico conside¬ 
rano loro sacro dovere di fare 
tutto il possibile per raffor¬ 
zare il campo socialista sulla 
base del marxismo-leninismo 
e dell'internazionalismo pro¬ 
letario. Questo rafforzamen¬ 
to è nell’interesse della co¬ 
struzione stessa del sociali¬ 
smo e del comuniSmo in ogni 
paese, è nell’interesse della 
vittoria della nostra causa co¬ 
mune su tutta la terra ». 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi più generali del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale, il primo segretario del 
PCUS rileva che i nemici di 
classe, nelle condizioni at¬ 
tuali, premono per indebolir¬ 
lo e dividerlo approfittando 
delle discordie nate tra le for¬ 
ze rivoluzionarie che lo com¬ 
pongono. Bisogna opporre a 
queste pressioni esterne uno 
sforzo comune per rafforzare 
l’unità del movimento: « Bi¬ 
sogna — afferma Breznev' — 
trovare concrete misure pra¬ 
tiche, bisogna avanzare un 
jiasso dopo l’altro sulla via 
dell’unità. Non si può am¬ 
mettere che le divergenze 
manifestatesi nei punti di vi¬ 
sta indeboliscano la forza 
principale dei comunisti, la 
unità contro il nemico comu¬ 
ne. La soluzione di • questi 
problemi riguarda tutto il 
movimento, e la causa di tutti 
i partiti fratelli ». 

Le conferenze internaziona¬ 
li del 1957 e del 1960, dice 
Foratore, hanno fornito ai 
partiti comunisti il metodo 
giusto per superare le diver¬ 
genze che possono manife¬ 
starsi in determinate fasi di 
sviluppo storico del movimen¬ 
to: questo metodo è il con¬ 
fronto delle idee in seno al¬ 
le conferenze internazionali 
che servono appunto alla di¬ 
scussione dei problemi, al su¬ 
peramento delle divergenze e 
alla definizione di una linea 
politica comune. 

« Ci sembra — afferma 
Breznev’ a questo proposito 
— che un metodo migliore 
non si possa trovare. E’ dun¬ 
que necessaria una nuova 
conferenza internazionale di 
tutti i partiti comunisti e lo 
obiettivo di questa conferen¬ 
za dovrà essere il rafforza¬ 
mento dell’unità del movi¬ 
mento sulla base del marxi¬ 
smo-leninismo e dell’interna¬ 
zionalismo proletario ». 

Nessuna precisazione è sta¬ 
ta data dall’oratore sulla 
pre-conferenza che dovrebbe 
aver luogo il 15 dicembre 
prossimo, né sulla data del¬ 
la conferenza intemazionale 
precedentemente fissata per 
l’estate del ’65. 

L’oratore parla quindi del¬ 
la politica internazionale del¬ 
l’URSS e ribadisce i punti 
cardine di questa politica: 1 ) 
coesistenza con tutti i paesi, 
indipendentemente dal loro 
sistema sociale; 2 ) coopera¬ 
zione e sviluppo dei rapporti 
economici; 3) regolamento 
per via pacifica di tutti i 
problemi internazionali e di 
tutte le questioni controver¬ 
se; 4 ) disarmo generale e 
completo; 5) accordi parzia¬ 
li di disarmo che possono di¬ 
minuire la tensione interna¬ 
zionale come, per esempio, 
« il trattato di Mosca contro 
le esplosioni nucleari, che li¬ 
mita la possibilità di perfe¬ 
zionamento delle bombe ter¬ 
monucleari ». 

« L’Unione sovietica — af¬ 
ferma a questo punto l’ora¬ 
tore — davanti alle minacce 
imperialistiche continuerà a 
rafforzare il suo potente si¬ 
stema difensivo. Ma noi sia¬ 
mo pronti a cessare la pro¬ 
duzione di armi termonuclea¬ 
ri e di qualsiasi altro tipo di 
armi se le grandi potenze si 
metteranno su questa stra¬ 
da. Ovgi esistono varie pro¬ 
poste di disarmo, si discute 
da dove bisogna cominciare 
o a quale livello bisogna con¬ 
durre le trattative per il di¬ 
sarmo. Per quanto riguarda 
l’Unione Sovietica noi pen¬ 
siamo che la cosa principale 
sarebbe quella di raggiunge¬ 
re primi e concreti risultati 
nel campo del disarmo». 

L'URSS vuole anche risol¬ 
vere pacificamente il proble¬ 
ma tedesco: « Bisogna dare 
sicurezza all’Europa, elimi¬ 
nando le aspirazioni revan¬ 
scistiche. riconoscendo Io 
status quo nel continente » 
ma qualsiasi discussione in 
proposito dovrà partire dal 
fatto che oggi esistono due 
[Stati tedeschi e fondarsi su 
, questa realtà: « Non c’e e non 
può esserci altra base per ga¬ 
rantire la sicurezza in Eu¬ 
ropa ». 

Piu avanti, dopo avere con 
dannalo le provoci7Ìoni im¬ 
perialistiche contio Cuba, ne! 
Congo e a Cipro, e la guer¬ 
ra condotta contro il popolo 
sud-vietnamita. Bre7nev ag¬ 
giunge: « L’URSS è pronta 
a svtltipp.are i rapporti sovie¬ 
tico americani nell’interesse 
dei nostri due popoli e della 
pace mondiale. Recentemente 
abbiamo concluso un trat¬ 
tato economico a lunga sca- 
den 7 a con la Francia Siamo 
pronti ad allargare la coope- 
razione economica con altri 
Stati c.apit.ilislicj enne l'In¬ 
ghilterra. l'Italia, la Repub¬ 
blica federale tedesca, il 
Giappone. I popoli esigono 
lo sviluppo della coopcrazio¬ 
ne economica perchè è ga¬ 
ranzia di pace. 

« Le elezioni americane ci 
dimostrano proprio in questi 
giorni che la maggioranza 
dei popolo degli Stati Uniti 
vuole anch’essa la pace, ne 
ita abbastanza della guerra 
fredda. La disfatta degli ul- 


tras americani è una bella 
lezione per tutti i sostenitori 
delle politiche di avventura 
e di reazione ». f 

« Concludendo, Breznev ac¬ 
cenna ai mutamenti decisi 
dal Comitato centrale del 14 
ottobre con queste parole: 
« Il XX congresso ha per¬ 
messo di iniziare un pro- 
giessivo ristabilimento delle 
norme leniniste nella vita di 
partito e per questo ha avu¬ 
to ‘ un ruolo di enorme im¬ 
portanza nello sviluppo del¬ 
ie iniziative di tutti i comu¬ 
nisti. Sulla strada aperta dal 
XX congresso ha un grande 
significato il plenum del Co¬ 
mitato '“entrale che ha avuto 
luogo in ottobre di questo 
anno. Questo plenum è una 
nuova testimonianza delle 
preoccupazioni del comitato 
centrale per la realizzazione 
della linea generale del par¬ 
tito. Le decisioni del plenum 
sono stt<e appoggiate alla 
unanimità da tutti i suoi 
partecipanti e successiva¬ 
mente da tutto il popolo so¬ 
vietico ». 

Domani a’le 10 avrà luogo 
sulla Piazza Rossa la tradi¬ 
zionale parata militare se¬ 
guita dalla manifestazione 
popolare. 

Mosca 

Colloquio 
di Breznev 
con Ciu En-lai 

MOSCA, 6. 

L’agenzia TASS informa che 
il Primo ministro cinese Ciu 
En-lai, ed il Primo segretario 
del PCUS. Breznev, hanno a- 
vuto « un amichevole collo¬ 
quio - nel palazzo del Cremlino 
prima dell’odierna cerimonia 
per l’anniversario della rivo¬ 
luzione bolscevica. Inoltre, la 
delegazione del partito comu¬ 
nista cinese si è incontrata con 
il Primo Ministro sovietico 
Kossighin e con il Presidente 
del Praesidium del soviet su¬ 
premo Mikoyan. 

Pechino 


Articolo del 
« Genmingibao » 
sui rapporti 
con l'URSS 


PECHINO, 6 

In un editoriale dedicato al 
47° anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre, il giornale cinese 
«Quotidiano del Popolo» (Gen¬ 
mingibao) scrive fra l’altro: 
«Senza nessuna colpa nostra, nè 
del popolo sovietico, le relazioni 
fra i Partiti comunisti del- 
l’URSS e della Cina, e fra i due 
paesi, hanno incontrato difficol¬ 
tà in questi ultimi tempi... Noi 
siamo convinti che le difficoltà 
sorte fra la Cina e l’Unione So¬ 
vietica e fra i due partiti non 
hanno, dopo tutto, che un carat¬ 
tere provvisorio, non sono che 
un episodio nelle relazioni fra i 
due paesi e possono essere gra¬ 
dualmente risolte ». 

« I 650 milioni di cinesi — di¬ 
ce il giornale — sono i più sicu¬ 
ri amici del popolo sovietico, al 
quale rimarranno fedeli in qual¬ 
siasi circostanza. Si può avere 
fiducia nel grande popolo sovie¬ 
tico, erede di una gloriosa tra¬ 
dizione rivoluzionaria. Certa¬ 
mente esso non deluderà le spe¬ 
ranze e le attese dei popoli del 
mondo ». 

L’editoriale prosegue rinno¬ 
vando a Krusciov, con la con¬ 
sueta terminologia, l’accusa di 
essere « il più eminente rappre¬ 
sentante del moderno revisioni¬ 
smo » e di aver « tradito il leni¬ 
nismo, l’internazionalismo prole¬ 
tario, il cammino della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre e gli interessi 
del popolo sovietico ». 

Dopo aver affermato che la 
sostituzione di Krusciov « è una 
ottima cosa -, il giornale cinese 
scrive: « I fatti hanno ripetu¬ 
tamente dimostrato che la gran¬ 
de ruota della storia non può 
essere fatta girare all'indietro 
dall'imperialismo e dai reazio¬ 
nari. nè dal revisionismo di 
Krusciov. Chiunque vada con¬ 
tro il leninismo, l’intemaziona- 
lismo proletario, il cammino del¬ 
ia Rivoluzione d’Ottobre e gli 
interessi del popolo, sarà prima 
o poi inevitabilmente respinto 
dal popolo ». 


Camera 

e di 6.619 miliardi di lire; 
la previsione di spese di 
7.276 miliardi di lire, con un 
disavanzo quindi di 656 mi¬ 
liardi. Si riduce così, sia 
pure in misura modesta, il 
disavanzo. Con ciò, e con Io 
stretto contenimento delio 
incremento della spesa ne! 
limite del 5%, il Governo 
ha dato un suo notevole 
contributo al processo di sta¬ 
bilizzazione monetaria ». 

Il ministro Colombo si è 
limitato a illustrare le cifre 
del bilancio, lasciando a 
Pieraccinj • il compito di of¬ 
frire alla Camera una valu¬ 
tazione complessiva della si¬ 
tuazione. E il ministro del 
Bilancio Io ha fatto ricalcan¬ 
do, ne poteva fare diversa¬ 
mente. la Relazione program¬ 
matica già nota ed aggiun¬ 
gendoci di suo — ci è sembra¬ 
to — qualche accentuazione 
pessimistica. « La congiun¬ 
tura negativa non è ancora 
superata, egli ha affermato 
all’inizio del suo discorso, 
anche se l’impressione gene¬ 
rale è che si sia molto vicini 
al punto di svolta inferiore, 
cioè all’inversione di ten¬ 
denza ». • A proposito dei 
prezzi Pieraccini ha affer¬ 
mato che c’è un certo con¬ 
tenimento dei prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli (ma aumenta 
quello della carne), una so¬ 
stanziale stabilità dei prez¬ 
zi all’ingrosso ma un au¬ 
mento dei prezzi al consu¬ 
mo. (Quadro quindi tutt’al- 


tro che positivo che non si 
corregge certo sottolinean¬ 
do ancora una ‘ vo Ita che 
« ciò pone il problema di un 
migliore assetto del sistema 
distributivo»), 

.' Qualche preoccupazione il 
ministro h a anche manife¬ 
stato per la diminuzione ge¬ 
nerale della domanda « che, 
se continuasse, finirebbe col 
rallentare tutto -il ritmo di 
sviluppo economico », per 
l’aumento della ’ disoccupa¬ 
zione « fenomeno che abbas¬ 
sa il livello medio della pro¬ 
duttività e non può prolun¬ 
garsi oltre un certo limite»; 
e per la insufficiente utiliz¬ 
zazione delle capacità pro¬ 
duttive delle aziende. ) 31 

Queste preoccupazioni del 
ministro per i pericoli lega¬ 
ti ai primi — e già più volte 
denunciati — fenomeni re¬ 
cessivi non hanno però tro¬ 
vato altro sbocco che nella 
valorizzazione della linea e- 
conomica governativa giàj 
nota e ampiamente critica¬ 
ta: agevolazione alle espor¬ 
tazioni, facilitazioni per l’au- 
toinvestiniento, fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali, sgravi 
ul mercato borsistico etc. Si 
tratta cioè di una linea che 
ha il suo piu illustre prece¬ 
dente, come ebbe ad ammet¬ 
tere lo stesso Tremelloni, 
nella cosidetta « linea Einau¬ 
di » del 1947, e che, tenden¬ 
do a rimettere in moto il 
meccanismo del profitto mo¬ 
nopolistico. non può non ri¬ 
produrre, si a pure in modi 
diversi, tutte le contraddi¬ 
zioni e gli squilibri che ca¬ 
ratterizzarono già gli anni 
del cosidetto « miracolo ». 

Proprio per difendere il 
governo d a queste fin troppo 
iacili critiche il ministro Pie¬ 
raccini ha voluto, conclu¬ 
dendo il suo discorso, con¬ 
fermare la necessità di « an¬ 
corare la politica anticon¬ 
giunturale a quella di pro¬ 
grammazione democratica ». 
I maggiori incrementi che, 
nel bilancio del 1965 sono 
previsti per la Cassa del 
Mezzogiorno, per le aree de¬ 
presse, per il piano della 
scuola, per la industria can¬ 
tierìstica sono stati quindi 
elevati dal ministro del Bi¬ 
lancio a dignità di « scelte 
prioritarie ». A proposito del 
piano Gìolitti infine, Pierac- 
cinl — tra qualche ironico 
commento che partiva dai 
banchi della sinistra — ha 
assicurato che « il Governo 
sta raccogliendo su di esso 
i pareri delle organizzazio¬ 
ni Imprenditoriali, sindacali 
ed economiche, dopodiché lo 
rimetterà per un parere al 
CNEL e infine lo sottoporrà, 
entro dicembre, al decisivo 
esame da parte del Parla¬ 
mento ». Programmare, tut¬ 
tavia, ha proseguito il mini¬ 
stro del Bilancio, non è 
sufficiente se manca un’azio¬ 
ne rapida, dinamica, decen¬ 
trata dello apparato dello 
Stato: « ecco quindi come 
Regioni, riforma della pub¬ 
blica amministrazione e ri¬ 
forma della finanza locale 
costituiscono altrettanti logi¬ 
ci elementi deli a program¬ 
mazione ».-•-- 

Nel pomeriggio è prose¬ 
guita la discussione sul di¬ 
segno di legge che concede 
facilitazioni per le fusioni e 
concentrazioni cella socie¬ 
tà commerciali. Il missino 
FRANCHI ha annunciato il 
voto favorevole del suo grup¬ 
po al provvedimento, men¬ 
tre da parte comunista è sta¬ 
ta ribadita la opposizione ad 
una misura che agevola e 
pu-omuove ulteriormente il 
processo di concentrazione 
capitalistico. Sono intervenu¬ 
ti i compagni SOLIANO, 
RAFFAELLI e LENTI. 

Soliano in particolare ha 
sottolineato la perdita secca 
di entrata tributaria che que¬ 
sto provvedimento compor¬ 
ta: « Tale rinuncia, egli ha 
detto, di cui non è stato nem¬ 


meno indicalo l'ammontar* 
è assolutamente ingiustlfica* 
bile nel momento In cui 11 
governo, nella affannosa n 
cerca di mezzi finanziari, ri 
corre ' persino all’aumento 
dell’IGE ». Raffaelli ha ri 
cordato la identità di questi 
disegno di legge con quell* 
già presentato nel 1959 e ch< 
venne osteggiato non solo 
dai comunisti, ma anche d«i 
socialisti e socialdemocratici 
- « Il provvedimento, del re« 
sto — ha detto Raffaelli — 
non compariva nel program¬ 
ma esposto alle Cantere dal- 
l’on. Moro ma figurava inve¬ 
ce nel programma della Coru 
findustria e del giornale 
24 Ore. La verità è che i buo¬ 
ni propositi del più avanzati 
tra i sostenitori della formu¬ 
la di centrosinistra durano 
soltanto il tempo necessario 
per pronunciare un discorso 
o scrivere una relazione, 
mentre poi in definitiva è 
sempre la Confindustria ad 
imporre ■ il suo programma, 
che è esattamente opposto a 
quello diretto ad uno svilup¬ 
po democratico della nostra 
economia ». Raffaeli! infine 
ha ricordato che lo stesso mi¬ 
nistro delle finanze aveva 
affermato, a suo tempo, che 
le agevolazioni fiscali in esa¬ 
me avrebbero potuto giusti¬ 
ficarsi solo nel quadro della 
legge sulla tutela della liber¬ 
tà di concorrenza. Ora que¬ 
sto collegamento viene re¬ 
spinto, accentuando quindi 
il carattere conservatore del 
provvedimento die non a 
caso Ila avuto l’appoggio dei 
liberali in comniissione. 

Il compagno Lenti 1 dopo 
aver sottolineato il carattere 
« dimesso, imbarazzato e con¬ 
traddittorio * dell’intervento 
del socialista Bertoldi, ha 
sottolineato il fatto che que¬ 
sto provvedimento di sgra¬ 
vio fiscale a vantaggio delle 
imprese monopolistiche giun¬ 
ge nello stesso momento in 
cui si chiude • il credito ai 
piccoli operatori economici e 
agli artigiani, le cui richieste 
di alleggerimento della im¬ 
posta di ricchezza mobile 
vengono costantemente eluse. 

Ferrovieri 

circa il primo riassetto degli 
stipendi conglobati dei ferro¬ 
vieri. ha convenuto con la de¬ 
cisione della segreteria nazio¬ 
nale del Sindacato ferrovieri 
italiani di confermare l’attua¬ 
zione dello sciopero nazionale 
articolato della categoria dal- 
l’B al 14 novembre. 

« La conferma della derilio¬ 
ne di lotta è dovuta principal¬ 
mente: 1) al rifiuto governati¬ 
vo di prendere qualsiasi impe¬ 
gno per un primo riassetto sino 
al luglio 1965. cioè tre mesi 
dopo il compimento dei lavo¬ 
ri della Commissione che si af¬ 
ferma di voler concludere en¬ 
tro il marzo del 1965. e ciò no¬ 
nostante che il sindacato, alla 
ricerca di una pacifica aolu- 
zionc- della vertenza, abbia pro¬ 
posto anche di non fissare in 
questa circostanza l’onere glo¬ 
bale necessario per questa pri¬ 
ma operazione: 2) alla sostan¬ 
ziale conferma della volontà 
governativa di chiedere ai fer¬ 
rovieri una tregua sindacale 
a tempo indeterminato senza 
alcuna garanzia di tempo e di 
contenuto in ordine alle an¬ 
nose richieste della categoria. 

« In questa situazione la se¬ 
greteria nazionale del Sindaca¬ 
to ferrovieri italiani, pur im¬ 
pegnandosi a continuare la sua 
attiva partecipazione ai lavori 
della Commissione, si è vista 
costretta a respingere decisa¬ 
mente il nuovo tentativo dila¬ 
torio della controparte che pro¬ 
voca un grave danno al Paese 
e un inutile disagio agli uten¬ 
ti delle ferrovie. 

-Da parte sua la segreteria 
della CGIL invita tutti i lavora¬ 
tori e la pubblica opipione a 
sostenere la lotta della cate¬ 
goria per la modifica degli at¬ 
tuali orientamenti negativi del 
governo contro il blocco delle 
retribuzioni e delle assunzioni 
fino al 1967 ». 


Risoluzione del PCI 

condizione di assoluta inferiorità, le correnfi di «ini- 
stra. E’ evidente che in questo modo la DC si prepara, 
in tutta una serie di Comuni e di Province, a spluzioni 
alternative di centro-destra. E’ evidente elle in que¬ 
sto modo la DC rinuncia ad ogni proposito di fronteg¬ 
giare l’offensiva della destra economica, la quale — 
dopo aver ottenuto l’abbandono di ogni riforma — esige 
vii libera, anche nei Comuni e nelle Province, per l’at¬ 
tuazione del suo programma di riorganizzazione del 
grande capitale monopolistico a spese della classe ope¬ 
raia e del ceto medio, del Mezzogiorno e delle campa¬ 
gne, a spese dell’autonomia e di ogni effettivo potere 
di intervento degli Enti Locali. 

Questo indirizzo impresso alla campagna elettorale 
dalla I)C sottolinea ancora piu nettamente l’errore della 
destra socialista e «li altre forze democratiche di avere 
fino a questo momento assecondato la campagna antico¬ 
munista. Cosi facendo esse non solo hanno fino ad og^i 
impedito un effettivo dibattile sui problemi del movi¬ 
mento operaio internazionale, ma hanno favorito ai 
danni dei loro parliti il giuoco della DC. che ha anche 
Io scopo di mantenere il monopolio politico di questo 
partito sulla base tradizionale del rabbioso appello an¬ 
ticomunista, di contenere le voci critiche che contro 
l’involuzione del centro-sinistra sorgono dalle file del 
PSI e della stessa DC e di coprire l’operazione di 
spostamento a destra in alto. In questo modo la destra 
socialista si muove in una direzione contraria alla vo¬ 
lontà unitaria clic pure si è espressa nel suo stesso par¬ 
tito attraverso la formazione di centinaia e centinaia 
di liste in cui le forze operaie e popolari si presentano 
unite, e attraverso il riaffermato proposito di mante¬ 
nere ed estendere le maggioranze di sinistra al governo 
di Comuni e Province. 

I comunisti, fedeli alla prospettiva di una nuova 
unità e di nuove maggioranze, prospettiva che può e 
deve riuscire vittoriosa dalla consultazione elettorale del 
22 novembre, richiamano l’attenzione del PSI e delle altre 
forze democratiche del centro-sinistra sull’esigenza di im¬ 
primere una svolta nella polemica elettorale affrontando 
i gravi ed urgenti problemi delle masse popolari e del 
paese, mettendo in luce i piani della destra interna ed 
esterna alla DC e sollecitando gli elettori a sconfiggere 
tali piani con il loro voto. I comunisti si rivolgono al 
lavoratori e a tutti i democratici perchè sostengano con 
la loro adesione, con il loro consenso, con il loro voto 
la lolla che il PCI conduce per impedire l’involuzione • 
destra voluta dalla DC c favorita dall’inerzia degli altri 
parlili del centro-sinistra, per portare avanti la prospet¬ 
tiva unitaria, per dar vita nei Comuni e nelle Province 
a nuove maggioranze, per trarre le conseguenze neces¬ 
sarie dal fallimento del centro-sinistra c imporre un moto 
corso alla politica italiana. 
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Fare di Urbino 
la capitale 

del Montefeltro 
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Non si tratta di uno « slogan » ad effetto ma di un obiettivo che il PCI 
persegue da anni forte degli importanti successi conseguiti dall’ammini¬ 
strazione di sinistra - Necessità di un piano regolatore comprensoriale 
Precise proposte per la scuola, l'agricoltura, il turismo 
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Sardegna 
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sussidio 


i vecchi combattènti 


Respinta dal governo di centro sinistra è stata ] 
riapprovata dall'Assemblea regionale - Violate le i 
norme dello Statuto autonomo - Sdegno nell'Isola 


Foggia 


URBINO — Scaletta di S. Giovanni da cui si scorge, 
in alto, il Palazzo Ducale 


gonza e di rela/.nme orale per fj nua a ritenere assolutameli 

nemn ncnii 11 .' te insnddisfacenti le posizio 

PSIU1-I SDÌ). riguardanti in- n j de ]] a maggioranza, pei 

tei ve,iti di emergenza- della , che r jguard«i in par tico 
Hegiooe nelle zone disastrate ,! ire , p € tranclies » di spesi 
dalla tiomba d aiia di sabato p er ragrieoltura e l’urbanisti 
scorso. La richiesta- e % stata {, a An * he la riunione dei ca 
appio\ ata all unanimità. ninninnn «* cinta nlln fine ae 


... ; - Dal nostro inviato 

’! .9’ 4 l ! n obiettivo Indicato a tutte lettele nel**m-óflnimnia • danni del (TIC 
Urbino e Smi.Sltne^i'lo si PfflfPilli 

Si co°„ • rrwxQU 

falobfih ^i ., CO fl, . lg,do ,! F« °>’H «solata, avvilita dalla 

& i d M' hl e . m,grast,one * Unlla crisi dell’economia mon- Mm m 

tana e dell agricoltura 11 Montefeltro ha bisogno di ere- 

Z' n “V p . ,0SSim0 tiomani \ diverso e migliore del pie- tt&O tlHI\ 

battersi * 8 * amu t,ast ' 0,si - K l>er questo operare e Wl SfYM I 

i 1 C( ? a,imisli urbinati non .sventolano la bandiera della 

loro citta «capoluogo del Montefeltro» per motivi di n 11 » . . 

prestigio, di lucicchio runijjanilisticu. D’altra parte a Dalla n08tra redazione 
nessuno verrebbe in mente di negare che Libino ò il PALERMO. 6. 

centio piu impoitante del Montefeltro: Urbino è sede di Mentre proseguono, con no- 
! na '«i . F '-uiveisità libera, della Galleria Nazionale tevole travaglio, e senza 
t elle fuarche, di uffici amministrativi e giudiziari eli tipo schiarite, le trattative per un 
P 1 ov melale, ecc. accordo che consenta la sol- 

0,1 . s ‘ a ° uenuneno intento propagandistico ilei lecita approvazione della leg- 

comunisti buttare nella campagna ciottolale quello < sio- ge di spesa dei 215 miliardi 
gan » ad elleno. Essi e ciò va sottolineato — hanno del fondo di solidarietà na- 
o uto prospettare un obiettivo che silenziosamente e zinnale. PAnsemblea Regio- 
enacemenbte perseguono da anni. Che l’attività, le ini- naie ha approvato stamani la 
zia ìve, le te.dizzazioni delle Amministiazioni Comunali richiesta di procedura d’ur- 
t 1 smisti a in binate hanno reso attuale, da vedere a distali- gonza e di relazione orale per 
za tavvicinata. Urbino capitale ellettiva — e non solo tre disegni di legge (DC- 
lormnle — in tutti i campi del Monteleltro: non è più un PSIUP-PSDI). riguardanti in- 
miiaggio, una chiamata avveniristica. Vi sono alcuni terventi di emergenza- della 
sg tot i ini cui il ruolo dirigente e piopulsore di quieta città Regione nelle zone disastrate 
pa addii mura toccato misure legionali. Ci riferiamo alla dalla tromba d’aria di sabato 
sua organizzazione di grosso centro scolastico che dal scorso. La richiesta è stata 
.-ìbeio Ateneo (con oltre 5 mila iscritti) passa al corso approvata all’unanimità, 
siipeiiore di Arti Grafiche. all’Istituto Statale del Libio. Si è votato anche sulla pro- 
?V» , e °*t SC * G1 . . 11 ’ a *« «stituto Tecnico • Industriale, allo cedura d’urgenza per un dise- 

, Istituto Magistrale ecc. gno di legge del compagno 

i q ues «o campo il Comune Ila profuso un grande ed Renda e di altri deputati de 1- 
inlelligente impegno. Se pur in modo insufficiente le cifre Popposizione di sinistra, con 
ne possono (lire qualcosa: nell’ultimo quadriennio il qua— il quale si istituisce un mar- 
dro riassuntivo d attività comunale nel settore dellTstru* ehio di garanzia per gli agru- 
. zione Pubblica in Jire,supera il miliardo. Ugualmente mi siciliani da esportazione, 
nutritissimo il Jjilaijcio delle realizzazioni di opere pub- Malgrado l’assessore alla 
• blicjie nelle frazioni, e mel centro cittadino. Nel settore agricoltura Fasino avesse 
( .eypno,mico per iniziativa del Comune di Urbino è stato espresso, a nome del governo. 

; istituito il Consorzio Industriale del Medio Mctauro. Nella parere contrario, la proposta 
apicoltura emerge - sopra ai pur numerosi interventi è stata approvata con un vo- 
‘per Strade, elettrodotti, ec*c.— 1 attività veramente qualifi- to di stretta misura, al quale 
cante del Comune di sinistra: l’incoraggiamento alla ha contribuito, anche il de- 
costituzione e poi 1 adesione e la concessione di assistenza mocristiano Nino Lombardo. 

. .tecnica ad un Consorzio di miglioramento agrario fra E’stata anche discussa una 
.mezzadri, coltivatori diretti, piccoli proprietari. Sulla interpellanza del compagno 
"stessa via il Comune ha, fra (altro, preso l’iniziativa di La Porta sull’arbitraria sop- 
^ elaborare numerosi progetti di opere di miglioramento pressione di una scuola sussi- 
agrario per^ far ottenere ai singoli contadini i contributi diaria in provincia di Siracu- 
, del Piano Verde. sa La risposta dell’assessore 

• alia PP.II. % il repubblicano 

llM .. himha aviminmIa Giacalone. è stata così insod- 

•.Arfl ^ piUilO ^ 0FfJfflIOfC disfacente che il compagno 

ri n.-„ r, , . • , „ ..... . . . . La Porta ha annunciato la 

IJ Piano Regolatore della citta (progettista l’ing. Gian- presentazione di una mo- 
cailo De Carlo) — approvato all inizio di quest anno — /.ione 

ha destato largo interesse fra gli urbanisti italiani per L’Assemblea ha discusso e 
J originale ed esemplare equilibrio trovato fra necessità approvato anche due leggi: 
di modificare le strutture della citta per permetterle di j a prima che modifica alcune 
accogliere trflsfoim«izioiii ocononiiclic e socinli» v Io neces* norme sulln esecuzione eri il 
sita di salvare il Centro Storico (Urbino, come noto, è pimento delle o^e pub! 
una gemma delia Rinascenza Italiana). bliche (vengono accelerate le 

A coronamento della presentazione del Piano Regola- pratiche di esproprio degli 
lore sono stati indetti, a poca distanza 1 uno dall altro, due immobili privati per ragione 
convegni: il primo sul « Futuro dei Centri Storici » ed il d j pubblica utilità e viene 
secondo — un grido d’allarme — sulla salvezza dei monti- jqituito un albo Regionale dei 
menti e delle opere d arte. Ambedue i convegni hanno progettisti, dei direttori di l.i- 
a\ uto larga eco nella stampa, quotidiani e settimanali, ed vori e dei collaudatori di «pe¬ 
nna televisione: 1 iniziativa urbinate ha riscosso da ogni rP nnbbliche) e Taltra ri¬ 
parte lusinghieri apprezzamenti d^tnl- 

j i s ato. dunque. con ijucsti fatti, con queste iniziative /Jone artistica e tecnica. I lu¬ 
che 1 Amministrazione Comunale di sinistra di Urbino ha vor j dell’Assemblea sono 
impresso alla città una funzione dirigente, le ha conferito sta {j quindi aggiornati a 
per molti aspetti il ruolo di Un centro di idee e volontà di martedì prossimo 
ampio interesse. Oggi i comunisti affermano che « per x„i corso della mattinata 
Urbino capoluogo del Montefeltro» occorre ancora lavo- contemporaneamente alla se- 
rare intensamente. Soprattutto occorre — e lo indicano fl|lta Assemblea conti- 

nel loro programma — che Urbino diventi anche il centro miava neH’ufficio dei Presi- 
convergenza economica dei Comuni del Montefeltro. e dente L anza. una riunione 

1 - ^'° muni Y! CI | IU ' . ‘ . . - . dei capigruppo, cominciata 

Allo scopo sottolineano la necessita di redigere unita- ier5 Si tratta come già s i è 

mente a tutti i Comuni interessati un « Piano Regola¬ 
tore Comprensoriale dell’Alta Valle del Metauro e del- -- 

l’Alta Valle del Foglia per lo sviluppo economico di queste 

zone oggi depresse e richiedere all'uopo anche l’aiuto | C * 

dell’apposito Gruppo di Studio costituitosi presso la LO ^DGZIO 

Facoltà di Economia e Commercio di Urbino ». Si rileva ____ 

altresì l’esigenza di utilizzare pienamente il Consorzio 

Industriale del Medio Metauro. potenziare le vie dì comu- a • _ _ 

ideazione del Montefeltro (ad esempio con la realizzazione IHf||||C|fl|ft( 

delle strane.orbino-Rimini-San Marino e Fano-Grosseto). ■■■lillawlallll! 

operare per la ricostruzione della tratta ferroviaria Per- ** 

gola-Urbino. - *■ • la - J| 

«Intendiamo con queste iniziative fornire un contri- Mll CllInPlìlI 
bufo decisivo — affermano i comunisti urbinati — alla ■ ■ wlwaiwiia* 

attività di pianificazione che nei prossimi anni dovrà 

affrontare i più importanti problemi della regione ». n II * j - 

Sul piano più strettamente cittadino i comunisti urbi- . UHI* poltra redazione 
nati prospettano Io sviluppo e l’estensione dell’attività già . LA SPEZIA. 6. 

avviate (per la scuola, i servizi. la difesa del centro sto- ^h studenti appartenente alle 
rico, l’applicazione del Piano 167 per l’edilizia economica Nauti ? o sono 5tati 

c popolare ecc.) e 1 adozione di nuove iniziative sollecitate inacciati di gravi sanzioni disci- 


I danni del maltempo in Sicilia 

Procedura d'urgenza per 
gli aiuti della Regioae 


Dalla nostra redazione I 

ItIiIhiIa il CAGLIARI, 6 ' . 

lallIUlTU II Una legge regionale per la I 

concessione di un sussidio 1 
Itramin mensile ai vecchi combattenti I 

piCIIIIV della guerra ’15-I8 (delibera- | 

■ • j « ta in attesa che venga defini- 

gf| produzione ta in proposito la legislazio- I 

■ ne nazionale), è ancora pas- > 

mI hmcìÌIiaia sata a grande maggioranza al i 

Ul pPSIsIlWIU Consiglio, dopo l’ingiustiflcato I ' 

__ « • o inammissibile rinvio deciso 1 

Maltagliati £ al fi° I ver, '° d « centro-sinistra. I 

^ Secondo il governo •• 1 istitu- I 

PISTOIA. 6. zione del sussidio annuo con- , 

t , t\n ...... ,, tinuativo ai combattenti vie- | 

.! dl ,P° ack ,h < , t , v 'i-i ne a concretare, in realtà, più 
ciò Maltagliati, dopo una lung. c j u , una f orn)a ( ji assistenza. 

l°U a giorni di scioperi - una forma di pensionamento, 

fettuato nel inc.se di ottobie 0 } le accede dai limiti della 
con la partecipazione del . a- competenza regionale, per il 
9(ì'< fra operai e impiegati . servizio prestato allo Stato nel- 
hanno conquistato un grande j a guerra 11)15-18 -. 
successo sindacale con la isti- j,a Commissione Autonomia- 
tuzione del premio di produ- Oidinamento regionale - Enti 
zione collegato a elementi focali, nel riproporre all’Assem- 
obiettivi tramite il controllo di k ]ca la | L , Kgc respinta, ha alla 
una commissione di operai unanimità giudicato non fon- 
Fra ì punti fondamentali dati i motivi del rinvio, so- 
realizzati dall'accordo sono: la prattutto perchè al provvedi- 
partenza di base del premio è mento bisogna riconoscere al- 
del fiq sui minimi tabellari dal te ragioni morali, ma anche 
1. gennaio ’fi4. collegato ad una perchè lo Statuto permette al 
speciale congegno che permei- massimo organo dell’Istituto 
te ai lavoratori di beneficiare autonomistico di legiferare 
di una parte del profitto pa- nella materia dell’assistenza e 
dronale attraverso il controllo della beneficenza pubblica, 
della produzione 11 compagno Antonio Urraei. 

L’aumento è eo«l congegnato: che intervenuto al • Consiglio 
1 ». aumento della produzione ' n difesa dei diritti dei vecchi 
è uguale allo 0.70 di migliora- combattenti, ci ha dichiarato 
mento del monte salario da «*«■* l « riapprovazione della 
suddividersi in narti uguali fra «ffige o stata accolta con gran¬ 
uliti le ni ie-tran?e 110 soddisfazione dagli interes- 


Dalla nostra redazione detto, di un formale tentativo 

p<\rFR\TD h dell’on. Lanza di esaminare - 

, FALERMO, b. j a possibilità esistente circa V 

Meliti e pi oseguono, con no- un accordo suil’art. 38. Nem- . 

tevole travaglio, e senza meno stamani tuttavia, si è (I 

schiarite, le trattative per un p 0 tuto superare l'« impasse *. 
accordo die consenta la sol- jj d j re ^i VO del gruppo demo- fi 

lecita approvazione della leg : cristiano aveva fissato tra ® 

ge di spesa dei ilo miliardi raltro stanotle . ; inva- La Co 

del r»nd(> eh solida net a na- | icabiIi ne j| a trattativa, da controllo 
zionale. Assemblea Regio- , )a ,.tp dld governo di centro d intesa 
naie ila approvato stamani la ‘ rale e co 

richiesta di procedura d’ur- s . n ,,^1. dal canto suo. con- 


Comunicato 
della C.F.C. 
di Catania 


comunica clic nella riunione uu , V 

congiunta del 30 ottobre I9i54* suddividersi in oarti u 
ha: 1) espulso per indegnità i tutte le maestranze. 


Doppia faccia 
della DC 


in alcuni Comuni si è alleata coi socialisti, in 
altri coi fascisti - Invito al PSI a rafforzare 
l’unità delle sinistre 


FOGGIA, ti 

Con tu presentazione delle 
liste dei candidati è senz’al¬ 
tro possibile fare alcune pri¬ 
me considerazioni siif/li schie¬ 
ramenti elettorali. Per quan¬ 
to riguarda la provincia di 
Fopi/ia da un esame del ge¬ 
nere si ricavano interessanti 
valutazioni politiche stdlu li¬ 
nea che i partiti più impor¬ 
tanti seyuono in questa cam¬ 
pagna elettorale. 

£• da rilevare anzitutto — 
e ci interessa sottolinearlo 
come un fatto largamente 
positivo — che. nonostante 
le difficoltà e i problemi 


.Stornara e di Pietra Monte¬ 
corvino) e dove questo par¬ 
tilo ha preferito presenta¬ 
re lista comune con la DC, 
piuttosto che presentarsi col 
proprio emblema come è 
avvenuto in qualche altro 
caso di Comuni al di sotto 
dei 5 mila abitanti. 

A parie il fatto che nei 
Comuni di Stormirà e di 
Pietra Montecorvino il ne¬ 
mico principale dello schie¬ 
ramento popolare e di sini¬ 
stra è stato sempre la DC ed 
oppi il PSI si trova in lista 
con coloro che ieri erano dal¬ 
la parte opposta, ma come 


nuovi sorti in questi ultimi chiudere pii occhi sul fatto 


. f 7' * , V,^ . a per l’agricoltura e l’urbanisti- testuose argomentazioni conte- messo l’ulteriore rafforzamento f 

-coi.so. La rie tilt sta t stata ca Anche la riunione dei ca- m ,t e nella lettera dallo stesso del sindacato unitario con nuo- 

,ppi a , , unanimità. pigruppo è stata alla fine ag- inviata alla Federazione catane- ve adesioni, nonostante che il 

Si u votato anche sulla prò- ' martedì nrossimo se del PCI. perché esse non tro- 90‘T- dei dipendenti faccia par- è 

:edum d’urgenza per un (lise- e ‘ ornala a marlecn Pessimo. ^ rìspo ^ denza n -, slli p iaI10 , e già della grande famiglia ‘ 

pio di legge del compagno ideologico nè sul piano politico, della CC.IL 


gno di legge del compagno 
Renda e di altri deputati del¬ 
l’opposizione di sinistra, con 
il quale si istituisce un mar¬ 
chio di garanzia per gli agru¬ 
mi siciliani da esportazione. 

Malgrado l’assessore alla 
agricoltura Fasino avesse 
espresso, a nome del governo, 
parere contrario, la proposta 
è stata approvata con un vo¬ 
to di stretta misura, al quale 
ha contribuito, anche il de¬ 
mocristiano Nino Lombardo. 

E’ stata anche discussa una 
interpellanza del compagno 
La Porta sull’arbitraria sop¬ 
pressione di una scuola sussi¬ 
diaria in provincia di Siracu¬ 
sa. La risposta delTassessore 
alla PP.II., il repubblicano 
Giacalone. è stata così insod- 
disfacente che il compagno 
La Porta ha annunciato la 
presentazione di una mo- 


Catania 


Delegazione del PCI nelle 
zone colpite dal ciclone 


la prima che modifica alcune 
norme sulla esecuzione ed il 


Nuova scoperta 
archeologica . 
presso Adrano 


Di maggiore entità i danni nelle campagne • Mi¬ 
sure di urgente intervento richieste dalla CCdL 


telali 01 «IrfK^ r ancori R clee!sò ìt a ra far Tpco- | 
rru 1 famiglia vaje (Ja , Parlamento , a Yegge 

cien.i c-Lti , ppj. j a pensione ai combatte»- I 

ti. il Consiglio regionale sar- I 

------ fj 0 ba ritenuto suo dovere con- . 

cedere un assegno vitalizio a I 
ouesti superstiti della grande 1 
guerra. i 

I motivi del rinvio di que- | 

sta nostra legge — ha conclu¬ 
so il compagno Erraci — sono I 
^ gm m II : assurdi, rappresentano un In- | 

. __ _ || A sulto alla miseria e al sacrifi¬ 
ci I ciò dei vecchi combattenti. I 

Bl " ilC nonché un’offesa al prestigio' 

m e a jj a dignità deU'Assemblea ■ 

Perciò noi comunisti abbiamo I 
invitato il Consiglio a respln- 1 
& ■ gere le motivazioni addotte dal I 

_— _B ^ ^ governo ed a riapprovare la | 

logge per consentire agli ex- , 
«IvIVIlB# combattenti di usufruire subi- I 

to del sussidio concesso loro * 
dalla legge regionale. i 

ni nelle campagne - Mi- er L l p P o co S , 1 5 ae Ps 0 I uP u S „ C S 1 

ito richieste dalla CCdL I 

plicazione. fino alle estreme . 
conseguenze, della politica go- | 
tare in (juesto momento e quel- vernativi!. Le difficoltà con- * 


CATANIA. (5. 


Dopo il recente rmy 


Pfl n-1 ...trn mrricnnnrlpntp tare 111 M ue5, ° moniemo l quei- vernativa. Le difficoltà con¬ 
ti* : Dal nostro corrisponderne lo della garanzia dell occupazio- giunturali sono il pretesto ipo- 

CATANIA, 6. nc, del séilario ai lav r oratori dei («rito d: unn politica che con 
ino Sempre più tremendo si ri- settori colpiti: neH'industria. eh a copertura del PSI. tenta di 

tta o vela il colpo inferto dalla fu- quello di integrare con proyve- f ar passare le linee del capi- 
SIA. >»• r j a degli elementi alleconomia dimenti straordinari i salari de. talismo e (iei monopoli. Il pro- 
enimento ,j e jj a provincia di Catania: è lavoratori non occupabili; nel- b i e ma è sorto anche per la 


n* ri " 4 SwSSKJ.7 *ifcTiSSiS^: JS5te.tin .iirrfu. por m »er- 

progettisti, dei direttori di la- una nuova sensazionale scoper- mi>me deva stata: 31 industrie dita delle loro quote di prodot- ?a proposta è stata avanzata a 
\ori e dei collaudatori di ope- ta archeologica. . d j Pantano d’Arci. che occupa- to che costituiscono i! loro uni- sUo tempo dai gruppi socialista 


re pubbliche), e l'altra ri- Nelle 
guardante gli istituti di istru- ,a li di 
zione artistica e tecnica. I la- ,ul ’ n 1,1 
vori dell’ Assemblea sono 
stati quindi aggiornati a -,i p or j 
martedì prossimo. malia. 

Nel corso della mattinata, valla t 
contemporaneamente alla se- copioso 
dota dell’ Assemblea, conti- ro 


Nelle campagne r ‘^ a ‘I vano 240(1 operai e 19 di Mister- ico reddito annuo. e comunista, ma che la maggio- 

lah di Adrano e precisarli u* , cJje nc occupavano al- Queste le r.chieste avanzate ranza non ha voluto accettare. 


mesi nello schieramento di 
sinistra, si è riusciti a for¬ 
mare N liste PCI-PSI. 3 li¬ 
ste PCI-PSI-PS1UP ed a 
concludere un accordo poli- 
tieo-proprammatico fra que¬ 
sti tre partiti, nel quale tra 
l'altro si assume l'impegno 
di mantenere e consolidare 
questa alleanza nel prossimo 
quinquennio. In un comune 
si è piunti all'accordo con lo 
stesso PSDI. 

Sembra a noi questo un 
successo della politica unita¬ 
ria. per la quale ci siamo 
battuti seguendo in nostra li¬ 
nea unitaria e superando non 
poche difficoltà. 

Da questo risultato, a no¬ 
stro arriso, dobbiamo parti¬ 
re. facendone un punto fer¬ 
mo di tutto lo schieramen¬ 
to di sinistra, non solo per 
tentare di superare quei pun¬ 
ti di rottura che certamente 
esistono, ma soprattutto per 
creare le condizioni dopo il 
voto di nuovi c più ampi 
schieramenti unitari, nella 
nostra provincia, che parta¬ 
no. anzitutto, da una leale e 
fraterna collaborazione e so¬ 
stanziale unità dei partiti 
operai e che si .richiamano 
ai principi del socialismo. 

Non possiamo non sottoli¬ 
neare il fatto, di prande im¬ 
portanza per le nostre popo 
lozioni, che in provincia di 
Foppia vi sono tradizionali 
e consolidate posizioni di po¬ 
tere popolare da mantenere 
e da estendere, respinpendo 
il piano di rottura di ricat¬ 
to della DC. la quale proprio 
contro questi punti di potere 
democratico concentra map- 
p'tormente il suo attacco. 

Comprendiamo bene che 
mantenere ed estendere que¬ 
ste posizioni di potere popo¬ 
lare non è cosa semplice, nè 
facile Fra oli ostacoli ri so¬ 
no. da un lato, posizioni set¬ 
tarie che vanno combattute e 
vinte nelle nostre stesse file e 
atteppiamenti del PSI che noi 
non possiamo accettare e 


che la DC. in provincia di 
Foppia si è apertamente e vi¬ 
stosamente spostata a destra, 
il che rende particolarmen¬ 
te prave e compromettente 
per il PSI una collaborazione 
elettorale con essa? 

La DC ha in quasi tutte le 
sue liste, nei comuni della 
nostra provincia al di sotto 
dei 5 mila abitanti, uomini 
ed esponenti della destra. 
Non per niente nella pran¬ 
de mappiorunza di questi co¬ 
muni i partiti di destra non 
hanno proprie 1 iste. E si dà 
l'assurdo che sotto lo stesso 
emblema (una colomba con 
ramoscello d'ulivo) la DC si 
allei col MSI a Biccari (qui 
il capolista, addirittura, è il 
massimo esponente del par¬ 
tito neo-fascista) e col PSI 
a Stornara. In questo modo 
la DC, con molta disinvol¬ 
tura. presenta un arco di al¬ 
leanze che di fatto va dal 
MSI al PSI. 

E che dire de! fatto che a 
Torremappiore la DC, come 
ai bei tempi di Sceiba e di 
Don Sturzo. realizza un li¬ 
stone civico con la destra fa¬ 
scista. pur di sconfipgere e 
battere la sinistra, al punto 
che la CISL provinciale, in 
un suo manifesto, ha sentito 
il bisogno di condannare 
questo ipnobile connubio? 

Eppure, in questi giorni, 
sentiamo oratori del PSI 
condurre la loro più vivace 
polemica con il PCI tacendo 
del rerpopnoso comporta¬ 
mento della DC, che ampli¬ 
fica un atteggiamento di tipo 
nazionale. 

Può ulteriormente la fede¬ 
razione del PSI tacere sul 
casi di Torremappiore, di 
Biccari e nello stesso tempo 
rimanere a Stornara e a 
Pietra con la DC? A noi 
sembra francamente di no. 
Ed è per questo che ponia¬ 
mo con molta franchezza 
questi problemi, perche sia¬ 
mo convinti che nella chia¬ 
rezza e non più nell'equivo¬ 
co delle rispettive posizioni 
vi sia una delle condizioni 
per una più ampia unità dei- 


copioso materiale IiUile e li i- • ^ cp ttore. ma che afferma che è compito spe- regionale sardo, 

co- frammenti ceramici deli era maggiori in qu io e • -fico Hello Stato rinristinare 


Pistillo 


nuava nell ufficio del Presi- : :}500 anni avanti cristo, coltelli 


co- frammenti ceramici dell eia m.igg««»i. *«• m** - » - - • c ifico dello Stato ripristinare 

neolitica inferiore, risalenti a oggi i tecnici. ' a at ; a ” i amie tutte le opere distrutte o dan- 
S500 anni avanti Cristo, colteli i esattezza le proporzioni delle tutte le opere u.- irv 

Hpll’inHu-1 


-- ;.... • . ' i;ouu anni avanu v-risio. colici» ------ noemate nel settore dell il 

dente Lanza. una riunione (Ji ossidiana e ceramica dell età perdite subite specie n ^‘ s Ì l 2 strfa deira^ricoltura delle a:-| 
dei capigruppo, cominciata del rame c del bronzo, fram *® re t ^"èd? circa t Uzzato re civili e sottolinea che 

ieri. Si tratta, come già si cimenti dell’arte greca arcaica 1 entità di tali danni e m e a ervento della Regione r : ~ 1 


9- P- L 


La Spezia 


Ingiustamente puniti 
gii studenti del Nautico 


tnii Hanni p- di circa irczzaiure cum c .wuuiu.ca 
if,* A volte s^oeriòre Ai tre- l’intervento della Regione sic- 

Si^. a ìuS5sr*£ 

»n. colpita- ""<*«- SSidùTtowìSS' 

oltre alla completa distruzione {l cht aranno adot.ati. 


Iglesias 


della produzione d^lfannata. si 

Dalla nostra redazione !“{ a ' r c . ,a a 1% ^-ìsita^n^rscnail 3 sono avut j not ^ vo! , i da " n, t a, . ,( ‘ 

t a cdt-zta c Marma. L-a visita in Arsenale. p;an * e e dato che la entrata in 

LA br’EZ.iA. b. naturalmente, veniva sospesa e. -o t, n aranreto ri¬ 

di studenti appartenente allc, a n n ripresa delle lezioni, il gior- ^icle "irca c-nque anni di eoi- 
terze classi capitani e macchi-. no dopo, gli studenti delle due tura rfi effetti del disastro 
nisti del Nautico sono stati mi-t c j ass j subivano . le Drime mi- Jì nrVov/iP rirv>r'Ussioni 

nacciati di gravi sanzioni disci-j nac re da parte del loro inse-:«rós^rre ‘annrr 
plinari che vanno da! 7 in con-L name e nel pomeriggio da|- a S l l < :, P ro ” ann:, ’ P 1 


Santo Di Paola 


grande, più bella, e più moderna ». 

Tipica in questo senso la via prescelta per garantire 
ad Urbino un’attrezzatura alberghiera adeguata al cre¬ 
scente afflusso di studenti e di turisti: « Vedere in ogni 
cittadino un possibile albergatore. Ricercare in ogni edi¬ 
ficio le caratteristiche di una vantaggiosa trasformazione 
alberghiera ». 

E’ un programma di lavoro molto impegnativo quello 
che i comunisti urbinati propongono agli elettori. « Nelle 
elezioni dei 1960 — hanno scritto — il nostro programma 
sembrò ambizioso, demagogico, quasi utopistico. Ma i po- 


Prowedimento 
disciplinare 
a Roccamorice 


dalle previsioni del Piano Regolatore. plinari che vanno dal 7 in con-ig nanle e nel pomeriggio daj an . Sll ' lc P ro » :rrtc •• j UfSCiPlÌnaf8 

Caratteristica del programma è la fiducia piena nella dotta alla sospensione per quin-:pa r ,e dello stesso preside ing.l n ..x Drovo - r 

collaborazione di tutti i cittadini: tutta la popolazione è dici giorni: ciò per non aver.Mazzolem Costui ■ arrivava al un ulteriore spopolamento n Rfìf tflIflCkrìte , 

chiamata ad operare per fare di Urbino «na ciuà . più fSSSS ^SS ZSSZV ^mpreade ■ ***™*** 

Kra ? p e ica P, ù,\ C es,e C prcrcelia per ganmùre ^ V, W. comMàf, 

ad Urbino un’attrezzatura alberghiera adeguata al ere- R d?i lavoratori di questi Comuni to dal comitato federale c dai- 

scente afflusso di studenti e di turisti: « \ edere in ogni Ma ecco come sono andatii i !toniuna , f (Ji Spezia, si è l? ws«Tla agSco’tur" controTo della ratifica delle' 

cittadino un possibile albergatore. Ricercare in ogni edi- fatti, martedì. 3 novembre. aJIc t p reoccu p ato eccessivamente del- p,_ 0ues f 0 una delegazione di li-te por le e'ez^om comura’i 

ficio le caratteristiche di una vantaggiosa trasformazione ^ m V’ e p ^ 1 Y m Sni Pr gfi a s?u! ! la brat,a *- f l al,a 11 I,c j raop?esentanti dei lavoratori di non ha ratificato la partecipa- 

alberghiera ». , „ delle due classi 4nivanoJ c ^ ^,^onl, ^ lle au l° nX A Paterno. Beipasso. Misterbianco, zione di un gruppo di iscritti 

E’ un programma di lavoro molto impegnativo quello avvcr titj da U n insegnante che' C ^ e u^ UPS a nn c hanno voluto Bi ancav ina e Adrano part-.ran- al partito in una lista di con¬ 
che i comunisti urbinati propongono agli elettori. « Nelle zzo o^i a bordo ai autopT.lir^an oentr.^one , 


Manifestazione di solidarietà 
con il popolo spagnolo 

oggi è spagnola, ma che un tem¬ 
po. dal 1936 al 1945. prime con 
In guerra civile scatenata da 
Franco e poi con la guerra 
mondiale scatenata da Hitler e 
da Mussolini, fu vissuta dall'Eu¬ 
ropa intera, l’n applauso calo¬ 
roso e commosso ha salutato 
Foratore quando ha rievocato 
l'assassinio di Grimau. il comu¬ 
nista spagnolo assassinato con 
il mcdiocvale sistema della 
-garrota -. 

II prof Puccini ha anche rac¬ 
contato di un uomo che. per 
aver avuto il coraggio di di¬ 
sapprovare pubblicamente que¬ 
sta barbara esecuzione, è stato 
processato e condannato a tre 
anni di carcere. Questo fatto, 
quasi incredibile in una società 
civile, mentre ripropone il gra¬ 
ve problema della Spagna, ri- 
corda all'Italia di cosa è stato 
IGLESIAS — Il prof. Puccini t il vice sindaco di Iglesias, led è capace il fascismo, ma, so- 
compagno Armando Congiu, Ira i giovani e i minatori prattutto, spinge alla lotta con- 

alla manifestazione di solidarietà con il popolo spagnolo ,r ° °& ni forma di oppressione. 

Durante la manifestazione è 
CAGLIARI. 6 [composto in maggioranza da mi- mancata la corrente elettrica. 
Nel quadro delle manifesta- natori e da giovani, ha parlato Nella saia bilia, sollecitato dagli 


sitivi risultati di oggi c» dicono che avevamo ragione, che pi*-re «ina vi.na n " j soldati e dicane di mezzi co -\ e ed 3ira , ;pssore alFAgricoI- scono tra gli altri anche iscritti; alla manifestazione di solidarietà con il popolo spagnolo tro ogni forma di oppressione, 
si era visto giusto ». Certo, il programma comunista non è razzati tura al MSI II Comitato, mentre* Durante la manifestazione è 

solo uno schema di buoni propositi amministrativi è anche d vittoria Alcuni stu-i Glà lo s <* orso a«*no. le due Esistono, inoltre, sia nella et», ha deciso di deferire per tale CAGLIARI. 6 composto in maggioranza da mi- mancata la corrente elettrica, 

un Diano di battaglia nolitica: ovvio ricordare, ad esempio, jl nti * i ti al]a sDrovvista fa- classi, una delle quali frequen- tà di Catania, sia in province grave atto d indisciplina i Nel quadro delle manifesta- natori e da giovani, ha parlato Nella saia bina, sollecitato dagli 
1 imoortanzn determinante che per la rapida e felice «vano osservare iche per ili dl! c ragazze, erano state _ specie a Paterno - centinaia dirigenti del nucleo comunista, rioni popolari organizzate dai il prof. Dario Puccini, docente ascoltatori, che non perdevano 
1 importanza determinante Y ae „ pe J , * ‘n'.j ^^fv-o avex-ano sià P»« ni,e con il 7 in condotta, con di famiglie rimaste senza tetto, di Roccamorice alla commis- Comuni del Sulcis-Iglesiente in di letteratura spagnola nell'Uni- una parola di quando andava 

solilztone d! molti problemi grandi e piccoli assume 1 Dre^°imDeEni con le famiglie un provvedimento giudicato in c h e sono state sistemate prov- sione federale di controllo, in- occasione della - Ottobrata sul- versiti di Cagliari, ch'è stato esponendo, l'oratore ha prose- 

tuzìone della Regione, la riforma finanziaria degli enti P mp g rinunciare * ran parte ingiustificato. . visoriamente In alloggi di for- vita i comunisti e i lavoratori citana -, nel cinema Elettra di presentato dal vice sindaco del- guito il suo discorso alla Iure 

locali, l’autonomia dei Comuni. Come orevisto il giorno dopo L’episodio ha suscitato vivo tunn. Occorrono quindi inter- di Roccamorice a concentrare Iglesias si è svolta una affollata la città compagno on. Amando di una lampada a gas. Infine, 

Ebbene, e chiaro che il 22 novembre di questa battaglia a] , e H soltanl ó due studenti risentimento fra gli studenti i venti immediati al posto delle la loro battaglia intorno a! manifestazione di solidarietà con Congiu . con grandi applausi prima e 

naUtica sarà una tappa molto importante. S s nresentavano alFappunta- quali lamentano la scarsa orga- vaghe generiche promesse del simbolo del partito per Tele- il popolo spagnolo in lotta con- Il pror Puccini ha rievocato dopo la protezione, il pubblico 

* • mento in viale Italia dove ora- nizzazione nefi’istituto c la man- ministro Mèdici. - zione del Consiglio provin- tro la dittatura fascista. ratti, episodi, personaggi di una ha accolto il documentario 

^ walfer lytomanan no In attesa quattro Insognanti, canza di aule e di professori. Il primo problema da affroii- ciale. . Ad un pubblico attentissimo, realtà politica cd umana che - Morire a Madrid-, - 
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